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IL PREMIER SOVIETICO HA ROTTO IL CLIMA DELLA DISTENSIONE? | INDIGNAZIONE AL CONGRESSO DI WASHINGTON PER LE PAROLE DI KRUSCEY 


US 


CÉ 


L'ABBATTIMENTO DI UN AEREO AMERICANO 


Esplicita minaccia ai Paesi che concedono basi alle Forze armate statunitensi 
Ribadita la soluzione di «città libera» per Berlino - Istituzione di un «rublo pesante» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 5 


Kruscev ha preso la parola 
oggi davanti al Soviet supremo, 
e nel silenzio dell'aula ha an- 
nunciato, guardando  diritio 
verso l’Ambasciatore degli Sta- 
ti Uniti Liewellyn Thompson, 
che domenica scorsa è stato 
abbatiuto un aereo americano 
che aveva violato lo spazio del. 
VURSS, Questo significa, ha 
aggiunto, che esistono forze 
contrarie ad uno spirito di 
pacificazione, e che vi è poca 
speranza di successo della con- 
ferenza al vertice. I parlamen- 
tari sono balzati in piedi, e ak 
l’unisono hanno tuonato: «Ab- 
basso l'aggressore, questa è bri- 
ganteria». 

Gli Stati Uniti, ha detto 
Kruscev, cercano di impressio- 
nare e spaventare la Russia 
prima della ‘conferenza dei 
quattro grandi, che avrà luogo 
il 16 maggio a Parigi, Gli Stati 
Uniti stanno tornando alla 
guerra fredda, ha lamentato il 
Premier sovietico; e ha secca- 
mente posto in guardia Wa- 
shington contro la politica del- 
la «più recente provocazione». 
Con voce rapida e dura, Kru- 
scev ha ricordato che l’aereo 
abbattuto dalla contraerea so- 
vietica il 1.0 maggio «era auto- 
te della seconda violazione 
americana dello spazio sovie- 
tico negli ultimi tempi» un 
altro aereo ‘sorvolò L'URSS il 
9 aprile, ma rion tu abbattuto». 

(Negli ambienti americani si 
nota stasera che un appurec- 
chio da ricognizione meteoro- 
logica ad alta quota della 
NASA — la «National Aeronau- 
tics and Space Administrationy 
americana — è scomparso lo 
scorso weekend sui monti della 
Turchia sudorientale. Aveva un 
solo uomo a bordo, era în in 
compagnia di un altro apparec- 
chio dello stesso tipo, Lookheed 
U-2, e volava a una quota di 
almeno 15.000 metri, Se ne per 
dettero le tracce quando era a 
cento chilometri dal confine 
iraniano, e a. 160 dall’Azerbar 
gian sovietico; gli apparecchi 
americani inviati a cercarlo, 
non ne hanno trovato traccia). 

Ha deito Kruscev che l'aereo 
abbattuto «non aveva î consue- 
ti segni di identificazione» ‘edi 
era entrato nell'URSS «dal ter- 
ritorio di un. paese confinante». 
Un’inchiesta ha ‘provato che 
era nmericano e proveniva dal- 
la Turchia, dall’Iran 0 dol Pa- 
kistan. Sulle prime l'annuncio 
ha indotto l'assemblea ad ap- 
plaudire; poi, quando KTUSCEV 
ha spiegato i particolari del 
l’incidente, si sono levate grida 


di indignazione. Ha raccontato |. 


il primo Ministro: «Il 1.0 mag- 
gio, alle 5,36 del mattino, ora 
di Mosca, vn apparecchio ame- 
ricano sorvolò la nostra jron- 
tiera e proseguì il voio verso 
l'interno. ID Ministero della Di- 
jesa informò iminediatamente 
il Governo. Il Governo eru di 
questo avviso: dato che Si ren- 
de conto di quel che gli può 
toccare quando invade un ter- 
ritorio straniero, se l’aggresso- 
re se la cava tenterà nuove pro- 
vocazioni. Perciò deve. essere 
abbattuto, Questo compito ju 
eseguito», L'aereo er america 
no, questo è stato accertato 
anche se i segni distintivi era- 
no stati cancellati con la ver- 
nice. 

E guardando Thompson Kru- 
scev ha esclamato: «Che cosa 
pensavano gli americani? Pen- 
savano che se la sarebbero ca- 
vata senza punizione? Bisogna 
giungere alla conclusione che 
le forze aggressive degli Stati 
Uniti prendono iniziative inte 
se a intralciare i colloqui alla 
sommità. Chi mandò l’appa- 
recchio? Fu mandato con il 
consenso dei capi delle Forze 
armate americane? Fu inviato 
dal Pentagono senza che il Pre- 
sidente lo sapesse? Se fu man- 
dato senza che il Presidente 
ne fosse al corrente, il popolo 
dovrebbe esserne informato». 
Ha aggiunto: «Informeremo 
gli Stati Uniti che prendere- 
mo misure per la difesa del 
nostro paese, Prima della se- 
conda guerra mondiale, gli 


aerei di Hitler violarono lo 
spazio aereo sovietico, e tutti 
sanno come andò a finire». Si 
è chiesto Kruscev: «Come do- 
vremo considerare la violazio- 
ne americana? L’apparecchio 
era un messaggero di guerra?) 
Egli non lo pensa, ma interpre- 
ta l'incidente quale episodio 
della «Qquerra dei nervi)» e un 
ritorno alla guerra jredda. 
Con il sorprendente annun- 
cio dell’asserita violazione, 
«Kruscev ha concluso îl suo di- 
scorso, durato tre ore e un 
quarto. La sua voce vibrava di 
emozione mentre egli descrive 
va «l’azione perpetrata per im- 
pressionarci e spaventarci alla 
vigilia della sommità». «Il ten- 
tativo di piegare le nostre gi- 
nocchia e la mostra schiena 


La situazione 


Kruscev parlando al Soviet 
Supremo ha fatto un discorso 
duro e polemico, da guerra 
fredda, che si può considerare 
inoltre come un chiaro tenta- 
tivo di attribuire fin d’ora alle 
Potenze occidentali l'eventuale 
Jallimento dell'incontro al ver- 
tice. Nel suo lungo discorso il 
Presidente sovietico ha tocca- 
to argomenti di politica inter- 
na e di politica estera. Ha at 
taccato duramente Adenauer e 
Nixon, (che dovrebbe sostituire 
Eisenhower nel «summit mee- 
ting» parigino, se si prolungas- 
se); ha reso noto, con procedu- 
ta singolare, prima ancora di 
aver segnalato la cosa al Gover- 
no americano, che un aereo sta- 
tunitense aveva violato lo spa- 
zio russo ed era stato abbattu- 
to; ha minacciato di lanciare 
missili sui Paesi in cvi si tro- 
vano le basi aeree americane; 
ha dichiarato che per le suddet- 
te ragioni, che a suo avviso di- 
mostrano la scarsa buona vo- 
lontà dell'Occidente, non crede 
che a Parigi si potranno rag- 
giungere risultati positivi. A 
dieci giorni dalla riunione al 
vertice il discorso di Krusced 
può mandare all'aria tutto. Co- 
munque è evidente che tannu- 
vola di colpo l'atmosfera poli- 
tica mondiale. E° chiaro che 
Kruscev prevede di non fare 
concessioni nè di ottenerne e 
così ha deciso di mettere in 
guardia i russi dai facili otti- 
mismi. Può anche darsi che ab- 
‘bia. assunto un atteggiamento 
duro per ragioni tattiche, può 
darsi che l'abbia fatto per ac- 
contentare la Cina poco favo- 
revole al vertice. Il fatto essen- 
ziale è che il suo discorso ri- 
porta la politica mondiale in 
una fase di estrema tensione. 
Egli ha anche cercato di met- 
tere Eisenhower în contrasto 
con il. Pentagono. 

Il discorso di Kruscev è ve- 
nuto dopo l'annuncio di grossi 
mutamenti negli organi dirì- 
genti. sovietici. Tali mutamen- 
ti hanno due punti essenziali: 
Kozlov, già Vicepremier, diven- 
ta segretario del Comitato cen- 
trale del PCUS, e Eossighin 
sostituisce Kozlov al Governo. 
Si tratta di due fedeli e giova- 
ni collaboratori di Kruscev che 
prendono î posti di maggior 
Tilievo nel partito e nel Gover- 
ino. Ciò fa credere che Kruscev 
abbia ulteriormenie rafforzato 
la sua posizione personale. Ma. 
quel'che è avvenuto in Russia, 
tra discorso di Kruscev e mu- 
tamenti dì Governo nelle ulti- 
me 48 ore, potrà essere chia- 
to solo inseguito. Va aggiunto 
che Kruscev ha annunciato la 
istituzione del nuovo rublo pa- 
ti a dieci volte quello attuale, 
e l'abolizione delle imposte sui 
salari. 

Nuove dimostrazioni sì sono 
svolte în Turchia contro il Gò- 
verno. 

A Londra la Principessa Mar- 
gareè sì sposa con Antony 


Jones-Armstrong. 

Il Presidente della Camera ha 
dichiarato improponibile la ri 
chiesta delle opposizioni di apri 
te un nuovo dibattito per la fi- 
ducia al Governo Tambroni. 


(Telefoto al «Piecolo») 
Mosca: Nikita Kruscev pronuncia il suo aggressivo discorso davanti al Soviet Supremo 


mediante le pressioni non può 
avere effeito su di noi», ha 
esclamato Kruscev fra gli ap- 
plausi dei parlamentari, «LU. 
R.S.S. ha i mezzi per fermare 
coloro che cercano di arrivare 
all'accordo attraverso la pres- 
sione, Se un aereo sovietico 
fosse entrato in territorio ame- 
ricano, arrivando su New York, 
Chicago o Detroit, che avreb- 
bero detto gli americani? Gli 
Stati, Unitì hanno ripetuta- 
mente dichiarato di avere in 
servizio per ventiquattro ore 
su ventiquattro bombardieri 
con armi atomiche e all’idroge- 
no che, all’accostarsi di un 
aereo straniero, partirebbero 
per gli obiettivi prefissati. Ciò 
significherebbe l'inizio della 
guerra. Noi non abbiamo bom- 
bardieri in servizio, ma abbia- 
mo razzì che sono più precisi 
e più fidati dei vostri bombar- 
dieri», ha continuato, guardan- 
do sempre in direzione del 
Ambasciatore americano. 

Inoltre, Kruscev ha detto di 
essere intento a studiare la op- 
portunità di «un monito molto 
serio ai paesi che pongono i 
loro territori a disposizione 
delle Forze americane» (un ri- 
ferimento alle mazioni della 
NATO e della CENTO). Ha sot- 
tolineato di essere stato auto- 
rizzato dal Gabinetto a fare 
l'annuncio. Qualcuno dei diri- 
genti sovietici, ha spiegato, ha 
chiesto fosse il caso di indi- 
tizzare un ammonimento agli 
Stati Uniti: «Si è notato che 
avevamo accettato di incontra. 
re alla sommità. il Presidente 
Eisenhower, e che questa azio- 
ne aggressiva era una cattiva 
preparazione di un simile in- 
contro. Abbiamo deciso di non 
inviare note nè memoriali per- 
chè non vogliono dir nulla. Ma 
vogliamo che. si sappia che 
non permetteremo alcuna in- 
trusione sul mostro territorio. 
E' ormai tempo che essi (gli 
americani) si rendano conto 
che scherzando con il fuoco, 
e che potrebbero subire anche 
colpi di ritorsione». 

Ma Kruscev ha voluto anche 
dire agli Stati Uniti che «no- 
nostante questi atti, noi non 
dimentichiamo la nostra ami 
chevole visita in America e le 
cordiali conversazioni. Noi sia- 
mo persuasi che il popolo ame- 
ricano vuole la pace, e che 
solo qualche. militarista è re- 
sponsabile di queste aggressio- 
ni, Noì vogliamo la pace, ma 
non intendiamo elemosinarla», 
ha continuato, riprendendo il 
tono energico. «Sfortunatamen- 
te, l’ultima iniziativa dei. no- 
stri associati (Stati Uniti, 
Granbretagna e Francia) che 
si incontreranno con noi al 
vertice dà scarsa speranza che 
i loro Governi cerchino vera- 
mente una soluzione dei pro- 
blemi. Non preoccupatevi, si- 
gnori, della mostra politica, 
perchè poggiamo su un piede- 
stallo di granito e nessuno po- 
tra scuoterlo». 

In precedenza, Kruscev ave 
va affermato che la più impor- 
tante di tuite le questioni in- 
ternazionali da discutere alla 


sommità è quella del disarmo: 


«un disarmo generale e com- 
pleto è il sistema ‘più radicale 
per la salvaguardia della ‘pace 
mondiale, e per eliminare la 
guerra dalla vita dell’umana 
società». Di questo il Governo 
sovietico sta cercando di per- 
suadere î grandi occidentali. 
Su un disarmo totale si potrà 
infatti stabilire un esauriente 
controllo. La seconda questio- 
ne da discutere sarà quella del 
trattato di pace con la Germa- 
nia, e dello status di Berlino 
Ovest; ! una questione «densa 
di pericoli», L'URSS, ha escla- 
mato Kruscev, «è per la pace 
e la pacifica collaborazione con 
tutti gli Stati, Si propone di 
concludere un trattato di pace 
con entrambi gli Stati tedeschi, 
e se saranno risolti i problemi 
vitali del momento — disarmo 
e questione tedesca &  berli- 
nese — il problema del miglio- 
ramento dei rapporti jra Est 
e Ovest si risolverà du solo. 
Ma vi sono ancora forze in 
occidente che si rifiutano di 
comprendere la necessità della 


pacifica coesistenza e la follia { verse: liquidazione della ten- 
di una prosecuzione della «po-|sione, liquidazione della guerra 


litica dell’orlo» 
condizioni, Il Governo di Bonn 
non si è ancora rassegnato al- 
la sconfitta dell'ultima guerra, 
e «laggiù» sî covano ancora si- 
mistri piani di nuovo conflitto, 
sogni di rivincita, di elimina: 
zione dei mutamenti avvenuti 
nel mondo dopo la sconfitta 
della Germania hitleriana». 

La politica di Adenouer, ha 
detto Kruscev, mira a creare 
condizioni di rivincita, a inco- 
taggiare coloro che approntano 
le forze per una nuova guerra; 
e Adenquer si spinge sino al 
punto di additare la carta del- 
VURSS e dichiarare: «il nemi- 
co è l’Unione Sovietica». «An- 
che l’invasato fuehrer», ha det- 
to il Premier sovietico, «addi 
fava così la carta, e ognuno 
sa come finì», Kruscev ha poi 
accusato le potenze occidenta- 
li di aiutare la Germania oc- 
cidentale al riarmo: «e ciò va- 
le anche per la Francia, che 
ju occupata dalla Germania 
nazista e che si poteva pensa- 
re dovesse nutrire più appren- 
sioni di chiunque altro sul mi- 
litarismo tedesco». Il riarmo 
della Germania occidentale po- 
trebbe far precipitare un con- 
Îlitto mondiale; nessuno avreb- 
be a perdere da un trattato 
di pace con la Germania. Sem- 
bra che in occidente lo sì ca- 
pisca, ma quando sì viene a 
proposte concrete non accade 
nulla, Secondo Kruscev, dato 
che «Berlino Ovest è sul ter- 
ritorio della Repubblica demo- 
cratîca tedesca» î desideri dei 
suoi abitanti non sono di im- 
portanza decisiva quale sì dice 
talvolta in cccidente, «E? anor- 
male che truppe straniere si 
trovino nella capitale di uno 
Stato sovrano, e la situazione 
a Berlino Ovest è ritenuta da- 
gli altri popoli europei piena di 
pericoli, Ecco perchè la liqui- 
dazione dell'occupazione non è 
solo un problema legale. L'uni- 
ca soluzione, ha ribadito Kru- 
scev, consìste nella trasforma- 
zione di Berlino Ovest in cit- 
tà libera», 


scev ha osservato che le recen- 
t dichiarazioni di Nixon, Her- 
ter, Dixon e altri «che forgia- 
no la politica estera america- 
na» suonano «di cattivo auspi- 
cio per le prospettive della con- 
jerenza, e sono lontane dallo 
ispirare speranza di favorevole 
esito». Riferendosi in partico- 
lare al fatto che Eisenhower 
non potrà partecipare per più 
di sette giorni alla conferenza 
al vertice, Kruscev ha notato 
che la durata dei colloqui deve 
essere determinata dalla neces- 
sità di ottenere risultati posi- 
tivi. Se si cerca di limitare la 
durata della partecipazione di 
Eisenhower, ciò sembra indi 
care che in certi ambienti ame- 
ricani si tenta di restringere 
la libertà di movimento del 
Presidente, 

‘Eisenhower ha parlato della 
possibilità di farsi sostituire per 
una parte dei colloqui da Ri- 
chard Nixon. «In questo caso 
sì tratterà, come diciamo in 
Russia, di mandare la capra 
a custodire è cavoli. E’ diffici- 
le sbarazzarsi dell’impressione 
che îl signor Nixon di tutto sia 
preoccupato tranne che di un 
accordo sulle questioni contro- 


nelle attuali | fredda, fine dellà corsa agli ar- 


mamenti», E Kruscev sì è inol- 
tre lagnato che le conversazio- 
ni di Ginevra sul disarmo e 
sugli esperimenti nucleari «non 
abbiano mostrato intenzione 
(degli occidentali di venire a 
patti sulle importanti questioni 
internazionali. Inoltre, recen- 
temente ci siamo trovati di 
Jronte a una diretta provoca- 
zione». E qui ha lanciato nel- 
Vaula il sensazionale annuncio 
dell’abbattimento dell’aereo 
americano in territorio so- 
vietico. 

Nella prima parte del suo 
discorso, che gli osservatori 
definiscono, nella prima reazio- 
ne, il più pessimistico fatto da 
Kruscev da molto tempo a que- 
sta parte, il Premier sovietico 
aveva trattato questioni di po- 
litica interna. Temi essenziali, 
la progressiva soppressione del- 
l'imposta sul reddito delle per- 
sone fisiche, la riduzione della 
settimana lavorativa, la istitu- 
zione di un rublo «pesante». 

La quinta sessione del Soviet 
Supremo si è inaugurata come 
è consuetudine con una riu- 
nione a Camere separate del 
Soviet dell’Unione (nella sala 
del Soviet Supremo) e del So- 
viet delle nazionalità (nel tea- 


tro del Cremlino). Poi, appro- 
vato l’ordine del giorno, le due 
Camere si sono riunite, e alle 
undici ha preso la parola Kru- 
scev. 

Il Premier ha annunciato 
che l'abolizione delle imposte 
su stipendì e salari sarà attua- 
ta per fasi successive tra il 
1.0 ottobre di quest'anno e il 
1965 (un annuncio, ha com- 
mentato, che morta un soffio 
di gioia primaverile); ha rife- 
tito che il reddito nazionale 
pro capite è aumentato nel 
1959 del 60 per cento nei con- 
fronti del 1953 e di sedici volte 
rispetto al 1913. Ha fornito una 
serie di dati sull’incremento 
della produzione industriale e 
agricola. E ha annunciato che 
al principio dell'anno venturo 
sarà emesso un muovo rublo, 
di valore decuplo dell’attuale; 
la riforma sarà attuata entro 
tre mesi, non avrà alcuna con- 
seguenza sui prezzi nè effetto 
sui rapporti finanziari con V'e- 
stero e agevolerà la contabili- 
tà. Annunciando la abolizione 
delle imposte (che riguarda an- 
che quelle sul celibato e sulle 


famiglie poco numerose) Kru- 
scev ha osservato che essa co- 
stituisce. una ulteriore prova 
della superiorità del sistema 
dell’URSS su quello capitalista. 


Henry Shapiro 


NUNCIA AL SOVIET Ordinata un’inchiesta 


dai Presidente Eisenhower 


Si suppone che 
conoscenza per 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 5 

La Casa Bianca annuncia 
che il Presidente Eisenhower 
ha ordinato «una completa in- 
chiesta» sulla scomparsa dello 
aereo americano che secondo 
Kruscev sarebbe stato abbattu- 
to in territorio sovietico. Men- 
tre il Presidente ordinava l’in- 
chiesta, al Congresso parecchi 
‘parlamentari hanno espresso la 
loro indignazione. Il senatore 
Style Bridges è giunto sino a 
raccomandare che il Presidente 
non si rechi alla conferenza al- 
la sommità. Più moderato dei 
suoi colleghi il senatore Mike 
Mansfield, pur affermando che 
la. provocazione viene da parte 
russa, ha detto che o“corre 
chiedersi se «un organismo 
‘americano possa, senza infor- 
marne i responsabili politici, 
prendere l’iniziativa di procede- 
te ad esperimenti scientifici 
lungo una frontiera pericolosa 
e porre così in pericolo la po- 
litica del Presidente». Per il se 
natore Lyndon Johnson, Kru- 
scev sembra voler sfruttare lo 
incidente dell'aereo «per fare 
pressioni alla prossima confe- 
renza alla sommità», 

Un comunicato del Diparti- 


mento di Stato dichiara che il 
pilota dell'aereo americano ab. 
battuto dall’antiaerea. sovietica 
aveva probabilmente perduto 
conoscenza a causa del funzio 
namento difettoso dell'impian- 
to d’ossigeno nella carlinga. E° 


possibile che in seguito al non 
funzionamento dell'apparecchio 
d’inalazione di ossigeno, che ha 
potuto comportare la perdita di 
conoscenza del pilota, l’aereo 
abbia proseguito il suo volo con 
l'ausilio di un dispositivo di pi- 
lota automatico, su una distan. 
za considerevole, e che abbia 
così accidentalmente violato lo 
spazio aereo sovietico. 

Il portavoce del Dipartimento 
di Stato ha dichiarato che a 
Washington non è stata ricevu- 
ta alcuna nota di protesta da 
parte del Governo sovietico. Al- 
la domanda se il Governo ame- 
ticano ha protestato presso Mo- 
sca contro la distruzione del- 
l’aereo meteorologico, il porta 
voce ha, risposto che gli Stati 
Uniti hanno aperto un’inchie- 
sta per ottenere da Mosca ampi 
dettagli a questo proposito, e 
che hanno dato istruzioni allo 
Ambasciatore Thompson. Wa- 
shington desidera soprattutto 
conoscere la sorte del pilota. 

Negli ambienti ufficiali di Wa- 
shington si segnala che il mes 
saggio radio del pilota del mo- 
noreattore americano concer- 
nente le difficoltà procurategli 
dal cattivo funzionamento della 
maschera a ossigeno, sono le ul- 
time notizie ricevute da questo 
aviatore. D'altra parte, dato che 


nessun altro aereo americano 
è scomparso, in questi ultimi 
tempi, esistono forti probabilità 
che lo «U - 2» della NASA sia 


il pilota dell'apparecchio abbattuto abbia perduto 
il non funzionamento della bombola di ossigeno 


l’aereo la cui distruzione al di 
sopra del territorio dell'URSS 
è stata annunciata da Kruscev. 

Negli stessi ambienti si pre 
cisa che questo aereo, un «Lo- 
ckwead» a reazione, era destina» 
to a compiere ricerche meteoro- 
logiche ad altissima quota ed 
era in grado di raggiungere i 
16.500 metri di altezza. Aerei di 
questo modello hanno effettua- 
to ricerche al di sopra degli Sta- 
ti Uniti, del Medio Oriente e 
dell'Estremo Oriente. Sempre 
da fonte ufficiale americana si 
afferma di non avere alcuna 
informazione circa il preteso 
sorvolo della. frontiera sovieto- 
afgana il 9 ‘aprile, incidente 
parimenti menzionato da Ni 
kita IZruscev. 

Walter Bonney, portavoce 
della NASA, ha reso noto che 
l'aereo abbattuto era provvisto 
di equipaggiamento fotografico, 
Esso serviva, egli ha precisato, 
a prendere fotografie della col- 
tre di nubi e non a scopi rico- 
gnitivi. Non c'erano invece a 
bordo, ha continuato. Bonney, 
apparecchi per la raccolta di 
campioni di aria radioattiva. 

L'aereo è dipinto in blu scu- 
ro e porta segni di riconosci- 
mento solo sulla coda. Richie- 
sto se fosse possibile ritenere 
se fosse stato attirato in terri- 
torio. sovietico mediante falsi 
segnali radio, Bonney ha rispo- 


sto di non poterlo affermare, 
Bonaventura Caloro 


IMPROPONIBILI LE PREGIUDIZIALI AVANZATE CONTRO IL GOVERNO 


Alla Camera è caduto il tentativo 
di riaprire il dibattito sulla fiducia 


Bloccata dal Presidente Leone l'iniziativa promossa in tal senso dall’on. Saragat 
smo tn tema di sommitac ione: | CONTO Îl parere - delle opposizioni il Governo non ha subito mutamenti sostanziali 


Roma, 5 

La Camera si è riunita nel 
pomeriggio. per ascoltare le 
comunicazioni del ‘Governo. 
L'aula di Montecitorio è gre 
mita. Al banco del Governo 
siedono con il Presidente del 
Consiglio on. Tambroni quasi 
tutti i Ministri, Anche le tribu- 
ne sono molto affollate. Aper- 
ta la seduta il Presidente Leo 
ne ha dato lettura delle tre co 
‘municazioni del Presidente del 
Consiglio con le quali annun- 
ciava: la presentazione delle 
dimissioni del Governo stesso, 
la sostituzione dei tre Ministri 
dimissionari e l’incarico ricevu- 
to dal Presidente Gronchi di 
tornare a presentarsi al Se- 
nato. 

Su queste comunicazioni del 
Governo ha chiesto la parola 
l'on. SARAGAT. Egli ha subi- 
to affermato che il Governo 
attuale non ha ancora avuto la 
fiducia della Camera dei depu- 
tati ed ha chiesto pertanto lo 
immediato inizio della discus 
sione sulla fiducia, secondo il 


dettato dell’art. 94 della Costi- 
tuzione. 

Illustrando questa tesi, Sara- 
gat ha rilevato che l’on. Tam- 
broni fin dalla- sua prima in- 
vestitura, interpretò in modo 
inconsueto il mandato del Pre- 
sidente della Repubblica, affer- 
mando alla Camera che il Go- 
verno non poneva alcun limi 
te. alla propria durata, e ciò 
appunto in contrasto con l'in- 
vito del Capo dello Stato che 
si riferiva con precisione alle 
più urgenti esigenze della na- 
zione e agli impegni costitu- 
zionali, tra i quali i bilanci. 
Dopo aver ricordato l’ampiez- 
za dei provvedimenti annun- 
ciati il 4 aprile dal Presidente 
del Consiglio, l'oratore ha sot- 
tolineato come le successive di. 
missioni del Governo siano se- 
guite ad un ordine del giorno 
della direzione d.c. Fallito il 
tentativo dell’on. Fanfani e 
dopo l’invito del Presidente 
della Repubblica all’on. Tam- 
broni, affinchè si presentasse 
al Senato, il Presidente Mer- 
zagora rispondeva ad un se 


natore (che sollevava il proble- 
ma della esatta. natura. del 
Governo Tambroni) rinviando 
l'esame della questione, per 
competenza alla Camera, 
Secondo Saragat, questi mo- 
tivi sono: 1) le differenti di- 
chiarazioni fatte dali'on. Tam- 
broni prima alla Camera e roi 
al Senato; 2) la. differente 
composizione del Governo av- 
venuta nel passazgio dalla Ca- 
mera al Senato; 3) il mutato 
rapporto fiduciario tra il Capo 
dello Stato è il Presidente del 
Consiglio, «giacchè — ha prose- 
guito Saragat — quando il Pre- 
sidente’ della Repubblica. accet- 
ta con riserva le dimissioni del 
Governo, tale riserva deve ri- 
teneisi automaticamente sciol- 
ta quando l’incarico passa ad 
altra persona; e l’incarico affi- 
dato all'on. Fanfani spezzava 
appunto quel rapporto fiducia- 
rio tra il Capo dello Stato è 
l'on, Tambroni. Pertanto il 
tinvio del Gabinetto Tambroni 
al Senato è null’altro che un 
Teincarico dato ad un nuovo 
Governo: 4) la stessa direzione 


NUOVE VIOLENTE MANIFESTAZIONI IN TURCHIA 


Menderes fra gli studenti 
grida loro: <«UccidetemiD 


Per tre volte il Premier è sceso in mezzo ai dimostranti 
Voci di dissensi in seno al partito democratico governativo 


Ankara, 5 

Quattromila studenti hanno 
accolto. oggi con fischi ed urli 
l'apparizione del Primo Mini: 
stro turco Menderes, interve- 
nuto personalmente in mezzo 
a loro nel tentativo di placare 
una rabbiosa manifestazione 
antigovernativa. Menderes è 
uscito illeso dal parapiglia che 
la sua presenza ha provocato. 

Il Primo Ministro è sceso 
dalla sua «Cadillac» ed ha af- 
frontato gli studenti, tentando 
di indurli a desistere dalla 
manifestazione ed a disperder- 
si pacificamente, Ma appena 
Menderes ha preso la parola, 
la folla dei dimostranti si è 
data ad una incontenibile gaz- 
zarra, inframmezzata da fischi 
e da grida di «Dimissioni, di- 
missioni». Amici del .Primo 
Ministro sono intervenuti ed 
hanno sottratto Menderes alla 
pressione della folla, riuscendo 
a farlo risalire in auto. La vet- 
tura si è messa in marcia. fa- 
cendosi strada lentamente fra 
gruppi di studenti sempre più 
infuriati, 

Coi capelli scompigliati e la 
camicia che nella calca era 
mezza uscita fuori dei calzoni, 
il Premier ha però ordinato 
all'autista, dopo una lenta mar- 
cia per la lunghezza di due 
isolati, di fermarsi di nuovo. 
L'autista ha obbedito e Mende- 


‘res, che ha 61 anni,-è ‘sceso 


ancora dalla vettura. ed ha 
affrontato per la seconda vol 
ta gli studenti. «Perchè dimo- 
strate? — ha chiesto ad alta 
voce — che cosa succede?». Gli 
studenti hanno risposto rumo- 
reggiando fischiando e urlando 
«Dimettiti!», «Uccidetemi, allo 
ta», ha gridato Menderes, po- 
‘mendo teatralmente la destra 
al cuore. 

Un'altra autovettura ministe- 
riale si è aperta a fatica la 
strada tra la folla e Menderes 
vi è salito, ma dopo un altro 
breve percorso il Primo Mini- 
stro ha voluto fermarsi per la 
terza volta, e per la terza vol- 
ta è sceso affrontando diretta- 
mente gli studenti, ma accolto 
pur sempre da fischi e da gri- 
da di «dimissioni». Anche sta- 
volta Menderes ha risposto pa- 
teticamente: «Uccidetemi». 

Il capo del Governo è salito 
quindi a bordo di una terza 
vettura, sulla quale era il Mi- 
nistro degli Interni Namik Ge- 
dik. L’auto ha trasportato Men- 
deres fino al Boulevard Ataturk 
dove, in un’altra vettura, era 
in attesa il Presidente della 
Repubblica Bayar. Menderes e 
Bayar si sono abbracciati. Men- 
deres aveva le lacrime agli oc- 
chi. Presidente e capo del Go- 
verno si sono quindi trasferiti 
nella ‘residenza presidenziale, 
che sorge su di un’altura so- 
vrastante:la città. Reparti del- 


l'Esercito sono intervenuti ra- 
pidamente per disperdere i di- 
mostranti. 

Gli studenti hanno inscena: 
to le dimostrazioni mentre ad 
Ankara circolano voci secondo 
cui si sarebbero manifestati dis- 
sensi in seno al partito demo- 
cratico, Secondo queste voci, 
alcuni eminenti membri del 
partito sono scontenti per i dra- 
stici provvedimenti adottati da 
Menderes verso l'opposizione e 
per la proclamazione della leg- 
ge marziale. 

——_____+———+—+—_—» 


Interpretazioni contrastanti 


sul rimpasto delle gerarchie russe 
Washington, 5 

Negli ambienti governativi di 
Washington si è del parere che 
il rimpasto nelle alte gerarchie 
sovietiche, annunciato ieri, rap- 
presenti un ulteriore sforzo di 
Kruscev per rafforzare il suo 
controllo del Governo e infon- 
dere un maggior vigore alla vi- 
ta del partito. Per quanto ri- 
guarda la nomina di Kozlov a 
segretario del comitato centra- 
le, negli ambienti della capita; 
le americana si è del parere che 
essa rappresenti un ulteriore 


passo inteso a preparare Koz- 


lov in modo da metterlo in gra- 
do; di assumere eventualmente 
il posto di Kruscev quando que: 


sti abbandonerà la sua carica 
di Primo Ministro. 

Non tutti gli ambienti occi- 
dentali concordano però con 
questa interpretazione. Secondo 
alcuni, il nuevo incarico di Koz- 
lov non costituirebbe infatti 
una promozione ma sarebbe an- 
zi un primo passo verso la sua 
scomparsa dalla scena politica 
sovietica. Si fa osservare a ta- 
le proposito che, negli ultimi 
tempi, sono giunte in Occiden- 
te dall’'URSS parecchie infor 
mazioni che indicherebbero che 
Kozlov sarebbe caduto in di 
sgrazia e avrebbe perduto le 
sue probabilità di potenziale 
successore di Kruscev. È 

La interpretazione maggior 
mente condivisa sembra comun- 
que essere quella di una pro- 
mozione di Kozlov con sviluppi 
a lunga scadenza. È 

Per quanto riguarda la nomi 
na di Kossighin a primo Vice 
presidente del Consiglio al po- 
sto di Kozlov, gli osservatori 
della capitale americana la con- 
siderano un evidente segno del- 
la crescente importanza che 
Kruscev attribuisce all’aspetto 
economico della sua politica. 

L'allontanamento di Mikhai 
lov dalla carica di Ministro del. 
la Cultura viene invece concor 
demente considerata una misu 
Ta evidentemente punitiva. Mi 
khailov è stato negli ultimi tem- 
pi oggetto di ripetute critiche. 


della DC, con la decisione del 
28 aprile, ha riconosciuto che 
si tratta di due Governi: diversi, 
Al primo Governo Tambroni la 
DC, dunque, revocò. la fiducia, 
al secondo la concesse, «Se i 
presupposti scno gli stessi, è 
mutata la maggioranza; in en- 
trambi i casi, la discussione 
deve necessariamente venire 
Tiaperta». 

Il Presidente LEONE ha di- 
chiarato improponibile la pre- 
giudiziale presentata da Sa- 
ragat nei riguardi della riaper- 
tura del dibattito sulla fiducia 
al Governo, «Mi assumo la re- 
sponsabilità — ha detto l’on. 
Leone — di dichiarare costi- 
tuzionalmente improponibile la 
pregiudiziale presentata dall’on. 
Saragat». Il Presidente Leone 
ha detto, in risposta all'on. Sa- 
tagat, fra l’altro, che i Presi- 
denti delle due Camere, per 
quanto riguarda la fiducia al 
Governo devono attenersi a 
quanto disposto dall’art. 94 del- 
la Costituzione. 
| Circa gli argomenti sostenu- 
ti da Saragat, l'on. Leone ha 
contestato che la struttura del 
Governo sia stata modificata, 
osservando che è il Presidente 
del Consiglio che assicura lo 
indirizzo unitario del Governo, 
come è detto nell'art. 95 della 
Costituzione. Per quanto ni 
guarda la asserita modifica del- 
la dichiarazione prosrammati- 
ca, l’on. Leone ha fatto presen. 
te che, di fronte a chi mette 
in correlazione le dichiarazioni 
dell'on, Tambroni fatte alla Ca- 
mera e al Senato, occorre dire 
Che c’è di mezzo la discussione, 
la replica e l’ordine del giorno 
di fiducia alla Camera. che han- 
no definito la struttura .pro- 
grammatica del Governo. Irn- 
fine l'on. Leone ha detto che 
non compete alla Camera di 
discutere la decisione di rinvia 
Te il Governo Tambroni al Se 
nato. 

Ha parlato quindi l'on. CO- 
VELLI, del PDI, manifestan- 
do anch'egli l'impressione che 
ci si trovi di fronte a un nuovo 
Governo, il quale non abbia 
avuto ancora investitura di 
questa Camera e che quindi 
dovrebbe ancora averla. 

L'on, ROBERTI, del MSI, ha 
detto di ritenere che, una volta 


che sulla questione si è pro-! 


munciato il Presidente, una di- 
scussione sull'argomento non 
raggiungerebbe alcun effetto. 

L'on. LA MALFA, del PRI, ha 
fatto presente che, a suo avvi- 
so, l’on. Saragat non ha solle- 
vato una questione puramente 
formale, ma un problema di 
sostanza, poichè le dichiarazio- 
Ni che il Presidente del Consi 
glio ha fatto al Senato sono, 
egli ha detto, sconosciute alla 
Camera. Sarebbe — a suo avvi- 
so — una decisione molto gra- 
ve mettere la Camera in que- 
sta situazione. 

L'on. LUZZATTO (PSI) ha 
fatto osservare l'impossibilità 
che nei confronti del Governo 
Tambroni venga presentata 
una mozione di sfiducia, trat- 
tandosi di un Governo che 
non ha avuto effettivamente la 
fiducia in entrambe le Camere. 


RA (comunista) ha osservato 
che quanto al merito delle que 
stioni sollevate. dall’on. Sara 
gat, i precedenti invocati dal 
Presidente della Camera non 
sono applicabili secondo lui al 
caso attuale. 

E° seguito l’on. MALAGODI. 
«Una volta — ha detto — che 
Îl Presidente della Camera ha 
già annunciato all'Assemblea 
la decisione presa dalla Came- 
Ta, non resta che inchinarsi a 
tale decisione © impugnarla, ciò 
che nessun gruppo, e nemmeno 
quelln liberale, intende fare», 
Ha detto quindi di ritenere, 
affinchè il dibattito sì dimostri 
utile e producente, che il Pre- 
sidente della Camera dovreb- 
be tornare sulla decisione pre- 
sa e consentire che sulla gue 
stione si pronunci l'Assemblea. 


Tn un suo intervento il demo- 
italiano COVELLI ha criticato 
la procedura usata in questa 
occasione dal Capo dello Stato 
ed. ha affermato che il suo 
gruppo non concorda con le 
conclusioni del Presidente Leo- 
ne. A favore del Governo ha 
quindi parlato l'on DEGLI 
OCCHI, monarchico indipen- 
dente, e il missino on. RO- 
BERTI. 

Data la decisione presiden= 
ziale, l'on RESTA si è limita- 
to a illustrare la posizione del 
gruppo democristiano sulle que- 
stioni sollevate durante il di. 
battito. A suo giudizio, sulle 
quattro obbiezioni sollevate 
dall’on, Saragat, le più rilevan» 
ti sono quelle riguardanti i mu- 
tamenti intervenuti nella com: 
posizione ministeriale e le pre- 
sunte limitazioni programmar 
tiche. Gli altri due argomenti, 
(reincarico e deliberazione del- 
la direzione d. c.) hanno in- 
vece carattere complementare, 

Circa i cambiamenti di pro- 
gramma, l’oratore ha afferma 
to che le dichiarazioni dell’on, 
‘Tambroni al Senato non ag 
giungono nulla di nuovo e-rap- 
presentano soltanto una con- 
ferma delle impostazioni origi- 
narie. Ha detto poi di non ri- 
tenere fondata l’obiezione rela- 
tiva alla diversità della compo- 
sizione del Gabinetto, poichè, 
fra l’altro, gli oppositori han- 
no voluto dimenticare che il 
Governo è monocolore, espres- 
so con il solo partito democri- 
stiano e che è il Presidente 
del Consiglio a. impersonare, 
secondo l’art. 95 della Costitu- 
zione, l’indirizzo generale del 
Gabinetto. L’on. Resta ha ag- 
giunto che nei confronti dello 
on. Tambroni non si è avuto 
un reincarico da parte del Pre- 
sidente della Repubblica, ma 
una conferma dell'incarico pre- 
cedentemente conferito. Ha 
concluso affermando di ritene- 
Te ineccepibile la decisione del 
Presidente della Camera, se- 
condo cui ad una nuova vota- 
zione di fiducia sì può addive- 
nire mediante la presentazio- 
ne di una apposita mozione a 
norma di regolamento, 

L'ultimo intervento è stato 
quello del comunista PAJET- 
TA che naturalmente, ha 
espresso il dissenso del suo 
gruppo alla decisione del Presi. 


Anch’egli ha osservato che le 
dichiarazioni rese dal Governo 
al Senato il 27 aprile sono uf- 
ficialmente ignote alla Came- 
ra. A sua volta l'on. CAPRA- 


dente della Camera. A tutti gli 
oratori. ha risposto quindi il 
Presidente Leone, conferman- 
do la decisione di inammissi- 
bilità. 


| 
| 


Venerdì, 6. maggio 1960 


L’INAMMISSIBILITA’ DI UN NUOVO DIBATTITO SULLA FIDUCIA | 


ATA LA STRADA 


AL LAVORO DEL GOVERNO 


Però le opposizioni non disarmano: sono da attendersi altre iniziative 
per creare difficoltà a Tambroni - PLI e PDI mantengono l’unità d’azione 


Roma, 5 

Tl Presidente della Camera ha 
tagliato la testa al toro assu- 
mendosi la responsabilità di di- 
chiarare inammissibile la richie. 
sta delle opposizioni di aprire 
un nuovo dibattito sulla fiducia, 
Con la decisione odierna, il Go- 
verno Tambroni ha la strada 
spianata davanti a sè; esaurito- 
sì anche il'tentativo di creargli 
nuove difficoltà con il dibattito 
a Montecitorio, il Governo può 
mettersi adesso all’opera. 

Tambroni, che ‘ieri e oggi ha 
avuto colloqui con molti suoî 
collaboratori e, ira. l’altro, sta- 
sera si è intrattenuto con Fer- 
rari-Aggradi, convocherà sabato 
o martedì il Consiglio dei Mi- 
nistri, che dovrà inquadrare e 
decidere l’azione del Governo 
nei diversi settori. Non si sa 
quando e se Tambroni decide- 
rà di sostituire i Ministri di- 
missionari della: prima fase e 
cioè Sullo, Pastore e Bo, Al ri- 
guardo qualcuno ha parlato di 
Corbellini o Migliori al posto 
di Sullo ai Trasporti, di Ange- 
lini o del prof. Saraceno alla 
Cassa del Mezzogiorno e di To- 
gni o Angelini alla Riforma bu- 
rocratica. Va da sè che Ange- 
lini e Togni conserverebbero i 
loro attuali incarichi. Esaurita 
la. parte concernente il Gover- 
no, occorre tirare le conclusioni 
della seduta odierna della Ca; 
mera. Occorre farlo, giacchè es- 
sa ha posto in rilievo elementi 
che bisogna considerare con 
una certa cautela e attenzione. 

1) Il dibattito c'è stato e non 
c’è stato, ma se è stato sterile 
come conclusioni, ha dimostra- 
to che la Camera è nettamente 
divisa: da una parte d.c. e mis- 
sini, dall’altra tutti i rimanenti 
partiti. Si è così creata una si- 
tuazione che può essere consi- 
derata paradossale; per la mag- 

ioranza della Camera il Go- 
verno è a posto, ha avuto ì vo- 
ti di fiducia dei due rami del 
Parlamento; per la minoranza 
della Camera, che è inferiore 
alla maggioranza solo per pic- 
colissimo scarto, il Governo non 
ha completato l’«iter» della fidu- 
cia, quindi non esiste, non è 
tecnicamente in grado di essere 
cperante. Saragat, al termine 
della seduta, ha detto: «Noi 
non prendiamo atto delle co- 
municazioni del Governo», il 
che equivale a dire che il PSDI 
(e su questa linea sono più o 
meno le altre opposizioni) non 
ticonosce la validità del Go- 
verno in carica. C'è quindi il 
pericolo che si venga a creare 
Una situazione molto difficile 
in conseguenza di questo stato 
di fatto; secondo alcuni, le op- 
posizioni tenterebbero di. infi- 
ciare. come anticostituzionali 
tutti gli atti del Governo Tam- 
broni. Qualcuno ha. accennato 
all’ipotesi che alcuni gruppi del 
l'opposizione impugnino i primi 
provvedimenti del Governo da- 
vanti alla Corte Costituzionale, 
E’ una ipotesi, d’accordo, ma 
dimostra la situazione difficile 
che si potrebbe creare. 

2) Che cosa accadrà, data la 
suddetta situazione, nell’attivi- 
tà delle due Camere? Come agi- 
ranno cioè le opposizioni? Si è 
sparsa la voce che i socialisti 
e i comunisti tenteranno doma- 
ni una manovra «milazziana» 
in occasione dell'elezione del 
nuovo presidente della  Com- 
missione Industira della Came- 
Ta, voteranno cioè il socialde- 
mocratico Ariosto. Il PSDI non 
sarebbe contrario, ma vuole an- 
che l'apporto dei liberali, il che 
peraltro è da escludere. La ma- 
novra socialcomunista andrà 
quindi all'aria, ma sarà ritenta- 
ta sotto altre forme nei prossi- 
mi giorni. 

3) Alla Camera si è visto che 
tra, liberali e demoitaliani l’in- 
tesa continua e perdura, e Il 
fatto può avere la sua impor- 
tanza. 

4) Infine; Covelli e Malagodi, 
ma anche qualche altro oratore, 
indirettamente, hanno criticato 
duramente e apertamente il 
Presidente della Repubblica. E° 
la prima volta che ciò avviene 
in ‘forma così aperta, Così si 
può sintetizzare l’esito del di- 
battito montecitoriale. 

Passiamo al resto. Oltre al 
Governo, anche le Camere ri- 
prendono la loro attività. Do- 
mani Leone riunirà j capigrup- 
po da) organizzare il dibattito 
sui bilanci. Il senato riprende- 
rà martedì o mercoledì. 

Quanto ai partiti, in primo 
piano è sempre lo DC; al suo 
interno è in atto la prepara- 
zione per il consiglio nazionale. 
Sono in corso contatti per arri- 
vare a una coalizione di tipo 
centrista fra dorotei e scelbia- 
ni, e a una coalizione delle si- 
nistre, alle quali Fanfani spera 
di far aderire Moro. In merito 
al. consiglio nazionale, si con- 
ferma a Piazza del Gesù che 
esso sarà convocato nella ter- 
za decade del mese in relazione 
agli impegni che dovrà assolve- 
re il sen. Piccioni all'Assemblea 
europea di Strasburgo. Pertan- 
to è da ritenere che la convo- 
cazione avrà luogo il 20, 21 e 
22 maggio. Si dà. per certo, in 
ambienti vicini a Piazza del 
Gesùù, che Piccioni sarà eletto 
presidente del consiglio nazio 


nale, 

Nella mattinata c’è stato un 
lungo colloquio tra Moro e 
Forlani per la preparazione 
della. riunione direzionale del- 
la DC, che si terrà sabato, e 
per valutare gli sviluppi della 
situazione interna in relazione 
al consiglio nazionale del par- 
tito. Pare che Forlani abbia 
assicurato a Moro, per deside- 
rio di Fanfani, che i suoì ami- 
ci saranno compatti a favo- 
re del Governo fino al 31 ot- 
tobre. 

Gui ha smentito di aver di. 
scusso con Malagodi della si 
tuazione delle commissioni 
parlamentari dove le forze go- 
‘vernative mon sempre dispon- 
gono della maggioranza, Si era 
detto che Gui avesse richiesto 
a Malagodi un benevolo atteg- 
giamento dei gruppi di centro- 
destra per appoggiare la DC 


precisato che il colloquio è sta- 
to richiesto da Malagodi. Da, 
parte liberale non'si sono fat- 
ti commenti; tuttavia, si è avu- 
ta l'impressione che i liberali 
diano al colloquio di ieri un 
significato diverso da quello 
che si dovrebbe ritenere in ba- 
se alla smentita di Gui. In 
altre parole, Malagodi avrebbe 
risposto megativamente ai son- 
daggi di Gui. 

Si è ancora una volta riu- 
Nita. la direzione del PDI per 
continuare il dibattito politico 
iniziato ieri. Covelli e Lauro 
‘hanno ribadito la necessità per 
il PDI di tenersi in stretto 
contatto ‘con i liberali. La di- 
rezione ha deciso di riunire il 
Consiglio nazionale per il 14 
e 15 maggio, per convalidare, 
tra l’altro, la intesa con i li 
berali, 

Pacciardi riunirà a Roma gli 
‘aderenti alla corrente di «di- 
fesa repubblicana» che ha 
‘organizzato recentemente per 
fronteggiare nel. PRI il grup- 
po Reale-La Malfa. Alla cor- 
rente pacciardiana hanno. ade- 
Tito anche il deputato repub- 
‘blicano on. De Vita. nonchè 
i membri della minoranza di- 
rezionale . Borruso,  Cifarelli, 
De Andrè, Mambelli, Ravaioli, 

Prima. della seduta alla .Ca- 
mera, c'è stato un incontro tra 
liberali e demoitaliani;. presen- 
ti per i primi Malagodi e Boz- 
zi, per i secondi Covelli, Lauro 
e Fiorentino. L'armatore napo- 
letano prima. di appartarsi con 
gli altri, ha detto ai giornali 
sti che il PDI agirà sempre di 
comune accordo con i liberali. 

Gedda farà l'intervento con- 
clusivo nel convegno indetto 
fper il 26 maggio a Roma sul 
fema «La liberazione dal so- 
cialcomunismo». Saranno, rela- 
tori del convegno Scalfaro, Pac- 
ciardi, nella sua. qualità di pre- 
sidente del movimento europeo, 
e il prof. Palladino. Ha susci- 
tato commenti la partecipazio- 
ne allo stesso convegno di tre 
rilevanti personalità politiche 
come Gedda, Scalfaro e Pac- 
ciardi. Se il primo è presidente 
dei Comitati civici, il secondo 
è esponente del gruppo scelbià- 
no e il terzo è leader dell’ala 
anticomunista e. antisocialista 
del PRI. 

Commentando la recente crì- 
si, «Civiltà Cattolica» ha scrit- 
to nel suo ultimo numero che 
va ricordato come una crisi lun- 
ga sconcerta la opinione pub- 
blica, toglie la fiducia nel siste- 
ma democratico e induce la 
gente a credere che un Governo 
totalitario sia, necessario e più 
adeguato almeno tra i popoli 
latini. «Questo fatto — conti- 
nua la rivista cattolica — do- 
vrebbe indurre tutti coloro che 
sono responsabili delle sorti del- 
la democrazia. italiana, parti- 
colarmente i capi dei partiti, le 
direzioni e i gruppi parlamen- 
tari, a non tirare froppo la cor- 


da, fino a spezzarla, ricordando 
che al disopra dei vantaggi egoi- 
stici, e anche giusti, dei partiti 
c'è l’avvenire stesso della de- 
mocrazia e c’è l’esigenza del po- 
polo italiano di essere gover- 
nato da un Governo stabile e 
efficiente che non sia alla mer- 
cè degli uomini, dei partiti e 
delle speculazioni politiche». 
Pella in un articolo su un 
giornale romano ha esaminato 
le ragioni per le quali lo sche- 
ma Vanoni non si è finora tra- 
dotto in linee organiche di 
azione. Al riguardo, l’ex Presi- 
dente del Consiglio elenca tre 
ragioni: una certa inerzia sul 


piano burocratico amministrati- 
vo; il timore che la, realizza- 
zione del piano significasse pia- 
nificazione statale; il tentativo 
di servirsi dello schema per una, 
‘manovra di carattere politico: 
ossia la visione dello schema 
Vanoni quale strumento di 
apertura a sinistra. 


IL PICCOLO 


Londra: una delle tante «corone» dorate che sono state ado- 
perate per addobbare il percorso del corteo nuziale di Margaret | no automotrice posto in par- 


DAL 29 MAGGIO FINO AL 2 OTTOBRE PROSSIMO 


Più treni con l’estero 
in vista delle Olimpiadi 


Nofevoli varianti previsfe al fine di infensificare î servizi 
Migliorati i collegamenti di Triesfe con Vienna e Belgrado 


Roma, 5 

Le comunicazioni ferroviarie 
fra l’Italia ed i paesi europei, 
che andranno in vigore il 29 
maggio prossimo e cesseranno 
il 2 ottobre, prevedono notevo- 
li varianti. 

I nuovi collegamenti tengono 
conto del particolare afflusso 
di turisti che si verificherà in 
Italia in occasione delle pros- 
sime Olimpiadi. 

Il treno notturno 1400, Ge- 
nova- Ventimiglia, con carroz- 
ze dirette da Milano, sarà ac 
celerato e giungerà a Ventimi: 
glia alle ore 6,46 per realizzare 
la coincidenza col treno 52 
francese per Marsiglia che, 2 
mezzo del treno RA, assicurerà, 
la corrispondenza per la fron- 
tiera spagnola di Irun. 

Anche il treno elettromotrice 
in partenza da Milano la sera 
sarà anticipato in modo da ar- 
rivare a Ventimiglia alle 0.10 
(anzichè 0,35), cosicchè, mercè 
l'effettuazione di un nuovo tre- 


UNA «BELLA AVVENTURA» CHE PERO' NON ESCLUDE LA aNAIA» 


Diventa sempre più difficile 
arruolare alabardieri per il Papa 


1 recenti miglioramenti apportati al regolamento dell'antico Corpo vaticano 
allo scopo di invogliare i giovani svizzeri = Oggi il giuramento delle reclute 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Vaticano, 5 

Sono ventiquattro le reclute 
della Guardia svizzera pontifi- 
cia che domattina, nel bel 
Cortile del Belvedere, daranno 
vita alla aulica cerimonia del 
giuramento. Uno ad uno, in 
Îrancese o in tedesco, i venti- 
quattro giovanotti in corazza 
e schinierì si avvicineranno al- 
la bandiera ed alzando la ma- 
no destra con tre dita levate 
în alto per simboleggiare la 
Trinità, grideranno il loro im- 
pegno di difendere il Papa. E° 
cosa che avviene puntualmente 
ogni anno il 6 di maggio, nel- 
l'anniversario di una data sto- 
rica per gli svizzeri pontifici: 
quella del famoso «Sacco di 
Roma», quando per difendere 
Clemente VII dai lanzichenec- 
chi, gli alabardierì del 1527 si 
fecero tutti massacrare. Giura- 
mento delle reclute e festa del 
Corpo insieme, quindi; anzì la 
festa è data proprio dall’im- 
missione tra gli svizzeri. ponti- 
fici dei nuovi volontari. Per- 
chè ogni anno vi sono reclute 
malgrado che il numero delle 
Guardie svizzere sia fisso ed 


immutabile, Una considerazio- 
ne che rivela subito quanto i 
tempi siano cambiati, come i 
bravi giovanotti svizzeri non 
siano oggi tanto entusiasti di 
venire a Roma per indossare 
l'antica uniforme a strisce blu, 
gialle e rosse. 

Sono parecchi anni che in 
Vaticano si avverte questo sta- 
to di cose, dovuto, pare, a sva- 
riati motivi sia di ordine pra- 
tico, sia ‘psicologico. Roma e 
il Vaticano rappresentano sem- 
pre un fascino, ma gli ardori 
sì intiepidiscono quando il ser- 
vizio è pesante, quando v'è da 
stare ore intere in piedi, por- 
tando sugli abiti e sul capo 
parecchi chilì di ferro. La «bel- 
la avventura» — come scrive- 
vano un tempo gli storici del 
Corpo — di essere le guardie 
fedeli del Papa perde colore, 
diviene un servizio militare: la 
solita «naia», tutto sommato. 
Proprio per ovviare alla con- 
tinua rarefazione di volontari, 
lo scorso anno è stato compila- 
to un nuovo regolamento per 
gli svizzeri pontifici, un regola- 
mento che ha portato sostan- 
ziali ritocchi anche al «soldo», 


Fino allo scorso anno il sem- 
plice alabardiere arrivava a 
mettere insieme, alla fine del 
mese, poco più di quarantami- 
la lire, dalle quali doveva to- 
gliere una piccola somma per 
pagare la mensa, In Svizzera 
la recluta della polizia guada- 
gna quasi il doppio e senza 
avere i pesanti oneri imposti 
dalle continue cerimonie vati- 
cane. Oggi da un punto di vi- 
sta economico le cose sono Mu- 
tate: oggi l’alabardiere arriva 
a sessantamila lire al mese e 
gli orari di servizio sono più 
attenuati, anche se permango- 
no intere — ed è logico — la 
disciplina e la severità neces- 
sarie ad un corpo militare. Na- 
turalmente, per aumentare il 
«soldo» l’Amministrazione del- 
la Sanita Sede, che non può 
certo competere con la Svizze- 
ta, è dovuta ricorrere ad un 
espediente: ha ridotto il nu- 
mero delle guardie. 3 

Fu Papa Giulio II, nell’an- 
no del Signore 1506, ad ingag- 
giare presso gli Stati svizzeri 
una compagnia di soldati. Era 
l'epoca in cui tutti arruolava- 
no mercenari in Svizzera. Ma 


PER LA PRESSIONE DELLA PIENA GLI ARGINI SONO CROLLATI IN DUE PUNTI 


12 MILA ETTARI ALLAGATI 


DAL SECCHIA NELLA BASSA MODENESE 


Invase dall'acqua diverse località - Gli abitanti costretti a sgomberare di nuovo le case 
Migliaia di capi di bestiame in pericolo = Grave situazione anche nel Ravennate 


Modena, 5 

Gli argini del fiume Secchia 
hanno nuovamente ceduto sta- 
mane, in seguito alla continua 
‘pressione della piena provocata 
a monte dalla rottura della «di. 
ga» terrosa di Cerredolo, Si è 
riaperta la falla di Sozzigalli, 
sull’argine sinistro del fiume, 
dove l’acqua ha divelto la roro- 
nella di protezione, oltre la 
quale aveva tracimato nella 
notte, e ha invaso le campa- 
gne, sommergendo anche il 
centro abitato di Cortile, dove 
l’acqua raggiunge i trenta cen- 
timetri. ù 

Sull’argine destro la situazio- 
ne è ancora più grave, perchè 
la piena, oltre ad avere scalza- 
to completamente a San Mar- 
tino la coronella costruita per 
tamponare la falla dei giorni 
scorsi, na portato via anche un 
tratto del vecchio argine per 
una ventina di metri. L'acqua 
esce da una bretcia di circa 
45 metri, riversandosi nelle 
campagne, In alcune zone par- 
ticolarmente depresse, l’acqua 
tocca i due metri. 

Tutti i coloni hanno dovuto 
nuovamente evacuare le case e 
portare ancora in salvo il be- 
stiame scampato alle preceden- 
ti inondazioni. Molte case colo- 
niche sono ormai del tutto ina- 
bitabili. 

Nel corso della giornata, do- 
dici ore di pioggia ininterrotta 
hanno aggravato ulteriormente 
la situazione nella Bassa Mode- 
nese, allagata su un compren- 
sorio di 12 mila ettari per le 
nuove rotture degli argini de- 
stro e sinistro nelle due località 
di San Martino e Sozzigalli. La 
acqua, sul lato sinistro del fiu- 
me, dopo aver raggiunto i paesi 
di Sozzigalli e Cortile, si è spin- 
ta fino nei Comuni di Carpi e 
Soliera, e alla periferia di No- 
vi. Sulla strada. l'inondazione 
ha raggiunto, come s'è detto, il 
paese di Cavezzo, dove nelle vie 
centrali l’acqua è alta 80 centi- 
metri, San Prospero dove sune. 
ta il metro a lato della statale 
12 (interrotta al. traffico), 
Camposanto, dove ha toccato i 
20 Ocentimetri, e Medola dove 
alcune case della periferia so- 
no già state sgomberate. 

Una quarantina di case di 
abitazione, urgentemente ab- 
bandonate dagli abitanti, sono 
in imminente pericolo di crol- 
lo, perchè già danneggiate dal 
le alluvioni precedenti. Tutte 


e impedire che talune commis-'le strade del comprensorio sono 
sioni cadessero sotto controllo, allagate ed interrotte. Vi si 


dei socialcomunisti. Gui, come 
si è detto, ha smentito e ha 


| 


muovono soltanto le motobar- 
che dei vigili del fuoco ed i 


mezzi anfibi dell’Esercito, im- 
pegnati per l’intera giornata 
nel rifornimento di viveri alle 
popolazioni. Si prospetta da 
questa sera il grave problema 
della carenza di foraggi per le 
migliaia di capi di bestiame co- 
stretti nelle stalle con l’acqua 
al ginocchio. 

Direttamente minacciati so- 
no, anche i paesi di San Felice 
e Massa Finalese. Si teme in 
questa zona la tracimazione di 
canali che si dipartono dal 
comprensorio e che ormai sono 
colmi d’acqua fino alla sommi- 
tà delle arginature. Una pro- 
fonda crepa, determinata dal. 
l'ondata di piena della storsa 
notte, è stata rilevata nel por 
te alto, sulla strada Modena- 
Carpi. Il traffico è stato inter- 
Totto per circa due ore, ma poi 
i rilievi del Genio civile hanno 
permesso di escludere il perico- 
lo di un crollo. 

Il Ministro dei Lavori pubbli. 
ci ha confermato il più ampio 
e deciso proseguimento del pro- 
gramma di pronto intervento 
ai fini del contenimento dei 
danni alle persone e alle cose. 
Il Ministro Togni ha inoltre an- 
nunciato un primo immediato 
intervento per lavori a caratte 
Te definitivo con lo stanziamen. 
to straordinario di un miliardo 
e mezzo, al quale farà seguito 
altro stanziamento integrativo 
nel prossimo esercizio finan- 
ziario. 

Le piogge che. negli ultimi 
venti giorni sono cadute quasi 
in continuazione sul Auven- 
nate, hanno prodotto una gra- 
ve situazione per l'agricoltura 
della zona: oltre 5 mila ettari 
di terreno della. provincia, in 
seguito. alle recenti precipita 
zioni tanto abbondanti, sono 
saturi d’acqua da giorni, per 
cui nell'ambiente degli asricol- 
tori ravennati viene ormai con- 
siderata . inevitabile. l’asfissia 
delle radici delle piante, con la 
conseguente distruzione di tut- 
to il prodotto e delle coiture 
stesse, inclusi i frutteti. 

In particolare, nella vaste 
zone «basse» che subirono le 
alluvioni dello scorso inverno 
in seguito «allo straripamento 
del Sennio e del Santerno, do- 
ve la falda freatica già risul 
tava sottostante di poco (un 
metro o anche solo 50 centi 
metri). alla superficie, i terreni 
non sono: stati in grado di 


assorbire l'eccezionale quantità 
d’acqua: caduta con le. piogge 
recenti. Anche nel restante ter- 
ritorio della provincia, i canali 
di bonifica non riescono a sco- 


lare i terreni nonostante l’au- 
silio, di numerose motonompe 
istallate dai Consorzi di boni 
fica. Si calcola che i danni am- 
montino finora a 2-3 miliardi. 


M Tribunale di Pordenone 
«Gnaritrice» condannata 
a sei mesi di reclusione 


Pordenone, 5 

Il 2 dicembre dello scorso an- 
no la casalinga Erminia Colle 
dani, di 42 anni, residente a 
Barbeano, denunciava ai cara- 
binieri della stazione di Spi- 
limberso di essere stata truf- 
fata della somma di 100 mila 
lire dalla domestica Anna Gia- 
comini, di 50 anni, residente 
nella frazione di Istrago. La 
Colledani dichiarava. che da 
tempo suo marito, Riccardo del- 
l’Agnese, soffriva di crisi ner- 
vose e che avendo appreso del- 
l'esistenza della Giacomini, no- 
ta quale «guaritrice» di malat- 
tie nervose, si era rivolta a lei. 
La Giacomini, dopo ‘averla 
ascoltata ed essersi fatta mo- 
strare una fotografia del ma- 
rito, aveva esclamato: «Questo 
uomo è nelle mani del diavolo, 
bisogna tare qualcosa, altri 
menti tra una settimana avre- 
te un morto in casa». Allarma- 
ta da tale sinistra profezia, la 
Colledani aveva implorato lo 
niuto della «guaritrice»s, la uua- 
le però le aveva chiesto 100 mi. 
la lire, che avrebbe sped'to ai 
Cappuccini di Bologna, i qua- 
li avrebbero pregato per invo- 
care la grazia della suarigio- 
Ne del marito. La Giacomini 
aveva anche dichiarato che la 
somma, da lei stessa recapi 


itata a Bologna, sarebbe stata 


poi restituita entro 15 giorni. 

Interrosata in merito, la 
Giacomini ha dichiarato di 
aver spedito la somma ai frati, 
ma dalle indagini svolte è ri. 
sultato che tale Ordine mai 
aveva, ricevuto alcuna offerta 
dalla «guaritrice». Questa, ve- 
niva. pertanto. denunciata per 
truffa continuata aggravata, 
essendo emerso che la donna 
si era fatta consegnare 50 mi 
la lire da un’altra persona pro: 
mettendole la guarigione di un 
nipote. 

Comparsa davanti al Tribu 


‘nale di Pordenone, essa ha af- 


fermato di non aver voluto 
truffare la Colledani e che le 


somme ricevute erano state spe- 
dits ai Cappuccini, affermazio- 


ne questa, come si è detto, 
smentita dalle indagini dei ca- 
rabinieri. Il P.M. ha chiesto 
la condanna della Giacomini a 
6 mesi di reclusione, 36 mila 
lire di multa e al pagamento 
delle spese processuali e della 
tassa di sentenza, con la con- 
cessione dei benefici di legge 
e delle attenuanti. 

Il Tribunale ha dichiarato 
l'imputata, colpevole del reato 
ascrittole e, con la concessione 
delle attenuanti, l’ha condan- 
nata a 6 mesi di reclusione, 12 
mila lire di multa e al paga- 
mento delle spese processuali 
e della tassa di sentenza. Le ha, 
concesso invece la sospensione 
condizionale della pena e la 
non menzione. 


Giulio II precisò che la sua 
richiesta non era temporanea: 
desiderava un reparto regolar- 
mente costituito che prestasse 
servizio permanentemente. In 
sostanza, quel Papa voleva un 
vero e proprio esercito, sia pu- 
te limitato nel numero; e a 
quei tempi non esistevano an- 
cora gli eserciti. Fu solo un 
secolo più tardi, con Luigi XIV 
di Francia, che nacque ‘in un 
certo senso l’esercito com'è in- 
teso oggi, dunque Giulio II, 
stipulando un contratto per 
avere a Roma i soldati svizze- 
ri, fu un precursore persino în 
campo militare: il suo esercito 
di svizzeri era composto di 150 
uomini che fecero il ‘loro in- 
gresso in° Roma, dalla Porta 
del Popolo, esattamente il 22 
maggio del 1506. 

Per molti ‘secoli il numero 
Qelle guardie papali ju immu- 
tato: gli svizzeri servivano per 
parecchi anni in Vaticano, si 
sposavano con ragazze della 
Ciociaria e i loro figiù prende- 
vano il loro posto. Poi, ai pri- 
mi del ‘900 il comando det 
Corpo passò ad un colonnello, 
Giulio Repond, tuttora ricorda- 
to per la sua severità ed in- 
transigenza. IL colonnello Re- 
pvond impose una disciplina di 
ferro, mandò via i «cioziari), 
riporiò la divisa imbastardita 
dagli anni alla sua jorma ori- 
ginale, Il numero degli svizzeri 
Ju limitato a 115 alaberdieri 
più sei ufficiali. Così fino gilo 
scorso anno, così dinanzi alla 
necessità di aumentare il «sol- 
do». Con il nuovo regolamento 
oli effettivi sono stati diminui- 
ti; adesso il Corpo delle quitr- 
die svizzere può essere costitui- 
to al massimo da quattro uffi 
ciali, venti sottufficiali, settan- 
ta alabardieri e due «tamburi 
per un totale di cento womini. 

Anche oggi l'arruolamento 
trova sempre in Svizzera gio- 
vani disposti a venire a Roma, 
Solo che oggi, dopo aver coma 
piuto il. minimo. della ferma 
stabilita în due anni, le quar- 
die tornano in maggioranza 
alle loro case. La «bella avven- 
tura», insomma, mon dura a 
lungo come una volta. Ma se 
mon. fesse così, ia folla che 
accorre ogni € di maggio nel 
cortile vaticano, che si disputa 
i biglietti accanitamente, cha 
per poter assistere alla ceri 
monia va a caccia di prelati e 
di monsignori, questa folla di 
grandi e di bambini incantata 
per le divise rutilanti, per gli 


spadoni, per le corazze, gli 

elmi, le alabarde, cose wve- 

arebbe? t 
Benny Lai 


tenza dalle ferrovie francesi 
‘alle 0,25, sarà possibile giunge- 
te a Nizza alle 1,05 con prove- 
nienza anche da Roma (par- 
tenza ore 15,40) a mezzo del 
rapido per Torino in imme 
diata coincidenza a Genova col 
diretto predetto rapido Milano- 
Ventimiglia. 

Per il transito di Modane la 
novità più interessante si avrà 
nella relazione costituita .dai 
treni PR ed RP. costituenti 
il «Roma- Express», che dal 
29 maggio disimpegnerà anche 
servizio di 2.a classe per l’in- 
tero percorso Parigi-Roma, con 
carrozze ordinarie ed a cuc- 
cette. 

Nell’alta stagione estiva, che 
comprenderà il periodo delle 
manifestazioni olimpiche che 
si svolgeranno a Roma dal 5 
agosto all’11 settembre, i treni 
suddetti saranno sussidiati da 
treni con carrozze dirette an- 
ch fra Parigi e Roma. 

La linea estiva. Roma- Pari 
gi assicurata dal treno 12, ri- 
sulterà accelerata di 35 minuti, 

Per il transito di Domodos- 
sola, il treno «Simplon-Orient- 
Express», modificato nella sua 
impostazione, guadagnerà una 
notte di viaggio fra Parigi e 
‘Belgrado mediante un accele- 
ramento di percorrenza realiz- 
zato in parte sul percorso ita- 
liano evitando il regresso della 
stazione di Milano centrale, e 
collegherà più celermente, ed 
in ore migliori, Venezia e Trie- 
ste; si impiegherà una notte 
di viaggio fra Parigi e. Belgra- 
do, e tre fino, a Istanbul e 
Atene, 

11 guadagno di tempo che ne 
deriverà per le relazioni con 
carrozze dirette da Parigi o da 
Calais ((Inghilterra), sarà. per- 
ciò assai sensibile con un mas- 
simo di un'ora e 48 minuti per 
Venezia, un'ora e 57 minuti 
per Trieste, un'ora e 43 minu- 
ti per Napoli, un’ora e 40 mi 
nuti da Roma, due ore e 47 
minuti da Firenze, 

Tra Parigi e Milano è stata 
istituita una nuova comunica 
zione con carrozze letto ordina- 
Tie di La e 2.a classe e a cuc- 
cette di 2.a sulla traccia dell’at- 
tuale S.0.E. denominata «Lom- 
bardia-Expressy che durante la 
estate sarà prolungata fino a 
Venezia con carrozze dirette 
‘pure per Trieste, a sussidio del 
«Simplon-Orient Express». 

Il treno auto-cuccette e car- 
rozze letto da Ostenda (In- 
ghilterra, Bruxelles e Schaer- 
beek per Milano e viceversa) 
si effettuerà quest'anno, nel pe- 
riodo di alta stagione estiva, 
due volte la settimana: la do- 


menica e il giovedì. 

Nuovi servizi di carrozze di- 
rette collegheranno d'estate Ro- 
ma e Berna, di giorno, nonchè 
Pescara e Berna, di notte, da- 


to l'incremento turistico veri | 
ficatosi in questi ultimi anni. 


verso le spiagge a sud di Ri- 
mini e di Ancona. 

Sempre d'estate si avrà un 
servizio diretto di prima e se- 
conda classe, diurno, fra Gine- 
vra e Venezia, 

Il transito di Chiasso, per la. 
linea del Gottardo, svolgerà col 
nuovo orario del 29 maggio un 
ruolo assai importante nelle 
comunicazioni del Nord e Cen- 
tro Europa con l’Italia consoli- 
dando il suo primato nei prin- 
cipali collegamenti europei ver- 
so il Mediterraneo, Nasce così 
un nuovo treno che riunendo 
a Basilea carrozze da Calais e 
Ostenda, anche per le relazio- 
ni dall’Inghilterra attraverso 
la Francia, il Belgio, il Lus 
semburgo e carrozze dalla Scan- 
dinavia, Olanda e Germania 
porterà direttamente a Roma, 
proseguendo da Chiasso a Ro- 
Ma e viceversa con una nuova 
coppia di treni a marcia cele- 
Te e con le sole fermate inter- 
medie di Milano C., Bologna e 
Firenze SM.N. ix 

La nuova coppia di treni è 
stata battezzata col nome di 
«Italia Express». Da Basilea 
un treno a immediato seguito 
accoglierà invece le carrozze 
destinate alla Riviera Ligure 
che formeranno il «Riviera 
Express» già affermatosi negli 
scorsi anni, 

«Italia Express» ha assorbito 
le carrozze’ dalla  Scandinavai 
per Roma dell’attuale «Scandi- 
navia-Italia Express). 

L’«Italia Expressy sarà com- 
posto con carrozze di prima e 
di seconda classe fra Calais, 
Ostenda (Bruxelles), Amster- 
dam (Bonn, Copenaghen) e 


Roma, e carrozze letti. da O- 
stenda, Amsterdam e  Stoc- 
colma, 

L'«Italia - Express» sarà in 
corrispondenza a Milano con 
la «Freccia. del Vesuvio» che 
consentirà di arrivare a Napoli 
nelle prime ore del pomeriggio 
e da qui, in Calabria, fino a 
Messina, nella stessa giornata 
a mezzo di un altro treno rapi- 
do elettromotrice. Con una so- 
la notte di treno si potrà così 
compiere un viaggio da Cope- 
maghen a Messina di ben 2885 
chilometri. 

Nel periodo. estivo le relazio- 
ni fra la Scandinavia e l’'Ita- 
lia saranno integrate, da altre 
carrozze dirette di 1a e 2a 
classe fra Copenaghen e Ro- 
ma eda carrozze letti Stoccol- 
‘ma-Copenaghen-Milano. 

L'«Alpen-Express» (treni: 65 e 
60) avrà in permanenza carroz- 
ze da Copenaghen e sarà acce- 
lerato di circa un'ora e mezzo 
da Roma a Monaco. 

Il treno automotrice diurno, 
denominato «Gondoliere» fra 
Venezia e Monaco si effettuerà 
anche quest'anno, nel periodo 
estivo, contrario pressochè in- 
variato, mentre il «Trens-Europ- 
Express» (T.E.E.) «Mediolanun» 
sarà accelerato e realizzerà a 
Monaco, in entrambi i sensi, la 
corrispondenza col treno..«Bla- 
‘ver-Enzian» (arr. 15.50 e part. 


14,20) da e per Hamburg. 

Saranno ‘aumentati durante 
l’estate i servizi di carrozze di 
rette dalla Germania per la Ri. 
viera adriatica per far fronte 
al crescendo movimento turisti 
co che si spinge ora più a sud 
delle classiche spiagge di Rimi- 
ni-Riccione e Cattolica, tanto 
frequentate dai tedeschi, svizze- 
ti e ora anche francesi e belgi. 

Il transito di Tarvisio vedrà 
quest'anno una nuova coppia di 
treni, per ora a carattere estivo, 
per accelerare le comunicazioni 
fra l’Austria e l’Italia. La nuova 
Telazione denominata «Donau- 
Tiber-Express», che fra Venezia 
e Roma utilizzerà i treni 41 e 
48, consentirà di guadagnare 
fra Vienna e Roma circa due 
ore e trenta minuti in entrambe 
i sensi, 

Il «Donau-Tiber-Expressy avrà 
anche una carrozza mista di pri- 
ma e di seconda classe fra 
Vienna e Genova in circolazio- 
ne coi treni 188-169 (Venezia p. 
9,43, Genova a. 16.45) e 168-187 
(Genova p. 13.52, Venezia a. 
20.32). 

Per il transito di Poggioreale 
Campagna si è creata una nuo- 


va comunicazione fra Trieste e|(2' 


Belgrado impostata sulla trac- 
cia dell’attuale S.O.E. con car- 
rozze dirette fra Belgrado e 
Trieste che nel periodo estivo 
saranno prolungate fino a Ve 
nezia,. 


Gettandosi dal quarto piano 


Sì UGGIDE LA MOGLIE 
dell'en Prefetto Peruzzo 


Roma, 5 

La moglie dell’ex Prefetto di 
Roma, dott. Vincenzo Peruzzo, 
Gina, di sessant'anni, si è tolta 
la vita gettandosi poco dopo le 
ore 10,45 nella tromba delle sca- 
le, dall’altezza del quinto pia- 
no, nella sua abitazione sita in 
via Giuseppe Dezza 4 al quar- 
tiere Monteverde, In seguito 
alle gravi ferite riportate la si- 
gnora Peruzzo è deceduta allo 
istante. La salma della povera 
signora, dopo le constatazioni 
dell'autorità giudiziaria, è sta- 
ta rimossa dal sottoscala del 
palazzo di via Dezza 4 e tra- 
sportata al proprio apparta- 
mento. 

Da un sopraluoso effettuato 
dalla polizia scientifica è risul- 
tato che la signora Peruzzo era 
in abbigliamento casalingo, AL 
cuni inquilini del palazzo che 
la incontrarono nella serata di 
ieri hanno dichiarato di aver 
notato in lei un forte abbatti- 
mento. Il marito della signora, 
al momento -dell’episodio, si 
trovava in casa e, appresa la 
notizia dal portiere e dagli in- 
quilini del palazzo, è stato col 
to da una grave crisi nervosa, 
Poco dopo le ore 12 il capo 
della polizia, Prefetto Carcater. 
ra, si è recato nell'abitazione 
dell'ex Prefetto di Roma a por- 
gere le sue condoglianze, At- 
tualmente il dott. Peruzzo ri- 
veste la carica di consigliere 
di Stato. 


FOLLE GESTO DI UN SESSANTENNE CHE POI HA TENTATO DI SUICIDAR 


Uccisione selvaggia di un vecchio 
sotto gli occhi di un maggiore e di un soldato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 5 

Non è ancora spenta l’eco 
della profonda impressione su- 
scitata dalla tragedia di Corso 
Rosselli e, a distanza di sole 
quarantotto ore, è accaduto un 
nuovo fatto di sangue dovuto 
alla follia. Teatro di quest'altro 
crimine è stato il centro turi 
stico di Cancia Canavese, sulle 
tive del pittoresco lago omo- 
Rimo, 

Due agricoltori, cugini in ter- 
zo grado, entrambi anziani, so- 
no i protagonisti della sangui- 
nosa vicenda; uno è morto sot- 
to i tremendi colpi d’accetta 
vibratigli dal congiunto che, 
compiuto il delitto, è corso a 
casa e si è reciso la gola con 
Un coltello da cucina. Ora si 
trova ricoverato, in fin di vita, 
all'ospedale di Caluso, 

L'omicida, Battista Bianco, 
di 62 anni, fino a qualche mese 
addietro abitava con la vitti- 
ma, Bartolomeo Bianco, di 77 


| anni, in vicolo Santo Stefano, 


un’erta che sale fino alla pro- 
vinciale di Aosta. Ammalato di 
cuore e sofferente di disturbi 
nervosi che lo rendevano in- 
sopportabile anche ai parenti, 
da qualche settimana il Batti 
sta aveva preso l’abitudine di 
recarsi a dormire presso una 
sorella, Teresa Bianco in Vi- 


glianchino, dimorante nel cen- 
tro del paese, in via Roma. 

L'assassino è conosciuto co- 
me un uomo strano: sempre 
chiuso in se stesso, sospettoso, 
senza amici: viveva come se 2 
ogni istante temesse di cadere 
in un agguato. Due anni fa si 
era fitto in mente che Barto- 
lomeo Bianco gli avesse rubato 
due conigli. Un addebito del 
tutto gratuito che il cugino 
aveva respinto, minacciando di 
denunciarlo ai carabinieri per 
calunnia. Battista sì era cheta- 
to, ma di quando in quando, 
forse sotto lo stimolo di crisi 
depressive, tornava a ripetere 
le accuse alle quali Bartolomeo 
reagiva ormai soltanto con una, 
alzata di spalle. 

Una settimana addietro tra 
i due si era accesa una vio- 
lenta discussione, ma poi, cam- 
biando repentinamerite d’umo- 
te, il Battista aveva finito per 


mettersi a piangere chiedendo 


perdono a Bartolomeo. LE con- 
dizioni mentali del maniaco 
stavano peggiorando, in modo 
irrimediabile. 

Stamattina Battista. Bianco, 
trascorsa la notte nell’alloggio 


della sorella, si alzava verso 
le 6, si vestiva e scendeva -in 
strada ossessionato da un'idea 
sanguinaria. Alle 6.30 arrivava 
alla casa di via Santo Stefano, 


apriva la porta della legnaia 
e afferrava una accetta ed una 
roncola tornando poi nel cor- 
tile. Sapeva che di lì a pochi 
minuti Bartolomeo sarebbe sce- 
so anche lui. Attese con pazien- 
za e non Si mosse quando vi- 
de comparire il cugino. Rapida- 
mente si portò alle sue spalle. 
t parenti della vittima stavano 
dormendo: si destarono udendo 
un urlo spaventoso. 


Quando la nuora di Bartolo 
Meo, prima di tutti, si precipi- 
tava in cortile i due non c’era- 
ho più, sul terreno scorgeva 
una largha chiazza di sangue. 
In quell’istante Bartolomeo, già 
colpito al capo da un colpo di 
accetta, cercava di sottrarsi al- 
la furia del pazzo omicida, ar 
rancando su per 11 viottolo San- 
to Stefano. L'altro lo rincorre 
va armato di accetta e della 
toncola. Bartolomeo raggiunge- 
va la provinciale per Aosta e 
qui veniva nuovamente assalito 
dal folle che gli vibrava un 
secondo tremendo colpo d’accet- 
ta al cranio e lo faceva crol- 
lare a terra. i 

Sulla strada si arrestava, 2 
qui veniva nuovamente assalito 
«1100» dell'Esercito. Su di essa 


sto la scena ed un attimo dopo 
accorrevano per tentare di fer- 
mare l'omicida, che, alternan- 
do i colpi di roncola a. quelli 
vibrati con l’accetta, infieriva 
con furia orrenda sulla vittima, 

Il maggiore Bruni afferrava 
il Battista per un braccio: quel- 
lo si ribellava e tentava di ag- 
gredirlo. Un ‘colpo di accetta 
finiva sulla mano dell’autista e 
vi apriva una profonda ferita. 
Ufficiale e soldato dovevano ri- 
tirarsi per evitare il peggio. Ne 
approfittava l'assassino per la- 
sciare la vittima e buttarsi nuo- 
vamente per il vicolo Santo 
Stefano. Rientrava nella sua le- 
gnaia, scovava un coltello da 
macellaio e un attimo dopo si 
tagliava la gola crollando a ter- 
Ta esanime. Lo stesso maggiore 
Bruni lo faceva portare allo 
Ospedale civile di Caluso, Le 
condizioni del Bianco sono tut- 
tora estremamente gravi. 

Sul posto si sono recati i ca- 
rabinieri della stazione di Ca- 
luso e il Pretore per l’inchie- 
sta. L'assurda tragedia non la- 
scia alcun punto oscuro e se 
c'è perplessità nello stabilire il 
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LHIRSE E MERCI 


MILANO 


TI mercato azionario ha confer- 
mato anche ieri le proprie buone 
disposizioni di fondo, anche se 
l'interesse della domanda sì è spo- 
stata dai titoli di massa a valori 
per i quali si avanzano congettu- 
Te più o meno favorevoli. In forte 
rialzo Iniziativa Edilizia e Fon 
diaria Incendio e sempre sostenu- 
to il gruppo Finsider; Ilva, Terni 
e Cornigliano hanno ricuperato 
buona parte della cedola. Ben te- 
nute anche le Anic e Mira Lanza 
ed in progresso i telefonici, Ital- 
cementi e Ciga. Irregolari, legger- 
mente deboli, i valori di Stato e 1 
Buoni del Tesoro. ‘Trascurati gli 
obbligazionari. 


Titoli di Stato: R. It. 5% 103,90 
(103,90), 3,50% 75,50 (75,90); Red. 
3,50% 98,75. (98,75), 5% 101 (101); 
Ric. 3,50% 85,25 (85,20), 5% 100 
(29,90); Rif. f. 5% 98,30 (983,80); 
"Trieste 5% 98,90 (98,90). ‘ 


Buoni del Tesoro: 1-10-'66 101,30 


(101,30), 1-1-’61 101,30 (101,30), 
1-1>’62 101,25 (101,25), 1-1-’63 101,45 
(101,30), 1-1-'64 "101,325 (101,35), 


1-1-/65 101,25 (101,30), 1-1-'66 101,65 
(101,55), 1-1-'68 101,525 (101,50). 


Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 75990 (175850), Gim 7585 
(7490), Centrale 16380 (16350), In- 
vest_ 4514 (4540), Bastogi 3025 
(3025), Sviluppo 3175 (3190), Fin- 
mare 654. (646,50), Finelettrica 2067 
(2051), Finsider 1222 (1139), Breda 
5460 (5460), Pitelli e C. 5503 (5515), 
Sifir 2498 (2470), Stet 4075 (4030), 


movente, non c'è dubbio che 


viaggiava il maggiore degli al- 
pini Giuseppe Bruno al cui 
fianco sedeva un militare al 
volante, Entrambi avevano vi- 


il delitto è ancora una volta Ja 
conseguenza di un improvviso 
accesso di follia. 


Paolo Amerio 


Generali 93100 (92800), Ras 43990 
(43700), Incendio 22990 : (22070), 
Assicuratrice 98000 (98900), Italpi 
5595 (5520). 


Trasporti: Nord Mil; 3970 (3910), 
‘Mittel 5290 (5300), Veneta, 
(2540), Ausiliare 3300 (3100). 


Tessili e manifatturieri: Cantoni 
32300 (32550), Val Ticino 97,50 
(98),  Olcese 2700. (2700), De An= 
geli 6420 (6320), Cucirini 15900 ex 
(18500), Linificio 1620 (1607), Ros- 
sari 34050 (34000), Rotondi 34000 
(33500), Tosi 7670 (7670), Coton. 
Mer. 418 (405), Unione Manif, ‘72700 
(72500), Gavardo 6500 (6360), La- 
merossi 11950 (11850), ‘Tilane 620 
(617), Fisac 805 (815), 
11600 ex (12000), Bernasconi 2920 
(2920), Chatillon 1620 ex (17315), 
Snia Viscosa 6065 (6078), Pacchetti 
1110 ex (1150), Scotti 183,50 (179). 


Minerari e metallurgici: Corni- 
gliano 1836 ex (1886), Ilva 742 ex 
(759,50), Magona 1492 (1403), Me- 
tallurg. 7430 (7405), Amiata 7360 
(7495), Montecatini 3379 (3302), 
Monteponi 1600 (1600), Dalmine 
2425 (2397), Sielo 7990 (8015 ex), 
Broggi-Izar 1405 ex (1440), Falck 
13250 (13150), Trafilerie 4200 (4010). 


Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1310 (1310), Bianhi 591 
(587), Fiat 2690 (2689), Nebiolo 
10.90 (22,30), Fr. Tosi 806 (799), 
‘Westinghouse 1452 (1445). 


Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2269 ex (2325), Cieli 4090 ex (4375), 
Dinamo 3595 ex (4490), Edison 
(4360), Edison Volta 2818 
(2845), Bresciana 3595 ex (4050), 
Campania 2240 (2250), Caffaro 392 
(390,50), Valdarno 3840 (3850), Sar- 
da 8490 (8440), Emiliana 3530 ex 
(4205), Seso 4135 (4126), Appenn. 
O. 4160 (4160), Pugliese 1900 (1905), 
Subalpina 3630 ex (3900), Sip 2002 
ex (2057), Vizzola 5080 (5125 ex), 
Sme 1815 (1825), Orobia 2995 (2940), 


(535), Unes 1203 (1207), Marelli 

870 (860), Magneti 1760 (1765), Tec- 

nomasio 3048 (3020), Teti A 5000 

(4950), Teti B 4950 (4965), Sit 1410 

(1470 ex), Alto Veneto 2750 (2750), 

Calabrie 2030 (2025), Lucana 2700 
1700). 


Alimentari: Distillati 4810 (4850), 
Eridania 4950 (4925), Es. Molini 
2400 (2400), Certosa 3300 (3300), 
Motta 22550 (22550), Rom. Zucch. 
606 (605). 


Chimici: 
Saffa 6625 


Anic. 3220 ex (3315), 
(6580), Italgas 2140 


:| (2118), Liquigas 1069' (1069), Napol. 


Gas 1350 (1350), Pibigas 310 (304,75), 
Solgas 1955 (2002), Larderello 4850 
(4550), Mira. Lanza .25320 (24950), 
Ossigeno 3750 (3680), Rumianca 
2068 (2068), C. Erba 16030 (15900), 
‘Brioschi 11400 (11400). 


Immobiliari e agricoli: Aedes 
5699 ex (5580), Iniziativa 9230 
(8350), Sagi 3160 (3100), Beni Sta- 
bili 5100 (4900), Gen. Immob. 941 
(928), Milano ©. 31050 (30000), 
Silos 4775 ex (4950), Bon, Ferr. 915 
(915), L'Edificio 5000 (4900), Risan, 
N. 9295 (9200), 


Diversi: Baroni 510 (530), Binda 


42350 (42350), Burgo 24025 (24000), . 


Ginori 1155 (1153), Ciza 7790 (7745), 
Italcementi 25450 (25230), Cemen- 
tir 3960 (3920), Ceram. Pozzi 1000 
(1000), Eternit 4950 (4880), Reina 
A. 1435 (1435), Smeriglio 596 (594), 
Linoleum. 3750 (3705), Pirelli Sp.a, 
195 (7150), Terme Acqui 19165 


(19165 ex), Rinascente 515 (515), 


Cond. Acqua. 963 (955), De Ferrari 
1790 (1790), Elettrocarbonium 48000 
46000). 


Cambi esportazione; Doll. USA 
620,60, doll. canadese 642,25, fran- 
ico svizzero libero 143,225, sterlina 
1742,75, franco francese 126,595, 
marco Germania Occident, 148,83, 
franco belga 12,4525, fiorino olan- 
dese 164,60, corona danese 89,97, 
corona svedese 120,15, corona nor= 
vegese 87,045, scell. austr. 23,8365. 


Banconote (prezzi uffic.): Doll. 
USA 620,625, franco svizzero 143,85, 
sterlina 1746, franco belga 12,4175, 
franco frane. 126,15, marco 148,91, 
scellino austr. 23,835, peseta spa- 
gnola 10,26, escudo portogh. 21,75, 
doll. canadese 642,25; fiorino olan= 
dese 164,65, corona danese 90,05, 
corona svedese 120,20, corona nor- 
Vegese 87,05, dinaro taglio grosso 
0,81, dinaro taglio piccolo 0,835, 
lira egiziana taglio piccolo 1280,50, 


Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5600- 
5750, sterlina oro c. nuovo 5650- 
5800, marengo svizzero 4250-4400, 
oro 704-708, argento p. 19,80-20,20. 


TRIESTE 


Seduta incolore) senza affari, ton 


variazioni nei due sensi per tutto . 


il listino. Sempre ben tenute Ge- 


nerali, Fihsider e Stet; in'cedenza © 
‘Beni Stabili, Pirelli, Snia Viscosa, . 
‘Bastogi e Sme. Nei valori di Stato 


e obbligazioni, prevalenza del’ se- 
gno positivo, Le Tripcovich  quo- 
tano ex div. di lire 850, le Ilva 
ex div, lire 28 e le Pirelli i diritti 
a lire 22. 

‘Bastogi 3025, Finmare 650, Fin- 
sider 1220, Generali 932000, Assi- 
curatrice 99000, Ras 43800, Istria- 
Trieste 615, Lussino 4590, Marti 


nolich 6450, Premuda 37000, Trip- 


covich 34250, Snia Viscosa 6070, 
Iva 742, Montecatini 3370, Crda 
356, Meridelettrica 1829, Terni 535, 
Stet 4060, Ampelea 1450, Arrigoni 
1800, Liquigas 1070, Beni Stabili 
5020, Immobiliare 940, Pirelli ita- 
liana 7170. 


PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni Nord-Orientali e 
Adriatiche nuvolosità estesa e 
piogge sparse. Sulle regioni Nord- 
Occidentali, Tirreniche, Sardegna 
e Sicilia nuvolosità intermittente 
con piogge locali. Possibilità di 
temporali sulle isole e sulle re- 
gioni del basso e medio versante 
tirrenico. La temperatura non su- 
birà variazioni notevoli. Ventiz 
Sulle regioni Centro-Settentriona= 
li moderati 0 deboli da Est. Altro. 
ve variabili deboli. Mari: Mossi o. 
molto mossi. 

‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 5, 20; Verona 7, 
15; Trieste 12, 14; Venezia.9, 18; 
Milano 9, 18; Torino 4, 19; Geno- 
va 12, 20; Bologna 8, 11; Firen- 
ze 11, 12; Pisa 11, 14; Ancona 9, 
18; Perugia 7, 11; Pescara 9, 12; 
L'Aquila 4, 10; Roma 10, 16; Cam- 
pobasso 5, 8; Bari 12, 14; Napoli 
10, Potenza 5, 8; Reggio C. 
i Messina 15, 18; Palermo 
Catania 13, ‘17; Alghero 
i Cagliari 11, 17. 


Romana 3766 (3783), Terni 539,50 ex 


| 
| 
| 
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PROCESSI 


LETTERARI 


RNEST PINARD ha il suo 
posto nella storia delle let- 
tere francesi, un posto che cer- 
tamente nessuno gli invidia. A 
lui, infatti, nella sua qualità di 
avvocato imperiale o pubblico 
ministero che dir si voglia, tra 
il gennaio e l'agosto 1857, toccò 
in sorte di sostenere davanti al 
Tribunale correzionale di Pari- 
gi l'accusa contro Gustave Flau- 
bert e contro Charles Baude- 
laire quali autori, rispettiva- 
mente, di Madame Bovary e di 
Les Fleurs du Mal. Il romanzie- 
re e il poeta erano stati prece- 
duti su quello che il primo, in 
una lettera a un amico, defini. 
va «le banc des escrocs» dai fra- 
telli de Goncourt, da Alphonse 
Karr e persino da Xavier de 
Montépin. Il secondo Impero, re- 
gime che doveva trovare in E- 
mile Zola lo storico della sua 
corruzione politico - finanziaria, 
stava molto attento a ciò che 
poteva offendere quella che i 
messieurs Prudhomme di tutto 
il mondo definiscono «la morale 
pubblica e religiosa» e special 
mente agli attentati perpetrati 
contro di essa per mezzo della 
stampa. Così ci ha lasciati i 
due esempi classici del processo 
letterario, quelli ai quali è ine- 
vitabile rifarsi ogni qual volta si 
debba trattare di questa delica- 
ta materia. 

Il caso de Goncourt, il caso 
Karr e, a maggior ragione, il 
caso Montépin non fanno storia. 
Altrettanto non si può dire del 
caso Flaubert e del caso Baude- 
laire. La disgrazia del povero 
Pinard sta tutta nel fatto che 
due dei libri contro cui dovette 
sostenere l'accusa di immorali- 
tà erano destinati a vincere il 
tempo e ad assumere a misura 
che questo passava un’importan- 
za sempre maggiore. Sono gli 
incerti del mestiere. Nessuno 
rimprovererà al Pinard di ave- 
re, un mese dopo il processo a 
Les Fleurs du Mal, fatti con- 
dannare in mancanza dell'auto- 
re morto da poco, l'editore di 
Les mystères du Peuple di Eu- 
gène Sue e il tipografo colpevo- 
le di averne stampati, tra il 1849 
e il 1857, i sedici volumi. Una 
opera come quella del Sue rien- 
tra a malapena nella ietteratu- 
ra, ma la Bovary, i fiori bodle- 
riani! Non c'è, io credo, chi an- 
cor oggi non sia disposto a iro- 
nizzare sul Pinard perchè non 
capì ciò che tuttavia, bisogna 
dirlo a sua scusa, non apparve 
gran che evidente neppure ai 
critici del tempo, e cioè che quei 
due libri non erano libri co- 
muni. È 

I letterati sono vendicativi. 
Leggiamo nei Souvenirs littérai- 
res di Maxime du Camp, diret- 
tore de La Revue de Paris nella 
quale Madame Bovary era usci- 
ta a puntate tra il 1.0 ottobre e 
il 15 dicembre 1856: «Flaubert 


è stato crudele, ha fatto steno- 
grafare la requisitoria (del Pi- 
nard) e l’ha pubblicata. In quel- 
l'aula di tribunale eravamo tut- 
ti letterati, e più di una striz- 
zatina d’occhi fu scambiata tra 
noi...». Il du Camp rileva che a 
un certo punto l'avvocato im- 
periale confuse Sidonio Apolli- 
nare con Apollonio di Tyana; 
d’altra parte, il suo dire era tut- 
to costellato di frasi pretenzio- 
samente banali che si offrivano 
inermi ai sarcasmi di quei ter 
ribili ascoltatori. Lo stenogra- 
fo costò al Flaubert 60 franchi 
all'ora, ma non furono danari 
spesi invano: la requisitoria del 
Pinard, inquadrata nel resocon- 
to del processo, fu poi sempre 
pubblicata in appendice al ro- 
manzo quasi a perpetuo ludibrio 
di chi l'aveva pronunciata. 

La difesa dei due scrittori in- 


- criminati fu basata su argo 


menti che dovevano poi ripeter- 
si immutati in tutti i successivi 
processi letterari in Francia e 
fuori di Francia: la moralità 
dell’arte è una questione di bel- 
lezza, di stile e di verità, affer- 
mava il Flaubert; e il Baude- 
laire diceva che se il suo libro 
fosse stato giudicato, non poesia 
per poesia, ma nell'insieme, se 
ne sarebbe sprigionata «una ter- 


ribile moralità». E il poeta ag- 
giungeva orgogliosamente che vi 
sono varie morali; «C'è la mo- 
rale positiva e pratica cui tut- 
ti devono sottomettersi. Ma c'è 
anche la morale delle arti. Que- 
sta è affatto diversa, e dall'inizio 
del mondo, le arti lo hanno lu- 
minosamente dimostrato»; vi 
sono inoltre più generi di liber- 
tà, e la libertà del genio non ha 
niente a che fare con quella dei 
comuni mortali...» Ma se si ac- 
cettano questi puntj di vista, 
sorge immediatamente una que 
stione essenziale; è possibile .ri- 
conoscere di prim’acchito in 
un’apera d’arte il colpo di pol 
lice del genio? Ahimè! l'esperien- 
za ci dice di no. La vera gloria 
è sempre postuma. «Se Zeus si 
fosse immischiato della faccen- 
da» dice la Pàsife del Gide, «a- 
vrei partorito un Dioscuro; gra- 
zie a questo animale (il toro) 
non ho potuto mettere al mon- 
do che un vitello». Come av- 


vertire subito nell'opera d'arte 
la presenza del dio? 

Penso che dipenda in gran 
parte da tutto ciò se, il più del- 
le volte, i processi letterari si 
risolvono in procedimenti anò- 
dini. I giudici, generalmente, 
sono ben disposti verso l'accu- 
sato e si direbbe che lo stesso 
pubblico ministero non ardisca 
incrudelire. La pena più grave 
fu quella riportata dal Baude- 
laire, in quanto essa contempla- 
va la soppressione delle poesie 
incriminate, quelle che oggi pos- 
siamo leggere ne Les Fleurs du 
Mal sotto la rubrica Pièces com- 
damnées. In Italia, sin dal lon- 
tano processo a Quelle signore! 
del Notari (1905), la norma par- 
ve essere l'assoluzione per ine- 
sistenza di reato. Ultimamente 
però, vale a dire nel secondo 
dopoguerra, i giudici si sono 
spinti anche più avanti proscio- 
gliendo alcuni scrittori accusati 
di immoralità con la nuova mo- 
tivazione: perchè il fatto non 
costituisce reato. Si stabilisce 
così, se non erro, il principio 
che l’artista nell'atto della crea- 
zione è libero; spetterà al letto- 
re timorato scegliere poi in li- 
breria le opere che egli ritiene 
sane, respingendo quelle che po- 
trebbero offendere la sua sensi- 
bilità e la sua coscienza. 


Di questo nuovo clima sono 
prova tre processi lctterari re- 
centi, contro. Pier Paolo Pasoli- 
ni per il suo romanzo Ragazzi 
di vita, contro Leonida Répaci 
per il romanzo JI! deserto del 
sesso e contro Giovanni Testori 
per il suo romanzo Il ponte del- 
la Ghisolfa, primo di una più 
vasta opera che va sotto il ti 
tolo complessivo. di I segreti di 
Milano e di cui, presso lo stes- 
so editore, è già uscito il secon- 
do volume: La Gilda del Mac 
Mahon (1959). In questi tre pro- 
cessi l'assoluzione fu chiesta 
dallo stesso Procuratore della 
Repubblica, il che equivaleva 
da parte sua se non a ricono- 
scere esplicitamente la validità 
artistica delle opere incrimina- 
te, per lo meno ad ammettere 
la purità delle intenzioni, se co- 
sì si può dire, e l'impegno mo- 
rale dei loro autori. Le senten- 
ze che prosciolsero il Pasolini, 
il Répaci e il Testori hanno que- 
sto di singolare e, direi, di nuo- 
vo: che assumono quasi il c: 
rattere di un saggio critico, in 
quanto i giudici si studiano di 
stabilire se e sino a che punto 
le audacie di contenuto e di e- 
spressione di ciascun libro ri- 
spondano a una reale necessità 
artistica e siano giustificate dal- 
la poetica dell'autore. 

Certo, in cento anni le cose 
sono ben cambiate. Chi scorra 
le requisitorie del Pinard, e poi 
riapra la Bovary e Les Fleurs 
du Mal, e rilegga nella prima le 
scene in cui egli ravvisava «sia 


IL PICCOLO 


NEL CUORE DELLA GERMANIA ROSSA UNA «VETRINA DELL’OCCIDENTE», 


Il richiamo della libera 


Jerlino 


è irresistibile per i tedeschi dell'Est 


Durante il blocco del 1948 gli aerei anglo-americani portarono ai berlinesi 
oltre agli indispensabili rifornimenti la tangibile solidarietà del mondo intero 


DAL NOSTRO INVIATO 
Berlino, maggio 
Quando parlano del «bloc- 

co» che Stalin impose ai set- 

tori occidentali della città il 

26 giugno del 1948, î berlîne- 

si dicono: «La nostra salvez- 

za fu decisa dai Rosinenbom- 
ber». I «bombardieri all'uva 
passa» furono gli aeroplani 
britannici, americani e fran- 
cesì che fino al 12 maggio 

1949 (data di cessazione del 

«blocco») rifornirono quotidia- 

namente l'ex capitale assedia- 

ta, effettuando poco meno di 

ducentottantamila voli, e sca- 

ricando oltre due milioni di 

tonnellate di viveri e di mer- 

ci negli aeroporti di Tempel- 
hof (settore americano), Ga- 
tow (settore inglese), e Tegel 

(settore francese). La gigante- 

sca operazione di salvataggio 

della popolazione berlinese dal 
pericolo che essa sì arrendes- 
se per fame alle sopraffazioni 

sovietiche, costò quaranta vi- 

te inglesi, trentuno america- 

ne, e cinque tedesche, a causa 

di incidenti di volo. 

Gli aeroplani adoperati per 
forzare il blocco erano gli stes- 
si che durante la guerra e fi- 


no alla disfatta del terzo 
Reich avevano portato sulla 
città il terrore e la morte. Le 
tragiche statistiche compiute 
sul territorio tedesco al termi- 
ne delle ostilità avevano per- 
messo di accertare che un 
quinto ‘delle rovine causate dai 
bombardamenti nella intera 
Germania era ammassato nel- 
Pex capitale, dove erano stati 
distrutti un milione e mezzo 
di appartamenti, il cinquanta 
per cento dei ponti, il venti 
per cento delle scuole e il set- 
tantacinque per cento deîì tea- 
trì, delle sale da concerto e 
deî musei. -Le macerie costi 
tuivano un’onorme montagna, 
del volume di settanta milio- 
nì di metri cubi. La capacità 
industriale della città, che da 
questo punto di vista è oggi 
ridiventata la più efficiente 
della Germania, era stata ri- 
dotta a poco meno del quindi- 
ci per cento. 

I Rosinenbomber portarono 
ai berlinesi, durante il blocco 
del 1948, insieme con quanto 
era necessario a sopravvivere, 
un dono incommensurabile, 
dal punto di vista psicologico: 
la piena, tangibile solidarietà 


Una delle sei caldaie della centrale elettronucleare che l'ENI 
sta allestendo a Latina. Sarà pronta nella seconda metà del ’61 


del mondo libero. Fin da allo- 
ra, tutte le nazioni democrati- 
che si sentirono moralmente e 
materialmente impegnate @ 
difendere questo bastione a- 
vanzato dell’ Occidente dalle 
insidie sovietiche. 

Senza volerlo, î russi aveva. 
no favorito una straordinaria 
metamorfosi nei rapporti tra 
la popolazione di Berlino e le 
truppe alleate, che nella pri- 
ma fase dell'occupazione era- 
no state accolte con diffiden- 
za, ed ora venivano festeggia- 
te, sulle strade e nei locali 
pubblici. 

Nel revocare le restrizioni 
del traffico con cui aveva ten- 
tato dì isolare la città dal re- 
sto del mondo, Stalin sì avvi- 
de di aver commesso un gra 
vissimo errore tattico: egli era 
riuscito a mobilitare l’opinio- 
ne pubblica di ogni continente 
intorno alla sorte dei due mi- 
lionì e duecentomila abitanti 
dei settori occidentali della 
città. Nell’India, negli Stati a- 
rabî, nelle repubbliche del Sud 
America, ci si cominciò ‘a 
commuovere alla sorte dei 
bambinî berlinesi rinchiusi 
nella colossale prigione di ce- 
mento costituita dall'area ur- 
bana. E benchè si vadano mol- 
tiplicando le associazioni fi- 
lantropiche che offrono ogni 
anno vacanze nella Repubbli- 
ca Federale o all’estero per i 
figli della città assediata, mol- 
tì di quei bambini non hanno 
ancora visto una mucca, per- 
chè la vita campestre, la wviîl- 
leggiatura, è ad essi preclusa. 

«Il superamento del blocco 
ha rafforzato nel resto della 
Germania e in tutto il mondo 
la fiduciosa convinzione che 
una lotta può essere vinta sen- 
za battaglie sanguinose»: così 
disse Adaneuar il 24 ottobre 
del 1950 mentre l’ex governa- 
tore americano della 1Germa- 
nia, Julius Clay, consegnava 
al Borgomastro di Berlino O- 
vest, Ernsi Reuter, un simbo- 
lico dono del popolo degli Sta- 
ti Uniti: la campana della li- 
bertà. Quella campana, oggi 
visibile sulla torre municipale 
di Schòneberg, reca la seguen- 
te iscrizione: «Possa questo 
mondo, con l’aiuto di Dio, sa- 
lutare il risorgere della  l- 
bertà». 


il delitto d'offesa alla morale 
pubblica, sia quello d'offesa alla 
morale religiosa», nelle seconde 
le poesie che egli non si sentiva 
di «lasciar passare senza prote- 
stare», non può fare a meno di 
sorridere di lui e dei suoi no- 
bili furori. Il Pinard visse ab- 
bastanza per vedere i due libri 
contro i quali aveva esercitata 
la propria eloquenza affermarsi, 
prendere quota, sopravvivere 
vittoriosamente ai loro autori, 
morti, come è noto, l’uno, il 
Baudelaire, nel 1867, l’altro tre- 
dici anni dopo, e per rendersi 
conto di quanto la sua fama 
avrebbe sofferto per quei due 
disgraziati episodi della sua car- 
riera. I nostri giudici sembrano 
risoluti a non correre più rischi 
del genere. Ho sott'occhio una! 
sentenza della Suprema Corte il 
cui estensore afferma doversi 
«riconoscere l’esistenza di cor- 
renti letterarie che considerano 
le relazioni tra i due sessi con 
un’audace larghezza di vedute, 
con una libertà di apprezzamen- 
to e con una spregiudicata na- 
turalezza di linguaggio che non 
sarebbero state concepibili tem- 
pi addietro». 

Sarebbe d'altronde assurdo 
vietare allo scrittore italiano ciò 
che si è lasciato normalmente 
passare negli scrittori stranieri 
tradotti, dal Lawrence di Lady 
Chatterley's Lover all'ineftabile 
Nabokov, di Lolita, e stabilire, 
per un altro verso, una ingiu- 
stificabile situazione di inferio- 
rità della letteratura rispetto al 
cinematografo. Le pagine in cui 
il Testori descrive con estrema 
e, direi, disperata aderenza al 
soggetto i quartieri della perife- 
ria di Milano, tenendo d'occhio 
specialmente i giovani, il loro 
modo di essere spesso duro, in- 
cosciente, violento, impudico non 
possono fare più male di certi 
film che ci vengono di Francia 
firmati dai registi della così det- 
ta nouvelle vague. Senza conta- 
re che i libri del Testori e di 
altri scrittori simili a lui saran- 
no da prendere in'esame doma- 
ni come preziosi documenti di 
un'epoca, qual è la nostra, pie- 
na di turbamento e di incertez- 
ze... Alla fine, poi, come sem- 
pre, la poesia riconoscerà i suoi. 


Cesare Giardini 


DAL TACCUINO DI UN INVIATO 


Sul Banco di Arguin 


nno 
La nave, nuova di zecca, 
stazzava seicento tonnellate, 


era lunga cinquanta metri. Un 
piccolo gioiello, per quei iem> 
pi. L’avevano costruita appo- 
sta per la pesca atlantica, nel 
la quale gli italiani erano alla 
loro prima esperienza. Viag- 
gio inaugurale, con  parten- 
za da Livorno e destinazione 
Mauritania-Senegal. Era abba 
stanza veloce, faceva tredici 
nodi. Gli armatori, nonchè 
promotori della nuova attivi- 
tà, erano livornesi di origine, 
emigrati negli Stati Uniti e 
rimpatriati con cospicui capi- 
tali. 

Non mi fu facile, imbarcar- 
mi. Allora militavo in un 
giornale di mezzi e di diffu- 
sione limitati. Un altro invi 
to speciale era già a bordo 
con tutte le carte in regola. 
Era giovane, anche lui, ma 
aveva già un gran nome nel 
giornalismo per merito del 
padre. Per di più apparteneva 
ad un grosso giornale. Gli ar- 
matori, interessati ovviamen= 
te per ragioni pubblicitarie 
(poichè il pesce che avrebbe 
ro portato, avrebbero dovuto 
pur venderlo sui mercati ita 
liani), aderivano ad ogni sua 
richiesta. Ed egli non' voleva 
che. altri giornalisti. fossero 
ospitati con lui. Il suo nome 
era, nientemeno, Luigi Barzi- 
ni junior. 

L’armatore da prima rispo- 
se di sì alla richiesta del no- 
stro consigliere delegato, poi 
tergiversò assai parlando con 
me. Tuttavia la visita a bor 
do non fu inutile: qualcuno 
mi disse che la nave avrebbe 
anticipato la partenza di sei 
ore. In tal maniera mi avreb- 
bero lasciato elegantemente a 
terra, risolvendo a quel modo 
la noiosa faccenda. Me lo con 
fidò in confidenza un mari- 
naio viareggino. Tornai al 
giornale e riferii. Il direttore, 
che si chiamava Italo Tor- 
siello, mi consigliò: «Va su 
bito a bordo col passaporto e 
con la valigia e non muover- 
ti nemmeno con le canno- 
nate», x 

Salpammo alla mezzanotte. 
Il collega non nascose la sua 
contrarietà per un paio di 
giorni, cercò di pungermi con 
battute sarcastiche mostrando» 
si di un’alterigia più unica 
che rara. Tuttavia una grossa 
tempesta nel Golfo del Leone 
ci affratellò nel male di ma 
re. Col tempo, poi, «Barzi- 
netto» (allora lo chiamavano 
così, in giornalismo) si addol- 


. 
cì e scese dal 
Però non discese mai tanto 
da mollare su certi presuppo- 
sti. Lui era un Barzini, il suo 
giornale era cel Currièr», do- 
veva avere precedenza assolu- 
ta nella pubblicazione del ser 
vizio. 

Toccammo un porto della 
Spagrùa, ‘un piccolo porto pres 
so Alicante. Il mio collega 
aveva scritto a macchina tut- 
ta la mattina e, sotto î miei 
occhi, quando andammo @ 
terra, si beò di impostare 
quel primo servizio per ae 
reo. Mi controllava di conti» 
nuo. lo, zitto, impassibile. 
Lui non sapeva che cosa pen- 
sare. D'altronde, non mi ve 
deva lavorare mai. Si convin- 
se di aver vinto e si fece di 
me l’idea di uno scansafati» 
che. Ormai era placato. U- 
scimmo da Gibilterra, ta- 
gliammo largo sul Marocco, 
costeggiammo poi il Rio de 
Oro e gettammo l'ancora a 
Porto Etienne nella Maurita- 
nia. La zona della pesca era lì 
davanti: il Baneo di Arguin. 

Favolosa, quella mezza e 
mersione del fondo marino, 
per il suo patrimonio ittico. 
Il Banco di Arguin si trovava 
fuori delle acque territoriali 
francesi e presentava profon= 
dità varianti fra i trenta e î 
cinquanta metri, anche meno. 
Si pescava a strascico, dopo 
un'ora balzava in superficie 
unisola rosa su cui passeggia» 
vano poi i marinai per l’im- 
bracatura: era il sacco della 
rete, pieno di tonnellate di 
pesci. Il dentice rosa prepon- 
derava. Issato all'albero col 
verricello, il sacco veniva di- 
rettamente scaricato nella sti- 
va dove i pesci morivano per 
congelamento. 


uo piedistallo. 


L'equipaggio era quasi to- 
talmente formato di viareggi- 
ni e di livornesi. Avevo iro- 
vato in essi alleati preziosi. 
Qualcuno mi conosceva da 
prima, aliri mi vollero bene 
di riflesso, per l’atteggiamen- 
to del mio collega. Così, ave- 
vo trovato chi mi ospitava 
nella sua cabina, di notte, a 
scrivere segretamente gli ar- 
ticoli e chi impostava le mie 
lettere aeree indirizzate sem» 
pre a certa signorina Enna 
Rossi, a Livorno. Una volta, 
rovistando tra la posta in 
partenza da Las Palmas nelle 
Canarie, il «Barzineito» vide 
una mia lettera. Mi chiese 
poi: «E la tua bella?». Lo 
ammisi. E altri non era che la 
donna di servizio di mia ma- 
dre. Eravamo d'accordo. Le 
riceveva e le portava al gior- 
nale. 

Torsiello mi aveva fatto 
scrivere, prima di partire, un 
articolo vago sulla presente 
zione dell’avvenimento, dota 
to di dati di ogni genere: sul. 
na nave, sugli uomini, su tut- 
to. Mi aveva detto, salutan- 
domi: «Tu manda prima che 
puoi ed io pubblicherò subi- 
tov. Le mie corrispondenze 
partivano regolarmente, corre- 
date da fotografie che mi da- 
va il secondo di bordo, ap- 
passionato fotografo. Barzini 
era all'oscuro di ogni cosa e 
ripeteva a mo” di consolazio- 
ne per me: «Vedrai che per il 
tuo giornale di provincia il 
servizio che farai quando tor- 
nerai a Livorno sarà ugual- 
mente interessante». 

Cinquantadue giorni durò il 
viaggio tra l’andare, il fare il 
carico delle varietà di pesce 
preventivate e il tornare. di- 
traccammo ad una banchina 
del porto Mediceo in pieno 
giorno e, sul ponte, attende 
vamo che le operazioni di 
prammatica fossero esaurite, 
per sbarcare. Barzini era ac- 
canto e me. Mi sentii gelare; 
d’un tratto. Sulla banchina 
c'erano un paio di.scaricatori 
di porto che conoscevo bene 
perchè avevano giocato al cal- 
cio con me nell'Unione Spor 
tiva Livorno. Mi sentii gela 
re, quando aprirono bocca: 
«Deh, Beppe, s'è letto tutti e’ 
ww artiòli!». Artiòli vale arti- 
coli. Barzini impallidi. Dis- 
se: «Mi hai fregato!» e scom- 
parve. Torsiello aveva pubbli» 
cato le corrispondenze a tam- 
buro battente, battendo sul 
tempo il grande «Currièr». 


Beppe Pegolotti 


Ma nel 1950 le terribili vicis- 
situdini della popolazione ber- 
linese erano tutt’altro che fi- 
nite. Nei settori occidentali 
della città si contavano 310 
mila disoccupati (vale a dire 
dieci disoccupati su dicîianno- 
ve persone idonee al lavoro) e 
le devastazioni apocahttiche 
lasciate dalla guerra . erano 
state rimosse solo in parte. 


Era finito, indubbiamente, 
l’atroce carestia. di sei anni 
prima, di quando la legna 


mancava e î morti venivano @ 
volte rinchiusi entro sacchi di 
carta. Le macerie e le restri- 
zionì rimanevano però eviden 
ti: nel settore orientale della 
città i generi alimentari di 
prima necessità erano razio- 
nati, e spesso gli spacci ne ti- 
sultavano sprovvisti per intere 
settimane. 

La città era stata saldamen- 
te rinchiusa dalle truppe russe 
entro i centocinquanta chilo- 
metri. del suo perimetro, di- 
ventati linea di confine con la 
circostante zona Orientale. 

Tuttavia le speranze che î 
quattro settorì berlinesi potes- 
sero nuovamente essere uniti 
da un’amministrazione comu- 
ne non veniva abbandonata 
negli ambienti occidentali. «Il 
Senato di Berlino», proclamò 
il Borgomastro socialdemocra- 
tico Ernst Reuter nell’assume- 
re la sua carica, «sosterrà 
ogni iniziativa tendente a co- 
stituire un unico governo per 
l’intera città mediante libere 
elezioni in tutta Berlino». 

Più tardi, nel 1951, il Bun- 
‘destag adottò una risoluzione 
unanime che ammetteva espli- 
citamente la possibilità di «li- 
bere elezioni în tutti i settori 
di Berlino col consenso. delle 
quattro Potenze occupanti e 
alle condizioni già ‘collaudate 
nell'ottobre del 1946». Ma la 
Russia era ben lontana dalla 
idea di concedere l’invocato 
«consenso»..I comunisti sape- 
vano nel 1951, e lo sanno oggi 
ancora meglio, che libere ele- 
zioni nell'ex capitale signifi- 
cherebbero la loro completa e- 
stromissione da tuite le cari- 
che amministrative. Per que- 
sto motivo, la battaglia della 
Selbstbestimmung, l’autodeci- 
sione, che il Governo federale 
richiede per l’intera popolazio- 
ne tedesca, nelle presenti cir- 
costanze sarà perduta. Kru- 
scev, come Stalin, non può 
ammettere che il regime di 
Pankow venga minato dal suj- 
fragio popolare. 

Soltanto dopo avere tentato 
ripetutamente, e invano, di ot- 


tenere la riunificazione della; 


amministrazione berlinese, il 
Bundestag riconobbe Berlino 
Ovest quale «Land» della Re- 
pubblica Federale tedesca sul 
piano giuridico, finanziario ed 
economico, ferma restando la 
differente situazione politica 
e militare cella città. La so- 
lenne decisione, che risale al 
27 giugno del 1952, ha permes- 
so che il Parlamento federale 
venisse convocato, in partico- 
larì circostanze, nell'ex capita- 
le. A Berlino sono avvenute, 
infatti, la seconda elezione 
dell'ex. Presidente Heuss e 
quella dell’attuale Presidente 
Luebke. 

Ogni volta che î deputati di 
Bonn. convengono nella città, 
i comunisti parlano di «provo- 
cazione», formulano proteste 
e minacce, dimenticando di 
avere istituito nel settore o- 
rientale la capitale della zo- 
na Est. 

Anche quando propongono 
la trasformazione di Berlino 
în «città libera e demilitariz- 
zata», i comunisti si riferisco- 
no soltanto ai ire settori occi- 


dentali. Le istituzioni di Pan- 
kow, secondo la loro tesi, non 
devono formare oggetto’ di di- 
scussioni; bisogna, invece, 
rompere ad ogni costo i lega- 
mi esistenti tra Berlino Ovest 
e la Repubblica Federale. 

La verità è che il Cremlino 
intende frantumare questa im- 
mensa «vetrina dell’Occiden- 
te», situata nel cuore dei pos- 
sedimenti sovietici. Gli. abi- 
tanti del settore orientale del- 
la città sentono ogni giorno, 
irresistibile, il richiamo della 
libertà. Essi sanno che basta 
varcare la porta dì Branden- 
burgo. o una delle centoqua- 
rantacinque barriere elevate 
dalle truppe russe nel centro 
dell'ex capitale, per ritrovarsi 
in un clima di autentica ‘de- 
mocrazia. Eludere per un 
istante la vigilanza dei drap- 
pelli di «polizia del popolo» 
che fanno la guardia al fitti- 
zio confine è il loro sogno co- 
stante. Solo così possono es- 
sere spiegate le quotidiane fu- 
ghe che, attraverso le maglie 
aperte di Berlino, hanno fino- 
ra portato sul territorio fede- 
rale tre milioni di profughi. 


Luigi Forni 


Venerdì, 6 maggio 1960 


Una delle più antiche teleferiche svizzere; Engelberg-Gersel 
nialp costruita nel ‘27 in continuazione della funicolare del 1913 


ALL'AVANGUARDIA DEI TRASPORTI IN MONTAGNA 


Ferrovie e teleferiche 
hanno valorizzato le Alpi 


Il turismo ha tratto vantaggi incaleolabili 
dal saggio programma attuato in Svizzera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lucerna, maggio 


Nella politica dei suoi tra- 
sporti la Svizzera dà un posto 


|sempre più preminente allo 


sviluppo delle ferrovie di mon- 
tagna e delle teleferiche le qua- 
li rispondono a varie istanze: 
umane, sociali, turistiche, com- 
merciali e industriali. È 
Latente da generazioni, il 
problema della integrazione 
delle popolazioni di montagna 
nella vita moderna ha preso 
un aspetto più acuto dal gior- 
no in cui il livello di vita de- 
gli abitanti della pianura è an- 
dato aumentando rapidamente 
mentre quello degli «alpicoli» 
restava presso a poco al punto 
in cui era un secolo fa. Vi era, 
però, una eccezione; anche in 
montagna il livello di vita era 
‘aumentato nelle regioni rag- 
giunte dal turismo. E mentre 
nelle regioni ove le condizioni 
di vita permanevano stentate 
gli abitanti erano tentati a 
scendere in pianura per cerca- 
te possibilità di una esistenza 
più facile e più comoda; nelle 
regioni sulle quali era. conver- 
so l’interesse del turismo le po- 
polazioni restavano ancorate 
alla montagna. Una inchiesta 
promossa dalla FAO ha rileva- 
to che su 55 Comuni di monta- 
gna 36 registrano dal 1860 una 
diminuzione del 7,6 per cento 
della loro popolazione; 12, do- 
ve esiste qualche industria, 
hanno seguato un aumento del 
26,9 per cento; 7, dove è arri. 
vato il soffio del turismo, han- 
no avuto un aumento di popo- 
lazione del 126,3 per cento. 
Questi rilievi sono di una 
drammatica eloquenza. La mon- 
tagna muore solo dove è la- 
sciata nell’abbandono; ma là 
dove ad essa si offre un aiuto, 
diretto o indiretto, non solo 
vive, ma prospera. 
Costruendo la prima ferro- 
via di montagna, quella del Ri- 
gi, la Svizzera si pose proprio 


Il monumento centrale del cimitero di guerra tedesco di Pomezia 


x 
questo problema: fare dei tra- 
sporti un mezzo per la sal 
vezza, per la vita, per la valo- 
rizzazione della montagna. Se- 
guirono pei la ferrovia della 
montagna dei Pilato; quella 
della. Jungfrau che porta pro- 
prio al tetto d'Europa e quella 
del Gornergrat, che utilizza la 
energia elettrica. prodotta con 
l'acqua dei ghiacciai e ha re- 
so comodamente accessibile un. 
centro geografico delle Alpi si- 
tuato a più di 3000 metri di al 
tezza da cui l’occhio del viag- 
giatore spazia su un maestoso 
anfiteatro roccioso con venti 
cime che superano i 4090 metri. 

La prima idea della ferrovia 
del Pilato fu vagheggiata ver- 
so il 1880; ma prese consisten- 
za solo nel 1886 quando una 
società anonima, costituitasi 
con un capitale azionario di 
due milioni di franchi e un 
capitale obbligazionario di 850 
mila franchi, tenne la sua pri- 
ma adunanza a Lucerna, nel 
marzo di quell’anno. 

L’anno stesso fu dato inizio 
alla esecuzione del progetto; 
costruita in tre anni la ferro- 
via fu inaugurata il 4 maggio 
del 1889. Con la sua rampa che 
raggiunge la massima penden- 
za del 48 per cento questa fer- 
rovia a cremagliera è ancora 
oggi la più ardita del mondo 
per la sua ripidità. Le ruote 
dentate ad asse verticale sono 
accoppiate e montate in oppo- 
sizione in rapporto alla crema- 
gliera e ingranando. così. oriz- 
zontalmente dai due lati impe- 
discono nel modo più assoluto 
il deragliamento. 

Grande fu il contributo che 
dettero i 600 lavoratori italia- 
ni alla costruzione di questa 
ferrovia e meritatissimo fu lo 
elogio ad essi tributato dalla 
direzione dell’ impresa perchè 
essi operarono in. condizioni 
difficilissime e molto spesso 
sotto l’infuriare di tempeste di 
neve. 

Quando fu inaugurata que- 
sta ferrovia aveva in servizio 
6 locomotrici e s’impiegavano 
dai 70 agli 80 minuti per com- 
piere il percorso che ha una. 
lunghezza di 4618 metri. Essa 
fu la prima ferrovia di monta- 
gna del mondo ad utilizzare il 
vapore surriscaldato con ri 
sparmio assai notevole di car- 
‘bone. Ma si pensò ben presto 
alla necessità e convenienza di 
migliorare i mezzi di trazione; 
fu però solo nel 1935 che fu 
decisa. la elettrificazione com- 
pletata nel maggio del 1937. La 
soppressione della noia causa- 
ta dal fumo nelle gallerie fu 
assai apprezzata e così il con- 
forto offerto dalla marcia ra- 
pida e senza scosse nonchè il 
minor tempo raggiungendosi la 
stazione terminale in soli 27 
minuti. 

Festeggiando nel 1938 il suo 
cinquantenario la ferrovia del 
Pilato aveva al suo attivo un 
trasporto di ben due milioni 
di viaggiatori. La montagna del 
Pilato, che fino al XVI secolo 
era stata coronata di paurose 
leggende e per salire la quale 
i naturalisti avevano bisogno 
del permesso della autorità — 
le quali non intendevano in 
nessun modo di essere ritenu- 
te responsabili di qualunque 
incidente potesse capitare agli 
audaci ascensionisti, in quanto 
che si voleva che nel laghetto 
che sorge sulla montagna si 
celasse lo spirito dell’antico 
‘procuratore di Giudea che ave- 
va mandato a morte Gesù ed 
era stato condannato a mon 
aver mai pace; e incuteva ter- 
Tore a chiunque osasse avvici- 
narsi al suo rifugio — divenne 
il belvedere della ridente re- 
gione del Lago dei Quattro 
Cantoni di cui si scopre tutto 
l'incantevole panorama. 

‘D’inverno però, a causa del 


le nevi, la ferrovia era costret- 
ta a sospendere il suo funzio- 
namento. E poichè l’interruzio- 
ne aveva ripercussioni né] mo- 
vimento turistico. ecco in azio- 
ne la politica dei trasporti: se 
la ferrovia d'inverno non può 
funzionare potrà ben funziona- 
re una teleferica. E nacque co- 
sì mel 1954 la «Krienseregg», 
a gondola, secondo il sistema 
ideato dall’ing. Wallmannsber- 
ger, che partendo da EKriens 
ai piedi della montagna porta 
superando un dislivello di 900 
metri e una lunghezza di cir- 
ca 5 chilometri sul pendio set- 
tentrionale. Il tragitto dura 31 
minuti e sulla linea funziona- 
no cento gondole ognuna per 
quattro persone di guisa che 
ogni ora possono venir traspor- 
tate in ogni direzione 400 per- 
sone. Nel 1956, superando gra- 
vissime difficoltà tecniche, ve- 
niva completato ed aperto al 
traffico l’ultimo tratto della te- 
leferica che porta alla vetta. 
Alle gondole qui sono sostitui- 
te cabine per 41 persone; la 
velocità è di 5 metri al secon- 
do e la pendenza massima del 
#2 per cento. Dal maggio al 
ottobre il percorso in telefe- 
rica può essere combinato con 
quello in ferrovia; e il circuito 
Lucerna - Alpnachstadt - Pila- 
to - Frakmuntegg - Kriens - 
Lucerna effettuato in un senso 
o nell’altro costituisce un’at- 
trattiva veramente sensaziona- 
le: vastissimo e suggestivo è lo 
spettacolo che si offre allo 
sguardo non solo sul Lago e 
su Lucerna, ma sulle Alpi o- 
rientali, e la pianura fino si 
Vosgi e alla Foresta Nera. Ve- 
ramente perfetta è la organiz: 
zazione ricettiva alla stazione 
della vetta del Pilato: i turisti 
trovato alberghi eccellenti do- 
tati di ogni conforto, ottimi ri. 
storanti e una terrazza belve- 
dere meravigliosa. 

La Svizzera, fin dal 1908, si 
pose all'avanguardia delle co- 
struzioni di teleferiche con la 
installazione della «Wetterhorn- 
anfzug». Bisognò però attende- 
re venti anni prima che se- 
guissero autorizzazioni federa- 
li per la installazione di altri 
impianti: fu infatti nel 1927 
che fu costruita la teleferica 
che è continuazione della fu- 
nicolare di Engelberg - Gersch- 
nialp costruita nel 1913 per 
trasportare i viaggiatori al 
Trubsse. 

Le popolazioni di montagna 
riconobbero subito l’importan- 
za considerevole delle telefe- 
riche che recavano anche gran- 
de beneficio alle piccole im- 
prese industriali: esse infatti 
‘aprirono a questo settore della 
industria tecnica — altro ri. 
flesso questo. della saggia poli- 
tica dei trasporti senza diri; 
smo ma con impulso alla ini- 
ziativa privata — nuovi oriz- 
zonti. 

Nel 1944 furono consentite le 
teleferiche funzionanti in cir- 
cuito composto di sedie o na- 
vicelle per quattro persone: 
questa concessione fu decisiva 
per l’evoluzione delle teleferi- 
che: in 13 anni ne furono im- 
piantate 62; e 29 ne furono in- 
stallate in otto anni del tipo 
detto «va e vieni». 

La costruzione delle teleferi- 
che ha avuto grandissima inci- 
denza nell'economia svizzera: 
il turismo ne ha tratto vantag- 
gio; ne hanno tratto benefici 
certi ermi villaggi alpini che 
nell’ esercizio della ricettività 
hanno trovato una fonte di vi- 
ta e di guadagno notevole; ne 
‘ha tratto utili materiali e mo- 
rali la industria meccanica la 
quale, specializzatasi, ha visto 
arrivarsi ordinazioni di impian- 
ti di teleferiche dalle più lon- 
tane parti del mondo. 


Raffaello Biordi 


vaga 


SEMPRE TROPPO POCHI GLI ADDETTI ALLA PULIZIA 


Giornata di solidarietà | 1e scese contabii 


L'igiene della città un la Dante Alighieri 


impone il rinforzo della N. U.| 


Affrontata concretamente al Comune questa esigenza 
nell'incontro del Sindaco con i delegati del personale 


TI problema della pulizia cit- 
tadina è uno dei tanti che as- 
sillano gli amministratori co- 
munali e fra di essi è forse 
uno dei più sentiti dalla cit- 
tadinanza, poichè i suoi riscon- 
tri sono non solo immediati, 
ma anche in grado di compro- 

ettere una fama di cuì Trie- 
ste è stata giustamente gelosa 
per anni. Gli inconvenienti che 
si lamentano in questo delicato 
settore non sono di oggi nè di 
ieri. Le critiche anzi hanno 
avuto un carattere continuo, in- 
sistente, Nella rubrica della no- 
stra cronaca che riceve le se- 
gnalazioni dei lettori, la pulizia 
delle strade potrebbe occupare 
il primo posto, se dovessimo fa- 
re una classifica in base allo 
eggetto delle segnalazioni stes- 
se, E’, insomma un argomento 
indiscutibilmente sentito, che 
ha avuto la disgrazia di essere 
rimasto sempre di attualità. 

Sarebbe assurdo, dopo queste 
premesse, voler dettagliatamen- 
te precisare a cosa si debba far 
risalire questa situazione, per- 
chè essa, è a tutti nota. Basterà 
ricordare che l’organico del 
personale addetto alla Nettezza 
Urbana si va gradatamente ri- 
ducendo mentre la città si va 
estendendo. Da qui risulta una 
sproporzione crescente fra esi- 
genza e disponibilità. di perso- 
nale, il tutto a scapito della 
pulizia della città, naturalmen- 
te. Dicendo questo non si sco- 
pre nulla, ma è bene comun- 
que ricordarlo, giacchè della 
sporcizia di Trieste nessuno va 
fiero, e nessuno d’altra parte 
intende farne un mito, come è 
stato paventato al Consiglio co- 
munale lunedì scorso, Non si 
migliorano le cose tingendo di 
roseo quello che invece ha un 
colore grigio. L’invito alla citta- 
dinanza, avanzato in quella 
stessa sede, di collaborare al 
mantenimento della pulizia cit- 
tadina, va sottoscritto in pie- 
no, ma non si devono conside- 
rare bastanti il senso di decoro 
della popolazione e lo spirito 
di disciplina, da manifestarsi 
anche in tale campo, per risol 
vere un problema così grosso. 

Il personale addetto a que- 
sto settore dei servizi comu- 
nali, im base all’organico fis 
sato nel 1952, è di 361 compo- 
nenti, ma in realtà, per vane 
cause, ne sono disponibili 
molti di meno. E proprio per 
riesaminare la loro posizione 
in rapporto alle esigenze del 
servizio i rappresentanti sin- 
dacali del personale comunale, 
preoccupati anche dell’eccessi- 
vo impegno di lavoro che gra- 
va sul.. superstiti, costretti a 
sobbarcarsi le fatiche di con- 
tinui turni straordinari per 
coprire almeno i settori indi 
spensabili per il funzionamen- 
to del servizio stesso, hanno 
chiesto un colloquio con il 
Sindaco, nel corso del quale 
affrontare a fondo il pro- 
blema. 

L'incontro è avvenuto ieri 
in Municipio; vi hanno parte- 
cipato, oltre al dott. Franzil, il 
segretario generale dott. Car- 
minelli, l'assessore al persona: 
le dott. Venier e il capo del 
personale avv. Fortuna. Il Sin- 
dacato della Camera del La- 
yoro era rappresentato dal se- 
gretario Gennario Degano, dal 
vicesegretario Marsilio \e dal 
segretario dell’Unione provin- 
ciale dipendenti enti locali, 
rag. Sodani. 

Nell’incontro in Municipio è 
stata ribadita dai rappresentan- 
ti sindacali l’urgente necessità| 
di ur ampliamento dell’organi 
co del personale addetto al ser- 
vizio di nettezza urbana. E” sta- 
to fatto presente che il perso- 
rale è composto attualmente 
in prevalenza di anziani, che a 
causa della limitatezza dei qua- 
dri si rendono necessari turni 
di servizio da 12 fino a 15. ore 
al giorno e che proprio per il 
peso di questo eccessivo lavoro 
le malattie sono frequenti e 
quindi altrettanto frequenti le 
assenze dal lavoro degli addet- 
ti. Ll tutto naturalmente si tra- 
muta in un disservizio, del qua- 
Te gli spazzini sono gli ultimi 
responsabili, quando non lo sia 
no affatto, come è doveroso ri- 
conoscere. La distribuzione del 
personale che rientra nell’orga- 
Nico del servizio vede allinearsi 
diverse categorie di lavoratori: 
autisti, capisettore, capisqua- 
dra, manovratori delle spazza- 
trici a rotazione, magazzinieri. 
‘meccanici, elettricisti, raccogli 
tori, spazzini, Come si vede, so- 
lo le ultime categorie adempio- 
no direttamente ed esclusiva 
mente le funzioni più proprie 
del servizio, con la raccolta dei 
bottini nelle abitazioni e. con 
la spazzatura delle strade. Ed 
è facile comprendere quale po 
ca parte essi abbiano nell’insie- 
me dell’organico. 

Nella riunione di ieri in Mu- 
micipio fra i responsabili del 
l’Amministrazione e i sindaca- 
listi sono stati messi a fuoco 
tutti questi aspetti negativi del 
problema. Da parte dei primi 
è stata dimostrata molta. com- 
prensione; perfettamente con- 
sci della serietà della situazio- 
me. I rappresentanti sindacali 
sono «stati invitati a ripresen- 
tarsi, a scadenza brevissima, 
con una proposta concreta da 
sottoporre al competente as- 
sessore al personale, Ciò sarà 
fatto entro domani, da quanto 
si è saputo. Il numero globa- 
le degli addetti che si vuole 
costituiscano l’organico è stato 
fissato nella cifra di 491. Come 
a dire che, rispetto all’organi- 
co esistente solo sulla carta, 
in questo momento sarà dimo- 
strata la mancanza di ben 130 
addetti da. considerare indi 
spensabili per svolgere il servi- 
zio. La pulizia della città, che 
non è cerbo argomento da sot- 
tovalure, non solo per fini este- 
tici ma soprattutto per quegli 


igienici (e ce me accorgiamo 
in questi giorni con la bora 
che fa volare le immondizie) 
merita l’attenzione degli am- 
ministratori, sta essa un mito 
oppure no; e auguriamoci che 
le ‘autorità tutorie, quando si 
tratterà di esaminare la deli- 
bera, si dimostrino altrettanto 
sensibili al problema. 
a, 


Raccomandata contro la polio 
una: quarta vaccinazione 


La Ripartizione XI Igiene e Sa- 
nità del Comune ricorda che è 
raccomandata, per aumentare lo 
stato di immunità contro la polio- 
mielite, ia inoculazione di una 
quarta dose di richiamo di vaccino 
antopoliomielitico, dopo che siano 
trascorsi 12 mesì dalla terza inie- 
zione. Questa quarta iniezione di 
richiamo viene effettuata presso i 
Centri antipoliomielitici comunali, 


Ospedale infantile Burlo Garofolo 
e Clinica lattanti, nelle sedi e con 
l’orario seguente: Ufficio igiene, via 
Duca d'Aosta 1, lunedì e venerdì 
dalle 16 alle 18; alla I condotta 
medica, via Madonna del Mare 18, 
giovedì ‘dalle 16 alle 17; alla VI] 
condotta medica, via Puccini, lu- 
nedì e venerdì dalle 17 alle 18; alla 
TX condotta medica, Opicina, mar- 
tedì dalle 16 alle 17; alla X condot- 
ta medica, Prosecco, S. Croce, ad 
invito; all'Ospedale infantile Burlo 
Garofolo, via dell’Istria 65, tutti i 
giorni alle 10; alla Clinica lattanti, 
via Gambini 8, tutti i giorni alle 10, 

Sì raccomanda vivamente alle 
persone che desiderano sottoporsi 
a questa ulteriore pratica di pre- 


sentarsi presso lo ‘stesso Centro do- | 


ve è stata praticata la terza inie- 
zione antipoliomielitica. Qualora 
necessità o circostanze consigliasse- 
to di cambiare sede, le persone in- 
teressate dovranno presentare un 


certificato dal quale risulti la data 
della terza inoculazione. 


SARA’ DI ASFALTO LAVABILE 


Nuova pavimentazione 
per piazza Ponierosso 


L'opportunità di una pronta sistemazione 
dei banchi mobili ‘allestiti dai pescivendoli 


‘La piazza Ponterosso, che gior- 
nalmente registra un notevole 
movimento dovuto alle banca- 
relle delle «venderigole», sarà 
‘prossimamente movimentata, an- 
cora di più con l’inizio dei la- 
vori per il rifacimento completo. 
della sua pavimentazione. L’Uf- 
ficio tecnico comunale sta in- 
fatti ùltimando il progetto di 
sistemaziorie definitiva delia 
piazza con la levata dell'attua- 
le lastricato e la stesura di uno 
strato di asfalto lavabile. 

Il provvedimento è da metta 
te in relazione alla progettata 
sistemazione nell'ambito. delia 
piazza di alcuni banchi mobili 
per la vendita del pesce. Come 
si ricorderà, da tempo è stato 
deciso il decentramento del mer- 
cato ittico con la posa di po- 
steggi di vendita nei mercati di 
piazza Ponterosso e di Roiano. 
In proposito sono state rilascia- 
te dieci licenze, sette per il 
mercato maggiore, le altre per 
piazza Tra i Rivi. In un primo 
tempo, per la realizzazione con- 
creta delle vendite del pesce, 
erano. stati progettati dei chio- 
schi in piazza Ponterosso, da 
affiancare a quelli già esistenti. 
Il progetto è stato però boccia- 
to, in quanto si è affermato che 
tali chioschi non si sarebbero 
adattati alle linee. architettoni- 
che della piazza. Per la siste 
mazione delle rivendite di pe- 
sce sono allora stati progettati 
dei banchi mobili refrigerati, 
che avrebbero consentito la sal 
vaguardia di tutte le norme 
igienico-sanitarie, senza costitui 
re nella piazza un ingombro 
fisso. Questi banchi mobili 
avrebbero dovuto trovare posto 
su di un tratto di terreno lava 
bile, da realizzare ex novo, per- 
chè la pavimentazione a lastri- 
cato della piazza non consenti 
va queste operazioni di pulizia. 
Si è allora progettato di pavi 
mentare a mattonelle un tratto 


della piazza, ma la Soprinten- 


denza ai monumenti e la Com- 
missione edilizia si sono opposte 
anche a questa soluzione, poichè 
la pavimentazione di solo ango- 
lo della piazza a mattonelle non 
si sarebbe adeguata alle carat 
teristiche architettoniche del 
complesso. 

Anche per permettere la si- 
stemazione di questi banchi 
mobili per le rivendite del pe- 
sce, l'Ufficio tecnico comunale 
ha allora messo allo studio il 
progetto di pavimentazione to 
tale della piazza con asfalto la- 
vabile, per una spesa di cinque 
milioni, Il lavoro sarà eseguito 
a piccoli lotti, in modo da con- 
sentire il funzionamento del 
mercato ortofrutticolo all'aperto. 

D'altra. parte necessita che 
questi lavori abbiano ora solle- 
cito corso, specie per la parte 
della piazza destinata ai pesci 
vendoli, Costoro infatti, come 
già abbiamo scritto, si sono ‘sob- 
barcati — una volta ottenuta 
la concessione — i non indiffe- 
renti oneri che l’allestimento 
dei banchi comporta. 

Si trattava infatti di possede- 
fe dei banchi che non potevano 
essere di legno (non lo avrebbe 
permesso l’Ufficio d'Igiene) e 
nemmeno di pietra (sarebbero 
stati intrasportabili), Perciò bi- 
sognava  allestini in ‘acciaio 
inossidabile. Di più, ogni banco 
doveva essere dotato di frigori- 
fero. I pesciveridoli hanno se- 
guito scrupolosamente le norme 
dettate e si son preparati pure 
ad eseguire gli allacciamenti 
alla corrente elettrica e alla re- 
te dell’acqua. Essi hanno inve- 
stito i loro risparmi in questa 
impresa. Oltre all'acquisto di 
banchi, i pescivendoli hanno 
provveduto inoltre ad assicurar- 
si un magazzino e legittima 
mente ora chiedono di poter 
iniziare prima possibile il Joro 
lavoro, anche per poter speri 
mentare fin dall'inizio della 
buona stagione  l’opportunità 
del decentramento dei posteggi 
dal mercato centrale a. quelli 


rionali. 
—— __—_+_——_—_—— 


leggi per i profughi 

La Commissione Giustizia del 
Senato esaminerà ‘la settimana 
prossima in sede deliberante il 
disegno di legge per la stipulazio- 
ne dei contratti dell'Ente Tre Ve- 
‘nezie per la sistemazione dei pro. 


fughi giuliani. Il relatore, sen 
Cenni, nella sua relazione darà 
notizia del parere favorevole della 
VII Commissione, 

I SA 


Esami per conduttori 
di caldaie a vapore 


L'Ispettorato regionale del lavo- 
TG di Trieste indice una sessione 
di esami per ll conferimento di 
certificati di abilitazione alla con- 
dotta di generatori: di vapore, che 
aivrà luogo in Trieste nel mese di 
giugno 1960. Per essere ammessi 
agli esami è necessario aver com- 
piuto. 18 anni di età e aver ese- 
guito il prescritto tirocinio. 

Le domande di ammissione, re- 
datte in carta da bollo da lire 
100, dovranno essere presentate al. 
l’Ispettorato regionale del lavoro 
di Trieste, piazza Oberdan 6, non 
più tardì del 31 maggio, allegando 
i documenti di rito, Coloro i qua- 
li intendono partecipare a detti 
esami potranno rivolgersi, per 
eventuali maggiori informazioni e 
chiarimenti, direttamente al pre- 
detto Ispettorato. 

——_—_—_+—_——_ 


Posteggi per stranieri 


Il Sindaco, nell’interesse del mo- 
vimento turistico cittadino ed al 
fine di favorirne lo sviluppo, spe 
cie nel periodo di maggiore afflus- 
so dei turisti stranieri, ha disposto 
che nel periodo da aprile a otto- 
bre le seguenti aree siano riserva- 
te esclusivamente ‘alla sosta di au- 
tovetture munite di targa stranie- 
ta: 1) piazza Unità d’Italia, metà 
del posteggio sito di fronte al Mu- 
nicipio, lato caffè degli Specchi; 
2) piazza Oberdan, metà del po- 
steggio esistente attorno all’aiuola 
centrale della piazza, lato opposto 
Bll'INA; 3) riva Tre Novembre, il 
posteggio situato di fronte all'Hotel 
de la Ville, sul lato esterno della 
tiva, 


Il dott. Prisinzano, diret 
parlerà. sull’ ordinamento 


tore generale della P. I 
e le finalità dei Licei 


Il sodalizio gemello del Co- 
mitato triestino della «Dante 
Alighieri», quello di Cannes, il 
cui patto di gemellaggio venne 
stretto recentemente, durante 
una simpatica e significativa 
cerimonia in terra di Francia, 
sarà idealmente presente questo 
pomeriggio a "Trieste. Alcuni 
suoi rappresentanti consegne 
ranno infatti questa sera, alle 


1845, nell'aula magna del liceo | 


«Dante», in via Giustiniano 5, 
un omaggio al Sindaco dott. 
Franzil, per consolidare mag- 
giormente questo legame di 
amicizia. 

Terminata la cerimonia, che 
darà in un certo senso il «via» 
all’annunciata «Giornata della 
Dante», il dott. Emilio Prisin- 
zano, Direttore generale della 
istruzione classica, scientifica e 
rale, terrà una conferen- 
za su di un tema quanto mai 
attuale in quanto egli cercherà 
di porre l’istituto del Liceo nel- 
la sua giusta posizione, rispet- 
to alla scuola italiana, inqua- 
drandolo nella tradizione degli 
studi umanistici. 

Domani pomeriggio, sempre 
con inizio alle 18.45 e nella 
stessa sede, si svolgerà, sotto 
gli auspici del gruppo giovani- 
le e ancora con la presidenza 
del Direttore generale Prisin- 
zano, il convegno sulle scienze 
sociali e la scuola italiana. 
Iscritti a parlare sono lo stu- 
dente Giovanni Gabrielli, Mi. 
chele Zanetti e il dott. Sergio 
Bartole. Il tema del convegno 
è la scuola italiana e si vuole 
riferire al piano Medici per la 
riforma della scuola stessa. 

Da questa mattina, studen- 
tesse e studenti, con i cestini 
sotto braccio e la cassetta me- 
tallica per la raccolta delle of- 
ferte, percorrono le vie citta- 
dine, offrendo ai passanti il di- 
stintivo metallico con il profilo 
di Dante. Lo scorso anno la 
raccolta è stata definita buo- 
na, in quanto si era raggiun. 
ta la quota di quasi un milio- 
ne e mezzo: per oauest'anno | 
dirigenti del sodalizio si pro- 
pongono di sunerare cuella ci- 
fra, considerando anche il no- 
tevole numero di soci nuovi che 
non mancheranno certamente 
di contribuire a vincere que. 
sta battaglia. 


Lite eunte 


Notiziario scolastico 


La direzione della Scuola d'av- 
viamento industriale  meschile è 
femminile di Guardiella rende noto 
che le domande di ammissione agli 
esami di idoneità e licenza, redatte 
su carte legale e indirizzate al capo 
istituto, vanno presentate entro e 
non altre ìl 18 maggio in segreteria, 
la quale fornisce tutte le informae- 
zioni del caso. La segreteria è aper- 
ta dalle ore 9 alle 12 di ogni gior 
no non festivo (strada di Guardie. 
la 9/4). 

ss 

Le domande per gli esami di ido- 
neità presso l'Istituto nautico de- 
Vono essere presentate entro il 18 
maggio ‘alla segreteria dalle ore 
10 alle 12. 

‘aka 

Le iscrizioni agli esami di am- 
missione, idoneità e licenza alla 
Scuola d’Avviamento industriale 
«C. Stuparich» sono aperte fino al 
18 maggio p.v, Le modalità risul 
tano dall'avviso affisso all'albo 
della Scuola. L'ufficio di segreteria 
è aperto’ giornalmente dalle ors 
9.30 alle 10.30. 

_____r———t—_y 


Occorrono agenti 


per Ja Polizia Stradale 


Il Ministero degli Interni è 
venuto nella determinazione di 
procedere ad arruolamenti par- 
ticolari di personale da desti 
nare ai reparti di Polizia stra- 


verrà affisso in tutti i Comu- 
ni della Repubblica, Dato il ca- 
rattere speciale di tale arruo- 
lamento, gli eventuali candida- 
ti dovranno possedere, oltre ai 
requisiti richiesti per i norma- 
li arruolamenti nel Corpo del- 
le Guardie di P.S., anche i se- 
guenti: a) età: preferibilmente 
non superiore ai 24 anni; b) 
statura: non inferiore ai m. 
1.70; e) titolo di studio: prefe- 
ribilmente la licenza di scuola 
media. inferiore o’ titolo equi 
pollente; .d) qualificazioni ri- 
chieste: autisti (preferibilmen- 
te con patenti di 2.0 grado o 
di tipo «C») e motociclisti, con 
‘preferenza per coloto che sia- 
no anche: meccanici, elettrau- 
to, radiotecnici, 
———__ —_ _- 

AI n. 201 di Guardiella Scogiletto 
non risulta risiedere la donna che 
giorni fa è stata sorpresa a ruba- 
Te in chiesa; a quell'indirizzo abi- 
ta invece una famiglia che nep- 
pure di nome conosce la, ladrun- 
cola, 


INTERESSA LE DITTE 


in luogo dei registri 


Il Ministero delle Finanze, con 
circolare n, 24 del 12 aprile, prot. 
n, 75524, aderendo alla richiesta di 
numerose aziende industriali e com- 
merciali, ha disposto che, a partire 
dalla data della circolare stessa, le 
ditte che vi hanno interesse posso- 
no far uso, senza bisogno di perti- 
colare autorizzazione, di gruppi di 
schede contabili in luogo dei regi- 
stri la cui tenuta è prescritta dalla 
legge 19 giugno 1940, n. 762, e dal 
relativo regolamento, approvato 
con R. D. 26 gennaio 1940 n. 10. 


Al riguardo sl prceisa che ciascun 
gruppo di schede contabili, che si 
intendesse impiegare, ovviamente 
per un sol tipo di operazioni, in 
sostituzione del corrispondente re- 
gistro finora prescritto, potrà espli- 
care piena efficacia a condizione 
che le singole schede che lo com- 
pongono; a) contengano l'intesta- 
zione della ditta che dovrà porle 
in uso; b) siano preventivamente 
e progressivamente numerate e vi 
dimate mediante apposizione del 
bollo a calendario dell'Ufficio del 
Registro a norma dell'art. 112 del 
citato regolamento; c) contengano 
tutte le indicazioni (data, qualità e 
quantità delle merci, nome. delle 
ditte consegnatarie o mittenti, rife- 
rimento ai documenti accompagna. 
tori, ecc.) prescritte per le opera- 
zioni cui sono destinate; d) porti 
no sull'ultima di esse  l’indica- 
zione del numero com.plessivo delle 
schede vidimate, seguita dalla fir- 


BIS. DI UNA RIUSCITA INIZIATIVA 


Rilancio 


turistico 


verso la Germania 


Una cinquantina di giornalisti tedeschi 
diffonderanno le attrattive delia nostra zona 


Invitati dall'Ente provinciale 
per il Turismo, sono giunti ieri 
mattina a Trieste 45 giornalisti 
germanici, redattori di giornali 
quotidiani e di giornali. turi- 
stici, che sosteranno nella no- 
stra città tre giorni per visitare 
le località più caratteristiche 
della zona. L’imiziativa si pro- 
pone di far diffondere in Ger- 
mania le attrattive. turistiche 
della città per favorire un suc- 
cessivo afflusso di: cittadini te- 
deschi. Si tratta quindi di una 
intelligente forma di propagan- 
da turistica, che affida la. sua 
riuscita alla constatazione per- 
sonale della situazione locale 
attraverso la sensibilità di gior- 
nalisti specializzati. 

Gli ospiti sono stati salutati 
all'arrivo dal direttore dell’E. 
P.T. dott. Rinaldini e dal presi- 
dente dell’Associazione giuliana 


ma del funzionario che ha provve- 


duto alla vidimazione. 


della. stampa, dott. Rosolini. 
Dopo la sistemazione negli al 


RIVELAZIONI 


DEI BILANCI 


DELL’INAM 


Un triestino su cinque colpito 
dall'ultima epidemia influenzale 


Superato il precedente primato dell’«asiatica» 
nelie cifre dell’impegnativa assistenza sanitaria 


Ora la bufera è passata, e si 
tirano le somme. Per bufera si 
intende la epidemia di influen- 
za che ha imperversato in città 
all’inizio dell’anno ‘per buoni 
due mesì, costringendo a letto 
un triestino su cinque e cau- 
sando il sovraffollamento de- 
gli ospedali. Sî tirano le som> 
me, e solo ora sì possono in- 
travvedere le esatte proporzio- 
ni del fenomeno, 

Il bilancio fatto per i soli 
lavoratori e familiari assistiti 
dall'’Inam in relazione ai due 
mesi in cuì în città è imper- 
versata l'epidemia. di influenza 
rivela cifre notevoli: i casì di 
malattia denunciati ai medici 
curanti sono stati 14.679. Han- 
no comportato oltre 27 mila vi- 
site nel corso delle quali sono 
state rilasciate 31 mila ricette. 
Se sì pensa che queste cifre si 
riferiscono ai solî assistiti dal- 
VPInam, e sì fa una proporzio- 
ne anche fra gli assistiti dalle 
altre casse malattia e quelli 
che a tali enti non sono ricor- 
si, si hanno le esaite propor- 
zioni del fenomeno. Una ci- 
fra in’ proposito è necessaria- 
mente inesatta, data l’impossi- 
di di controllare tutti i ca 
si di malattia, ma è certo che 
si dovrebbero raggiungere ci- 
fre intorno alle 50 mila. | 

L’epidemiq , influenzale, pur 
raggiungendo un'intensità su- 
periore a quella dell’«asiatica», 
pia avuto comunque decorso ge- 
neralmente benigno, anche se 
non ‘sono stati pochi i casi 
mortali, soprattutto nelle per- 
sone anziane. 

Sempre a proposito dellInam 
è opportuno citare qualche ci- 
fra ancora: le prescrizioni far- 
maceutiche rilasciate dai me- 
dici curanti sono state 53.735; 
i ricoveri all'ospedale sono sta- 
ti solo 43, per un totale di 984 


dale ed a tal fine è in corso 
di stampa un manifesto che 


oe 


UN APPOSITO DECRETO. PER TRIESTE E GORIZIA 


Aumentati i contributi 
dell'assicurazione malattia 


La «Gazzetta Ufficiale» pub- 
blica. il decreto del Ministro 
del Lavoro in forza del quale 
«è approvata la deliberazione 
‘adottata dal consiglio di am- 
ministrazione dell'Istituto na- 
zionale per l'assicurazione con- 
tro le malattie, in data 19 no- 
vembre 1959, con la quale, a 
far tempo dal primo periodo 
di paga successivo a quello cor- 
rente alla data di entrata in 
vigore del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 ago- 
sto 1959, n. 870, le misure dei 
contributi dovuti per l'assicu- 
razione obbligatoria contro le 
malattie, in atto nelle provin- 
ce di Trieste e Gorizia, sono 
maggiorate dello 0,90 per cento 
della retribuzione soggetta 2 
contributo a norma delle di- 
sposizioni vigenti». 


Numero doppio 
della rivista «Adriatico» 


E° uscito il numero doppio di 
marzo-aprile della rivista «Adria. 
tico» (rassegna di problemi ita- 
liani). Nella sua elegante veste ti 
bografica che le è consueta, la rl 
vista tratta vari argomenti di par- 
ticolare e attuale interesse econo- 
mico nell'esame delle nostre atti 
vità marinare quale eTraffici de! 
porti adriatici con l'oltremare» di 
Giovanni Palladini che ‘presenta 
un acuto esame statistico di im- 
barco e sbarco delle merci nell’an- 
no 1958 dei porti di Trieste, Vene- 
zia, Ancona, Bari e Brindisi. L'at- 
ticolo di Felice R. Incardona 
«L'Italia irà navi atomiche» 
getta uno sguardo critico sui pro- 
blemi della navigazione atomica 
e sui suoi futuri sviluppi, Nel 
quadro delle prossime fondamen- 
tali fonti di attività per l'Adria- 
fico e i suoi porti, Francesco Ca- 


passo si interessa degli «Oleodotti 
per l'Europa» e l'indagine investe 
in modo particolare la felice posì- 
zione di Venezia e le sue speran- 
ze, Altri articoli di interesse com- 
meerciale: 0 turistico o divulgativo 
arricchiscono la. rivista. Così in 
apertura viene presa in conside- 
razione la situazione delle +Ban- 
diere estere in Adriatico» e Aldo 
Gerin traccia un simpatico profi- 
lo della città di Beyrouth anche 
sotto l'aspetto di gemellaggio con 
la nostra città ‘e il conseguente 
rafforzamento dei legami econo 
mici, Un altro profilo «estero» è 
tracciato. da Egidio Babille. 


giornate ‘dì degenza. I casi in 
cui la malattia è stata inden- 
nizgata dall’Inam hanno rag- 
giunto la cifra di 5613, per 
complessive 50.629 giornate. La 
epidemia influenzale ha logìca- 
mente comportato una notevo- 
le attività da parte del perso- 
nale dell'Inam, che si è sob- 
barcato un certo superlavoro. 
Le richieste di assistenza han- 
no infatti superato del 460 
per cento la cifra media del 
dicembre ’58 per le prestazioni 
domiciliari, e del 60 per cento 
per le presenze negli ambula- 
torì. Con i servizi a disposizio- 
ne dell'ente è stato possibile 
fronteggiare la situazione per 
quanto riguardava le chiamate 
a domicilio, ma non è stato 
invece possibile una normale 
erogazione di assisienza attra- 
verso i servizi ambulatoriali, 
Per adeguare infatti tali ser- 
vizi alle presenze dei richieden- 
ti assistenza negli 86 ambula- 
tori di medicina generica è sta 
to necessario ‘ricorrere a prov- 
vedimenti straordinari, quali la 
istituzione provvisoria di ser- 
vizi ambulatoriali. aggiuntivi 
che, protrattisi, fino alla metà 
del mese di febbraio, hanno 
comportato una media di 17,7 


CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 14.1, 
minima 12,2; situazione ore 19: 
*midità 64 per cento; pressione 
mb. 1015 stazionaria, irregolare; 
temperatura del mare 11.5; vento 
km. 50 da E-N-E, raffiche a 50; 
pioggia caduta nelle Ultime 24 
ore mm. 0.2. 

Oggi: S. Giuditta. — Il sole sor- 
ge alle 446, tramonta alle 19.18. 
La luna nasce alle 13.48, tramonta, 
domani alle 2.47, 

Maree. — OGGI: alta alle 6.17, 
om. 10. e alle 18.46, cm. 35 sopra 
il 1. m,; bassa alle 12.12, cm. 33 
sotto il 1. m. — DOMANI: alta 
alle 7.05, em, 15 sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Barbo-Carnisl, piazza. Garibaldi 5; 
‘Benussi, via Cavana 11; Al Galeno, 
via S. Cilino 36 (San Giovanni); 
Alla Minerva, piazza San France- 
sco 1; Ravasini, piazza delia Li- 
bertà 6; dott. Miani, Barcola; Ni- 
coli, Servola. 


Chiamate d’imbarco per oggi al- 
le 10, Turno «Lioyd Triestino»: 1 
marinaio, turno 179, 4 fuochisti, 
turno 144, 145, 146, 147, Turno «Ce- 
nerale»: 1 secondo e un terzo uf- 
ficiale di macchina, patentati, 


[ STATO CIVILE 


Nati 7, morti 14, nati morti 1, 
‘matrimoni 9. 

MORTI: Bunicelli Salvatore a. 
66; Benedetti in Fragiacomo An- 
tonia a. 74; Peric ved. Pertot Ele- 
na a, 88; Gaspari Antonio a. 78; 
Simoni Benedetto \a, 72; Stradi 
Antonio a. 71; Strain Teodoro a. 
57; Carlì ved. Marussi Giuseppina 
a. 7l; Picech Sebastiano a. 74; 
Schipizza in Ponte Maria a. 73; 
Buggini Emilio a. 58; Vidas Ma- 
tia a. 76; Ferluga Gregorio a. 74; 
Devetti Mario a. 73. 

MATRIMONI RELIGIOSI; Car- 
boni Mario barbiere con Drioli El- 
vira casalinga; Prassel Giordano 
capitano marittimo con Puntar 


manovale con Perossa Olivia ca- 
salinga; Rossetti Sante meccanico 
con Zennaro Celestina casalinga; 
Bianchedi Manlio medico chirur- 
go con Budini Maria insegnante; 
Martinez Bruno meccanico con 
Giadrossi Natalia parrucchiera; 
Grion Giannino dott. chimica con 
‘Rach Anna Maria casalinga. 
MATRIMONI CIVILI: Marcus 
Seymour H. sottuff, Esercito sta- 
tunitense con Piutti Lidia casa- 
linga; Marchionni Walter impie- 
gato con Dossi Lucia casalinga. 


Maria casalinga; Prodan Umberto 


ore lavorative con un massimo 
impiego che ha toccato le inte- 
re 24 ore giornaliere. 

L'entità del fenomeno ha 
inolire pesato notevolmente sui 
bilanci dell'ente, che per le so- 
le prestazioni mediche ha spe- 
so oltre 300 mila lire. Le spese 
di medicinali hanno raggiunto 
invece la ‘cospicua cifra di 14 
milioni e 300 mila, mentre în 
tre milioni si sono configurati 
è carichi di bilancio sotto la 
voce spese ospedaliere. Le al- 
tre prestazioni da parte del 
‘personale sono costate 38 mi 
lioni e mezzo, per cui l’epide- 
mia di influenza ha pesato sui 
bilanci dell’Inam per la cifra 
totale di 56 milioni 544.340 lire. 


ES 


Successo nelle scuole 
dei concorsi zoofili 


I concorsi zoofili scolastici, @ 
suo. tempo banditi dalla locale Se- 
zione dell'Ente nazionele ‘per la 
protezione degli animali, con la col 
laborazione del Provveditorato agii 
Studi ed il contributo finanziario 
della Cassa di Risparmio di Trieste, 
si sono recentemente chiusi, con 
la. consegna da parte delle dire- 
zioni didattiche, delle scuole ele- 
mentari e degli studenti delle scuo- 
le medie inferiori, dei disegni e 
fotografie partecipanti ai suddetti 
concorsi zoofili, 

Buona è stata la partecipazione 
dei ragazzi, infatti oltre 600 hanno 
inviato i loro lavori all'esame di 
una apposita commissione giudica- 
trice, nominata dal Provveditore 
agli Studi, e presieduta dal prof, 
C. Schiffrer e della quale faceva- 
no parte ìl direttore didattico Viez- 
zoli, la prof, Raunich, il Commis. 
sario dell'ENPA, Tagliaferro, il 
maestro Martelli e rappresentanti 
dell’ENPA, Il lavoro della Com- 
missione non .è stato facile, in 
quanto sia al concorso per i dise- 
gni che in quello delle fotografie 
di carattere zoofilo, i soggetti pre- 


sentati sono stati quanto mai n- 
dovinati e perfettamente aderenti 
al tema proposto. I partecipanti 
hanno, pertanto, dimostrato di in- 
tendere la zoofilia nei suoi aspetti 
migliori. 

Domani, alle ore 17, nell'aula 
magna del Liceo-Ginnasio «Dante 
Alighieri» si avrà il coronamento 
dei concorsi zoofili per l'anno sco- 
lastico 1959-60, con la premiazione, 
alla presenza delle autorità, del 46 
alunni, i cui lavori sono stati ri- 
tenuti tra i più efficaci agli ef- 
fetti della. propaganda  zoofila 
Nella mostra, che verrà aperta do- 
menica nella palestra della scuola 
elementare «FP. Venezian» di via 
del Teatro Romano 7, la cittadi- 
nanza potrà constatare il lavoro 
compiuto dagli alunni delle nostre 
scuole, nel quale la zoofilia è ista- 
te considerata oltre che nella for- 
ma affettiva anche con quel senso 
pratico, nel cuale non è stato tra- 
scurato un sottile umorismo, da 
servire d'insegnamento al grande 
mondo degli adulti, 

CITE 


Pellegrinaggio a Redipuglia 


La Federazione triestina del par- 
tito democratico italiano, in occa- 
sione del 45.0 anniversario del 24 
maggio 1915, organizza un pellegri- 
maggio alla volta dei campi di bat- 
taglia con sosta a Redipuglia ove, 
assieme ai rappresentanti della Fe- 
derazione di Gorizia, renderà omag- 
gio al Sacrario dei Caduti. Per in- 
formazioni e. prenotazioni rivolget- 
si. alla, segreteria, dalle. ore 10,30 
alle 13 e dalle 17.30 alle 20, in via 
Pozzo del Mare 2, tel. 36349. 

Re RE SOLARI ERRO 

I capi cantiere della SELAD so- 
no invitati a partecipare alla as 
semblea che si terrà questa sera 
alle ore 18 presso la stanza 28 deila 
Camera  Confederale del Lavoro. 
Nel corso della riunione, presieda- 
ta dal segretario dott. Verza, ver 
ranno trattati particolari problemi 


interessanti la categoria. 


berghi i giornalisti germanici 
hanno compiuto un giro nella 
città per osservarne l’aspetto 
monumentale. e commerciale. 
Successivamente sono stati ac- 
compagnati sull’altipiano, in vi 
sita a Monrupino, alla Grotta 
Gigante (dove sono stati accolti 
dal, dirigente del CAI dott. Bue- 
gan) e alla Vedetta d’Italia. 
‘Rientrati in città sono stati 
ospiti dell’Istituto di cultura 
germanica, accolti dal dott. 
Schmidt. Nel tardo pomeriggio 
hanno assistito alla proiezione 
di un film documentario. su 
Trieste. Alla sera hanno parte. 
ipato a una cena d'onore, of- 
ferta dall'Ente per il Turismo. 

Nell'incontro agli ospiti ha 
parlato l'avv. Slocovich, ‘presi 
dente dell'Ente, per sottolinea- 
re le finalità dell'invito rivolto 
ai giornalisti tedeschi. miranti 
a intensificare le relazioni tu- 
Tistiche con la Germania, nel 
clima di collaborazione e di 
maggiore solidarietà euronea. 
In ‘particolare ha salutato 1 
rappresentanti 
berlinese, rilevando la. comune 
sorte toccata nel dopoguerra al- 
la. nostra città. e alla capitale 
tedesca e concludendo con l’au- 
spicio che anche i berlinesi pos- 
sano presto realizzare le loro 
aspirazioni nazionali. 

Ha, preso poi la parola il Dipl. 
Volkswirt Alfred Vossius di 
Monaco, uno degli esponenti 
più qualificati della Stampa tec- 
Nica e specializzata della. Ger- 
mania occidentale, notissimo 
come redattore della «Industrie 
Zeitung», il quale ha voluto rin- 
graziare gli enti turistici trie- 
stini per la loro cortesissima 
ospitalità, affermando nel tem- 
po stesso che Trieste oltre alle 
sue bellezze turistiche, ben note 
del resto in Germania, costi 
tuisce un grande emporio al 
servizio del Mercato Comune 
Europeo. Nel tempo stesso ha 
assicurato che la grande stam- 
pa della Germania federale ap- 
poggerà gli enti economici trie- 
stini nella loro azione per con- 
seguire risultati economici ‘mi 
gliori, come si addicono ad una, 
città che vanta tradizioni no- 
bilissime in tutti i settori del- 
la vita. civile, 

Successivamente ha preso la 
parola il Sindaco dott. Franzil 
per porgere. il benvenuto agli 
ospiti a nome della. cittadinan- 
za. «I triestini, ha detto, accol. 
gono con calore e con simpati: 
gli amici ed i fratelli della 
stampa tedesca, anche perchè 
con l’entrata in funzione del 
MEC noi ci consideriamo legati 
da una relazione sempre più 
stretta nel campo economico 
con la Repubblica federale. 
Trieste — ha continuato il dott. 
Franzil — più di qualsiasi altra 
città italiana sente di dover di- 
Te una parola fraterna’ per Bet- 
lino, la città che presenta una 
somiglianza quasi perfetia con 
Trieste stessa, Anzi, ha soggiun- 
to il Sindaco, si stanno studian- 
do i mezzi per costituire una 
vera unione di gemellaggio fra 
Trieste e Berlino, Il dott. Fran 
zil, infine, ha levato il calice 21 
futuro della grande città tede- 
sca affinchè venga definitiva- 
mente riunificata alla madre 
Patria. 

RE ee erge ee pro ap pani 

E° transitato ieri da Trieste il 
Presidente dell'Assemblea popola- 
te della Repubblica di Slovenia, 
Miha Marinko, che compie una 
visita, non ufficiale, in alcune cit- 
tà italiane. Il Presidente Marin: 
ko è stato ricevuto al valico di 
frontiera. di Fernetti, dal Console 
generale di Jugoslavia a Trieste; 


quindi, dopo una breve sosta, è 
proseguito per Venezia, prima 
tappa del suo viaggio. 


LE ORE 


Il Rettore di Torino 


Il Magnifico' Rettore dell'’Uni 

versità di "l'orino, bro. Marlo 
Allara, ha onorato ieri sera della 
sua presenza la nostra Università 
degli. studi tenendovi una dotta 
conferenza Sul suggestivo tema: 
«Dogmi tradizionali e diritto civi- 
le», L'oratore è stato presentato 
al foltissimo ed eletto pubblico dal 
Magnifico Rettore del nostro Ate- 
neo, prof. Agostino Origone. Erano 
presenti rappresentanti delle. mas- 
sime autorità locali, alti magistrati, 
esponenti del mondo forense, tutte 
persone che operano nel campo del 
diritto, vuoi quali studiosi, vuoi 
quali applicatori o interpreti, Ma- 
tio Allara ha esposto il tema da 
par suo, Egli he sostenuto come 
non possa essere messo in dubbio 
che nel campo dell'attività legislati- 
va ed in quella dello studio del di- 
ritto civile l'elemento tradizionele o 
storico abbia un peso eccessivo. 
‘Pertanto è opportuno che una 
trattazione meno conservatrice e 
più spregiudicata degli istituti del 


i diritto civile tragga la sue origine 


im temni menoramoti. Il ref. Ala 
ra ha toccato nella sue conferenza 
i temi centrali e classici del diritto 
privato\esornendo ciudizi sintetici 
ma con efficacia. degna della sua 
capacità di esposizione, L'oratore 
è stato lungamente applaudito. 


e ssi! 


BANCHETTI 
RINFRESCHI 


per nozze, battesimi 
cresime . comunioni 


Albergo ristorante 


OBELISCO 


‘Per preventivi; tel. 21181 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


DELLA CITTA‘) 


Il 5 maggio 


Le maggiori autorità erano pre- 

senti ieri mattina nella chiesa 
di Sant'Antonio Nuovo, gremita, 
per assistere al rito religioso con 
il quale si sono ricordate le cinque 
vittime della crudele repressione 
avvenuta quindici anni or sono nel 
cuore stesso della città. Alle cin- 
que vittime dei mitra jugoslavi han- 
na reso omaggio ieri i labari di 
tutte. le associazioni. patriottiche 
della città e la commossa folla che 
sì era stretta attorno al tumulo 
ricoperto del tricolore eretto al cen- 
tro della chiesa. 


r 
L'impero della bora 

E’ una bora estemporanea quel 

ia che soffia in questi giorni, 
seppure sia azzardato giudicarla 
tale essendo già assodato che il 
suo impero dura da gennzio a di 
cembre. Tutti i mesi sono buoni 
dunque per essa, che imperversa 
indesiderata, spazzando le strade 
(termine che non va preso alla 
icttera comunque) e infastidendo i 
passenti. Dopo una mattinata affat- 
fo promettente: ma comunque con 
raffiche limitate, il pomeriggio ha 
visto elevarsi l’intensità del vento, 
fino ad assumere caratteristiche del 
più brutto inverno. Non vale con- 
solersi osservando il calendario or- 
mai inoltrato e quindi pensando al- 
la prossima scomparsa di talî acci- 
denti atmosferici; ciò agerava sem- 


{mei il rammarico pet le tante gior- 


nate rubate alla. primavera. 


€ Î Î ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 24796 


C.I.T. Stazione. Autolinee 
P., LIBERTA’ . Tel. 24-006 


FIUME giornal, ore 8 e 17,30. 
GENOVA. via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 8,15. 
GENOVA lun., mercol,, ven, 21. 
MILANO giornaliera ore 9 e 21. 
SESANA-LUBIANA gior. 7.15. 


UDINE via Ronchi ore 7.30, 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.80. 


Trieste e Beirut 


Giorni or sono, appena avuta 

notizia degli incidenti verifica- 
tisi a Beirut, legata a Trieste dal 
gemellaggio, il Sindaco dott. Fran- 
zil aveva fatto pervenire il seguen- 
te messaggio al Presidente. della 
Municipalità della città. libanese: 
«Notizia incidenti e lutti addolora- 
mi profondamente e pregola accet- 
tare mie condoglianze .e auspicio 
pronto ritorno alla pace». In rispo- 
sta l'esponente libanese ha così te- 
legrafato ieri: «Vivamente com- 
mosso per il cordiale dispaccio e 
per la manifestazione di simpatia. 
La normalità e la calma sono tor- 
nate a Beirut che invia amicali 
saluti alla bella città sorella di 
Trieste», O 


TTALO e LUCILLA SOM 
MAVILLA annunciano la na- 
scita del loro secondogenito 


FABIO 


| 
| "Trieste, 8 maggio 1960 
Diede ine retriever 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Dichiaraz. di morte presunta 


(I pubblicazione) 

E' stata presentata domanda per 
la dichiarazione di morte presun- 
ta di GIUSEPPE DOBRILLA, nato 
a Capodistria il 3.11.1893, già resi. 
dente a Capodistria in Calle Chiu- 
sa della Madonnetta n, 129, emi- 
grato clandestinamente negli U. 
S.A. nel gennaio del 1921 senza 
dare più notizie di sè. 

Chiunque abbia notizie dello 
scomparso è pregato di farle per- 
venire a questo Tribunale entro 
sei mesì dalla data della seconda 
pubblicazione. 

‘Trieste, 2 maggio 1960 

Proc, dott. Alfredo Biloslavo 


CAVALLAR 


Oreficeria - Orologeria 
Regali ì 


della stampa | 


Vittima di incidente stra; 
dale ha perduto la giovane 
vita il caro indimenticabile 


Francesco Purkardhofer 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie, i genitori, il fratello, i 
suoceri e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno do- 
mani 7 corr. alle ore 15.30 
muovendo dalla Cappella del 
Cimitero di S. Anna. 


T Si è spenta il 3 corr. la 
nostra cara 


Antonia Fragiacomo 


d’anni 74 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
marito, il figlio, la nuora, i ni 
poti e i parenti tutti. 


La Sezione del P.R.I. di Trieste 
e dell'Istria prende vivissima parte 
‘al lutto che ha colpito il segretario 
amministrativo della Federazione 
regionale, amico Oliviero Fragia- 
como. 


sp Il giorno 5 di mattina alle 
ore una è deceduta dopo bre- 
ve malattia la 


N.D. Marta Berman 
ved, de Finetti 


Ne danno il doloroso annun. 
lcio i nipoti HANS BERMAN, 
DOLORES DE FINETTI in 
MARUSSI e prof. BRUNO DE 
FINETTI, i cugini ADA ed 
EDOARDO DE FINETTI. 

I funerali partiranno da Co. 
tona. (Mariano del Friuli) alle 
ore 17.30 di domani sabato 7 
corrente mese. 


T.P.F. Preschern, Gradisca, tel. 9155 
SETE TARE E TO LEE 


E’ mancato ieri all’affetto 
dei suoi cari 


Emilio Buggini 


Ne danrio il triste annuncio la 
moglie RENATA, i figli PIERO 
e FULVIO, le sorelle TINA e 
LINDA, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario, ai medici e al perso- 
nale della II Medica. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 16,30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale. Maggiore. 


Dopo lunghe sofferenze ha ces- 
sato. di vivere 


Sebastiano Picech 


d'anni 95 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, il figlio, la nuora e i 
parenti tutti. 3 


T funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 dalla Cappella di via Pietà, 


Tragico destino troncò la. 
Vita di 


Mario Devetti 


d'anni #2 


lasciando nel dolore famiglia e 
parenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14.30 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale maggiore, 

IENE ENI 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi 
per le molteplici attestazioni 
di affetto e cordoglio dimo- 
strateci in occasione della di- 
| partita del nostro caro 


Massimo Lutman 


ringraziamo. sentitamente 
tutte quelle gentili. persone 
che in varia guisa presero 
parte al nostro dolore, ed in 
particolare il medico dott. 
Domenico Carninci e l’infer- 
miera Elda Trevisan, per le 
assidue. ed amorevoli cure 
prestategli. 


I FAMILIARI 


ISEE IVI ERNST 


La famiglia ANTELMI-NERI 
commossa per le manifestazioni 
di affetto tributate ‘all’adorato 
Estinto i 


cav. Angelo Antelmi 


porge riconoscente sentiti rin- 
graziamenti all'Associazione Na- 
zionale Mutilati ed Invalidi di 
Guerra, all'Associazione Nazio- 
nale Combattenti e Reduci, al- 
l'Associazione Nazionale Vitti 
me Civili di Guerra ed a tutti 
coloro che tanto viva parte han- 
no preso all’'immenso dolore 
della famiglia, 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate al nostro 


Luigi Gobbo 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore. Un grazie particolare al 
dott. Menotti ‘Tamaro per ie 


Estinto, 
LA FAMIGLIA 


ERE I 
Romano 


caro. Nell'VIII anniversario della 
Tua scomparsa Ti ricordiamo con 
vivo rimpianto. 
La moglie, i figli e î 
familiari VIEZZOLI 
6 maggio 
inte een] 
n nn 


Per informazioni e uceventi- 
vì dì pubblicità sui mggiori 
uotidiani dell'Europa _» d'Oì 
tremare rivolgersi all U.P.1. 
Trieste, via Silvio Peilioo 4 


telefoni 55255 e 55955. 


amorevoli cure prestate. al caro 
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‘sia l'una sia l'altra ‘versione. 


_ è così prodotto una ferita lace- 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 6 maggio 1960 


SECONDA UDIENZA AL PROCESSO DEI SERRAMENTI 


Difficile configurare i rapporti 
fra i vari soci della Kraftmetal 


Materiali per un valore di oltre 9 milioni di lire 
venivano pagati 20 - Contestazioni sulle cambiali 


Angelo Scordia, da Catania, 
anni 64, è stato interrogato 
ieri per l’arco di due udien- 
ze, l’antimeridiana è quella 
pomeridiana, ma dovrà conti: 
nuare la sua deposizione, Con 
l’altro dei principali. imputati, 
Edoardo Vitali, ha in comune, 
infatti, l’arte di girare intorno 
alle cose, di scambiare l’acces- 
sorio per l'essenziale, di. ri- 
spondere sempre, e spesso con 
dovizia di particolari, pur la- 
sciando a volte insoluta la do- 
manda . rivoltagli. Anche lo 
Scordia, come già il Vitali, è 
sembrato navigasse bene. tra i 
termini tecnici, le carrucole, le 
frizioni, le cerniere, le molle, 
gli escodellini» e cent’altri ana- 
loghi argomenti, si sentisse in- 
vece meno a proprio agio sul 
le questioni finanziarie e  giu- 
ridiche. 

Anche le linee di difesa 
adottate dai due sono. perfet- 
tamente parallele, Il conto pa- 
trimoniale. della. SCO-VI_ non 
è stato alterato; il macchina: 
rio e gli impianti al momento 
della fusione con la Kraftsack 
valevano effettivamente non 
meno di 100 milioni. Questa 
è la costante risposta dei due 
alla contestazione di truffa in 
danno dei soci della Kraftsack. 
Non solo; lo Scordia come. già 
il Vitali ha detto di non aver 
mai ricevuto il pacchetto azio- 
nario per il controvalore di 20 
milioni, che il contratto da cui 
è nata Ja Kraftmetal gli ave- 
va assicurato, Anche le sue 
istanze, come quelle del Vitali 
sono rimaste senza esito di 
fronte alle tergiversazioni del 
Leemann e dei due bulgari, 

Dove si è notata una incri 
natura nel perfetto accordo tra 
i due imputati è stato per quel 
che concerne la ‘successiva at- 
tività autonoma della SCO-VI 
che, come già. abbiamo riferi 
to, non ha affatto cessato di 
esistere a seguito della fusio- 
ns ed è stata posta in liqui- 
dazione solo nel ‘59. 

SCORDIA: «A Milano è ri 
masto macchinario sufficiente 
per poter continuare la produ- 
zione fino al '59». 

VITALI: «Sono rimasti sol 
tanto un vecchio torchio. e 
qualche . troncatrice», Vitali 
aveva sempre sostenuto chele 
macchine migliori erano state 
«prelevate» dagli‘ altri soci è 
portate a Trieste; e. non ha 
nascosto il proprio disappun- 
to, quasi che il contratto non 
avesse previsto la fusione tra 
le due ditte, in cui la SCO-VI 
‘partecipava appunto con. il 
‘macchinario. 

In ogni caso, Vitali. e Scor- 
dia sono d’accordo nel soste 
mere. che parecchio materiale 
non fosse compreso nell’accor: 
do. Di questo materiale non si 
è ben capito se fosse proprie: 
tario il Vitali personalmente 0 
se fosse proprietà. della.. SCO- 
VI; gli imputati hanno offerto 


In ‘ogni caso, esso restava 
escluso. dall'accordo; | quando 
poi i. due, che avevano man- 


sioni dirigenziali nell’ambito 
della. Kraftmetal, avevano: -bi- 
sogno di far acquistare del 


materiale per la produzione 
dell'azienda, esitavano ovvia: 
mente ‘quello ch’essi stessi (0. 
il solo Vitali) possedevano a 
Milano. In questo modo essi 
spiegano i maggiori importi 
addebitati alla Kraftmetal a 
favore di fornitori terzi; poi 
chè personalmente preferivano 
non figurare, 

In questa bella costruzione 
difensiva, il Presidente Boschi- 
ni e i giudici hanno tentato 
la via della dimostrazione del 
contrario secondo la tecnica 


dell'assurdo»: assumendo cioè 
rispondenti al vero le afferma- 
zioni degli imputati e cercan- 
do di costringerli a trarne tut- 
te. le conseguenze logiche fino 
a giungere a conclusioni pale- 
semente assurde, Per esempio, 
quando si è scesi a esaminare 
i rapporti dei due con la, ditta 
dei fratelli Carlo e Silvio Stua- 
ni ai quali la Kraftmetal ha 
pagato circa 20 milioni di lire 
‘per forniture che ne. valevano 
circa 9 e mezzo, è emerso che 
una parte del materiale lavo- 
rato dagli Stuani (i quali for- 
nivano «scodellini» e altra «mi. 
nuteria») era di proprietà del 
Vitali; il resto, in particolare 
Totoli di lamiera d'acciaio, è 
stato acquistato: dal Vitali ve 
dallo Scordia e da essi fornito 
agli Stuani, 

Giudice  MAZZIOTTI: «Ma 
perchiè siete ricorsi a tale com- 
plicazione?», n " 

SCORDIA: «...perchè, sa, per 
noi era sempre la stessa cosa, 
dico, quella, merce era necessa- 
ria, sa, e noi non l'avevamo». 

Giudice MAZZIOTTI: «D’ac- 
cordo, ma perchè l’avete com- 
perata voi? 

PRESIDENTE: «Cerchi di 
capire la domanda. Se si può 
capire che mettevate in atto 
tutto. il complicato apparato 
per non figurare di fronte alla 
Kraftmetal per della merce che 
era in vostro possesso, non si 
capisce perchè non avendola, 
siete andati a comperarla quan- 
do sarebbe stato molto più sem- 
plice che la comperasse.diretta- 
mente lo Stuani». 

SCORDIA: «No, dico, quella, 
era materia prima che si dove- 
va dare a Stuani, Sa, Stuani 
non voleva sborsare il denaro e 
allora, dito, l'abbiamo compe- 
rata. noi». 

PUBBL. . MINISTERO: «E 
quanto costava una coppia di 
quegli «scodellini»?. 

SCORDIA: «Noi siamo parti 
ti, sa, da angolini che costava- 
no mille lire, sa..., dico, in un 
primo tempo costavano fino 2 
cento lire». 

PUBBL, MINISTERO; «Ma 
mi pare che il prezzo di merca- 
to fosse di 20, massimo 30 lire 
la coppia», 

Avv. VOLLI: (parte civile 
per il fallimento): «La Kraft- 
metal li ha pagati 80 lire». 

PUBBL. MINISTERO: «Ecco: 
come siete arrivati da 20 o 20 
lire fino a 802». 

SCORDIA: «Sa, noi abbiamo 
avuto delle spese e chi ce le do- 
veva rifondere? Se ci avessero 
Ticonosciuto le spese the la 
SCO-VI ha sostenuto, dico, per 
decine di milioni, sa allora sa- 
Tebbe stato diverso». 

Un altro argomento che ha 
lungamente impegnato giudici, 
accusa e difesa, riguardava le 
firme sulle cambiali con cui la 
azienda aveva pagato le forni- 
ture. Anzitutto, nell'incasso 
delle cambiali il Vitali ha ripe- 
tuto ieri che le operazioni di 
Banca non sono state del tutto 
regolari. Dopo la girata dell’in- 
testatario, egli aveva infatti po. 
tuto incassare il denaro senza 
apporre la propria firma all’at- 
to della riscossione. Un funzio- 
nario di Banca era suo amico: 
«Non è del tutto regolare — gli 
avrebbe detto — ma qui si ve- 
dono cose ben peggiori», e glie- 
le avrebbe scontate. Il Vitali 
non .ha voluto fare il, nome di 
quel funzionario. 

Poi c’è stato che sia lo Stua- 
ni, sia Egidio Colombo, Un'al 
tro dei fornitori, hanno ricono- 
sciuto per proprie soltanto al 
cune delle firme sulle cambiali. 
Il Vitali e lo Scordia si recava- 
no assieme a Milano a far fir- 
mare, per girata a proprio fa- 
vore, quelle cambiali; sembra 


DA EST OLTRE IL FILO SPINATO 


Seî clandestini 
chiedono asilo 


Un’intera famiglia di conta- 
dini jugoslavi, composta da pa- 
dre, madre e un figlio ed un 
altro gruppo di tre fratelli, un 
giovane ventiquattrenne e due 
Tagazze, sono tiparati la scorsa 
notte in territorio italiano dopo 
avere varcato clandestinamente 
la frontiera sul Carso triestino. 
Alle autorità di polizia italiane, 
alle quali si sono presentati, il 
capofamiglia e gli altri profu- 
ghi hanno chiesto di poter frui- 
Te del diritto di asilo in Italia. 


Cade a terra 


davanti a casa 


Di un’accidentale caduta con 
la moto è rimasto vittima ieri 
sera l'autista Luciano Ciok di 
32 anni, abitante in Strada per 
Longera, 211. che verso le 19.40 
stava nincasando dal lavoro. 
Giunto quasi davanti alla so- 
glia della propria abitazione, 
il Giok ha perduto l'equilibrio 
e si è rovesciato al suolo; si 


To contusa alla regione fron- 
tale destra, escoriazioni multi- 
ble alla faccia e al padiglione 
auricolare sinistro. per cui cha 
dovuto farsi trasportare allo 
Ospedale con la CRI dove è 
stato trattenuto in osservazione 
con prognosi di una settimana. 


MOSTREDARTE] 


Grassi alla Casanuova 
Michele Carà alla Lonza 


La . Galleria. d'arte Casanuova 
(via San Francesco 22 Tp.) inau- 
gura domani alle ore 18 una mo- 
stra personale del pittore concitta- 
dino Pietro Grassi. Le opere espo- 
ste rappresentano un complesso ine- 
dito di questo laborioso artista, Lu 
Galleria rimane aperta tutti i gior 
ni feriali daile ore 9. alle 12,30 e 
dalle 16. alle 20. 

Si inaugura domani alle ore 18, 


nelle sale della Galleria  «Lonza» 
del Circolo artistico (via Giotto 9) 
la mostra personale del pittore 
Michele Carà Ovcinnicoff. Saranno 
esposte circa una trentina di ope- 
re. La Galleria è aperta al pubbli 
co tutti i giorni con il seguente 
orazio, feriali; dalle 17.30 (alle 20; 
festivi: dalle 11 alle 12.30. L'in- 
gresso è libero. 


centro te ta lei 


Conferenza regionale del PEI 


Domani alle ore 16.80 avrà int- 
zio alla Casa del Popolo (via Ma- 
donnina 19) la conferenza regio- 
nale dei comunisti del Friuli-Vene. 
2ia Giulia, cui parteciperanno .cir- 
ca 250 delegati delle federazioni co- 
muniste di Udine, Gorizia, Porde- 
none e Trieste. La relazione in- 
troduttiva sarà svolta dal sen. Pel 
legrini. La direzione nazionale del 
‘PCI sarà rappresentata da Enrico 
Berlinguer. Saranno presenti alla 
conferenza anche rappresentanti di 
alcune. federazioni comuniste del 
Veneto. Di 

I lavori della conferenza prose- 
guiranno domenica e si conclude- 


ranno nel tardo pomeriggio. 


pci I 


Sessione: estive d’esami 
al Conservatorio «G. Tartini» 


Si ricorda che il giorno 16 mag- 
gio scade jl termine improrogabi- 
le per la presentazione delle do- 
mande di ammissione agli. esami 
di diploma, compimento di perio. 
do e licenza di materie complemen- 
tari relativi alle scuole del Conser- 
vatorio. Per ogni informazione gli 
interessati possono rivolgersi alla 
segreteria dell’Istituto, in via Car- 
lo Ghega 12, giornalmente dalle 
ere li alle 12. n 


pena de <p ee 


Società teosofica italiana, corso 
Garibaldi 2,IT, alle ore 19.30, con- 
ferenza di R. Hack sul problema 
della nazionalità,  nazinelismo e 
internazionallismo. 


però che su alcune di esse, e 
su di un assegno, siano state 
apposte firme false, Sia il Vita- 
li sia lo Scordia hanno recisa- 
mente negato di aver mai fir- 
mato da soli le cambiali. 

Su questa e su altre questio 
ni di maggior dettaglio si dovrà 
ritornare, al momento dell’in- 
terrogatorio dei singoli fornito- 
ri, che avrà inizio domani, do- 
po la conclusione dell’interroga- 
torio di Scordia. 

aa Direi lze das 


Conferenza dell'avv. Flora 


all'Associazione mazziniana 


Oggi, alle. ore 19,30, nella. sede 
di via delle Zudecche ie, il prof, 
avv, Emanuele Flora, studioso va- 
lentissimo dei problemi meridiona- 
li, parlerà, nell'ambito delle mani 


festazioni indette dall’Associazione 
mazziniane italiana a celebrazione 
del Centenario dell'Unità d’Italia, 
sul seguente tema: «La crisi del 
Regno di Napoli». 


II nuovo direttivo 
degli anziani dei CRDA 


Il consiglio generale dei dipen- 
denti anziani dei Cantieri Riu 
niti dell'Adriatico aderenti alla 
Associazione nazionale lavoratori 
anziani, cioè con oltre venti an- 
ni di servizio ininterrotto. pres- 
so l'azienda, sj sono riuniti nella 
sede di via San Francesco 5 per 
la formazione del nuovo comitato 
direttivo per il biennio 1960-1961. 
A far parte del citato Comitato 
direttivo sono stati designati: 
presidente: cav. Armando Torre- 
sini (Direzione centrale) vicepre- 
sidenti: sig. Vittorio Soranzio 
(Cant, Monfalcone) e ing, Arrigo 
Polonio (Fabb. Macch. B. An- 
drea); segretario generale: cav. 
Egone Kisvarday (Direzione cen- 
trale); consiglieri: Marcello De 
Fabris  (Cant. Monfalcone) Giu- 
seppe Bonitta (Cant. Monfaico- 
ne); cap. Giordano Mislei (Cant. 
San Marco); Pietro Contin (Cant. 
Monfalcone); Renato Canci (Cant. 
Monfalcone); Giuseppe Laco 
(Cant, Monfalcone) e cav, Nicolò 
Vallon (Cant. San Marco). 

Il nuovo comitato ha immedia- 
tamente iniziato j lavori e come 
primo atto della sua attività ha 
posto le basi per la creazione del- 
la nuova auspicata Cassa mutuo 
soccorso dei dipendenti dei CRDA 
che ‘ha lo scopo di integrare le 
pensioni dei soci anziani e di 
svolgere le ‘altre attività consen- 
tite da tali casse mutualistiche. 


PEC DELIO 

I soliti «topî d’auto» hanno fru- 
gato l’altro giorno la macchine che 
il signor Giacomo Mizzan di 82 
anni, abitante in via Porta 4, 
aveva lasciato in sosta per un'ora 
tre la 15.30 e le 16.30 — sullo 


2° 

Gli studenti e le studentesse sono 
invitati a partecipare al ballo che 
la Associazione studentesca «G. 
Oberdan» organizza per domenica, 
dalle ore 16 alle 20, nella sede di 
via delle Zudecche lc. 


spiazzo antistante la Vedetta d'Ita- 
lia, Essi hanno arraffato una ster- 
lina d’oro e le somma di diecimila 
lire, trovata nella tasca di un in- 
dumento. Il derubato ha sporto de- 
muncia alla Squadra mobile. 


Le apparizioni del maestro Ma- 
rio Rossi sul podio del Verdi si 
fanno purtroppo sempre più rare 
® divengono pertanto sempre più 
desiderate. Questo suo ritorno ci 
ha consentito ancora una volta di 
ammirare la prestigiosa bacchetta 
e la. capillare penetrazione dei 
suoni, oltre alle squadrature della 
concertazione sinfonica. Polso ro- 
busto, consapevolezza illuminata da 
ecuta sensibilità di quello che di- 
rige, e infine la costante presenza 
di un magistero, oggi sempre più 
raro, non solo sperimentato dal 
praticismo, ma suscitato da una 
approfondite conoscenza stilistica 
vuoi classica, vuoi moderna e con- 
temporanea. L'impegno direttoria- 
le. del concerto ‘di ieri ha mostra 
to la geniale versatilità e lo spien- 
dore dei risultati raggiunti da Ma- 
rio Rossi il quale, se non erria- 
mo, è stato anche l'estensore del 
programma iniziato con l'esecuzio- 
ne davvero rarissima e interessen- 
tissima di una Sonata III in do 
magg. per archi, di Rossini dodi- 
cenne, compositore di musiche da 
camera oltre che di opere e di 
pezzi sacri. Questa Sonata è stata 
scoperta de Alfredo Casella insie- 
me ad altre sei Sonate, a Washing- 
ton. Si pensa a Giuseppe Verdi 
non encora quindicenne, compo- 
sitore a Busseto di una I Sinfo- 
nia eseguita nella Pasqua, dei 1828. 
‘Precocità di due geni che cammi- 
nano paralleli nella fecondità pro- 
duttiva e nella rinnovazione degli 
Stili. Infatti nella Sonata rossinia- 
na offertaci da Mario Rossi e x- 
vedute dal Casella si può agevoli 
mente riconoscere gli influssi del 
Wiener Klassik stemperati neila 


CONSEGUENZE DELLE DIABOLICHE RAFFICHE 


Tavole come fuscelli 
nei vortici del vento 


Semischiacciata un’anziana signora da pesanti assi 
Analoghi incidenti sono toccati anche a due operai 


Pareva, giorni fa, che ua sta- 
gione dei npagni uGvesse essere 
alle porte; la citta e invece rr 
piompaia in cima d’auiunno 


avanzato, spazzata senza. posa 
dalia bora. Una pora impreve- 
Qibile; ormai ci sl riveneva im- 
muni; tant'è vero cne i carpen- 
teri addetti ad elevare i recim- 
ti dei cantieri ealli non nanno 
forse preso le debite precauzio- 
ni, hanno tralasciato cioè di 
rinforzare le tavole, sicenè gli 
steccati sì sono slasciati un po” 
dovurique ieri Im citta, e le assi 
sono volate come tuscelli, suile 
ali del vento, addosso allo. gen- 
te. Una signora che transitava 
nei pressi di uno stabile in co- 
struzione è stata addirittura 
travolta .da una palizzata vo 
ilante, 

il grave fatto è avvenuto ver- 
so le 17 in via Rossetti, all'al 
tezza dello stabile 51, dove sor- 
ge il cantiere della ditta «Zelco 
@ Locatelli» che in quel punto 
costruisce un edificio. Le vio- 
lente raffiche hanno strappato 
le tavole di una palizzata deli- 
mitante quel lato del cantiere 
e le ha fatte rovesciare contro 
una passante, la signora Anto- 
nia Coceani di 64 anni, abitan- 
te im via Rossetti 49, ia. quale 
era appena uscita di casa, La 
sfortunata donna è stata sca 
Taventata al suolo con veemen- 
za ed è rimasta stesa, seria 
mente ferita, semischiacciata 
dalle pesanti assi, Trasportata 
poi all'ospedale con. ia CRI, le 
Sono. state riscontrate le. frat- 
ture delia clavicola sinistra e 
della tibia sinistra, per cui è 
stata trattenuta nel reparto 
ortopedico con prognosi: di una 
quarantina di giorni. 

‘Un analogo incidente era toc- 
cato a mezzogiorno al carpen- 
tiere in legno Rodolfo Vorich 
di 37 anni, abitante al n. 222 di 
Cologna-Montefiascone, Egli è 
stato colpito al capo da una 
tavola che egli stesso aveva la- 
sciato appoggiata a un muro e 
che un colpo di bora aveva ro- 
yesciato; l’infcrtunio si è veri- 
ficato nell’area di costruzione 
di una villa, in via Romagna, 
e la vittima è stata quindi soc- 
corsa dai sanitari della CRI. Il 
Vorich, che ‘presentava una 
violenta contusione con ema- 
toma alia regione occipitale, è 
stato ricoverato infine nel re- 
parto d'osservazione dell’ospe- 
dale, con prognosi di una setti. 
mana, 

Altra vittima della bore un 
operaio che intorno alle 8,50 
lavorava al deposito dell’Ace- 
gat in via Broletto; si tratta 
di un dipendente della. ditta 
«Bolcni» di Lecco, il meccanico 
Mario Carlo Pina di 34 anni, 
residente a Pusiano (Como) in 
via Mazzini 18. Egli passava 
davanti a un capannone quan- 
do è stato investito/in pieno 
da una scala a pioli che altri 
operai avevano iasciato un mo- 
mento prima a ridosso di un 
muro: era stata la solita raffica 
diabolica a provocarne il ribal- 
tamento, Il Pina ha riportato 
una vasta ferita lacero contusa 
alla fronte e contusioni esco- 
riate a una spalla, sicchè ha 
dovuto farsi trasportare al 
l'ospedale con la CRI: è stato 
quindi medicato all'astanteria 
@ giudicato gnuaribile in una 
decina di giorni. 


[CONFERENZE] 


+ Questa sera al Circolo deda 
cultura e delle arti il poeta Biagio 
Marin terrà l'annunciata conferea- 
za su «Il dramma di Carlotta im- 


«Due, casi di anemie emolitica. a'4- 
toimolitaria». 

+ All'U.SIS., oggi alle ore 18.39, 
il prof. Robert Beloof dell'Univer- 
sity of California di Berkley, terrà 
una conferenza in lingua inglese 
sul tema «The individuality. ot 
American Poetry», Il prof. Belooî, 
che sì trova, attualmente in Italia 
quale lettore di Letteratura ameri- 
cana presso l'Istituto Universitazio 
Orientale di Napoli, collabora &« 
numerose riviste letterarie ameri 
cane ed è autore di un volume di 
poesie «The One Eyed Gunner», 
pubblicato recentemente da una ca- 
sa editrice inglese. L'ingresso (via 
| Galatti 1) è libero. 

+ Lunedì il prof. Carlo Mutinelli, 
direttore del Museo nazionale lon- 
gobardo di Cividale del Friuli, ter- 
Tà ume conferenza alle ore 19, nel- 
l'aula magna del Liceo «Dante» 
(via Giustiniano 5). La manifesta» 
zione, indetta dall'Università Po- 
polare, avrà per tema: «I tesori 
longobardì scoperti a Cividale». 

+ Corso flora del Carso. Al 
C..R.S. Julia, nel programma .di 
conferenze, accompagnate da proie- 
zioni illustrative, tenuto dal prof. 
Renato Mezzena, direttore del .0- 
cale Museo di storia naturale, è 
prevista per questa sera una, visi- 
ta al reparto botanico del Museo 
di storig naturale (ritrovo ore 20.25 
in piazza Hortis). Domenica, ri- 
trovo alle ore 14,20 al capolinea di 
San Giovanni, per l'escursione sul 
‘monte Spaccato dove il prof. Mez- 
zena. terrà una lezione pratica. 

milo lede 


Il sorteggio INA-Casa 


per le Società di navigazione 


L'Ufficio regionale del lavoro e 
della M.0. comunica che martedì 
prossimo alle ore 17, avranno ini- 
zio, nella sede di via del Teatro 


Romano 24, le operazioni di sor- 
teggio per le assegnazioni degli al- 
loggi INA-Casa destinati ai, dipen- 
denti delle società Adriatica, Ita- 
lia e Lloyd Triestino, di cuì al 
bando n. 15094 pubblicato il 31 
dicembre 1958. 

I sorteggi saranno effettuati in 
pubblica seduta dal Direttore del- 
PUfficio regionale. del lavoro, alla 
‘presenza dei rappresentanti della 
Prefettura e dell’Intendenza di Fi- 
nanza, 


—__—_——____—__—_——& 


In scena all'Auditorium 


«Una lampada alla finestra» 


Domani e domenica il GAD «Ter- 
geste» dell’Associazione ricreativa 
addetti comunali rappresenterà, ri- 
spettivamente alle ore 20.45 e alle 
17, all'Auditorium di via del Tea- 
tro Romano, la commedia in 3 at 
ti «Una lampada alla finestra» di 
Gino Capriolo. I biglietti sono in 
vendita presso la segreteria sodia- 
le e la Biglietteria centrale. 


Il pianista Brandi 
stasera all'Auditorium 


Questa sera con inizio alle ore 
21, suonerà nella sala dell'Audito- 
rium di via del Teatro Romano, 
il pianista Gino Brandi. Giovane 
ma già vincitore di numerosi con- 
corsi, Brandi suonerà. per il pub- 
blico triestino musiche di Scarlat- 
ti, Bach, Schumann, Chopin, De- 
bussy e Prokofieff. 

__—___eo_r———__— 

E’ stata ricoverata ieri sera el- 
l'Ospedale la. pensionata Maria 
Luigia Gramiglia ved. Famigliuolo 
di 80 anni, abitante in via deile 
Ombrelle 7, la quale si era frattu- 
rata um femore cadendo giorni fa 
sulle scale di casa; la prognosi 
è riservata, 


I 


cantabilità italiana severamente 
contenuta nelle linee che furono 
del nascente Ottocento, E' risapù- 
to che Casella si è riportato nelle 
sue musiche alle radici della tra- 
dizione italiana tento con la ne- 
Vocazione ed elaborazione di canti 
e danze popolari antiche, quanto 
con il ritorno alle forme cinque- 
centesche e secentesche della scuo- 
la napoletana, In una sua Scarlat- 
tiana s'incontra le fresca e profu- 
mata melodia settecentesca vestita 
di sonorità moderna. Nella Sonata 
TII mirabilmente modellata nei tre 
tempi e nel carattere da Mario 
Rossi, si avverte la presenza ri 
guardose quasi pudica di Casella 
che si tiene lontano da interventi 
elaborativi troppo personali con lo 
intento di conservare alla musica 
l'originaria grazia fanciullesca. 

Una sintesi, o meglio una fusio- 
ne della tradizione con sonorità 
nuova ci viene incontro gradevcì- 
mente nel «Concerto per pianofor- 
te e orchestra» di Jachino; musi 
cista fortemente esercitato e addot- 
trinato nell'antico patrimonio mu- 
sicale e pertanto esperto delle for- 
me strutturali e dei modi della 
composizione italiana. La sua con- 
versione al dodecafonismo, più o 
meno recente, più o meno convin- 
ta, non lo ha troppo palesemente 
deviato dell'integrale dissolvimen- 
to della forma tonale, nè gli ha 
Strozzato l'abbandono del canto 
melodico, Nel bellissimo Largo ab- 
biamo. sentito la melodia nelle }i- 
bere ed eleganti progressioni sulla 
tastiera, appoggiate alle parti d'ac- 
compagnamento quando consonan- 
ti, quando dissonanti, ma nel com- 
plesso ‘del Concerto di Jechino es- 
sai ritcamente elaborato nello stri 
mentale, i suoni astratti risaltano 
con parsimonia e il tutto poggia su 
fondamenti ragionati e costruttivi, 
come lo dimostre il primo tempo 
col ritorno del tema, e il terzo 
tempo Mosso col gioco spiritoso 
dei legni e l'apparire e il dispari 
te dei veloci temini cantabili. Su- 
perfluo dire che il pianista Sergio 
Perticaroli, altre volte acclamato 
interprete nella nostra città, ha 
mostrato anche ieri la forte diteg- 
giatura, la destrezza del polso, la 
incisività e lievità del disegno me- 
lodico per cui ha raccolto fervidi 
consensi e richieste di brani fuori 
programma. Era presente, ospite 
graditissimo e festeggiatissimo, il 
maestro Jachino il quale ha tro- 
vato per il suo Concerto viva e 
pronta comprensione, Mario Rossi 
è stato un prezioso e valido colla- 
boratore del maestro Jachino, ed 
un. interprete che ha reso intell 
gibili e chiare le parti meno rile 
vanti della composizione, 

Annì fa Mario Rossi ci. diede 
una robusta e fortemente interio- 
Tizzata esecuzione della Terza Sin- 
fonia di Brahms. Ieri egli ci ha 
presentato una. sua interpretazio- 
ne della Seconda Sinfonia di 
‘Brahms che è bene distaccata nel 
carattere tanto dalla Prima che 
dalla Terza. L'interpretazione di 
questa Seconda Sinfonia ha una 
storia che risale al tempo in cui 
essa venne eseguita a Vienna è 
successivamente al Gewandhaus di 
Lipsia, A Vienna venne definita 
col cartello di «Pastorale» giacchè 
i viennesi, risentirono nel secondo 
tempo la poesia campestre del 
Wienerwald. A Lipsia di tale de- 
nominazione non ne vollero sape- 
.Te perchè Brahms non può essere 
prigioniero di arbitrarie denomina- 
zioni. L'esecuzione di Blilow al 
Gewandhaus rivelò non un Brahms 
idillico e teneramente  arcadico, 
bensì uno spirito infiammato e 
battagliero, agitato da palpito epi- 
co, acceso da entusiastiche folgora- 
zioni, da insurrezioni sonore stimo» 
late da istinti combattivi. Toscani- 
ni e Jochum appartengono per tem- 
peramento a questa seconda forma 
interpretativa; Bruno Walter 
Wilhelm Furtwaengler alla prima, 
Teri Mario Rossi ci ha saggiamen- 
te indicato che la verità brahm- 
siana risiede nei mezzi termini. 
Nelia Seconda Sinfonia esistono 
elementi compositi che ci rivelano 
‘particolarmente nello scatenamen- 
to sonoro del primo tempo, e nel 
la appassionata tensione melodica, 
un Brahms epico e drammatico, in- 
quieto e rannuvolato, talora con 
minacce catastrofiche subito però 
resserenate da bonatcia meditati- 


® 


VERDI. Stagione sinfonica «Prima- 
vera 1960». Martedì alle ore 21, ton- 
certo dell'Orchestra Filarmonica 
Triestina, Direttore; Maestro Kirill 
Kondrescin, Pianista Lilian Kallir, 
TUATED STABILE. Martedì, ore 
«L'imbeciile», «La patente», «La 
giara» di Luigi Pirandello. Regia 
di Fulvio Tolusso, Scene di Gian- 
franco Padovani. Turno abb. A. 
Prezzi alla prima; settore A. lire 
1100; settore B 650; galleria 200. 
Prenotazione e vendita dei biglietti 
al botteghino del teatro, 
COMMEDIANTI (t. 93400), Oggi 
tiposo, Domani, ore 21: «Esami di 
maturità». 

TEATRO NUOVO. Domenica 8 
maggio alle ore 21 per il C.U, 
gAnsiktet (Il volto - 1959) di Ing- 
mar Bergman in edizione originale, 
MODERNO. Ore 16 (ult. 21.30): 
Nemo Carre e Renato D'Alberti 
nella rirista. «Simpaticamente» con 
Milena Drey é i Jazz-boys di Ivano 
Fioris. Sullo schermo: «Le dritte», 
con F. Fabrizi e M. Carotenuto. 
Prezzi estivi: galleria 180, platea 300, 


. GRAVTACIELO 


IL. MONDO DI NOTTE 


IL SUPERSPETTACOLO 
DEGLI SPETTACOLI 


Technicolor 


Technirama - 


ARCOBALENO, 16: «Messalina, ve- 
nere imperatrice», con Belinda Lee, 
Spiros Focas, C. Justini, in techni- 
rema, technicolor, Il film è severa 
mente vietato ai minori. Sospese le 


tessere, 

EXCELSIOR. 16: «Il seduttore», 
Il più spassoso film di Alberto Sor- 
di, con Lea Padovani, Lia Amanda, 


peratrice del Messico». Tratteggiata | Sospese 


lo scorso anno la figura dell’arci 
duca Massimiliano d’Absburgo, ora 
lo. scrittore gradese ha rivolto la 
sua attenzione alla sventurata prin- 
cipessa belga, che è, per quasi una- 
nime consenso, la grande protazo- 
nista. della tragedia conclusasi a 
Queretaro, L'inizio è fissato ale 
ore 18.45 nella sala del C.C.A. in 
piazza Verdi 1; il pubblico potrà 
intervenire liberamente. 

+ Questa sera alle ore 19, nella 
sala delle conferenze (Istituto di 
patologia di via Pietà) avrà luogo 
la XIX seduta scientifica dell'As- 
sociazione medica, triestina, Parle- 
ranno il dott. G. Modugno sul te 
ma: «Il puntato sternale dei vec- 
chi» e la dottoressa L. Tenze su: 


SÌ le tessere. 
FENICE, 15.30: «La sfida del ter- 
zo uomo», in technicolor. Un film 
cerico ‘di «suspence», con Michael 
‘Rennie, Janet Munzo. Al film è 


e la sua amichetta», in technicolor. 
Sospese le tessere. 
FILODRAMMATICO. 16: «Cerasel. 
la», Il film della giovinezza spen- 
sierata, ‘spiritoso, divertente, bril- 
lante con A. Panaro, L. De Filip- 
po, C. Croccolo, È 
GRATTACIELO. 15: «Il mondo di 
notte», Il superspettacolo degli spet 
tacoli technicolor. technirama War. 
ner. Vietato ai minori, Oggi ENAL, 
SUPERCINEMA, 15.30: A richiesta 
| generale: «Scandalo. al sole», con 
|R. Egan e la grande rivelazione 
Sandra Dee. Vietato ai minori, Ul 
timo giorno. Domani: «La gatta 


graffia». La continuazione de «Le 
gatta» con Francoise Arnoul. 


Prima: rappresentazione . de | 


abbinato il cartone animato «Pluto | 


ALABARDA, 16.30 (ult, 22.30): «Le 
l orientali». Avvincente cinemascope 
| technicolor che vi rivelerà un mon- 
| do. impenetrabile ed imprevedibile, 
piccante e proibito come le sue 
{donne e i suoi vizi. Vietato ai mi- 
nori. Ultimo giorno, 

AURORA. 16.30: Dieci donne in 
balia di uomini abbrutiti dall'odio 
e dalla guerra: <b Vie per l’infer 
no», con D, Michaels e P. Owens. 
Cinemascope Fox. 

CRISTALLO. 16: III settimana di 
I grande successo di Rock Hudson e 
Doris Day nel:cinemascope a colori 
«Il letto racconta». Ult. giorno. 
Domani l’atteso film «Il bell'Anto- 
nio» con M. Mastroianni e C. Car- 
dinale. 


CAPITOL, 16: «Affondate la Bi. 


Wynter. Une caccia spietata e una 
battaglia infernale sull'oceano scon- 
volto dalla guerra. 


GARIBALDI. 16:30: «Attenti ‘alle 
vedove», Doris Day, Ernie Kovacs, 
Jean Lemon, Technicolor. Ultimo 
giorno, 

IMPERO, 16: «Vacanze per aman- 
ti», con C. Webb. Bellissimo cine- 
| mascope in technicolor. Fox, 
ITALIA. 16: «Le orientali», Av- 
vincente. cinemescope technicolor 
che vi rivelerà un mondo impene- 
trabile ed imprevedibile. piccante e 
proibito come le sue donne e i suoi 
Vizi Vietato ei minon 

| MASSIMO, 16: «Il grido di guerra 
‘di Nuvola Rossa», Avventure teme- 
i rarie negli sterminati territori do- 


i mineti dai Sioux, con Kent Taylor! 


e Marian Carr. Successo, 

| VIALE. 16: Brigitte Bardot e Gior- 
| gio Albertazzi sono gli interpreti 
| d'eccezione del. film: «La notte 
{ delle nozze». Il più grande succes- 
iso di B.B. 

| VELT. VENETO. 16: La più comi- 
ca e sconcertante vicenda nel film 
«Arrengiatevi», con Peppino De Fi 
lippo, Totò, France Valeri e Vitto- 
rio Caprioli, Vietato ai minori di 
16 enni. 


ALCIONE, 16: Cinemascope techni- 
color: «Tamango». Curd Jilrgens e 
Dorothy  Dandridge Spettacolare 
ALDEBARAN. 16: «Julke-box, urli 
d'amore». Al ritmo del juke-box le 
più belle storie d'amore, con Mario 
Carotenuto, Marisa Merlini, Mina, 
Celentano e Tiberio Murgia. Vieta- 
to ai minori. 

ARISTON. 16: «Il vendicatore» 
(Dubrowsky). Un grandioso spetta- 
‘colo in cinemascope technicolor con 
John Forsythe, Rosanna Schiaffi- 
no e W. Dieterle. 

ASTRA. 16.30: «Carmela è ‘una 
bambola», con M. Allasio e N. Man- 
fredi, Domani: «La grande guerra», 
con A. Sordi e V. Gassmen, 


smatcks, con Kenneth More e Dana! 


TEATRIE CINEMATOGRAFI 


IDEALE, 16, 18.40, ult. 21.40: «Ado- 
rabile infedele», Una, grande storia 
d'amore che ognuno vorrebbe vive- 
te. Cinemascope Fox, a colori, con 
Gregory Peck e Deborah Kerr. 
MARCONI. 16: «1940 - Fuoco sul 
deserto». Una pagina di storia real 
mente e tragicamente vissuta. 
RADIO, 16: «Katia, regina. senza 
corona», Technicolor con l’indimen- 
ticabile «Sissi», Romy Schneider e 
Curd, Jirgens, 

SAN MARCO (filobus n. 1). 16: 
«Gli orrori del museo nero». Cine- 
mascope technicolor, con Michael 
Gough, June Cunningam, Ssconsi- 
gliabile alle persone sensibili, Vie- 
tato ai minori. 

SAVONA. 16: «Sfide infernale», 
Capolavoro Fox, con Hénry Fonda, 
Linde Darnell e Victor Mature. 


LUMIERE. 17: «Capitan Fuoco», 
Cinemascope technicolor con Lex 
Barker e Rossana Rory. Strepitoso 
‘Successo, 

NOVO CINE, 16: «Il fondo. della 
bottiglia». Grandioso technicolor 
con Van Johnson e Ruth Roman. 
ODEON. 16: Un eccezionale docu- 
mento. storico: +Il processo di:No- 
rimberga». Vietato ai minori. Ulti 
mo giorno. 


CINEMA DI MUGGIA 


EUROPA, 17: «Il vecchio e il ma- 
re», con Spencer Tracy. Warner. 
color tratto dal romanzo di Ernest 
Hemingway. 

ROMA. 17: «La principessa e lo 
stregone». ‘Technicolor. 

VERDI. 17: «Olympia», con Sofia 
Loren e Maurice Chevalier. 


VOLTA. 17: «Frontiera a Nord- 
Ovest», con Kenneth More e Lau- 
Ten Bacall. 


___+_——_ 


Teatro di burattini 


ali’ Istituto Germanico 


Domani, all'Istituto germanico di 
cultura, via Coroneo 15, avranno 
luogo due rappresentazioni del più 
famoso teatro di burattini ‘della 
Germania, «Hohnsteiner  Puppen- 
spiele». Alle ore 17 verrà rappre- 
sentato «Der Bummelphilippy (Fi 
lippo il fannullone) per bam. 
bini fino a 12 anni, e alle ore 21 
«Das Puppenspiel Fausty, riserva- 
to ad adulti, L'accesso a queste 
manifestazioni sarà consentito so- 
lo dietro presentazione della tesse- 
a sociale o della tessera d'iscrizio- 
ne ai corsi di lingua. 


va; e qui Mario Rossi ha capito il 
peso e la sostanza della dosatura 
sonora, e la sagoma, del disegno 
melodico. Ma nel terzo tempo 
Vulcano sorride e gioca coi ferri 
del mestiere, e perfino nel grazioso 
‘allegretto in. forma di minuetto, 
pieno di umore schubertiano, si at- 
teggia alla danza. Anche qui Ma- 
rio Rossi ha capito l'umore in: 
bile di Brahms, uomo: maliriconico 
del Nord che patisce la nostalgia 
del sole. Pertanto serenità, ma ve 
lata di tristezza, non illeggiadrita 
da patetiche. tenerezze, e nel se- 
greto di quella tristezza, se volete 
celeste. e radiosa, la carica dei 
temperamento temporalesco, E ra- 
to che un direttore italiano mostri 
tanta penetrazione del sinfonismo 
brahmsiano, quanta ne ha mostra- 
to ieri il maestro Mario Rossì, 
tusiasticamente salutato e applau- 
dito. alia fine del concerto. 


Vi ti 
Il concerto di martedì 


Martedì alle ore 21 avrà luogo 
al Teatro Verdi il settimo conce: 
to dell'Orchestra filarmonica ‘ri 
stina, diretto dal maestro Kirill | 
Kondrascin e con la collaborazio- 
ne della pianista Lilian Kallir. Il 
programma comprende: Kabalew- 
sky: «Colas Breugnon», ouverture 
(muova per Trieste); Chopin: «Con- 
certo n. 2 in fa min. per piano- 
forte e orchestra»; Chopin: «An- 
dante spianato e grande polacca. 
brillante»; Rachmaninoff: «Sinfo- 
nia n. 3» (nuova per Trieste). Si 
inizia stamane alla biglietteria. del 
‘Teatro la vendita dei biglietti, 
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Venerdì, 6 maggio 1960 


LA CASA DELLO STUDENTE ALL’UNIVERSITA? 


E cresciuta lenta ma bene 


Viene inaugurata domani alle ore 11 
Spazio e luce razionalmente sfruttati 
Il suo costo è di centotrentun milioni 


La Casa dello studente, ini- 
Ziata nel 1954, è venuta su 
piuttosto lentamente, ed ora è 
pronta: sarà inaugurata do- 
mattina alle 11 nel corso di 
una cerimonia cui interverran- 
no le maggiori autorità di Trie- 
ste e degli altri centri della 
regione. Il Vescovo mons. San- 
tin benedirà i locali. Alla ceri- 
monia di inaugurazione sono 
stati invitati anche i Ministri 
della Pubblica Istruzione e dei 
‘Lavori Pubblici: non verranno 
perchè impegnati nei lavori 
‘parlamentari. Manderanno in- 
vece un messaggio. 

Teri il Magnifico Rettore prof. 
Crigone ha tenuto una confe- 
renza stampa, presentando la 
muova realizzazione ai giorna- 
sti. Il Rettore era assistito 
dal direttore amministrativo 
dell’Università dott. Gheduzzi 
e dal segretario dott. Rasi. 

La Casa dello studente, di- 
cevamo, è venuta su lentamen- 
te, ma bene, Le strutture e lo 
sfruttamento dello spazio so- 
mo quanto più razionali possi- 
bile, in omaggio ai moderni 
canoni edilizi. E l’arredamen- 
to ha un pizzico di civetteria, 


‘che non stona affatto, sia per 
le ampie finestre protette da 
tende alla veneziana che per 
le lampade bicolori che si al 
lineano lungo i corridoi. Le 
movantadue stanze ad un let- 
to destinate a studenti e stu- 
dentesse, sono arredate a loro 
volta con  motlo buon gusto, 
con mobili di linea, moderna 
disposti secondo un razionale 
sfruttamento dello spazio e del- 
la luce: il tavolo di studio ac- 
canto alla finestra, il letto in 
nun angolo, in parte nascosto 
da una specie di scrivania. Ai 
muri sono sistemati scaffali per 
i libri, armadi e depositi per 
le valigie. Ogni quindici stan- 
ze vi è una sala da studio ‘di- 
Visa in due da una libreria, 
‘che nasconde un salottino, Ad 
ogni piano sono state sistemate 
inoltre docce e stanze per il 
personale di servizio. 

La disposizione dei locali 
permette di separare dalle al- 
tre un gruppo di ventidue 
stanze, con accesso particolare, 
in modo che la Casa può es- 
sere nettamente divisa nella 
sezione maschile e femminile. 
Al pian terreno, oltre agli uf- 
fici, ha trovato posto un’am- 
pia sala di ricreazione, che ha 
molto in comune con la hall 
dei moderni alberghi. E ad ac- 
gerescere l'impressione di tro- 
varsi in un albergo, all’ingres- 
so è stato sistemato un ampio 
banco per il portiere, con tan- 


to di portachiavi, telefoni ecc. 

In tutto questo edificio a 
quattro piani è costato 131 mi 
lioni: 86 per le opere murarie, 
40 per l'arredamento fisso e 5 
per quello mobile. Le prime 
‘due spese sono state intera- 
mente coperte con finanzia. 
mento speciale del Governo, la 
terza dall’Opera universitaria. 

La Casa dello studente ei 
ttrerà in funzione con l’inizio 
‘del prossimo anno accademico. 


Vi saranno ospitati, per con- 
corso, studenti residenti fuo- 
ti sede, e in qualche caso an- 
che a Trieste, secondo un cri 
terio che terrà conto in primo 
luogo delle disagiate condizio- 
mi economiche e poi del me- 
rito. Per il problema della; ge- 
stione non c’è ancora niente 
di deciso: l'Opera universitaria 
prenderà una decisione nei 
prossimi mesi, anche in rela. 
zione al completamento dell’e- 
dificio della mensa universita- 
ria, che sarà ultimata entro 
agosto. 

La stessa Opera universita. 
ria dovrebbe mettere a. dispo- 
sizione degli studenti un: ven- 
tina di borse di studio gratui- 
te per l’intera durata dell’an- 
no accademico, con una spe- 
sa di 350 mila lire ner studen- 
te. Attualmente il consiglio di 
amministrazione dell’Universi- 
tà sta interessando gli enti 
economici della regione per lo 
stanziamento di fondi da desti- 
mare a borse di studio, Si af- 
ferma infatti che tutti gli enti 
della regione sono interessati 
alla buona riuscita di questa 
istituzione, che porterà un va- 
lido contributo alla preparazio- 
ne professionale soprattutto 
della futura classe dirigente di 
Udine e Gorizia e degli altri 
centri della regione. S 

Fra i tanti problemi della no- 
stra vita universitaria lo stan- 
ziamento di somme da desti 
mare a borse di studio contri- 
buirà a risolvere uno di fon- 
do, poichè è assodato che fra 
le spese degli studenti, al di 
là delle tasse e dei contributi, 
piuttosto alti, sono quelle per 
il vitto e l’alloggio che incido- 
no maggiormente nel bilancio 
delle famiglie che mantengo- 
no i figli agli studi, e si riscon- 
trano casi di defezione e di 
rinuncia appunto per questi 
motivi. 

La Casa dello studente sta 
a cuore gi professori ed agli 
studenti, e la sua entrata in 
funzione sarà salutata con vi 
va soddisfazione. Si tratta di 
una attrezzatura di cui il no- 
stro Ateneo sentiva particolare 
bisogno. Lo scorso anno è sta- 
to fatto un referendum fra gli 
studenti per conoscere le loro 
intenzioni circa il possibile ac- 
coglimento di un buon nume- 
to di ragazzi © ragazze nella 
Casa. Le risposte sono state 
superiori al numero di posti 
disponibili, che sono uno ogni 
trenta studenti. In futuro la 
Casa dello studente modifiche- 
rà con tutta probabilità le sue 
strutture, per orientarsi Verso 
il tipo classico di collegio uni 
versitario. Intanto resterà nel- 
la storia del nostro Ateneo co- 
me una realizzazione di alto 


valore sociale. 
AIR 


Notiziario scolastico 
La Scuola media statale di via 
Guido Corsi 1, comunica che le 
iscrizioni agli esami di ammissio- 
ne, idoneità’ e licenza sono aperte 
fino al 19 maggio. Orario della se- 


greteria, dalle 10 alle 11 per tutte 
le informazioni e la presentazione 
delle domande. 


L'offerta delle «fiammey 
al Piemonte Cavalleria 


Domenica, nel corso di una so- 
lenne cerimonia, i cavalieri in con- 
gedo dell’Associazione Arma Caval- 
leria di Trieste, sezione MM.00. 
Brunner-Dardi, offriranno le fiam- 
me ai Gruppi Carri corazzati del 
Reggimento «Piemonte Cavalleria». 

La cerimonia avrà luogo nella 
caserma Vittorio Emanuele di via 
Rossetti sede del Reggimento Pie- 
monte. 

I cavalieri in congedo sono invi- 
tati a trovarsi per le ore 10 all'in- 
gresso della caserma per scortare 
lo stendardo sociale sul posto del 
la. cerimonia. 

——_—+____£ 

Venerdì 20 maggio presso la sede 
sociale di via Milano 2, si terrà 
l'Assemblea generale deîi soci del 
Club Alpino Italiano per l'elezione 
del consiglio direttivo sezionale. 


I 
Una bella inquadratura di una delle stanzette ad un 
la Casa dello studente. Accanto alla finestra è sistemato il 


IL PICCOLO 


rnaljuto») 
posto nel 


tavolo da studio con gli scaffali per i libri; alle pareti arma- 
di a muro, letto e ripostigli. Alla: finestra tenda alla veneziana 


Nel Lloyd Triestino 


I traffici sulle linee Iloydiane 
continuano nel loro buon anda- 
mento registrato nelle ultime set- 
timane, Per esempio il «Sistiana», 
della linea dell’India - Pakistan, 
arrivato al 29 di aprile con 700 
tonnellate allo sbarco, dispone di 
un carnet di imbarchi pari a 2500 
tonnellate di merci varie, L’uni- 
tà riparte per i porti della rotta 
al 7 p.v, Fra le merci che sta 
prendendo a bordo notiamo un 
carico. selezionato composto da 
tubi di ferro, lamiere di acciaio, 
carta, legnami, macchinari, trat- 
tori agricoli, gru smontate, mo- 
tori elettrici, vetrerie, articoli sa- 
nitari e tessili, 

Pure un buon carico si profila 
per la «Isarco» che parte al 10 
per gli scali dell’Estremo Orien- 
te, Arrivata alla fine di aprile 
con 3200 tonnellate di merci va- 
rie, fra cui molto legname, cari- 
cherà a Trieste più di 1300 ton- 
nellate di carico generale, 

E° giunta jeri in porto, prove- 
niente dal Sud Africa, la m/n 
«Sebastiano . Caboto» con 3500 
tonnellate, di carico allo sbarco, 
formato in prevalenza da. caffè, 
farina di pesce, cotone, pelli, 
frutta, esotiche ecc, Ripartirà al 
9 con oltre 1000 tonnellate di va- 
rie, fra cui carta, cartoni, attrez- 


A CURA DELL'ISTITUTO CENTRALE DI 


STATISTICA 


‘indagine primaverile 


sulle forze del lavoro 


Permette di conoscere a fondo il fenomeno della disoccupazione 
osservando il suo mutevole andamento nel tempo e nello spazio 


Neîì giorni scorsi è stata 
effettuata, nei «Comuni-cam- 
pione» sparsi per tutta Italia, 
l'indagine primaverile sulle for- 
ze di lavoro, predisposta dallo 
Istituto Centrale di Statistica. 
A questo proposito, va osser- 
vato come le rilevazioni. «per 
campione» — che, da un anno 
e mezzo a questa parte, \’Isti- 
tuto Centrale di Statistica va 
effettuando regolarmente con 
periodicità trimestrale — con- 
sentano finalmente di studiare 
e di conoscere a fondo il tanto 
discusso fenomeno della disoc- 
cupazione, seguendolo nel suo 
mutevole andamento nel tem- 
po e nello spazio. E’, così, pos- 
sibile stabilire in quali regioni 
e città italiane la piaga della 
disoccupazione sia maggior- 
mente diffusa, ed in quale di 
versa misura le vicende stagio- 
nali influiscano, nelle singole 


regioni, su tale fenomeno. 
Quando la serie delle  rileva- 
zioni trimestrali — che vengo- 


no eseguite rispettivamente nei 


mesi di gennaio, aprile, luglio 
ed ottobre — coprirà un suf- 


SEGNALAZIONI 


«A. ridosso del 
Sanetorio Trie- 
stino, fra le via 
dei Porta e il 
vicolo Scaglioni 
esiste un terre- 
no nel quale 
assieme a rude- 
3 ri di costruzio- 
Î ni vecchie e se- 

mi-diroccate si 

è sviluppate, in 
i molti anni 
di abbandono, 
‘una. vegetazio- 
ne straordinaria 
da vera e autentica giungla. Que- 
sto terreno, molto ampio e spa- 
zioso è cintato in maniera assai 
precaria sicchè da più parti è fa- 
cile penetrarvi, Lo stesso cancello 
vecchio e errugginito, verso la 
fine del vicolo Scaglioni, mentie- 
ne in maniera problematica la 
sua stabilità, E’ chiaro. che un 
*’paradiso terrestre’ di questo ge- 
nere non potrà passare inosserva- 
to ad una infinità di persone. 
C'è per esempio una banda di 
autentici teppisti adolescenti che 
vi imperversano spesso al pome- 
tiggio dedicandosi ad imprese 
sfrenate e pericolose. I sassi lan- 
ciati dalle fionde di questi ener- 
gumeni sorpassano spesso il re 
cinto e infrangono vetri di case 
vicine, mettono a repentaglio la 
incolumità dei passanti e soprat- 
tutto sistematicamente fanno la 
mire sulle lampade stradali che 
l’Acegat è costretta e sostituire 
con una frequenza incredibile. A 
volte poi i ragazzacci catturano 


qualche animele (gatti randagi, 
uccelli, ecc.) che torturano sel 
vaggiamente costringendo l'infe- 
lice bestiola ad emettere urla tali 
da fare terribile impressione, E' 
questo il caso di ieri, quando i 
manigoldi hanno arrostito un po- 
vero gatto accendendo un fuoco 
di sterpaglie e di legna che poi, 
a causa del vento non sono più 
riusciti a spegnere e che è stato 
spento da alcune donne delle ca- 
se vicine preoccupate per il con- 
inuo propagarsi e progredire di 
quel fuoco. La decenza impedisce 
di descrivere quale uso viene fat- 
to, durante la notte e comunque 
dopo il tramonto, di questo sin- 
golare paradiso dei teppisti, degli 
innamorati e di une squadra di 
brutti e loschi individui sui quali 
la polizia farebbe assai bene a in- 
degare quale possa essere l’inte- 
tesse ad eppertarsi nel buio. La 
gente che abita nei dintorni di 
questo squallido posto chiede che 
l'impresa proprietaria del terreno 
se non he encore intenzione di 
costruirvi sopra, provveda perlo- 
meno a recintare in maniera effi 
cace la proprietà, ma soprattutto 
chiede alla polizia, ai carabinieri 
o ai vigili urbani, di fare di tanto 
in tanto un giro da quelle parti 
onde far comprendere a. coloro 
che della piccola giungla fanno 
uso di giorno come di notte, che 
la loro indisturbata sicurezza è 
in pericolo e che da un momento 
all'altro possono finire in galera 
per atti contro la morale, per 
teppismo o per altro ancora». 


>, <«Convengo con quanto se- 
gnalato da un lettore giorni fa © 
gentilmente riportato su questa mu- 
brica. Abito in un appertamento 
muovo in una casa nuova della di- 
sgraziata via A. Madonizza. A parte 
la strada che è in uno stato di 
abbandono incredibile, in una spe- 
cie di cantina sottoterra a livello 
del terreno vi abita qualcuno. E 
mei possibile che ciò avvenga e 
perduri da tempo? L'Ufficio d'igie- 
ne ne è al corrente? Sarò grata se 
vorrai pubblicare, tantoppiù che 
la cosa sta diventando seria, oltre 
che per il fatto in se stesso, per 
l'inevitabile immondezzaio che que- 
sta, gente accumula fuori da questa 
specie di "bunker", F. Mò. 

wa Il lettore G. F. scrive & pro- 
posito delle pensioni marittime e 
del loro progettato aumenta che 
non arriva. Già la scorsa settimana 
abbiamo avuto occasione di segna- 
lare che l'argomento doveva essere 
discusso in sede governative, e che 
ogni decisione in proposito era sta- 
ta congelata dalla crisi governativa. 
Con la ripresa dei lavori parlamen- 
tari è da sperare che la cosa giun- 
ga finalmente a buon fine. 

nm Alcuni abitanti di Cattinera 
e Cacciatore scrivono esprimendo il 
desiderio di vedere aumentata la 
‘freguenza delle corse della linea 25 
dalle 3.30 alle 11 e dalle 14 alle 17. 
«L'attuale frequenza in quelle ore 
è ogni 25 minuti, dice chi ci scrive, 
e siamo costretti così e lunghe at- 
tese ed @ trovare i mezzi di comu- 
nicazione sempre affollati, e non 
tutti possono stare pigiati in piedi», 
A questo proposito l’Acegat fa rile- 


vare che nelle ore di punta il ser 
vizio viene già intensificato note- 
volmente. Sarebbe certamente più 
comodo per gli utenti avere una 
linea con maggiore frequenza an- 
che nelle ore richieste, ma nella di- 
strnbuzione dei vari servizi dei 
l'Acegat si tiene presente soprattut- 
to il movimento dei pesseggeri an- 
che in relazione alle entrate delle 
varie linee. Attualmente il movi 
mento di viaggiatori della «25» 
non. giustifica un'intensificazione 
del servizio. C'è comunque ii pro- 
getto di aumentare la frequenza 
della. linea quando sarà ultimato 
il vasto piano di costruzioni di sta- 
bilì in corso nella zona. 

vm Il lettore Ugo Fabbri ci in- 
via une lunga ed accesa lettera a 
proposito del ricupero delle salme 
giacenti nelle foibe carsiche e in 
particolare nel «pozzo della. minie- 
ra» di Basovizza. Dopo aver pas 
sato in rassegna la lunga trefila 
burocratica in atto dal '49, il no- 
stro corrispondente riafferma. l'ob- 
bligo morale del ricupero di quelle 
salme, definendo «una beffa» la 
chiusura proyvisoria delle foibe di 
Monrupino e Basovizza. A questo 
proposito il discorso si farebbe mol 
to lungo, anche perchè spiegare le 
ragioni del ritardo del ricupero 
delle salme occuperebbe molto spa- 
zio. Basterà solo ricordare invece 
che il Comitato esecutivo per il ri 
èupero delle salme si è attivemen- 
te a cosiantemente occupato della 
faccenda, tenendosi in contatto 
con il Ministero della Difesa ed il 
Commissariato onoranze caduti in 
guerra. Il Comitato ha cercato di 


procurarsi un piano tecnico dei la- 
Vori necessari, ma all'impresa cul 
si è rivolto non ha potuto definire 
ovviamente nè i suoi poteri speci 
fici nè i mezzi a sua disposizione. 
E? stato così possibile venire in 
possesso di un piano di ricupero 
tracciato a grandi linee. E' da rile 
vare che per i lavori si rendevano 
necessarie delle notevoli e gravose 
geranzie, perchè si se che nella 
foiba di Basovizza ad esempio, ol 
tre alle difficoltà tecniche consue- 
te si aggiunge il costante pericolo 
dello scoppio degli esplosivi gettati 
nella voragine. Per il persistere di 
questi pericoli e di queste difficoL 
tà il ricupero delle salme è stato 
rinviato nel tempo, ed intanto si è 
deciso di dare onoranze ai Caduti 
chiudendo i due pozzi con la nota 
copertura, che non è «una beffa», 
ma che pur nella sua austerità ha 
carattere provvisorio, come confer- 
mato anche recentemente dallo 
stesso Ministro della Difesa, La 
sistemazione definitiva delle foibe 
è tenuta presente in sede mini 
steriale. 


n Queste benedette buche. Per 
i nostri marciapiedi ce ne sono 
tante e tante, ed a volte combina- 
no dei guai, come è capitato alla 
lettrice Anna Marancovich, che in 
proposito ci ha scritto una lunga 
letteta raccontandoci il suo caso. 
Giorni or sono la nostra corrispon- 
dente camminave per il viale XX 
Settembre, in mezzo alla strada. 
Era buio, e inavvertitamente in- 
riampò in una buca per colmo di 
sfortuna piena d'acqua. «Caddi e 
mi feci seriamente male al ginoc- 
chio — scrive la nostra. corrispon- 
dente. — Questo è accaduto all’altez 
za di via Ireneo della Croce. Due 
persone mi tirarono su, e mi mo- 
strerono che in quel punto il via 
le è tutto pieno di buche, anche 
perchè alcuni giorni fa degli ope- 
rai hanno fatto degli scavi per ri- 
parare un guasto, facendo ‘il lavo- 
To alia "va là che la va bene". 
Qualcuno mi he suggerito di rivol- 
germi al Municipio per le spese del 
mio ginocchio, ma io preferisco in- 
Vece scrivervi, in modo che altri 
stiano attenti a non inciampare. 
I tretto di viale XX Settembre 
compreso fra la via Kandler e le 
via Piccolomini è infatti pieno di 
piccole cavità pericolose». Che fare? 
Non resta ovviamente che invocare 
la riparazione e questi inconvenien: 
ti, ma se ora si intraprendono dei 
lavori anche in viale XX Settem- 
bre, per dove passeremo, visto che 
@ ‘Trieste le strade in riparazione 
non si contano più? Questa consta- 
tazione è certamente di conforto, 
perchè significa che con un po' 
di pazienza le buche famigerate so- 
no destinate a scomparire, Ma in- 
tanto? Confidare 1-Ila buone stel 
la non basta. Meglio sollecitare 
riparazioni; dopotutto sono un di- 
Titto del cittadino che le tasse le 
paga. 

lr contato. 

Il Gruppo giovanile fiumano dei 
la Lege nazionale e la sezione gio- 
vanile dell'Unione degli istriani, 
iniziano con domenica l'organizza- 
zione di trattenimenti danzanti do- 
menicali che si svolgeranno nella 
sede di vie Vecellio 6 dalle ore 
16.30 alle 20. 


ficiente periodo di tempo, sa- 
rà possibile effettuare delle 
analisi comparative che consen- 
tiranno una tale conoscenza 
del mercato del lavoro italiano 
quale mai, prima d'ora, è sta- 
to dato di possedere. 

Già sin d’ora, comunque, dai 
dati disponibili è possibile ri- 
cavare alcune interessanti con- 
clusioni, di cui due particolar- 
mente ‘importanti. La prima 
di queste è che nel periodo di 
dodici mesi, compreso tra le 
due ultime indagini autunnali, 
le file dei disoccupati sì sono, 
în Italia, notevolmente assotti- 
gliate: da 1 milione 340 mila, 
nell'ottobre 1958, il numero 
delle persone prive di lavoro è 
infatti sceso a 97% mila nel 
corrispondente mese del ‘59. 
Ciò equivale ad una. diminu- 
zione del 2? per cento. 

La seconda constatazione ri 
guarda la durata della disoccu- 
pazione, che, in media, risulta 
sensibilmente abbreviata, come 
è dimosirato dal fatto che, 
mentre nell'ottobre ’58 su cen- 
to disoccupati 12 lo erano da 
oltre due anni, nell'ottobre ?59 
tale percentuale era scesa al 
9 per cento, Contemporanea- 
mente le persone prive di la- 
voro da meno di sei mesi — 
che nel ’58 rappresentavano ‘il 
60 per cento dei disoccupati — 
nel 1959 erano salite al 63 per 
cento, del totale. 


Qualora, da queste conside- 
razioni di' carattere generale, 
si scenda ad un’analisi più det- 
tagliata sul piano territoriale, 
è possibile avere ‘un'ulteriore 
conferma della diversa inciden- 
za della disoccupazione nelle 
singole province del nostro 
Paese. Limitando, per ragioni 
di comparabilità, il confronto 
alle dodici province aventi per 
capoluogo le maggiori città ita- 
liane (quelle con oltre 250 mi- 
la abitanti), si rileva, per esem- 
pio, che nella provincia di Trie- 
ste si contano in media ben 
11,2 «non occupati» — cioè per- 
sone prive di occupazione — 
ogni cento appartenenti alle 
forze di lavoro. Tale elevata 
percentuale assegna alla pro- 
vincia giuliana un non invidia 
bile primato: il primo posto, 
per frequenza di disoccupati, 
nella graduatoria. delle dodici 
province considerate, 


In merîto al termine «non 
occupati», è opportuno, a que- 


SI 


sto punto, precisare come esso 
comprenda tanto i «disoccupa- 
ti» — cioè coloro che, avendo 
perduto la loro precedente oc- 
cupazione, ne stanno cercando 
un'altra — quanto î cosiddet- 
ti «inoccupati», vale a dire 1 
giovani in cerca del loro pri- 
mo impiego. 

Se, invece del rapporto iîn- 
tercorrente tra il numero dei 
«non occupati» e quello degli 
appartenenti alle forze di la- 
voro, si prende per base l’in- 
dice «non occupati-popolazio- 
ne», la graduatoria, rimane so- 
stanzialmenie immutata: il pri- 
mo posto è detenuto dalla pro- 
vincia di Trieste, con 4,6 «non 
occupati» per cento abitanti; 
l’ultimo, da quella di Palermo, 
con 4 «non occupato» per cen- 
to abitanti. 

E° ovvio come, a determi 
nare l'incidenza della disoccu- 
pazione nelle singole province, 
concorra —. accanto all’esisten- 
za di un maggiore o minore 
numero di posti di lavoro — 
anche un altro fattore, che sa- 
vente non viene preso in con- 
siderazione; la diversa parte- 
cipazione al mondo del lavo- 
ro delle rispettive popolazioni, 
partecipazione che presenta di- 
vari ‘fortissimi tra località e 
località, come è dimostrato dal 
fatto che da una media di 
appartenenti alle forze di lavo- 
ro per ogni cento abitanti nel- 
la provincia di Torino, si scen- 
de a soli 38 in.quella di Ca 
tania, 

Tale constatazione cì induce 
ad osservare come, accanto al 
numero dei disoccupati, anche 
quello delle persone che non 
appartengono alle forze di la- 
voro. (come, per esempio, i 
bambini, le casalinghe, gli ina- 
bili, î pensionati, ecc.) rappre- 
senti un elemento determinan- 
te della situazione in atto nel 
settore del lavoro. Un indice 
significativo, a questo proposi. 
to, è costituito dal rapporto 
intercorrente tra îl numero de- 
gli occupati e quello degli abi 
tanti residenti in ciascuna pro- 
vincia, dal quale risulta la me- 
dia delle persone a carico di 
ciascun occupato. In altri ter- 
mini, tale indice sì identifica 
con il numero medio degli in- 
dividui fra i quali va teorica- 


mente ripartito il reddito pro-|x 


dotto da ogni singolo occupa- 


to. 
Impostata su queste basi, la 


Oggi al Teatro Nuovo 


la «Carovana della moda 


Verranno presentate le novità della moda primavera-estate 


Oggi avrà luogo una manife- 
stazione il cui carattere di no- 
vità non potrà certo sfuggire 
al mondo femminile triestino. 
La «Carovana della Moda An- 
nabella - Valle Susa» presen- 
terà oggi al Teatro Nuovo — 
rispettivamente alle ore 16.30 e 
alle 21 — la collezione delle 
novità dei tessuti «Susa» pri- 
mavera - estate 1960. Sorta per 
iniziativa di due grandi nomi 
nel campo dell’editoria e della 
industria tessile (il settimana. 
le «Annabella» della Rizzoli e 
il cotonificio «Valle Susa») la 
«carovana» si propone di far 
conoscere, lungo un viaggio at- 
traverso 75 centri di tutta Ita- 
lia, e attraverso 100 sfilate di 
modelli realizzati con tessuti 
«Susa», la qualità, di questi 
prodotti, che si sono imposti 
all'attenzione del mondo fem- 
minile elegante per la loro 
qualità e per la varietà dei 
disegni e dei colori. I tessuti 
«Susa» portano le firme di 
Biki, Fercioni, Marucelli, Cu- 
riel, Tizzoni Boutique, Vene- 
ziani, Pucci, Carosa, Fabiani, 
Luciani e Simonetta. I model- 
li da bambino sono creati dal 
la ditta Stella di Milano. La 
collezione è ispirata alla moda 
fresca, pratica, elegante, e in 
grado di soddisfare le esigenze 
della donna di buon gusto, 
senza eccessiva spesa. Dai pun- 
to di vista strettamente della 


moda il campionario dei tes- 
suti «Valle Susa» presentato 
con la sfilata, precede addirit- 
tura la moda 1961 per la pri 
mavera e l’estate. Infatti le 
Tighe e i quadri, che sono la 
novità della moda parigina 
primavera-estate 1960, avran- 
no un larghissimo sviluppo e 
saranno la nota dominante dei 
tessuti primavera-estate 1961. 
La «Carovana della Moda» 
è in grado di montare con i 
propri mezzi un vero e pro- 
prio spettacolo, poichè traspor- 
ta con i propri automezzi una 
serie di apparati, dall’impianto 
del complesso, sonoro (micro 
foni, magnetofono ecc.) a una 
grande passerella di 20 metri, 
una tenda «Malugani» di gran- 
di dimensioni, capace di rea- 
lizzare in un attimo, con il 
semplice movimento delle la- 
melle di alluminio due sugge- 
stive scenografie. Delle perso- 
ne che compongono la «caro 
vana» — 20 in tutto — 8 sono 
indossatrici, e provengono da 
Torino, Milano, e Firenze. 
Nel corso delle manifestazio- 
ni odierne il cotonificio «Susa» 
e il settimanale «Annabella» 
pongono in palio alcuni premi, 
consistenti in abiti da realiz: 
zare su misura della vincitrice, 
tagli di tessuto fantasia «Valle 
Susa», abbonamenti ad «Anna- 
bella», tagli di «Capri Chemi- 
siem e: di «Popeline Capri». 


graduatoria delle dodici pro- 
vince considerate risulta note- 
volmente modificata. Il primo 
posto spetta alla provincia di 
Catania, che presenta un «ca- 
rico» medio di 3,4 persone per 
occupato; seguita da Napoli, 
con 3,2; da Palermo (8,1), Ba- 
ri (8,0), Roma (2,9), Venezia 
(2,8), Trieste (2,7), Genova 
(2,5), Firenze, Bologna e Mi 
lano (2,8); ed infine da Tori. 
no, che appare privilegiata ri- 
spetto alle altre province, con 
un «carico» medio di sole 2,2 
‘persone per occupato. 

L’esame comparato di queste 
cifre indica verso quali città 
e quali zone del nostro Paese 
debbano venir rivolte l’atten- 
zione e le cure degli organi 
responsabili, per l'adozione di 
quei provvedimenti che — at- 
traverso la realizzazione delle 
infrastrutture indispensabili al- 
lo sviluppo industriale ed eco- 
nomico delle singole province 
— rappresentano la premessa 
essenziale della lotta contro la 
disoccupazione. 


Giovanni Palladini 


LA VITA NEL PORTO 


Buon andamento nei traffici durante aprile 
Favorevoli prospettive per il mese in corso 


zi agricoli, alimentari, macchina- 
ri ecc. 

Mercoledì scorso è giunta a 
Trieste dall'Africa occidentale- 
Golfo di Guinea la m/n «Aqui- 
Jeia> con 300 tonnellate di legna- 
mi in tronchi ed altre merci va- 
tie per un complessivo di più di 
600. tonnellate. Riparte al 6 con 
un buon carico di merci selezio- 
nate, 


Nella Tirrenia 


Anche i servizi della Tirrenia 
registrano una favorevole congiun- 
tura. Ai 2 scorso è partita per il 
Periplo Ja motonave «Marechiaro» 
con 370 metri cubi di Jegnami e 
150. tonn. di varie, 

Mercoledì è giunta in porto dal- 
la Spagna la m/n «Città di Sira- 
cusa», la quale ha sbarcato 24 
passeggeri e 3810 tonnellate fra 
riso, olio, zolfo ecc, Riparte per 
i porti della rotta il giorno 7 
con 400 tonnellate di carico gene- 
rale, fra cui legnami, tondino di 
ferro, lamiere, carta ed un moto- 
scafo di produzione CRDA. 

E’ confermato il buon traffico 
della «Giosua Borsi» che sarà lu- 
nedì a Trieste proveniente dal 
Nord Europa, con 300 tonnellate 
di carico vario, Imbarcherà nel 
Punto Franco Duca d’Aosta 1600 
mo, di segati resinosi ed inoltre 
1200 tonnellate di carico generico, 
fra cui carta, cartoni, cartoni ca- 
tramati, amido ecc., per ripartire 
al 13 p.v. 
Traffici 

aprile 

Da un calcolo provvisorio effet- 
tuato sulla base delle informazio- 
ni da noi tratte presso le agenzie 
marittime e le società di naviga- 
zione, siamo in grado di formu- 
lare una prima contabilizzazione 
dei traffici commerciali e transi- 
tari attraverso i due Punti Fran- 
chi amministrati dai MM.GG. Se 


commerciali di 


condo le nostre valutazioni, i 
traffici avrebbero assunto il se- 
guente comportamento volume: 
trico: 
movimenti aprile (in tonn.) 
1960. 1959 
sbarchi 140.000 66.312 
imbarchi 175.000 53.470 
totali 215.000 119.782 


Tl notevole aumento è stato de- 
terminato da un complesso di 
fattori, fra cui; 1) dai forti arrivi 
di carboni fossili e di minerali 
vari per conto del retroterra (cir 
ca 90.000. tonnellate), 2) dagli 
sbarchi di legnami esotici in tron- 
chi (circa 4400 tonnellate. contro 
1718 tonnellate dello aprile dello 
scorso anno); 3) dai più vivaci 
arrivi, nel settore delle merci va- 
rie, di cipolle, agrumi, cotoni 
ecc, (40.000 tonnellate dell'aprile 
scorso a fronte di 27.648 del cor- 
rispondente mese del 1959). 

Nel campo delle partenze si so- 
no avute 12.000 tonnellate ‘fra ma- 
gnesiti e minerali di zinco, un 
migliaio di tonnellate di fertiliz- 
zanti chimici e 46.000 tonnellate 
di merci varie, con netta preva- 
lenza di acciaio e di tondino di 
ferro, diretti, specialmente verso 
la Turchia, la Russia del Mar 
Nero, il Persico ecc, Buono, pu- 
re, il comportamento della, carta 
e di altri prodotti lavorati, Giova 
porre in rilievo che nelle parten- 


PROMOSSO DAL CENTRO DIDATTICO 


INIZIATO IL CORSO 


DI NEURO-ENDOCRINOLOGIA 


Nel periodo critico del suo svi- 
luppo psico-somatico, quello pre 
e post-puberale, l'adolescente de- 
Ve esser seguito e osservato con 
amorevole, ma anche intelligente, 
sollecitudine per ravvisare ed eli- 
minare in tempo quei fattori che 
possono influire negativamente 
sulla armonica formazione della 
sua personalità, Compito quanto 
mai delicato e difficile quando si 
pensi che cause determinanti di di- 
sarmonico sviluppo fisico, intellet- 
tuale e affettivo sono spesso veri e 
propri stati patologici, disfunzio- 
ni del sistema neuroendocrinologico, 
‘che soltanto il medico può indi- 
viduare e curare, Ma. i sintomi 
isibili e le manifestazioni inte- 
riori di tali disarmonie, se pos- 
sono facilmente sfuggire all’at- 
tenzione del genitore, non diffi- 
cilmente possono esser milevati 
da un insegnante che, con spi- 
rito aperto, sì sia interessato al 
lo studio di una materia, come ia 
endocrinologia, utile nell'esercizio 
della sua professione consacrata 
alla elevazione culturale, ma an- 
che alla sanità morale e fisica dei 
giovani, 

Consapevoli di tale dovere e 
dell’alta responsabilità che esso 
comporta, giè due anni or sono 
oltre trenta professori delle no- 
stre scuole medie frequentarono 
un corso di neuro-endocrinologia. 
promosso dal Centro didattico 
provinciale e svolto dal concitta- 
dino dottor Ferdinando Ceretti. 
Vasta e lusinghiena eco di con- 
sensi e di plauso, sui periodici 
scolastici e sull’organo dell’Asso- 
ciazione stampa sanitaria di Ro- 
ma, ebbe allora tale felice ini- 
ziativa, prima del genere in Ita- 
lia, 

Al secondo ciclo di conferenze 
Inauguratosi l’altra sera nella sede 
del Centro didattico provinciale, 
alla presenza del vice Provvedi- 
tore agli Scudi, prof. Pericle Fi- 
denzi, del direttore del Centro, 
preside Ezio Bernardoni, e di' al- 
cuni capi di Istituti, partecipano 
più di quaranta insegnanti di 
scuole medie, numero notevolissi- 
mo se si considera che il corso 
sarà seriamente impegnativo per 
il suo carattere scientifico poù che 
divulgetivo. 

Nella lezione inaugurale di ieri 
l’altro il dott. Ceretti ha illustrato 
dapprima, in chiara sintesi, la 
storia di questa che, pur essendo 
una delle più giovani branche 
della medicina, ebbe anticipazioni 
e precursori illustri. anche assai 
lontano nel. tempo: da) ricettario 
del papiro egizio di Eber, che 
elenca tra gli altri medicinali 
molti estratti di organi, ai pre- 
parati di visceri animali e anche 
umani citati come efficaci far- 
machi da Aristotile e da Plinio 
il Vecchio, alla elaboratissime 
farmacopea del geniale Paracelso, 


Ma appena dopo le scoperta del 
la circolazione sanguigna per me- 
rito dell'inglese Harvey nel 1628 
e, 150 anni più tardi, con la teo- 
ria di ‘Teofilo de Bordeu sulle 
disfunzioni umorali quali cause di 
malattie, si vanno delineando i 
primi concetti dell’endocrinologia. 
Gli studi del tedesco Miiller su ti- 
roide, surreni, milza e placenta e 
del fisiologo francese .Bernard, 
che per primo diede una defini» 
zione esatta della secrezione in- 
terna, procedono di pochi decen- 
ni la scoperta di Brown-Séquard, 
che nel 1889 sperimentò su se 
stesso con risultati ben evidenti 
la prima cura di ringiovanimen- 
to iniettandosi un preparato di 
gonadi di cane. 

Erede legittimo e continuatore 
dell’opera, di Brown-Séquard, che 
fu definito il «padre dell’endocri- 
nologia», è dal 1912 il nostro illu- 
stre scienziato Nicola Pende, i cui 
studi hanno dimostrato che «la 
parabola vitale di ogni singolo 
elemento cellulare è regolata da- 
Eli ormoni sotto la guida del si- 
steme ipotalamo-ipofisario e del 
sistema neurovegetativo, le cui 
attività sono a loro volta regolate 
dalla crasi sanguigna», Fino a 
dieci anni or sono si credeva an- 
cora alla reciproca indipendenza 
dei due sistemi, il neurovegetati- 
Vo e l’endocrino, il primo facen- 
te cano all’ipotalamo e. il secondo 
all’ipofisi, Ja famosa ghiandola 
unita con ùn penduncolo all’ipo- 
talamo, La recente scoperta del 
nesso tra i due sistemi ha reso 
necessario ‘anche un aggiorna 
mento del termine «endocrinolo- 
gia» in «neuroendocrinologia», 

Il dottor, Ceretti ha trattato 
quindi in particolare del sistema 
endocrino, illustrando Ja struttu- 
ra e la funzione delle singole 
ghiandole e l'azione specifica de- 
Eli ormoni da queste secreti, Le 
cinque successive lezioni saranno 
dedicate, arche col sussidio di i 
teressante materiale documentari: 
ad argomenti di carattere parti- 
colare riguardanti le principali 
manifestazioni delle disfunzioni 
ormoniche e le estigmate» di tali 
turbe, 


Gife e soggiorni 


C.A.I. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIR. Domenica 8 maggio, con 
‘partenza alle ore 10 dalla Stazione 
centrele delle corriere, escursione 
ai monti Sedile e Preccia ed a 
Malchina. Programma dettagliato 
in sede via Milano 2, tel. 35240. 

C.A.I, - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 15 maggio, con 
partenza alle ore 6.30 da piazza 
San Giovanni, in eutopullman, gi- 
ta turistica a Possagno, Asolo e 
‘Bassano del Grappa con visita del 
Tempio di Canova e della casa na- 
tale dello scultore e annessa gip- 
soteca. Programma dettagliato ed 
iscrizioni in sede sociale via Mila- 


no 2. seralmente dalle ore 19 alle | 


21, Telefono 35240. 


ze, le merci varie sono state pari 
a circa 46.000 tonnellate, contro 
23.200 dell’aprile 1959, 


La «Elliot» e la Tripcovich 


La Società Tripcovich ha assun- 


ito la rappresentanza per il Friu- 


li-Venezia Giulia e il Veneto del- 
le produzioni della erande casa 
britannica «Eliot», produttrice di 
zattere gonfiabili da salvataggio 
in mare, Tale sistema di zattere 
era stato sperimentato con pieno 
successo durante la grande guer- 
ra ed ora dovrebbe estendersi an- 
che alla marina mercantile. Nella 
prossima conferenza di Londra 
per la regolamontazione dei sal- 
vataggi della vita umana in mare 
verrà posto sotto esame pure la 
questione dell'uso e dell'adozione 
di queste zattere, le quali, se- 
condo quanto riferisce lo <Ship- 
ping News», presentano j vantag- 
gi seguenti: facile getto, agevole 
manovrabilità e minimo ingombro 
a bordo. 


Le unità della classe «Mon» 


I prossimi arrivi delle unità 
della Navigazione Alta Italia dal- 
la rotta Golfo americano - Medi- 
terraneo - Adriatico avranno luo- 
go nei seguenti giorni: al 9 
«Monrosa», con 183 tonn, di co- 
tone e 563 tonn, di olio lubrifi- 
cante per la ESSO; al 13 il 
«Mondoro» con 178 tonn, di coto- 
ne e 698 tonn, di olio lubrifican- 
te pure per la ESSO. Normali i 
ritorni dall’Adriatico. Le navi 
sono appoggiate alla agenzia E. 
Guina: e. Succ, 


Seconda partenza della 
Hamburg-Sued 


Domani mattina è attesa la 
m/n «Cap Verde», della Hamr 
burg-Sued di Amburgo, facente 
parte della nuova linea non 
conferenziata Adriatico - Pireo - 
Tirreno - Sud America, inaugura» 
ta qualche settimana fa dalla 
«Cap Blanco», La seconda unità 
ha una stazza lorda di 9000 ton- 
nellate e proviene direttamente 
dal Sud America, via. Genova - Pi- 
reo, L'agenzia Audoly che ne ha 
la gestione per Trieste, ha già 
assicurato un traffico di ritorno 
di circa 500 tonn., fra carta, fer- 
To e merci varie, 


Cromo dalle Filippine 


Secondo quanto apprendiamo 
dall'agenzia E. Audoly, sono at- 
tesi due piroscafi per un totale 
di 12.000 tonnellate di minerali di 
cromo imbarcati nelle Filippine. 
I minerale è stato acquistato da 
ricevitori austriaci, 


Agaba 

Nel prossimo luglio sarà ulti- 
mata, l’autostrada giordana Aqa- 
ba-Amman, un’opera di grande 
importanza perchè valorizzerà ul 
teriormente il porto di Aqaba, lo 
unico scalo marittimo del Regno 
hascemita della Giordania, 

Dati j collegamenti esistenti fra 
Trieste ed Aqaba, è da presu- 
mere che i traffici subiranno un 
notevole incremento a partire 
dalla seconda metà dell’anno, 


Nell’«Italia» 


La m/n «Saturnia» partirà. per 
la normale rotta Meriterraneo - 
New York domenica prossima. 
Prenderà a bordo a Trieste 160 
passeggeri transoceanici e circa 
500 persone che sbarcheranno 
nei vari porti intermedi del Medi- 
terraneo. 

Alla fine di maggio partirà per 
la rotta commerciale Italia - Bra- 
sile - Plata il «Leme», per il qua- 
le ci sono delle buone prospetti 
Ve di carico, 


Previsioni per il maggio 


Dai «carnets» delle prenotazio- 
ni d’arrivi e partenze in possesso 
degli operatori portuali, il movi- 
mento attraverso i MM.GG. po- 
trebbe elevarsi nel mese in corso 
a circa 210 mila tonnellate, contro 
159.000 tonnellate del maggio del- 
lo scorso anno, L'incremento do- 
vrebbe essere provocato da circa 
‘70.000 tonn. di carboni e minera- 
li, da 30.000 tonn, di cereali e 
dalle merci varie, 


e ——_— 


L'ordinanza per l’Albo 
e il «quadro» insegnanti 


Le segreteria provinciale del Sin- 
dacato autonomo scuola. media 
(SASMI) comunica di aver appre- 
so, da fonte ufficiale, che il Com- 
missario del Governo ha firmato 
l’ordinenza per l'applicazione degli 
articoli 13 e 14 della legge 13 mar- 
zo 1958 n. 248. Dell'applicazione di 
detti articoli verranno a beneficia. 
re circa 130 insegnanti medi; Gio- 
vedì 12 maggio, alle 19.30, nelle 
sala del CISPES in piazza Ponte 
rosso 5, il segretario provinciale 
illustrerà le norme dell'ordinanza. 
Sono invitati tutti gli interessati 
iscritti e non iscritti al SASMI 

Lo scorso lunedì, con la parte 
cipazione di numerosi parlamente- 
ri di tutti i ‘partiti, si sono conelu- 
si a Roma i lavori del IV Con 
gresso nazionale del SASMI che ha 
Ticonfermato per acclamazione a 


segretario il prof. Rienzi, Il segre- |: 


tario provinciale prof. Ventura, che 
di diritto fa parte del Consiglio 
nazionale, è stato riconfermato 
componente dei comitato centrale 
ed incaricato dei problemi della 
scuola triestina, 

Si comunica infine che le schede 
#C» e «D» sono in vendita presso Ja 
sede del SASMI in via Paganini 4, 
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DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 


Grande successo sta ottenen- 
do, in America e ovunque, un 
‘metodo dimagrante che per- 
mette, con una semplice azio- 
ne esterna, di. eliminare in 
modo sensibile gli ammassi di 
grasso che deturpano la bel 
lezza del corpo. 

Da secoli è noto che un ef- 
cace trattamento di massaggio 
elimina il grasso superfilo e 
rende il corpo snello e aggra- 
ziato. 

Recentemente sì sono scoper- 
te delle sostanze, estratte dalle 
Alghe Marine, che hanno. la 
proprietà di favorire enorme- 
mente quel trattamento. I ba- 
gni di schiuma per massaggio 
«SLIM. ALGAMARIN» conten- 
gono i principi attivi delle Al- 
ghe Marine! e raggiungono lo 
scopo in modo straordinaria. 
mente efficace. 

Sotto l’azione del miracoloso 
massaggio. (reso piacevole dal- 
la morbida e profumata schiu- 
ma dei sali SLIM ALGAMA- 
RIN) la cute viene rigenerata, 
si ottengono un aumento della 
traspirazione e una forte ridu- 
zione del grasso eccessivo. Ba- 
stano due o tre bagni caldi 
settimanali con l'aggiunta del 
contenuto di una busta di 
SALI ALGAMARIN (busta ros- 
sa) per eseguire con facilità 
dei massaggi dai risultati dav- 
vero sorprendenti: dimagrirete 
rapidamente e senza danno per 
il vostro organismo! 

Se vi interessa in particolar 
modo eliminare il grasso super- 
fluo dai fianchi, dalle gambe, 
dalle caviglie, potete usare an- 


la Crema e il sapone SLIM 
ALGAMARIN (scatola rossa). 
I prodotti SLIM ALGAMARIN 
non sono chemioterapici; con- 


sentono una efficacissima azio- 
ne massoterapica che elimina 
il grasso eccessivo rapidamente 
e senza danno. Ora i prodotti 
SLIM ALGAMARIN (facilmen- 
te distinguibili per la scatola 
rossa) sono in vendita anche 
in Italia presso le più impor- 
tanti profumerie e farmacie. 


TRIESTE: 


Profumeria C H E SL 
Via Carlo Ghega % 
Profumeria BRESCIA F. 
Via Carlo Ghega 8 
Profumeria «LA PRIMULA» 
Galleria Rossoni 
Profumeria NORA 
+ Via G, Carducci 20 
Profumeria, V. GUERIN 
Via E, Tarabochia 
Profumeria KARIS 
Passo S. Giovanni 
Profumeria MELLI 
Via 


A. Diaz 14 


GORIZIA: 


Profumerie  T E M IL 


Via Verdi 21 e 42 


UDINE: 
Profumeria A, GABASSI 
Via Vitt. Veneto 26 


Profumeria Z A N O N 
Via Gemona N. 31 


[rise e] 
IN ‘SOLI DIECI MINUTI 


le fotografie per 1 vostri 
documenti chiedendo il ser- 
vizio urgente nello studio di 


& tornalfolo 


IN PIAZZA DELLA BORSA 8 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENERE 
ore 11.30-13.80 e 18-20 


VIA TIMEUS 1 . Telef. 496-384 
(angolo Viale XX Settemiro) 


Dott. ERNESTO ZAR 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
VIA FILZI 21/1 » Tel. 08030 
Riceve : 0-9 11-13 e 17-19 
CURA DELLE VENE 
TERAPIA SCLEROSANTE 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica  Dermosi 
n DE FLORENCA 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 . Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


IMPORTANTE 
TORI 


STABILIMENTO 
NESE 


3 cerca 
FRESATORI, PIALLATORI, ALESATORI, RET- 
TIFICATORI, TORNITORI, AGGIUSTATORI, 


TRACCIATORI di prima e 


; S 
Cassetta 4018 


IMPORTANTE SOCIETA’ 


seconda categoria. 


crivere: 


S.P.L- TORINO 


FARMACEUTICA cerca 


per TRENTINO, ALTO ADIGE e VENETO 


PROPAGANDISTA 


laureato farmacia o chimica, 


perfetta lingue italiana e tedesca. 


- foto, pretese. Casella 126 M 


età 27-35 anni. Conoscenza 
Inviare curriculum, 
— S.P.I — Milano 


- cambio, che la puntualità: «Al- 
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Appuntamento alla TV 


Passata la festa, nessuna giustificazione per Moneta falsa 
Un interessante documentario sulle macchine di Leonardo 
Buona volontà di Teddy Reno - Germania senza «Rosemarie 


‘A Natale tutti ‘vestono’ gli 
abitini della prima Comunio- 
ne, persino gli arcigni e irasci- 
bili-commissari di polizia adu- 
sì, per il resto dell'anno, a ben 
altre cure. Tutti, tranne il 
Monte dei Pegni, che proprio 
in quel santo giorno s'imbran- 
ca col diavolo spacciando mo- 
nete false da cinquemila e pro- 
vocando un sacco di guai a un 
povero e infelice padre e alle 
sue creature. E° una mera jor- 
tuna che il commissario, una 
volta tanto, si sottragga alla 
servitù del suo duro mestiere 
e ceda ai diritti del cuore, che 
è così buono e comprensivo da 
credere nella buona fede del- 
Puomo, accusato ingiustamen- 
tes da assolverlo con una for- 
mula non del tutto ortodossa 
che prevede la sparizione del- 
la ‘banconota falsa nel cami- 
netto acceso, e infine, d’invi- 
tarlo coi bambini, rimasti sen- 
za chicche e balocchi, al pran- 
zo di Natale în casa sua, nul- 
l’ùltro pretendendo da lui, in 


Vuna precisa sì va a tavola». 


| TELEDRAMMA | 


I 


Pina Renzi: meritava di più 
Questo, în rapida sintesi, il 
teledramma «Moneta falsa» dî 
Gastone Tanzi, trasmesso mar- 
tedì con cinque mesi di ritar- 
do rispetto alla data primitiva, 
ch'era prevista, assai più con- 
gruamente, per il Natale ?59. 
Irradiata ora, in maggio, la 
commediola ha visto crollare 
ogni sua pur tenue giustifica 
zione. Vi hanno partecipato 
Manlio Busoni, Cesare Betta- 
rini, Vinicio Sofia, Anna Care- 


ire, in termini filosofici ed este- 


| candidamente espresso di co 


no, tutti, qualcosa di più per 
le loro capacità. 

Siccome il teledramma è du- 
rato assai meno del previsto, 
il vuoto è stato riempito da un 
interessante documentario sul- 
le macchine nautiche e sotto- 
marine, sorprendentemente an- 
ticipatrici delle più moderne in- 
venzioni, che il grande Leonar- 
do aveva progettato cinque se- 
coli fa. «La natura è piena di 
infinite ragioni, che non juro- 
no mai in isperienza», afferma- 
va Leonardo; ma col correre 
del tempo e del progresso, quel- 
le «isperienze», prevedute dal 
suo genio, sono divenute real- 
tà concrete, Un programmino, 
«hors d'oevre», che abbiamo se- 
guito con sincero interesse. 

ma 


Seguiva l'appuntamento sei- 
timanale con «Souvenir», la ru- 
brica : che mostra ogni volta 
una jaccia più stramba e. con- 
gestionata e che alterna pre- 
senze simpaticamente massic- 
ce, come quella dell'elefante 
sulla cui groppa Teddy Reno 
ha flautato una canzoncina, ad 
altre ovvie o artefatte. Vi cir- 
cola insomma uno strano cli- 
ma lunare, dove tutta quella 
gente viva, concreta, tende mi- 
steriosamente all'astrattezza, 


Non staremo quì a disquisi- 


ticl, sulla «realtà dell'oggetto», 
ma certo è che una persona 
appena ‘arriva davanti all’oc- 
chio dell’obiettivo inclina a tra- 
mutarsi in qualcosa di anoni- 
mo e nello stesso tempo di ti- 
pico. Un esempio probante in 
questo senso ci è stato offerto 
nell'ultima puntata dul signo- 
te italo-americano venuto in 
Italia con la consorte per rive- 
dere il suo paese natio e riab- 
bracciare è parenti, dopo 45 an- 
nì di assenza. Con quella-sto- 
ria di formaggi che hanno edi- 
ficato la sua cospicua fortuna, 
con Pesi: î 


della moglie. (costati venti mi- 
lioni VPuno); col desiderio così 


parso non una per- 
sona dal preciso e inconjutabi- 
le stato anagrafico, ma un pa- 
radigma letterario; non una vi- 


ta ma un racconto, un caned- 
doto degno, a momenti, della 
penna pungentissima di un 
Ring Lardner e a momenti di 
quella, tanto’ più morbida, di 
Sarojan: un racconto pieno di 
graffiante, provocatoria ironia, 
e insieme, di- patetico senti. 
mentalismo. 

Personalmente l'episodio non 
ci è spiaciuto, ma proprio per 
questo: per la sua implicità, 
involontaria, imprevedibile me- 


nd, Pina Renzi e Pietro Pri- 
vitera, sotto la regia di Gian- 
carlo Galassi Beria. Meritava- 


diazione letteraria. Temiamo 
però che non si possa preten- 
dere dal grande pubblico un 


| 


gusto siffatto per i sofismi e 
un esercizio intellettuale, del 
resto così arbitrario. Per il pub- 
blico rimane, giustamente, quel- 
lo che vede e sente. E quello 
che ha visto erano tre o quai- 
tro diamanti, o brillanti, di 20 
milioni ciascuno, ostentati in 
un modo di cui non era dub- 
bia una certa caricaturale «ca- 
Joneria». 

Queste comunqque: sono con- 
siderazioni in margine, espres- 
se le quali riteniamo doveroso 
dare atto a Teddy Reno della 
sua buona volontà, gel suo de- 
siderio_ senz'altro lodevole di 
fare bene e di rendersi gradito, 
con ciò dimostrando una sti- 
ma e un rispetto per il pubbli 
co, che gli vanno ricambiati. 

sù 


Mercoledì, dono il consueto 
numero del «Ventaglio», bene- 
ficiato dalla presenza d’un Ce- 
sco Baseggio per il quale î su- 
perlativi, una volta tanto, sono 
sprecati, abbiamo avuto «Arti 
e scienze», che proponeva un 
cordiale incontro con lo scrit- 
tore Cesare Zavattini, guida af- 
fettuosa e innamorata del suo 
paese, Luzzara; e «Questa de- 
mocrazia», în cuì Antonio Tat- 
ti e Igor Scherb hanno cercato 
di delineare gli aspetti della 
democrazia nella. Repubblica 
federale tedesca. Il loro. com- 
pito era questa volta più. diffi- 
cile e insidioso del solito. Per- 
ciò Panalisi. che essi. hanno 
tracciato, con molta cautela, è 
apparsa più ottimistica e tran. 
quillizzante di quanto, forse 
non sia în realtà. Ma preten- 
dere che in, un'inchiesta tele 
visiva sulla democrazia germa- 
nica sì parli anche, poniamo, 
delle «Rosemarie» e del mondo 
che vì sta dietro, e di tante al. 
tre cose che pure sono al cen- 
tro degli interessi e delle in- 


quietudini internazionali,’ sa- 
rebbe assurdo. Lo riconosciamo. 
e 


Per questa sera sì preannun- 
cia un'importante ripresa nel 
ciclo dei «classici del mese». In 
cartellone «Il Revisore» di Ni- 
cola Gogol. E? un’opera che ri- 
chiederà grande impegno e che 
attendiamo con la massima cu- 
riosità. 

Ber. 


Per definire i rapporti 


La «RAI-TV» citata 


da sessantadue attori 


a Roma, 5 

Sessantadue attori, tra cui! 
Lea Padovani e molti altri noti 
divi del cinema e del teatro, 
hanno citato la. «RAI-TV» di 
nanzi al Tribunale di Roma, 
| Sezione del lavoro. Il Presiden- 
te del Tribunale ha assegnato 
e suddiviso le cause a tutti i 


Sh 


QUINTA VITTORIA EMILIANA A «CAMPANILE SERA» 


Fortunata con i Carli 
Bondeno hatte Volterra 


Ma è sfafa anche quesfa una baffaglia durissima 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, ‘5 

"Tempi duri per Bondeno. 
Trionfa, è vero, da ormai cin- 
que settimane, ma. attraverso 
quali difficoltà e patemi d'ani- 
mo! Se «per un'oliva pallida si 
può delirare», come diceva Gio- 
vanni Mosca, per l'alloro, di 
«Campanile Sera» Bondeno in- 
segna che si può anche soffrire. 
Infatti, dopo la strenua batta- 
glia della settimana scorsa, 08° 
gi gli emiliani si son trovati di 
nuovo alle prese con un avver- 
sario preparato, caparbio e de- 
ciso a contrastargli il passo fi- 
no in fondo. E ce n'è voluta di 
attività, e anche di fortuna, ai 
campioni, per ridurre alla. ra- 
gione i toscani di Volterra. 
Un'altra grossa sfaticata, in 
somma, dalla quale però Bon- 
deno ha tratto un, equo com- 
penso con la sua quinta vit-| 


toria. Ù 

All’inizio della contesa, le sor- 
ti volgevano in favore di Vol 
tera. Delle dieci. domande cul- 
turali proposte da Bongiorgio e 
vertenti, per esempio, sul no- 
me dell’autore del «Palio dei 
buffi» (Palazzeschi), del ‘dipinto 
«La Vergine delle Rocce» (Leo- 
nardo), del romanzo «Babbitt» 
(Sinclair Lewis), del «Telema- 
co» (Fénelon), ecc., l'esperto to- 
scano ne centrava il maggior 
numero, assicurando subito al 


, suo Comune un lieve vantaggio. 


Vantaggio che resisteva anche 
nella prova collettiva intitolata 
«Il giuoco delle date». Qui si 
trattava di individuare, su un 
complesso di venti domande ar- 
ticolate in quattro «manches», 
Je date più antiche di altrettan- 
ti avvenimenti storici: in so- 
stanza, quattro date, una per 
«manche», Erano bravi sia Bon- 
deno che Volterra, i quali ri- 
sspondevano esattamente a qua: 
si tutti î quesiti e concludeva. 
no la gara in perfetta parità. 
Guadagnavano entrambi tre: 
punti, salendo a quota cinque 
Volterra e a quota tre Bondeno, 

Con un duello accanitissimo, 
che ha richiesto perfino la do- 
manda di spareggio, Bondeno 
equilibrava però le sorti nella 
partita sulle domande di attua- 
lità, non senza provocare qual 
| che contestazione in merito al 
l’incontro di calcio. Sampdoria- 
Milan, disputato domenica, la 
cui formulazione, secondo -lo 
esperto di Volterra, non era 
stata corretta, Comunque, ogni 
dubbio veniva dissipato e la 
prova ritenuta valida. 

Si passava quindi al secondo 
giuoco. collettivo, basato que- 
sta volta non già sull'attività 
o sulla prestanza atletica, ben- 
sì su determinati requisiti ri- 
chiesti ai cittadini di entrambe 
le piazze. Tutti coloro che si 


chiamavano Carlo o Carla era- 
no invitati a raggrupparsi nel 
primo -recinto, appositamente 
disposto; i Carli o le Carle:che 
erano nati- in un anno dispari 
‘potevano essere ammessi ‘nel 
secondo recinto, quelli che era- 
no nati nel primo semestre di 
un anno dispari nel terzo, e co- 
sì via, fino al quinto recinto, 
nel quale arrivavano per pro 
gressiva selezione soltanto i 
Carli le cui iniziali del cognome 
erano comprese {ra la lettera 
Q e la lettera Z. Bondeno riu- 
sciva a raccogliere nel suo ulti- 
mo recinto due rappresentanti, 
Volterra uno. solo. Pertanto la 
vittoria arrideva, in questo giuo- 
co. di stupefacente genialità, a 
‘Bondeno,, che. ora. conduceva, 


cinque. 
Ed ecco le cabine, «ultima ra- 
tion, di «Campanile Sera». Alla 


La Compagnia del Teatro sta- 
bile della città di Genova «Eleo- 
nora Duse» presenta questa se- 
ra alla Televisione, con inizio al- 
le 21, la commedia di Nicola Go- 
got <Il Revisore», uno dei clas- 
sici del teatro russo, Si tratta 
di una registrazione, che viene 
però trasmessa per la prima vol 
ta. Gli attori che vi partecipano 
sono fra i più noti che attua 
mente agiscono sulle scene ita 
liane della prosa: da Vitiorio Sa- 
nipoli a Ernesto Calindri (che 
nella nostra fotografia vediamo 


grazie ai suoi Carli, per otto a: 


nelle vesti di «Kuzmicy), da Di- 


Ezio Prigerio, 


na Braschi a Franco Parenti. La 
ripresa televisiva è di Carla Ra- 
gionieri, le scene e i costumi di 


prima domanda da un punto, 
relativa all'autore di «Don Can- 
deloro e C.», l’esperta emiliana 
faceva scena muta, imitata su- 
bito dopo dall’avversario tosca- 
no, il quale non ricordava che 
il tempietto di San Pietro Mon- 
torio in Roma era opera del 
Bramante. Sette a quattro. 

Ritornava ora alla carica Bon- 
deno e questa volta aveva mi- 
glior fortuna. Sempre per un 
punto rispondeva in quale an- 
no il Doge Marin Faliero era 
stato mandato a morte: 1355. 
Riconquistava così il punto "per 
duto'e poneva tra sè e gli inse 
guitori una distanza invalica- 
bile. È 

Grande entusiasmo sulla piaz- 
za' di Bondeno, vittoriosa per 
la quinta volta consecutiva, e 
lieve broncio su quella di Vol 
terra, caduta con onore. 


G. B. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso d'inglese - 7: Gior- 
nale - Musiche del mattino - 8: 
Giornale - Crescendo - 11: La. Ra- 
dio per le scuole - 11.30: Voci 
vive - 11.85: Musica da camera - 
12: Da Londra: cronaca diretta 
delle cerimonie per il matrimonio 
della Principessa Margaret - 13: 
Giornale - Zig-zag - Lanterne e 
lucciole - 18.30: Teatro d'opera - 
14: Giornale - 16: Per i ragazzi: 
«Gulla» - 16,30: Casa nostra - 
16.45: Università internazionale - 
17: Giornale - Le opinioni degli 
altri - 17.20: Corso d'inglese - 
17.40: Incontri musicali - 18.15: 
La comunità umana - 18,30: Clas- 
se unica - 19: La voce dei lavo- 
ratori - 19.80: Le novità da.vede- 
re - 20: Motivi di successo.» 20,80: 
Giornale - Radiosport - 21: Con- 
certo sinfonico diretto da F. Ca- 
tacciolo. Nell’intervallo: «Paesi 
tuoi - 23.15: Giornale - Angelini 
e la sua orchestra - 24: Notizie, 


Il PROGRAMMA 


9; Notizie - Preludio - Un'or- 
chestra al giorno - Profili di don- 
na - Successi dell'altro ieri - Ani- 
mali in casa - Canta T. Dallara - 
10: «Miss. Cenerentola», rivista - 
11: Musica per voi che lavorate - 
18: Il signore delle 13 - 14: Tea- 
‘trino delle 14 - 14.30: Giornale - 
Voci di ieri, di oggi, di sempre + 
Canzoni - 15: Dischi - 15,30: Gior- 


nale - 15.40: Novità e successi. 


internazionali - 16: Concerto in 
miniatura - 16.20: Canzoni - 16,40: 
Le occasioni del microsolco = 1' 


l figura di Dusica, grazie. allo 


giudici istruttori della Sezione. 
La «RAI-TV» è difesa dagli av- 
vocati Santoro e Segni. 

Gli attori hanno adito al Tr 
bunale di Roma, onde accer- 
tare la propria qualifica giur 
dica nei confronti della «RAI- 
TV», sostenendo che il rappor- 
to che li lega è di lavoro su- 
‘bordinato, ‘Alla prima udienza, 
i procuratori delle parti hanno 
chiesto la riumione delle cause, 
perchè esse presentano alcun 
elementi di identità, la «RAi- 
TV», per alcuni attori, ha soste- 
nuto che la causa entrerebbe 
nella competenza della Pretura. 

Gili attori sostengono che, trat- 
tandosi di richiesta di sentenza 
di accertamento, il valore è in- 
determinabile, Cioè essi non 
chiedono l’accertamento dello 
stipendio che li lega, alla RAI, 
ma l’accertamento di una situa- 
zione giuridica, e precisamente 
del loro rapporto, che a loro 
avviso è di lavoro subordinato, 
e quindi indeterminabile. 


no molto combattute e interes- 
santi, 


Le fasi istruttorie si Pere . 


IL PICCOLO Venerdì, 6 ‘maggio 1960 


L'ARISTOCRAZIA DEI SOLDI SECONDO IL FISCO A ROMA 
Solo i principi Mattei 
volevano pagare di più 


Notevoli differenze constatate dopo gli accertamenti d’ufficio 
Del tutto regolare la denuncia fatta dall’on. Andreotti: 7 milioni 


telli Aragona Cortes, che ave 
va denunciato un reddito di 9 
milioni e 10 mila lire, ha avu- 
to un accertamento di 34 mi- 
lioni e 830 mila lire. 
Interessante è il caso dei 
principi Antici Mattei. Ambe- 
due hanno presentato una di- 
chiarazione di redditi eviden- 
temente superiori alla realtà 
come. risultava dall’ accerta: 
mento effettuato d’ufficio: il 
principe Guido aveva denun- 
ciato 7 milioni 570 mila lire 
e il principe Ludovico 8 mi- 
lioni 480 mila lire; il fisco ha 
accertato che il reddito netto 
è invece rispettivamente di 5 
milioni 900. mila e 6, milioni È 
930. mila. i 
L’on. Giulio Andreotti, nella $ 
sua veste di giornalista, ha 13.50 
dichiarato un reddito di 7 mi- ; 
lioni 12 mila lire. Tutto rego- 

lare. 
E. gli industriali? Eccovi 
qualche esempio, Antonio Alec- 
ce ha dichiarato un reddito di 
5 milioni 124 mila lire, che 
gli uffici competenti hanno ac- 
certato in cinquanta milioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 5 

Ogni anno, di questi tempi, 
gli .occhi si appuntano sugli 
‘albi pretori per la curiosità, 
mai sopita, di sapere, dei per- 
sonaggi più in vista, quel che 
pagano di tasse e soprattutto 
la differenza che passa tra la 
loro dichiarazione di reddito e 
l’imponibile accertato dal Fi 
sco. E ogni anno'si torna — 
specie a Roma, a Milano, 2 
Napoli e nelle città più im- 
portanti — a questi chilome- 
trici elenchi di contribuenti, 
per segnalare coloro i quali go- 
dono di un reddito superiore 
al normale, 

Così, naturalmente, anche per 
i redditi 1959. Già ‘si è cono- 
sciuto un primo elenco ufficia- 
le in cui figurano numerose le 
contestazioni. Cominciamo dai 
rappresentanti del mondo ci- 
nematografico. L'attrice Dawn 
Addams in Massimo, per esem- 
pio, ha denunciato redditi per 
otto milioni 745 mila lire e il 
Fisco ha accertato invece 38 


milioni 470 mila lire; Walter 
Chiari ha ‘denunciato undici 
milioni 245 mila lire, mentre 
l’ufficio delle imposte ha accer- 
tati 42 milioni 968 mila lire; 
per il noto industriale cinema- 
tografico Giovanni Amati è 
stato accertato un reddito com- 
plessivo di 32 milioni 240 mila 
lire; il regista Michelangelo 
Antonioni aveva denunciato 
tre milioni e 30 mila lire, che 
l'accertamento ha portato a 7 
milioni e 150 mila. 
Dell’aristocrazia più in vista, 
annotiamo che nella famiglia 
Aldobrandini il principe Cle- 
mente aveva denunciato un 
reddito di 25 milioni e mezzo 
e l'accertamento lo ha portato 
a 56 milioni e 440 mila; lire, 
il principe Ferdinando aveva 
denunciato 23 milioni 90 mila 
lire e l'accertamento è stato 
di 49 milioni 530 mila lire, la 
principessa Maria aveva  de- 
nunciato 10 milioni 310 mila 
lire e il reddito accertato è di 
23° milioni 480 mila lire. La 
principessa Anna Maria Pigna. 


l\attrice giapponese Machiko Kyò è a Cannes, ove un film da 
lei interpretato verrà presentato al Festival cinematografico 


netti; per Angela Armenise, la 


IN TONO MINORE LA SECONDA GIORNATA DEL FESTIVAL DLL CINEMA 


quale aveva denunciato 61 mi- | 
lioni 580 mila lire di reddito, 
il fisco ne ha accertati 120 mi 


Senza grandi risorse il film 
presentato a Cannes dalla Jugoslav 
Vietato dal Sindaco l'atterraggio in città dî due dive in elicottero 
Deluso il bel mondo della Costa Azzurra alla prima di «Ben-Hurp 


lioni 240 mila. 

In altri campi, finora poco Î 
da segnalare. L’antiquario Re- i 

nato Attanasio aveva denun- 1 
ciato un reddito annuale di i 

995 mila lire e il fisco ha com- i 

piuto un accertamento per cin- ; Gi 
que milioni. L'avvocato Gia- 3 î 
como Primo Augenti aveva de- I 
nunciato 700 mila lire e l'ac- i 
certamento ha portato il red- 

dito a nove milioni 745 mila, 

lire, L’editore Renato Angio- 

lillo aveva dichiarato otto mi. 

lioni 240 mila lire che l'accer- 
tamento ha portato a 39 milio- 
ni di lire. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cannes, 5 

Ti film jugoslavo «Il nono 
cerchio» apre la seconda gior- 
nata del Festival cinematogra; 
fico di Cannes, La presenza, 
al «Palais du Festival» della 
protagonista della pellicola, la 
sedicenne Dusica Zegarac, ac- 
compagnata dal suo regista, 
France Stiglic, è stata «saluta- 
ta con manifestazioni di cor- 
dialissima simpatia da parte 
del pubblico, anche oggi assai 
AUMETOSO, 

Un pericolo — di essere re- 
legata all’oscurità in questa 
che. doveva a buon diritto es- 
sere la sua giornata — è sta- 
to allontanato dalla graziosa 


intervento .. tempestivo della 
municipalità di Cannes, Gli 
organizzatori del Festival ave 
vano! organizzato: un: atterrag- 
gio sensazionale di Micheline 
Presle e di Annette Vadim 
(moglie del regista, Roger, che 
lanciò Brigitte Bardot)  pro- 
prio dinanzi all'ingresso prin- 
cipale del «Palais»; ma un 
funzionario del Municipio ha 
spiccato all'ultimo momento 
un ordine preciso: «Nessun 
atterraggio a sensazione nel 
cuore della città». E le due 
attrici, senza entusiasmo, so- 
no state costrette a prender 
terra nel ‘campo di una trat- 
toria, per raggiungere poi in 
automobile il’ centro della 
città, i 

«Il nono cerchio» («Deveti 
Krug») è un film senza gran- 
di risorse spettacolari: si fon- 
da però su una sceneggiatura 
letterariamente elegante, sulla 
recitazione misurata e spesso 
toccante, sulla suggestione € 
la nobiltà del tema: una fa 
miglia croata vive giorni di 
incubo e riesce infine a sot- 
trarre dalle mani dei nazisti 
che occupano la Jugoslavia, 
un’adolescente ebrea (Dusica 
Zegarac). La scena finale si 
svolge su uno sfondo rosa: la 
Tagazza si sposa con il mem- 
bro più giovane della famiglia 
che la ha salvata, uno studen- 
te interpretato da Boris Dvor- 
nik. 


AI programma odierno era 
iscritto anche il messicano «Il 


spregiudicato e geniale quale 
è Luis Bunuel e interpretato 


chary Scott e Bernie Hamilton, 


traggi: 


Sei voci e otto strumenti - 17.30: 
Una ribalta per i giovani - 18.30: 
Giornale - 18,85: Concerto in 
jazz - 19.25: Altalena musicale + 
20: Radiosera - 20,30: Gran gala 
- 21.30: Radionotte - 21.45: Nuo- 
vi talenti - Nouveaux talents - 
22.15: «Il silenzio della ribalta», 
documentario, - 22.45: Notizie, 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - Gior- 


nia e Londra - 10: Concerto del 
quartetto d'archi di Torino della 
‘Rradiotelevisione italiana - 10.50: 
Concerto sinfonico diretto da B, 
Maderna - 12: Aria di casa no- 
stra - 18: Antologia - 13.15: Mu- 
siche di. Corrette, Mozart, Dvo- 
tak e Hindemith. 


IN PROGRAMMA 


17: Musiche per strumenti a 
fiato - 18: Orientamenti critici - 
18,30: Discografia ragionata - 19: 
«Pietro il Grande» - 19:30; Luca 
Marenzio; «Madrigali» - 19.45: 
L'indicatore economico - 20; Con- 
certo - 21: Giornale - 21.30: 
Faulkner raccontato da lui stes- 
so + 22,40: La rassegna - 23.10; 


‘ PERI VOSTRI ACQUISTI 


i RADIO:TV 


Universaltecnica 
ti CORSO GARIBALDI; 45 », 


giovane», diretto da un regista 


da due attori americani: Za- 
La giornata si è conclusa con 
la proiezione di due cortome- 


il britannico , «Winter 
Quartiers» e il documentario. 


RADIO e TELEVISIONE 


nale da Parigi, Amburgo, Colo-. 


Siamo soltanto ai primi no- 
mi e il lungo elenco dovrà 


vaccio del generale Wallace una 
precedente versione cinemato- 


glia navale: e qualche giornali. 


gret e tutti gli attori e i regi- 
sta non ha potuto fare a meno 


sti che fanno parte della de- 


dell'UNESCO» «Orient . Oc- 
cident». È 


Un pubblico numerosissimo | legazione sovietica hanno assi-|di domandarsi se tanto denaro, |grafica, della quale fu protago- continuare per molti giorni 
in bianco (il colore preferito |stito alle quattro ore di spet-|tanto tempo, tanto impegno |nista Ramon Novarro:  Ben- BAROLO: 
tacolo, senza però  lasciarsi|non fosse stato più opportuno | Hur, eroe ebreo, perseguitato a Cc. L. 


dalle signore) e in nero (tutti 
e Ronin piana 2 A po’ scialba e dolciastra, da un 
ig») ha salutato ieri sera la È È j 
proiezione di «Ben-Hum», il film | contenuto letterario insuffi- 
americano che ha aperto la|ciente. 
tredicesima rassegna cinema-| Un solo momento della proie. 
tografica: un film che — co-|zione ha destato il legittimo en- 
me ha detto non senza sar-|tusiasmo del pubblico: quando 
casmo un critico inglese — va|le quadrighe del patrizio giu- 
valutato a peso e a chilome-|deo Ben-Hur e del tribuno ro- 
traggio anche se rappresenta | mano Messalla si contendono 
un vero capolavoro dal punto |la vittoria nel gigantesco. sta- 
dio. E° una corsa violenta, 
drammatica, vertiginosa, che 
per ben venti minuti non può 
che determinare nello spetta- 
tore un'intensa «suspense». 


Ma a parte questa formidabi- 
le sequenza, il film — tratto 
dal popolare romanzo del, ge- 
nerale Lew Wallace, «eroe del- 
la guerra di secessione» — non 
offre un rilevante interesse di 
natura artistica, Sono occorsi 
nove miliardi di lire alla rea- 
lizzazione di questo «colosso»; 
vi hanno preso parte ben 482 
attori professionisti e 25 mila 
comparse; sono state affonda- 
te, per il piacere del pubblico, 
decine di triremi nella batta- 


Gerusalemme dal tribuno ro- 
mano Messalla, finisce in 
schiavitù. Riabilitato dall’ammi- 
raglio Quinto Ario, ne diviene 
il figlio adottivo. Ben-Hur tor- 
na allora in Palestina per ven- 
dicarsi del suo nemico e per 
salvare la madre e la sorella 
dalla prigionia. L'incontro con 
Cristo converte il patrizio giu- 
deo alla nuova fede. 

Il pubblico che ha assistito a 
«Ben-Hur» si è meravigliato 
quando ha constatato che il 
film non è stato tradotto (co- 
me annunciato dalla direzione 
del. Festival) nelle principali 
lingue europee. La direzione ha, 
infatti rinunciato al program- 
ma quando, alla resa dei conti, 
esso si è rivelato eccessivamen- 
te costoso, oltre che per il com- 
plesso lavoro di doppiaggio, per 
la necessità di installare un 
complesso impianto di ricevito- 
ri a «transistor», grazie al qua- 
le ciascuno degli spettatori 
avrebbe potuto udir parlare i 
personaggi nella propria lingua. 
UoPaI 


impiegarli in una produzione 
che, al fascino spettacolare, 
avesse unito la dignità  lettera- 
ria della sceneggiatura. 

Ad assistere alla «prima» eu- 
ropea di «Ben-Hur» erano la 
protagonista femminile — l’at- 
trice israeliana Haya Hararit 
— e il produttore William Wy- 
ler, al quale — più che agli 
attori — va il merito di avere 
in. definitiva architettato un 
film destinato al largo succes- 
so popolare. Charlton Heston, 
nella parte di Ben-Hur, ha sen- 
za dubbio conferito suggestivi 
rilievi al personaggio. Non tut- 
ti però sono completamente 
convinti che, con questa inter- 
pretazione, il pur bravo attore 
abbia meritato l'«Oscar» in ma- 
niera «inappellabile». Dignitoso 
il comportamento di Haya Ha- 
rarit, di Hugh Griffith (altro 
«Oscar», per la categoria «atto. 
ri non protagonisti»), Stephen 
Boyd. 

La trama di «Ben-Hur» e no- 
ta (almeno ai non più giovanis. 
simi) per avere avuto il cano; 


«travolgere» da una trama un 


TRIONFO A PARIGI 
del pianista Pollini 


5 Parigi, 5 

Il pianista milanese Mauri- 
zio Pollini, recente vincitore, 
del «Premio Federico Chopin, 
ha. trionfato al «Theatre des 
Champs Elysees», ove ha esegui 
to il «Concerto in mi minore» 
di Chopin, accompagnato dal- 
l'Orchestra nazionale francese 
diretta da Paul Klecki. 
Agli elogi prodigatigli dal 
pubblico, fanno eco quelli della 
critica. Particolarmente entusta- 
sta’ Nicole Hirsh, che definisce 
il giovane pianista «un missile 
del mondo musicale» ‘e scrive 
su «France Soir»: «Pollini pos: 
siede le qualità essenziali dei 
grandi pianisti; un ‘tocco dolce, 
un profondo senso del fraseggio 
e una musicalità naturale che 
danno alle sue interpretazioni 
una squisita semplicità e una 
tecnica. di una precisione e di 
una ricchezza eccezionali». 


il bucato che sognavate 


oggi è vostro 
con 


Belinda Lee è a Cannes 


di vista della tecnica fotogra- 
fica e dell'imponenza spetta: 
colare, 

La Principessa Grace di Mo- 


naco, Silvana Mangano, l’attri- 

ce giapponese Miciko Kyo (che profumato! 

avrà la sua vera giornata do- 

mani, quando sarà proiettato 

il film «Kaji» da lei interpre- delicato! 


tato), Van Johnson, Micheline 
Presle, Giorgia Moll, Belinda 
Lee, Alberto Sordi, la Begun, 
George Simenon, Jean Coc- 
teau, Henry Miller, Marc Ale 


tutto dura ali a lungo! 
lava ancora ali bianco! 


ed ecco una 
straordinaria occasione 
per provarlo subito 


ECCEZIONALE 
OFFERTA D’INVITO 


L.90 


‘ANZICHÉ 2139 


È UNA SPECIALITÀ LEVER 


B. Bartok: “<Esquisse op. 9 per 
pianoforte» - 23.50: Congedo. 


LOCALI 


TRIRSTE i 
7.30: Il Gazzettino giuliano - 
12.45: Il Gazzettino giuliano con 
il «Piccolo atlante delle piante 
e degli animali della regione», a 
cura di R., De Mejo - 14.15: «Can- 
zoni senza parole»: passerella di 
autori giuliani e friulani, orche- 
stra diretta da A. Casamassima - 
14.45: «Quasi una fantasia», dal 
romanzo di E. Cantoni; riduzione 
radiofonica di E. Benedetti; com- 
pagnia di prosa di Trieste della 
Radiotelevisione italiana; allesti- 
mento di Ugo Amodeo (4.a pun- 
tata) - 15.15: Mario Bugamelli: 
«Quartetto per archi» - 115,30; 
«Jazz recital: stili, epoche mae- 
stri, rassegna del Circolo trie- 
stino del pazz - 20: Il Gazzettino 
giuliano con «Il caffè dello sport» 
— Programma in Rete: 9: Pre 
ludio (Secondo programma). 


TELEVISIONE 


10.45: Da Londra in Eurovisio- 
ne: nozze della Principessa Mar- 
garet - 13.30: Telescuola - 16.05: 
Ripresa, diretta di un avvenimen- 
to agonistico - 17: La TV dei ra 
gazzi: «Il piccolo Lord» - 18.80: 
Telegiornale - 18.45: Lel e gli 
altri - 19,30: Sintonia: lettere al- 
la TV - 19.45: Le facce del pro- 
blema: «Pesca subacquea» - 20,30: 
Telegiornale - 21: «Il Revisore», 
di N. Gogol. Al termine: Teleg. 


€ xMO 55 984 


Venerdì, 6 maggio 1960 


LA SERIE «A» IN FASE CONCLUSIVA 


La Juventus a Roma 
per l'ultimo alloro 


Nel fondo la lotta si 


fa convulsa - Ales= 


sandria-Palermo al ceniro del programma 


Continuiamo dal fondo, dove 
sì è ormai condensato tutto il 
«veleno del campionato, L’a- 
vanzata simultanea della retro- 
guardia, verificatasi nell’ultimo 
turno, ha lasciato praticamente 
immutata la situazione, Per 
quanto in linea teorica anche 
Udinese e Vicenza non possano 
ancora dichiararsi salve, la spa- 
da di Damocle della retroces- 
sione continua a pendere mi- 
nacciosa sulle cinque unità che 
sovrastano in classifica l'ormai 
condannato Genoa. E fra que- 
ste s'è già sottolineato chi sta 
in peggiori condizioni ed ha mi- 
nori possibilità di sottrarsi alla 
morsa prossima ormai a chiu- 
dersi. 

Vuole il. caso che proprio le 
due maggiori indiziate cioè 
VAlessandria ed il Palermo si 

» trovino domenica di fronte e 
sarà da cuesto confronto diret- 
to che scaturiranno, con certez- 
za, indicazioni più precise sulla 
sorte di una delle due perico- 
lanti più quotate. Il Palermo, 
come l'Alessandria, affidano lé 
loro possibilità di successo 2 
due giuocatori e tanto Vernazza, 
un oriundo ammirevole per la 
grinta e la potenza del tiro, 
quanto il giovanissimo Rivera 
che appare una promessa coi 
fiocchi del nostro calcio, si so- 
no coperti di gloria negli ulti- 
mi incontri, risolvendoli di for- 
za e d’abilità in favore dei ri- 
spettivi colori. Lo stadio Moc- 
cagatta vivrà un altro pomerig- 
gio di passione rovente con la 
visita della squadra sicula e nel 
duello senza quartiere che le 
due contendenti ingaggeranno 
per superarsi, prevarrà la com- 
pagine che saprà meglio coman- 
dare ai propri nervi. 

Per Napoli, Bari e Lazio le 
difficoltà sono pure notevoli, ma 
di ordine diverso. Per nessuna 
il turno è complimentoso ed a 
tutte e tre esso richiede gran 
tempra e lucidità di giuoco. Il 
fattore campo, che da tempo 
non riesce ad illuminare lo sfor- 
zo del Napoli, dovrà stavolta 
venir sfruttato appieno dagli 
azzurri, chè l’avversaria di tur- 
no è squadra solida e agguerri- 
ta. La Sampdoria infatti ha ri 
preso a marciare con l’andatu- 
Ta migliore e l’ultima sua vitti- 
ma è la squadra campione, un 
po’ sbiadita se si vuole, ma sem- 
pre illustre, I due punti sono ul- 
tra indispensabili alla squadra 
di Amadei» se non se li-ritrova 
nella bisaccia domenica sera, le 
sue sorti si fanno davvero cri- 

‘ tiche. 

Bari e Lazio, che stanno pro. 
ducendosi in un finale energi- 
co e puntiglioso, dovranno chie- 
dere ancora molto ai muscoli. 
Allo stadio della Vittoria è in 


IL PROGRAMMA 


GENOA - INTER (0-2) 
ROMA - JOVENTUS (0-4) 
ATALANTA - LANEROSSI (0-1) 
MILAN - LAZIO (1.0) 
BARI - PADOVA (0-1) 
ALESSANDRIA - PALERMO (0-4) 
NAPOLI . SAMPDORIA (2-0) 
FIORENTINA . SPAL (0-1) 
BOLOGNA - UDINESE (0-1) 


arrivo quel Padova che nel gi- 
tone di ritorno ha confermato 
le sue doti di fondo, risalendo 
rapidamente la classifica sino a 
piazzarsi al quarto posto. -La 
Fiorentina è stata l’altra dome- 
nica fiaccata all’Appiani dal 
titmo dei biancoscudati, per il 
Bari la musica non sarà di 
versa se Î suoi uomini di pun- 
ta non trovano la vena che ha 
loro nermesso di stroncare il 
Milan. Anche per la difesa pu- 
gliese il ballo non sarà gradi 
to, chè Brighenti e compagni 
mirano a rete con rara disin- 
voltura e profitto. 

T1 prossimo turno è guardato 
con sospetto dai tifosi friulani 
e vicentini, che temono ‘di ve- 
der invischiate le loro squadre 
nelle sabbie mobili della clas- 
sifica. La seconda consecutiva 
trasferta, se chiusa muovamen- 
te in passivo, metterebbe effet- 
tivamente in istato d’allarme 
sia IUdinese che il Lanerossi, 
eppertanto le due squadre ve- 
nete tenteranno di non uscire 
a mani vuote dai campi di Bo- 
logna. e Bergamo, ove sono 
chiamate ad esibirsi. Il momen- 
to è certamente delicato per 
gli uomini di Bigogno e di Le- 
rici, ma riteniamo che la... pau- 
ra sarà passeggera per essi. 

Risalendo la classifica, v'è un 
Fiorentina-Spal che si presen- 
ta senza grandi pretese di'‘gio- 
co, accusando entrambe le 
squadre un notevole grado, di 
stanchezza ed un Roma-Juven- 
tus che farà certamente il 
«pieno» all'Olimpico. I bianco- 
neri anelano a ricevere nella 
capitale l’alloro trionfale per il 
loro grande campionato, i ro- 
manisti si butteranno a capo- 
fitto per cogliere l’unico succes- 
so di prestigio che resta a loro 
disposizione in questo torneo 
deludente. La partita promette 
assai gas, oltre ad un cospicuo 
incasso. 

‘Genoa-Inter completa il pro- 
gramma. Sul malinconico in- 
contro di Marassi si agiteran- 
no soltanto le ombre del passa- 
to. Nella Superba j colori rosso- 
blu sono passati purtroppo di 


moda, 
G. B. T. 


Buone alfermazioni 
di sciatori triestini 


L'ultima fatica degli sciatori 
triestini a stagione oramai pra- 
ticamente conclusa un mese ad- 
dietro con lo slalom della Val 
di Suola, ha avuto il suo atto 
definitivo sulla neve del Mon- 
te Canin, con la disputa della 
tradizionale discesa alla quale 
erano iscritti quest'anno molti 


concorrenti, tra i più forti in 
Italia e parecchi elementi au- 
striaci e jugoslavi. La gara, 
di qualificazione nazionale con 
partecipazione estera, vedeva 
al.via atleti della forza di Pa- 
ride Milianti (che poi si è ag- 
giudicato il primato), di Giu- 
seppe de Nicolò, di Pedron- 
celli, dei fratelli Siorpaes, In 
un tale spiegamento di forze 
era chiaro che i triestini non 
potessero aspirare a mete alte. 
Pertanto si sono dovuti accon- 
tentare di piazze Jlusinghiere 
nelle gare femminile e juniores 
maschile, 

In quest’ultima prova Rena- 
to Baldini, dello Sci Cai XXX 
Ottobre, si è aggiudicato la se- 
conda piazza dietro all’austria- 
co Traninger e prima del tar- 
Visiano dello Sci Cai Monte 
Lussari, Comandini. Anche tra 
le femmine un lusinghiero se- 
condo posto, ottenuto dalla 
atleta dello Sci Cai Trieste, 
Ada Tedeschi che, grazie an- 
che alla quinta piazza di Si 
glinda Kulterer è riuscita a 
conquistare per il proprio so- 
dalizio l'ambita coppa riserva- 
ta alla classifica per società, 
Da notare infine in questa 
prova il terzo posto della tren- 
tottobrina Loredana Simonetti. 


IL PICCOLO 


A DEMULDER LA TAPPA DELLA VUELTA 


Riafflora Charlie Gaul 


sullo schieramento spagnolo 


Il campione lussemburghese secondo al iraguar- 
do di Madrid e quarto nella classifica generale 


3 Madrid, 5 

Quella di oggi è stata la tap- 
pa degli scalatori in quanto 
‘presentava due colli, quello dei 
Leoni e quello di Navacerrada, 
di notevole difficoltà. Erano 
perciò attesi alla prova Gaul, 
Bahamotens, Lorono e gli altri 
assi della montagna. Ci si aspet- 
tava battaglia e battaglia c'è 
stata. 

Il lussemburghese Gaul attac- 
cava già sul primo colle, quello 
dei Leoni, in cima al quale 
transitava secondo, preceduto 
da Perez, che si era involato 
prima di lui, e davanti a Iturat 
e ad altri due uomini: Mattio 
€ Scola. I cinque fuggitivi gua- 
dagnavano terreno sul grosso, 
ma sul secondo colle della gior- 
nata Bahamontes e Manzane- 
que organizzavano la, controf- 
fensiva. Cosicchè ai piedi del 
Navacerrada, Gaul e i suoi 
quattro compagni di fuga erano 
seguiti da un plotoncino di una 
ventina di uomini comprenden- 
te Demulder, Bahamontes e tut- 
ti i migliori. «L'aquila di Tole- 
do» e Demulder riuscivano poi 
a piantare in asso ll plotone 
degli inseguitori e a pochi chi- 
lometri dall’arrivo Gaul e Itu- 
rat, gli unici superstiti del grup- 
po di testa, venivano raggiunti 
da Demulder, mentre Baha- 
montes rimaneva indietro, In 
vista del traguardo cedeva an- 


che Iturat e la volata a due era 
vinta dal belga che precedeva 
il lussemburghese di poco sotto 
lo striscione d'arrivo. 

Ordine d’arrivo: 1) Demulder 
(Belgio) che compie i km, 185 in 
5.41'58"'; 2) Gaul (Luss.) 5.42'837; 
3) De Cabooter (Bel.) 5.46'29"; 4) 
Manzaneque (Sp.) 5.46°41”; 5) Kar- 
many (Sp.) 5.4649*; 6) Campillo 
(Sp.) 5.46'51'; 7) Pacheco (Sp.) 
5.46°59"; 8) Suarez (Sp.) 5477; 
9) Iturat (Sp.) s.t.; 10) Segu 
(Sp.) s.t.; 17) Fornara (It.) s.t.; 
28) Assirelli (It.) 5.48'51"; 36) 
Guarguaglini (It.) s.t. 48) Metra 
(It.) 5.58126", 


Classifica generale: 1) Manzane- 
que (Spagna) 35.35'39"*; 2) Cam- 
pillo (Sp.) @ 8'16""; 3) Demulder 
(Bel.) a 916"; 4) Gaul (Luss.) a 
128; 5) Karmany (Sp.) a 12225"; 
6) Segu (Sp.) a 12126"; 7) Escola 
(Sp.) a 12°40”; 8) Christian (Au- 
stria) a 131 9) De Cabooter 
(Bel) a 131 10) Behemontes 
(Sp.) e 13'22"; 11) Assirelli (It.) 
3 22) Guarguaglini (It.) @ 
2015”; 35) Dell'Agata (It.) a 
28/41"; 41) Moser (It.) a 34'57”. 


Premiazione all’ Ilva 


Presso la sede del Dopolavo- 
ro aziendale Ilva ha avuto luo- 
go ieri sera la premiazione dei 
vincitori dei vari tornei e cam- 


pionati interni svoltisi nel pri- 
mo quadrimestre di quest'anno. 

Presenti i componenti il con- 
siglio direttivo. del sodalizio 
con il presidente dott. Ezio 
Ageno, sono stati distribuiti ven- 
ticinque premi ad altrettanti do- 
polavoristi: Mullè, Fortezza, Co- 
lombo, Coslovich)s:per il ten- 
nis da tavolo; Martorana, Tas- 
san, Carbone, Rauber, Di Ler- 
nia, Romboni, per) la, briscola 
e il tressette; Coslovich, Culot, 
Cei, Mullè per le boccine; Tom- 
masini, Hafner, Fabi, Barba, 
Razman, Sacconcini, Sarra, 
Marussi, Gregori, per le bocce. 


AMl'olandese  Geldermans 
il Giro di Germania 


Colonia, 5 

L'olandese Albert Geldermans 
ha vinto oggi il Giro ciclistico 
di Germania, di sei tappe. Se- 
condo si è piazzato il belga 
Plankaert e terzo il tedesco 
Klaus Bugdanhl. L’ultima tappa 
è stata vinta dal tedesco Rudi 
Altig nel.tempo di ore 1.12’ di 
fronte ad un: folto gruppo di 
coridori tra cui si trovavano 
tutti gli assi che hanno preso 
parte al Giro, 


Europei di pesi 
A un polacco 


il titolo dei «leggeri» 


Milano, 5 

Sono continuati i campionati 
europei di sollevamento pesi 
con la disputa del titolo per la, 
categoria. «leggeri». Dopo una 
gara testa a testa è prevalso il 
polacco Zieliski sul sovietico 
Iaglyogly. 

Ecco la classifica totale dopo 
le tre prove (fra parentesi il ri- 
sultato della prova di slancio): 
1) Marian Zieliski (Polonia) 
tot. kg. 377,500 (150); 2) Iaglyo- 
gly (URSS) kg. 375 (140); 3) 
Otahal (Cecoslovachia) kg. 355 
(137,5); 4) Tauchner (Austria) 
kg. 347,5 (137,5); 5) Huszka 
(Ungheria) kg. 345 (135); 6) 
Gerber (Francia) kg. 345 (130); 
7) Giuffrida (Italia) kg. 342,5. 


Premio a Brabham 


per il pilota migliore 
: Londra, 5 
L’Automobil Club britannico 
ha assegnato il «Sir Malcolm 
Campbell Trophee» per il 1959 
all’australiano Jack Brabham, 
campione del mondo condutto- 
ri. Il trofeo, che viene assegna- 
to annualmente al pilota ingle- 
se oppure del Commonwealth 
protagonista delle migliori pre- 
stazioni, venne dato lo scorso 
anno a Stirling Moss. 
srl ne 


L’ Eintracht. finalista 
alla Coppa Racopa 


Glasgow, 5 
Nell'incontro di ritorno vale- 
vole quale semifinale della Cop- 
pa d’Europa di calcio, l’Ein- 
tracht di Francoforte ha battu- 
to il Glasgow per 6.2 3 (3-1) e 
si è qualificato per la finale. 


I CAMPIONATI MONDIALI DI HOCKEY SU PISTA 


PER Essi MADRID INAUGURA 
UN MAESTOSO PALAZZO DELLO SPORT 


Concorrono sette rappresentative curopee più l'Argentina e VEgit. 
to - Favoriti gli iberici - Quale il ruolo della squadra azzurra? 


Quest'anno la sede dei cam- 
pionati mondiali di hockey su 
pista sarà Madrid, che per la 
prima volta ospiterà le rappre- 
sentative hockeistiche in una 
competizione che riesce del tut- 
to nuova per la Capitale del 
la Spagna. Una volta tanto i 
dirigenti della federazione in- 
ternazionale hanno voluto usci 
re dal labirinto, che vedeva qua- 
si sempre le stesse città sede 
della massima rassegna rotel- 
listica: dopo Herne Bay, An- 
versa, Stoccarda, Lisbona, Por- 
to, Barcellona, Milano, Mon- 
treux e Ginevra, è venuta l'ora 
di una sede interamente nuo- 
va. In questo suo primo con- 
tatto col mondo delle rotelle, 
Madrid ha intenzione di offri 
re alle dieci nazioni, che pren- 
deranno parte alla quattordi- 
cesima edizione dei «mondiali», 
uno spettacolo d'eccezione. Sa- 
bato notte. (i campionati sì 
concluderanno il 15 maggio) 


infatti sarà inaugurato il pa- 

lazzo dello sport, ultimato pro- 

prio in questi giorni, che avrà 
tà, 


la capa di accogliere quasi 
quindicimila spettatori, di cui 
due terzi potranno godersi le 
partite comodamente seduti. 
La pista di giuoco sarà in le- 


gno. 
La federazione spagnola, che 


con questa dimostrazione di 
capacità organizzativa cerche- 
tà di fare «colpo» negli am- 
bienti internazionali (si noti 
bene che quest'anno a Madrid 
si svolgerà il congresso eletti- 
vo della F.I.R.S. e molte sono 
le candidature alla presidenza 
per la sostituzione del dimis- 
sionario presidente elvetico) ha 
ottenuto la adesione di nove 
squadre, sette europee, più la 
Spagna ben inteso, e due extra 
continentali, l'Egitto e l’Argen- 
tina. Non ci sarà la Svizzera 
e questa sarà l’unica assenza 
di rilievo, mentre le defezioni 
della Norvegia, Islanda, Dani- 
marca e Jugoslavia sono in 
stretta relazione alla qualifica- 
zione fatta sulla base del nuo- 
vo regolamento dei campiona- 
ti, che limita la partecipazione 
per le squadre europee ai «mon- 
diali» secondo una selezione 
qualitativa delle aventi dirit- 
to. Cile ed Uruguay sono sta- 
te escluse, avendo l'Argentina 
vinto il campionato sud-ameri- 
cano. 

Nell'elenco delle partecipanti 
figurano pertanto le più quo- 
tate rappresentative nazionali 
e la sola eccezione potrebbe ri- 
guardare l'Egitto, che per la 
quinta volta si presenta a que- 
sta avventura terribilmente... 


DEL NEGRO INDISPONIBILE PER MESSINA 


Prossimamente Magistrelli 


a disposizione 


della Triestina? 


Mantovani probabile all’ala destra 


Gli alabardati hanno conclu- 
so ieri la preparazione; al ter- 
mine dell’ultima seduta di alle- 
namento l’allenatore Trevisan 
ha convocato tredici giuocatori 
che affronteranno la trasferta 
di Messina: essi sono Bandini, 
Frigeri, Brach, De Grassi, Var- 
glien, Radice, Fortunato, Puia, 
Secchi, Taccola, Mantovani, Szo- 
ke e Cazzaniga. Nella lista dei 
partenti non figura l’ala sini 
stra Del Negro che accusa uno 
strappo alla coscia sinistra. Del 
Negro pertanto sara rimpiazza- 
to da Mantovani. La squadra 
tossoalabardata ritornerà nella 
formazione base per quanto ri- 
guarda il dispositivo difensivo 
in quanto farà il suo rientro il 
terzino Frigeri. E’ probabile pe- 
Tò che l'allenatore Trevisan tol- 
ga dalla formazione Szoke e af 
fidi la maglia n. 4 a De Grassi 
onde permettere a Szoke di go- 
dere un turno di riposo, 

La Triestina parte stamane 
alle 8.40 alla volta di Messina, 
Si apprende inoltre che l’attac- 
cante Magistrelli attualmente in 
servizio militare è stato desti- 
nato al Centro sportivo mili- 
tare di Roma. Non è escluso 
che il giuocatore sia a disposi- 
zione della Triestina fin dalla 
prossima settimana e. quindi 
una sua eventuale partecipazio- 
ne alla partita con il Lecco è 
‘molto probabile. 

Cee nn) 


Basket juniores 


Livorno - Goriziana 69-22 


Milano, 5 
Nella palestra della Forza e 
Coraggio si sono iniziate le finali 
nazionali del campionato junio- 
res 1959-60. Le otto squadre fina- 


liste, ripartite in due gironi, 
hanno disputato la prima. delle 
tre giornate eliminatorie. Nel 
primo girone sono: Goriziana, 
Livorno, Partenope, Petrarca; 
nel secondo: Brindisi, Oransoda 
Virtus, Simmenthal e Stella Az- 
zurra. Domenica le vincitrici 
dei due gironi si batteranno 
per il primo e il secondo posto. 

Il quintetto goriziano ha co- 
minciato male buscandole dal 
Livorno. Se la Goriziana è riu- 
scita a contenere lo svantaggio 
del primo tempo in un punteg- 
gio non disperato, non è riusci 
ta nella ripresa a resistere alla 
evidente superiorità del quintet- 
to avversario. Il punteggio fi- 
nale è risultato schiacciante per 
i pur generosi atleti goriziani. 
Schierato «a zona» il Livorno e 
«a uomo» la Goriziana, la parti 
ta ha ben presto rivelato la più 
gagliarda prestanza fisica dei 
toscani. Per contro i goriziani, 
battuti nei rimbalzi, erano altre- 
sì grossolamente imprecisi nel 
tiro, e così parecchi personali 
sono andati sciupati. Inutile è 
stato il crescendo finale della 
Goriziana, I migliori sono stati 
Travan e Krainer. Ormai il de- 
stino della partita era segnato. 
Non migliore sorte dovrebbe at- 
tenderla domani contro il forte 
Petrarca, che oggi ha vinto net- 
to sul Partenope. 

LIVORNO: Tomei, Nardini 
(2), Pozzilli (6), Villetti (2), Vat- 
teroni (13), Mazanti (4), Beni. 
sti (1), Sabatini (5), Cosmelli 
(9), Guantini (16), Raffaele (7). 
GORIZIANA: Flotegher, Mar- 
chi (3), Busolini, Tomasi (8), 
Brunello, Travan (7), Padovan, 
Krainer (4). ARBITRI: Leonar- 
di e Germani. 

Ecco i risultati: Petrarca-Par- 
tenope 64-42 (32-20), Oransoda 


Virtus-Brindisi 74-41 (38-11), Li- 
vorno-4Goriziana 65-22 (32-12), 
Simemnthal-Stella Azz, 87-31. 


| 


pesante per un paese che si 
trova ancora ai primi passi del- 
l'hockey. Sarà comunque un'in- 
cognita assoluta la formazione 
dei figli del Nilo, al pari del- 
l'Argentina, di cui però si co- 
noscono taluni pregi, come 
quello di praticare un hockey 
molto vicino alla tecnica lati 
na. Sul resto del fronte si 
avranno schieramenti ben no- 
ti, a cominciare dall'Olanda, 
dalla Germania, dall’Inghilter- 
ra, dal Belgio e dalla Francia. 
In taluni casi cì troviamo da- 
vanti a dei progressi (la Fran- 
cia recentemente al torneo di 
Montreux ha lasciato dietro a 
sè numerosi avversari), altrove 
si è sulla strada del rinnova- 
mento (leggi Belgio e Germa- 
nia), per il resto l’incognita 
appare evidente, come nel ca- 
so degli inglesi e degli olan- 
desi, che in questi ultimi anni 
hanno alternato a prove inco- 
raggianti altre deludenti. 

Rimangono, come ormai vuo- 
le la tradizione di questo ulti- 
mo decennio, le tre «grandi» 
Portogallo, Spagna ed Italia. 
Abbiamo riportato i tre nomi 
seguendo un ordine di classifi- 
cazione ben definito: infatti il 
Portogallo ha vinto il titolo 
per sette volte, la Spagna per 
tre, l’Italia per una soltanto. 
Si direbbe che delle tre «gran- 
di» l’Italia è la più... «piccola» 
avendo preceduto una volta 
soltanto le altre due rivali; 
sta di fatto però — e questo 
senza voler trovare delle atte- 
nuanti per salvare la faccia 
della nostra rappresentativa — 
che da un conteggio sommario 
si ricava che l'Italia ha ospita- 
to i campionati soltanto due 
volte, mettendo così a favore 
dei rivali il fattore campo, che 
certamente ha contribuito ad 
agevolare le loro peraltro in- 
discusse prove superlative. 
| Perchè, se l’Italia può accam- 
pare qualche scusante, resta îl 
fatto che nelle due Nazioni ibe- 
riche lo sport dell'hockey sia 
alla pari del calcio e le con- 
seguenze di questo enorme 
sforzo: finanziario ed organiz- 
zativo hanno un corrispettivo 
nei risultati ottenuti. In Italia 
difficilmente si potrà far me- 
glio di quello che si fa ora 
e per mutare questa situazio- 
ne lo sforzo da compiere do- 
vrebbe essere di vasta portata. 
L'Italia deve accontentarsi di 
recitare la parte di terzo in- 
comodo tra i due litiganti (non 
solo nel settore... sportivo) ed 
affidarsìi alle eccezionali capa- 
cità agonistiche dei suoi atleti 
per cercare di sovvertire ogni 
qualianto la supremazia iberi- 
ca, come appunto avvenne mel- 
la pagina isolata del 1953 @ 
Ginevra. 

A Madrid è Portogallo si 
presenterà col doppio titolo di 
campione europeo e mondiale; 
per male che vada î lusitani 
ci rimetteranno solo uno, con- 
servando quello europeo che 
verrà messo in palio il pros- 
simo anno su una pista ita 
liana. La Spagna gode di un 
doppio vantaggio in questa edi 
zione dei «mondiali»: giuoche- 
rà davanti ai suoi sostenîtori 
ed avrà il morale sufficiente- 
mente alto dopo la vitioria 
conseguita a Montreux (per 
miglior quoziente reti sui lu- 
sitani, si noti bene!) davanti 
ai diretti rivali portoghesi, I 
due fattori non avranno un pe- 
so determinante, perchè megli 
scontrì titanici tra ‘portoghesi 
e spagnoli tutto scompare al 
momento della lotta a due e 
talvolta vince quella squadra 
che meglio della rivale ha sa- 
puto dominare i suoi nervi ed 
îl suo spirito battagliero; la 
tecnica alle volte viene manda- 
ta în cantina per cedere il po- 


sto alla lotta spinta al paros- 
sismo. 

L'Italia si è preparata bene 
quest'anno, la federazione ha 
agevolato il compito dei tecni. 
ci azzurri mettendo a loro di- 
sposiîzione il. necessario per 
presentare È alla “competizione 
una squadra allenata: e bene 
affiatata. Non è stato trascu- 
rato alcun particolare, ben sa- 
pendo che la competizione di 
Madrid sarà un vero e pro- 
prio «provino» per iî futuri 
campionati che sì svolgeranno 
in Italia, a Bologna come sem- 
bra, pur essendoci anche la 
candidatura di Torino. Il se- 
lezionatore unico Emilio Ber- 
iuzzi ha avuto idee chiare sin 
dall’inizio del lavoro, quando 
con le prime convocazioni ha 
cercato di mantener fede ad un 
suo programma ben definito: 
ringiovanire i quadri. Dopo 
quanto era accaduto l’anno 
scorso agli’ «europei» di Gine- 
vra, il problema del rinnova- 
mento non poteva più’ venir 
dilazionato. nel tempo. Recen- 
temente, a Montreux, l’esperi 
mento ha dato un risultato su- 
periore all’aspettativa: alla ri- 
balta sono venuti dei giovani 
sul tipo di Grani, Pessina, Ai- 
na, Bortolini e Zaffinetti sui 
quali ben presto si potrà fare 
sicuro affidamento. 

Di questi cinque giuocatori, 
solo due non saranno presenti 
a Madrid e cioè Pessina e Zaf- 
finetti, la cui esclusione è do- 


vuta al solo fatto che în una 
competizione come i mondiali 
«bruciare» dei giovani è faci- 
lissimo, La squadra quindîi 
avrà î suoi pilastri în alcuni 
veterani come. Noro, Brezigar, 
Tavoni e Panagini, la cui espe- 
rienza. sarà di guida per le 
reclute tra le quali Aina, Prinz 
e Bortolini (l’ossatura del do- 
mani), non sono ormai più 
nuovi ai cimenti internazionali. 

All'ultimo momento Bertuzzi 
è stato costretto a privarsi del 
terzino Villa e dell'attaccante 
Martellani, i quali per ragioni 
di lavoro hanno dovuto cedere 
il posto a Baraldi e Pennati. 
L'assenza dei due non dovreb- 
be comunque farsì sentire, es- 
sendo î loro posti sufficiente- 
mente. coperti, La formazione 
base ‘ dovrebbe © comprendere 
Noro, Aina, Prinz, Tavoni e 
Panagini. Cî sono poi i vari 
Brezigar (utilizzabile. pure nel- 
le retrovie), Pennati (in gran 
forma dicono) Bortolini ‘e Ba- 
raldi, oltre alla rivelazione di 
Montreux il portierino Grani 
del Treviso, che certamente 
saranno utilizzati nel corso del. 
le nove partite, che formano il 
calendario degli azzurri in que- 
sta emnesima avventura dello 
hockey, italiano in terra ibe- 
rica, 

Bruno Ive 


Per diffamazione 
Sirola querelato | 
da Giauna e Antinori 


3 Roma, 5 
Acque agitate nel tennis ita- 
liano, i giocatori di tennis di 
prima categoria, Franco Anti 
nori e Carlo Giauna, hanno 
sporto querela e denuncia pres- 
so il Procuratore della Repub- 
blica contro il campione di ten- 
his Orlando Sirola, per il reato 
di diffamazione, Inoltre le di 
chiarazioni di Nicola Pietran- 
geli a un giornale romano, di- 
chiarazioni abbastanza polemi- 
che, hanno suscitato le ire di 
alcuni dirigenti della F.I.T. che 
avrebbe in animo di squalifi- 
care il romano per un certo pe- 
riodo di tempo, in modo che il 
nostro più valido tennista non 
possa partecipare all'incontro 


di Coppa Davis a Budapest con. 
tro l'Ungheria. Naturalmente 
se squalifica si avrà, la F.I.T, 
inevitabilmente si troverà di 
fronte ad un grosso problema. 

Di cosa si lamentava Pietran- 
geli? Di essere stato scelto co- 
me quarta testa di serie al tor- 
neo di tennis in corso a Ro- 
ma, mentre l'australiano Emer- 
son (che nel corso delle elimi- 
natorie è stato fatto fuori dal 
hostro Gian Ennico Maggio con 
grave. scorno del compilatore 
del tabellone) veniva posto. al 
terzo posto, nonostante la no- 
ta pochezza del «canguro» sui 
campi di terra battuta. Comun- 
que i più ritengono che tutto 
finirà con uria lavata di capo 
a Pietrangeli ma senza squa- 
lifiche. 


Vittoria di Cazala 
al Girodi Champagne 


Gharleville, 5 

Ordine d’arrivo della esconda, 
tappa del Giro di Champagne 
Saint Quentin-Charleville di 
km. 185: 1) Cazala in 45255”; 
2) Gainghe, 3) De Roo (Ol.); 
4) Ruby; 5) Rohrbach; 6) Co- 
lette; 7) Cestari (It.); 8) Gou- 
cher; 9) Lefebvre; 10) Blenau, 
tutti con lo stesso tempo. 
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Giunti a questo punto — tren- 
tesima tappa — i due campio- 
nati semiprofessionistici chiedo- 
‘no ancora ai loro protagonisti 
un... chiarimento, perchè gli 
eventi del ventinovesimo turno 
hanno riportato nuovamente in 
discussione l’assegnazione della 
prima poltrona. Il discorso vale 
per la Serie C, essendo nella 
«D» rimaste immutate le posi- 
zioni tra «leaders» e inseguito. 
ri. La prova che la Pro Patria 
sarà chiamata a sostenere sulla 
Riviera dei Fiori (attenzione al- 
le spine) è di quelle a prova 
di bomba: o i bustocchi rigua- 
dagnano subito la fiducia nei 
loro mezzi tecnici e agonistici 
cppure domenica sera la classi 
fica rischia di avere al vertice 
due capofila al posto di uno 
soltanto. Perchè, mentre i bu- 
stocchi saranno in viaggio alla 
volta di Sanremo, il Bolzano se 
ne starà comodamente in casa 
propria e avrà il modo di... at- 
tendere con serenità il verdetto 
di Sanremo; l’avversario dei 
bolzanini è il Vigevano, vale a 
Gire nello scontro al «Druso» 
saranno di fronte i «viceleaders»y 
ed i penultimi della fila. Il 
‘pronostico non ammette incer- 
tezze, salvo che ìl Bolzano non 
voglia... regalare alla Pro Pa- 
tria questo grande vantaggio, 
che il calendario offre all’inse- 
guitore acerrimo del capofila. 

Nella Serie D il Cesena ritor- 
nerà, tra le mura amiche, men- 
tre il Fano andrà a Schio, ove 
quella compagine sta portando 
a termine un gran finale. L’at- 
tenzione maggiore però sarà, ri- 
volta alle squadre di coda; qui 
la «bagarre» è in piena fase di 
svolgimento, e questa volta i 
diretti interessati dell'’Audace e 
del Pellizzari attenderanno con 
ansia il verdetto di Rovereto, 
ove l’Imolese cercherà di evita- 
te di venir coinvolta nel pac- 
chetto delle pericolanti. 

va ‘ 
Serie C 

Pordenone e Crda questa vol- 
ta usciranno in trasferta e, do- 
po le delusioni provate nel pre- 
cedente turno interno, punte- 
ranno sulla riabilitazione. Il 
compito appare difficile per en- 
trambe le compagini giuliane, 
in quanto ad attendere il Por. 
denone e il Crda ci saranno 
delle squadre mal disposte nei 
confronti delle due viaggianti. 
La Mestrina, che riceverà il 
Crda, deve uscire dalla ‘zona, 
minacciosa della retrocessione, 
ii Varese, che divide col Por- 
denone e con la Biellese la 


razzarsi dalla compagnia di co- 
storo, a cominciare dai nerover- 
di giuliani, La meta dei varesi- 
ni è chiara (spodestare la Spe- 
zia e installarsi in terza posi- 


Iquarta poltrona, cercherà di sba-| 


TL PROGRAMMA 
SERIE «O» 

Piacenza - Biellese;  Mestrina - 
CRDA Monfalcone; Savona » Ca- 
sale; Fanfulla - Cremonese; Vare- 
se - Pordenone; Sanremese - Pro 
Patria; Legnano - Spezia; Pro Ver- 
cellî - Treviso; Bolzano - Vigevano, 


SERIE «D» 

Schio - Fano; Bassano - Belluno; 
Rovereto - Imolese; Audace - Mi. 
ranese; Cesena - Portogruaro; Pro 
Mogliano - Pro Gorizia; Iesi- Tren- 
to; Cervia - Senigallia; Pellizzari » 
Vittorio Veneto, 


pronostico (non è la prima vol 
ta che ciò accadde) li da per- 


denti. 
Serie D 


Il Cesena ospiterà il Porto- 
gruaro, che proprio domenica 
scorsa ha fatto di tutto per ro- 
vesciare il favorevole pronosti- 
co, lasciandosi sorprendere in 
casa da un Rovereto affatto ir- 
resistibile. Nella tana del leone 
4 veneti di Ballacci possono spe- 
rare soltanto in una difesa osti- 
nata, che provochi una sconfit- 
ta onorevole: altro non può ve- 
nir concesso al Portogruaro, an- 
che se a Cesena non è sempre... 
domenica. 

I goriziani andranno a Mo- 
gliano e dopo quanto si è ve- 
rificato nella partita’ con l’Au- 


! dace, quando una sconfitta ca- 


salinga è stata evitata solo per 
un mezzo colpo di fortuna ope- 
rato nelle Lattute finali dagli 
isontini, questa nuova trasferta 
lascia perplessi sulle reali capa- 
cità della «Pro» giuliana. E poi- 
chè i trevigiani sono intenzio- 
‘nati a migliorare la classifica e 
nello stesso tempo rifarsi della 
cinquina incassata a Jesi, la 
trasferta dei goriziani non la- 
scia aperta la porta a molte spe- 
ranze. Salvo che Sandrigo e so- 
ci mon vogliano smentirsi con 
un'improvvisa impennata, che 
non sarebbe l’ultima dopo le 
esperienze passate. 
B.L 


Domenica a Trieste 
AI completo la squadra 
di Foriì Boxe 


Gli organizzatori della riunio- 
ne pugilistica di domenica al 
Palazzo dello Sport hanno ri 
cevuto ieri la conferma dalla 
Società «Forlì Boxe» che tutti i 
titolari della squadra saranno 
presenti domenica a Trieste. La 
rotizia era molto attesa perchè 
quattro degli undici pugilatori 
romagnoli, i migliori, hanno 
combattuto martedì sera a For- 


zione) e questa sembra la volta 
buona anche perchè gli spezzi- 
ni difficilmente a Legnano riu 
sciranno a ripetere l'impresa 
di domenica scorsa, che li vide 
piegare la Pro Patria. 

Il Pordenone ha un conto in 
sospeso da saldare (nell’andata, 
i pordenonesi. furono costretti 
al pareggio dai lombardi) e poi 
la sconfitta di domenica a cpe- 
ra del Bolzano brucia ancora. 
Senza pretese (e speranze) la 
trasferta monfalconese a Me- 
stre. La buona prova nel setti 
manale allenamento degli ison- 
tini contro la Triestina va pre- 
sa con le... pinze. A Mestre i ra- 
gazzi di Zelesnich cercheranno 
di fare il loro dovere, ma il 


lì, inclusi in una rappresentati. 
va emiliana che ha incontrato 
una selezione dei migliori pu- 
gili lombardi, \Per fortuna i 
combattimenti di martedì sera 
non hanno lasciato traccia sui 
pugili forlivesi, due dei quali 
(Vergellini e Pasini) hanno vin 
to, Mercatelli ha pareggiato e 
Brasini ha perso di stretta mi- 
sura ai punti. Ra 

Il peso leggero Vergellini, che 
sarà avversario del nostro Da- 
rio Benvenuti, si è preso una 
brillante rivincita sul forte 
lombardo Paone, dal quale era 
stato battuto ai punti nel com- 


battimento di andata svoltosi 
a Milano. Vergellini, che fra 
l’altro è campione emiliano del. 


CAMPIONATI MONDIALI DI TIRO AL PICCIONE 


I 


Senza rivali gli italiani: 
Giorgetti Mattarelli e altri tre 


Monza, 5 

‘Dopo un accanito ed emozio- 
nante spareggio allo stand del 
Parco di Monza, l'italiano Car- 
lo Giorgetti si è laureato ieri 
nuovo campione mondiale di 
tiro al piccione. Il neo campio- 
ne che risulta l’autentica rive- 
lazione di questi campionati 
iniziati martedì, si è imposto 
sugli altri nove concorrenti en- 
trati in lizza per il barrage fi- 
nale dopo che nessun tiratore 
era riuscito a colpire tutti i 25 
piccioni alla distanza di 27 me- 
tri. Giorgetti vinceva con 39 su 
40 essendosi prima imposto nel- 
lo spareggio a 9 su 10.piccioni e, 
quindi, nello spareggio a cinque, 
all'americana, e cioè ad elimi- 
nazione diretta. 

Alle spalle si sono classificati: 
secondo Ennio Mattarelli, con 
38 su 40; terzo ex aequo Giovan- 
ni Bodini, Giovanni Gramelli- 
ni e Giovanni Giomi, con 35 su 
37; sesto ex aequo: conte Carlos 
de Teba (Spagna), Luigi Gau- 
dio e Pucci Zanesi con 31 su 35; | 
9) Giuseppe Pasquali, con 29 
su 35. Al decimo posto, ex ae- 
quo, con 23 su 25, si Sono classi- 
ficati 15 concorrenti tra cui due 
stranieri: l'americano  Luthler 
Brown e l’ungherese Dora 
Sandor. î 

I campionati mondiali femmi 
nili di tiro al piccione si sono 
conclusi con la vittoria della 
francese Jaqueline Piceon con 
11 su 14, seguita dall’americana 
Anne Laurie Aitken con 10 su 
14 e dalle italiane Flavia Ber- 
sano con 12 su 16, Maria Chia- 
berge con 11 su 16, Giuseppina 
Torreggiani con 13 su 22, Mim- 
ma Schraider con 12 su 22, 

Con la disputa del titolo per 
squadre si son conclusi nella 
tarda mattinata ‘di oggi allo 
stand del tiro a volo al Parco 
di Monza, i 24 campionati mon- 
diali di tiro al piccione. Gli ita; 
liani, a dimostrazione della loro 
assoluta superiorità affermata 
dalla competizione individuale, 


che ha rivelato il giovane Gior- 


getti, laureatosi campione, si so- 
no imposti anche nella disputa 
del titolo a squadre, per merito 
idi Bodini, Bornaghi e Crocco, 
corì 55 piccioni SU 60. Al posto 
d'onore si sono classificati gli 
americani, con Downes, Perdue 
e Clark, con 53 piccioni su 60. 
Seguono: 3) RAÙ (Nihad, Sul- 
tan e Vafiadis) 52 su 60; 4) Fran: 
cia (Pignard, Foussier, Denis) 
42 su 57; 5) Svizzera (Biagi, 
Maurer, Tuena) 32 su 47; 6) 
Messico (Camisa, Flores, Aba- 
boaf) 31 su 46. 

La Spagna si è ritirata dalla 
competizione per protesta, a se- 
guito di una contestazione sor- 
ta durante la disputa del cam- 
pionato individuale, 


Domani e domenica 
trotto a Montebello 


Ti Premio delle Betulle, e la 
‘Totip, Premio Giuseppe Rossi, 
saranno le prove di centro dei 
convegni di questa settimana 
all’Ippodrono di Montebello, 
che si disputeranno sabato e 
domenica con inizio alle ‘ore 
15.30. Nella riunione di a 
ni il Premio delle Betulle, ri- 
servato alla categoria dei velo 
cisti, si disputerà con ogni pro- 
babilità alla pari, essendo l’uni- 
co penalizzato iscritto, Splen- 
didus, destinato al convegno 
domenicale di Ponte di Bren- 
ta. La competizione dovrebbe 
quindi prender l'avvio dall’au- 
tostart, e vediamo quali sono 
i concorrenti più qualificati in 
gara. Degli iscritti, Illuso, La- 
tisana, Galatone, Olocausto, 
Rombo, Pervinca, Garrick, Po- 
darce, Tulipone, Ragno, Ca- 
thir e Neopiave che partiran- 
no a metri 1680, quasi tutti 
sono tagliati per le prove di 
velocità. Illuso, in gran forma, 
Pervinca che si sta riprenden- 
do, Tulipone, Ragno, Cathir e 
Neopiave in momento felice, 


sono i cavalli che hanno mag- 
giori possibilità di emergere. 
Una bella prova per i «tre an- 
ni» sempre nel convegno di 
domani, sarà il Premio dei La- 
tici, dove si mettono in eviden- 
za Triora, Milord, Orsaria. e 
Indemoniata. 

I migliori nomi di Monte- 
hello saranno di scena dome- 
nica nel tradizionale Premio 
Giuseppe Rossi. I francesi 
Henribote e Jina Mimille, Oro 
del Reno e Pripet formano un 
«poker». che garantisce uno 
spettacolo d’eccezione. Questi 
quattro cavalli, renderanno 
venti metri sulla distanza bre- 
ve a Disco, Zuccherino, Feni- 
cio, Cantastorie e Rinviato. 
Corsa. altamente spettacolare 
dall'esito quanto mai incerto, 
anche se le ultime superbe pre- 
stazioni di Oro del Reno fan- 
no convergere la maggioranza 
dei suffragi dalla parte dell’al 
lievo di Belladonna, Ma sarà 
il capofila dei «drivers» triesti 
ni in sulky al fratello di Nan- 
kino? Esiste infatti la possi 
‘bilità che Belladonna possa 
guidare Fenicio in tal caso 
Oro del Reno potrebbe venire 
affidato al suo comproprietario 
Antonio Corsi che già ebbe mo- 


do di pilotarlo, Bella si pre: 
senta pure la «riserva» Totip 
Premio Argento, con i migliori 
«tre anni» in pista. Sono que- 
ste Cras, Rodrigo, Manovra e 
Triora, che dovrebbero render- 
si interpreti di una prestazio- 
ne superlativa, 
G. 


Vittoria di Johnson 
Filadelfia, 5 
Harold Johnson (USA), primo 
fra gli aspiranti ufficiali al ti 
tolo mondiale dei pesi massimi, 
ha battuto la scorsa notte ai 
punti in 10 riprese, con decisio- 
ne unanime, Clarence Tiger 
Floyd (USA). La vittoria di 
Johnson è stata nettissima, 


| VERSO LA CONCLUSIONE LA SERIE «C» E LA «D» 


La trentesima tappa 
avversa alle giuliane? 


Su campi difficili il Pordenone e il Portogruaro 
Il CRDA a Mestre e i goriziani nel Trevigiano 


la categoria, sarà un avversario 
molto difficile per il più giova- 
ne dei Benvenuti il quale peral- 
tro, forte di un’accurata prepa- 
razione, ha dichiarato di non 
temere il difficile confronto an- 
che perchè un’affermazione sul 
forlivese, gli aprirebbe la strada 
verso maggiori orizzonti. An- 
che il welter Valentini, che ha 
fatto suo l’incontro con il lom- 
bardo Mazzoni, sarà un duris- 
simo avversario per il nostro 
Romano che però, negli ultimi 
incontri disputati a Trieste, ha 
dimostrato di aver raggiunto un 
ottimo grado di forma, 

i Gli avversari dei nostri Calli- 
garis, Benvegnù, Vit e Pedron, 
che sono i punti di forza della 
squadra ospite, non hanno com. 
battuto, forse. per farsi trovare 
più freschi e meglio preparati 
a un confronto che si presenta 
molto difficile sia per i giuliani 
che per gli ospiti. Tutto som- 
mato, se il confronto Cremona- 
Trieste, di una ventina di gior: 
ni fa, si è concluso con la vit- 
toria di stretta misura della 
formazione giuliana, quello di 
domenica prossima contro la 
squadra forlivese, si presenta 
molto. più impegnativo e i no- 
stri ragazzi dovranno combatte- 
re al meglio delle loro abituali 
condizioni, se vorranno spun- 
tarla. Comunque attendiamo 
le loro prove con molta fiducia, 
anche perchè ci risulta che in 
questi giorni si è molto lavora- 
D nelle palestre cittadine e tut- 
a i 
‘pronti. 


Tennis a Roma 
A fatica Pietrangeli 
piega Skonecki 


È i Roma, 5 

Pietrangeli, lontano dalla mi 
gliore forma, ha faticato più 
del previsto per eliminare il po- 
lacco Skonecki. Questi, pur 
avendo molti anni più dell'ita- 
liano e metà della sua classe, 
lo ha impegnato all’estremo al 
limite delle cinque partite sfio- 
rando addirittura la clamorosa 
sorpresa. Pietrangeli, sceso in 
campo molto nervoso, si è la- 


mentato del tifo che sul campo, 


contiguo accompagnava Tacchi. 
ni nel suo volo trionfale contro 
Drobny. Ma ‘soprattutto avreb- 
be dovuto lamentarsi del dia- 
bolico gioco del polacco attae- 
cato al punto come ai suoi gior- 
ni più belli. Nell'ultimo set, 
quando temeva che la rimonta 
disperata del polacco potesse 
capovolgere il risultato, Pietran- 
geli ha avuto un guizzo di vo- 
lontà, seppure tardiva, ed è riu- 
scito a concentrarsi imponendo 
i diritti della sua maggiore clas- 
se e dei suoi più giovani anni, 

Il sesto giocatore italiano, Ser- 
gio Tacchini, ha conseguito uno 
dei più bei successi della sua 
promettente carriera battendo 
il «professor» Drobny in una 
partita condotta ad alto livello, 
in cui l'italiano ha fatto viag 
giare l’anziano campione da un 
capo all’altro del campo riu 
scendo alla fine a vincere ogni 
Tesistenza su un avversario de- 
moralizzato. 

A causa delle avversità atmo- 
sferiche degli ultimi due giorni, 
la direzione dei campionati in. 
ternazionali d’Italia ha deciso 
di sopprimere la gara del dop- 
bio misto dopo aver preso ana- 
loga : decisione per le gare ri 
servate ai veterani. Inoltre la 
gara di doppio sarà svolta con 
la formula due partite su tre 
fino ai quarti di finali compresi. 
Dalle semifinali in poi si torne- 
tà a giocare con la formula 
tre su cinque. 

Singolare maschile: Jacobini 
(It.) batte Maggi (It.) 6-3, 6-3, 
6-1; Pietrangeli (It.) batte Sko- 
necki (Pol.) 6-2, 4-6, 5-7, 6-2, 8-6; 
Llamas (Mes.) e Bailey (Aust.) 
6-3, 1-3, sospeso per oscurità; 
Grinda (Fr.) e Wilson (Gb.) 
6-4, 0-4, sospeso per oscurita; 
Contreras (Mes.) batte Howe 
cAu.) 6-1, 7-5, 3-6; Lundqvist 
(Svi.) batte Maggi A. (It.) 
1-5, 6-1, 2-3; Stolle (Au.) batte 
Merlo (It.) 6-3, 1-6, 3-6, 6-4; 
Nette (Au.) batte Antinori (It.) 
6-1, 7-5, 6-1; Pearce (Au.) batte 
Casini (It.) 6-0, 6-3, 6-0; Ayala 
(Ci.) batte Aubone (Arg.) 6-1, 
6-1, 6-2; Fraser (Au.) batte Ple- 
cevich:(Jug.) 6-0, 6-2, 6-2; Tac- 
chini (It.) batte Drobny (Gb.} 
6-4, 6-4, 7-9, 6-0. 

Singolare femminile (ottavi di 
finale): Lehane (A4u.) batte 
Morrison (N. Zelan.) 8-6, 6-0; 
Kormoczi (Ung.) batte Langley 
(Au.) 6-0, 6-1; Reynolds (Sud 
Af.) batte Bellani 10-8, 7-5; Laz 
zarino (It.) batte Hawton (Au.) 
6-2, 6-2; Brasher (Gb.) batte 
Pericoli (It.) 7-5, 6-2. 


La disfida di Trieste 
Giornalisti- medici 


._Le competizioni calcistiche 
fra giornalisti e medici hanno 
una tradizione a Trieste e an- 
che per quest'anno è giunto il 
momento della tradizionale di- 
sfida, teatro della quale sarà il 
campo di via Flavia, gentilmen- 
te messo a disposizione dal Co- 
mune. L'incontro avrà inizio 
domenica alle ore 15.30. Le due 
formazioni non si discosteran= 
no molto da quelle che a Cer 
vignano si erano date battaglia 
lo scorso maggio. I medici sa- 
ranno guidati, manco a dirlo, 
da Nuciari, che è fresco reduce 
dal corso di Coverciano, indet- 
to dalla Federazione medici 
sportivi; i giornalisti non han 
no ancora definito il loro schie- 
tamento, che come al solito sa- 
tà varato dal commìssario tec- 
nico Tonelli. Al di fuori dei 
comprensibili motivi di rivalità 
agonistica, nelle due compagini 
sono sta; manifestati propositi 
di rivincita, 

A. dirigere l’incontro è stato 
invitato un arbitro locale di 
chiara fama. 


selezionati sono ormai’ 


Margaret e Tony in una.delie prime fotografie ‘ufficiali dopo l'annuncio del fidanzamento 


IL PICCOLO 


Venerdì, 6 maggio 1960 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN PITTORESCO SPETTACOLO SI RINNOVA NELLE VIE DELLA CAPITALE INGLESE 


Giorno di festa oggi a Londra 
er le nozze di Margaret e Tony 


La cerimonia all'Abbazia di Westminster avrà inizio alle ore 11.30 e durerà 50 minuti 
Doni nuziali per 442 milioni di lire - Unica sovrana presente la Regina di Danimarca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 5 

Il grande «camping» che i 
sudditi di Sua Maestà forme- 
ranno lungo il percorso della 
processione nuziale ha comin- 
ciato a costituirsi all'alba di 
questa mattina. Muniti di prov- 
viste, seggiolini, materassini di 
gomma, ombrelloni e tendine, i 
primi campeggiatori hanno co- 
minciato a installarsi lungo il 
Mail e in altri punti strategici 
d'osservazione: vi resteranno 
ininterrottamente, piova 0 
splenda il sole, per una trenti- 
na di ore. La signora Emma 
Thornely, una massaia di Bour- 
nemouth che, sedutasi sul suo 
sgabello, a riparo d'uno dei 


CLAMOROSA RIVELAZIONE POSTUMA DELL'AVVOCATO DAVIS 


UNA FIGLIA DI CHESSMA! 


Per il timore che la malavita potesse vendicarsi su di lei Caryl si è sempre 
rifiutato di rivelare il nome del «bandito della luce rossa, alias Terranova 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Francisco, 5 

I colpi di scena nel caso 
Chessman non sono finiti con 
la morte del bandito-scrittore: 
a tre giorni dalla esecuzione 
avvenuta nella camera a gas di 
San. Quentin si è appreso in- 
fatti con stupefazione che 
Chessman aveva una figlia di 
diciassette anni sulla cui esi- 
stenza era sempre stato conser- 
vato il segreto. La rivelazione 
è stata fatta dall’avvocato Geor- 
ge T. Davis uno dei tre legali 
che durante i dodici anni di 
battaglia avevano aiutato il 
©Chessman a sottrarsi all'impla- 
cabile meccanismo della Giu- 
stizia, 

Alla segreta. esistenza della 
figlia sono legate le ragioni per 
le quali Caryl Chessman si era 
rifiutato di rivelare l’identità. 
del vero «bandito dello, luce 
Tossa»: se avesse parlato la ma- 
lavita avrebbe potuto vendicar- 
si. sulla. ragazza rapendola, 
asgredendola ‘o  uccidendola. 
Chessman voleva evitare tutto 
ciò, per questo aveva, taciuto 
giungendo. sino a litigare con 
i suoi avvocati quando questi 
gli dicevano che avrebbe dovu- 
to formulare specifiche accuse 
contro l’uomo che sapeva esse 
te il vero autore dei delitti a 
lui imputati. Quest'uomo. ha 
detto l'avvocato Davis, è Char- 
les. Severine Terranova, detto 
«Joe» il cui nome era stato fat- 
to per la prima volta dal Chess- 
man all'epoca del suo arresto. 
‘Terrànova ha trentanove anni, 
è stato a San Quentin per fur- 
to con scasso, rapina e furto di 
automobili, e attualmente la 
polizia lo ricerca per violazio- 
ne delle norme della libertà su 
‘parola e spaccio di assegni fal- 
si. Chessman, come. si è detto, 
aveva fatto il nome di Terra- 
nova durante il processo. Ma 
dopo essere stato trasferito a 
San Quentin nel 1948 si era ri- 
fiutato di accusare  specifica- 
mente una qualsiasi persona. 

La rivelazione ha messo in 
luce le ragioni in un primo 
tempo apparse oscure di alcune 
polemiche prese di posizione 
del Chessman nei confronti dei 
suoi avvocati: in primo luogo 
il elicenziamento» di Davis ac- 
cusato dal bandito-scrittore di 
aver preso iniziative «teatrali 
ed arbitrarie» contrarie comun- 
«que alla sua volontà. La frat- 
tura — rimarginatasi del resto 
quasi immediatamente — si era 
verificata fra il Chessman e 
Davis quando l'avvocato, in pre- 
visione forse del fallimento dei 
suoi tentativi legali, aveva an- 
nunciato di essere in grado di 
rivelare il vero nome del «Red 
light bandit» e di poter docu- 
mentare le sue affermazioni 
con prove sicure. Im questa 
occasione Chessman aveva ad- 
dirittura dichiarato che se Da- 
vis avesse accusato qualcuno 
svecificamente avrebbe smenti- 
to le accuse. 

«Tacere il nome del bandito 
lella luce rossa» ha detto l’av- 
ocato Davis «fu per'il Chess- 

man una decisione assai dura. 
Ma egli conosceva le leggi della 
Malavita. Se avesse parlato sa- 
rebbe forse riuscito a salvarsi 
(ma non è detto poi che le cose 
si sarebbero svolte in questo 
Ttnodo) ma avrebbe con ogni 
probabilità condannato a mor- 
te sua figlia. La figlia di 
Chessman, ha proseguito Davis, 
nacque dal matrimonio che Ca- 
Tyl contrasse nel 1940. Il vinco- 
lo matrimoniale fu sciolto nel 
1045 durante una breve pausa 
di libertà di Chessman che en- 
trato in carcere per la prima 
volta a undici anni ha trascor- 
so in prigione più della metà 
della sua vita, esattamente ven- 
ti anni. La bambina era nata 
durante la prigionia del Chess. 
man ma della sua nascita non 
sì seppe nulla. Attualmente la 
figlia del bandito-scrittore vive 
con la madre che si è risposa 
ta, porta il nome del padrino €' 
ignora nel modo più assoluto la 
sua vera origine. 

«E’ una brava ragazza, ha det 
to il legale, che frequenta con 
ottimi risultati una scuola su- 
periore, Il suo nome potrebbe 
essere rivelato la prossima set- 
timana quando sarà reso pub- 
blivo il testamento del bandito- 
scrittore. Spero» ha aggiunto 
il legale «che ora siano chiare 
le ragioni per le quali Chess 
mem si era rifiutato di accusa- 


Te il vero bandito. della luce 
Tossa limitandosi a dichiarare 
di conoscerne il nome», Davis 
si è rifiutato di far commenti 
sulle dichiarazioni dell’ufficio 
del Procuratore generale dello 
Stato di California secondo cui 
non vi è alcun elemento a so- 
stegno della ipotesi che il 'Ter- 
Tanova possa essere il bandito 
idella luce rossa ma si è limita- 
to ad affermare che purtroppo 
essendo caduti in prestrizione 
i crimini per i quali Chessman 
è morto. nella camera a gas 
nessuno può. più essere perse 
guito. 

In questo momento, ha detto 
Davis, non servirebbe a nulla 
rendere noto il nome della fi- 
glia di Chessman, nè la località 
in cui la ragazza vive. Si cree- 
Tebbe attorno a lei un clima di 
spiacevole curiosità che è me- 
glio evitarle se possibile. Recen- 
temente, un giornalista è riu- 
scito a rintracciare l'ex moglie 
di Chessman che vive in Cali. 
fornia. Non ne ha fatto però il 
nome anche se ha rivelato epi- 
sodi intimi e drammatici della 
vita. coniugale dei Chessman. 
La donna aveva accettato di 


farsi intervistare a condizione 
che il giornalista non rivelasse 
la sua identità. 

Intanto le ceneri di Caryl 
Chessman attendorio antora se- 
poltura: a questo riguardo si 
è appreso che l’avvocatessa Ro- 
salie Asher ha chiesto al Tri- 
bunale superiore di Los Ange- 
les di emettere una ordinanza 
che obblighi il cimitero di Fo- 
Test Lawn ad accogliere i resti 
del bandito scrittore. Come è 
noto la direzione del cimitero 
aveva tifiutato sepoltura ‘a 
Chessman affermando di non 
‘poter ospitare nel campo santo 
i resti di un agnostico «quale 
Chessman era». 

U. P.L 


protoni tuto ci iLe 


MARLON BRANDO SPIATO 
per ordine dell'ex moglie 


Santa Monica, 5 
L’attore Marlon Brando ha 
accusato oggi l’ex moglie Anna 
Kashfi di avergli messo alle 
costole un «detective» privato 
sotto le spoglie di autista per 
spiarlo, Brando ha precisato 


che il detective, a lui noto so- 
lo con il nome di «Gilbert», 
‘accompagnava in auto il figlio 
dell’attore e della Kashfi, Chri- 
stian Devi di due anni, in oc- 
casione delle visite al padre 
disposte dal tribunale, 

«E' una vergogna e una di- 
sgrazia sia per il bambino che 
per i genitori che un uomo 
del genere si interessi di una 
situazione delicata e del tutto 
privata», ha affermato Marlon 
Brando di fronte al giudice 
Allen Lynch. L’attore ha inol- 
tre accusato l’ex moglie di es- 
sere venuta meno alle dispo- 
sizioni impartite dalla Corte in 
merito alle visite presso il ge- 
nitore, 

Nell’udienza di stamane Mar- 
lon Brando ha precisato di 
mon aver potuto vedere il bam- 
bino in tredici diverse occa. 
sioni. «E’ odioso che un «de- 
tective» sia stato assunto da 
mia moglie con il pretesto di 
‘prestare servizio come. autista 
per mio figlio», ha protestato 
‘Brando: «Non faceva altro che 
interrogare il personale di ser- 
Vizio, mettendo il naso un po’ 
dappertutto». 


Vla 


IL CENTENARIO DELL'IMPRESA DEI MILLE 


Pacciardi esalta a Quarto 
la figura dell'Eroe dei due Mondi 


Segei inaugura il monumento a Mameli 


Genova, 5 

Il Ministro Segni in rappre- 
sentanza del Governo ha pre- 
senziato stamane alle 9.46 alla 
spianata dell’Acquasola, nei 
giardini di piazza Corvetto, al- 
lo scoprimento del monumento 
a Goffredo Mameli, la prima 
delle odierne cerimonie indette 
per la celebrazione del cente- 
nario della partenza dei Mille 
dallo Scoglio di Quarto, Erano 
presenti il sen. Varaldo per il 
Senato, l'on. Guerrieri per la 
Camera, il Sottosegretario agli 
Esteri on. Russo, l’Ambasciato- 
Te d’Inghilterra Sir Ashley 
Clarke, l’on. Pacciardi ed altre 
personalità, 

Civiche rappresentanze, con 
gonfalone, dei venti Comuni 
decorati di Medaglia d’oro 
(fra cui quelli delle città di 
Roma, Milano, Bologna, Trie- 
ste, Vittorio Veneto, ‘Torino, 
‘Brescia, Modena, Reggio Emi- 
lia, Cassino ecc.) hanno preso 
posto nella spianata assieme ad 
ina delegazione della Regione 
siciliana capeggiata. dall’on. 
Dantoni, a delegazioni delle 
quattro Province liguri e dei 
Comuni liguri fra cui Genova, 
con a capo il Sindaco on. Per- 
tusio, Vi erano pure rappre 
sentanze dell’Associazione gari 
baldini in camicia rossa e di 
varie associazioni d'arma, 

Il presidente del comitato ge- 
novese per le celebrazioni del 
primo centenario dell'unità di 
Italia prof. D’Andrè, ha breve- 
mente ricordato la figura di 
Goffredo Mameli illustrandone 
la figura di poeta e soldato e 
soffermandosi particolarmente 
sulla sua partecipazione alle vi- 
cende della Repubblica romana 
del 1849. 

Successivamente si è formato 
un lungo corteo che ha sfila- 
to con le varie rappresentan- 
Ze, per via Roma, piazza De 
‘(errari, via Venti Settembre, 
fino a piazza della Vittoria, sof. 
fermandosi davanti al monu- 
mento. a Garibaldi, al sacra- 
Tio del ponte Monumentale ed 
al Monumento dei Caduti in 
piazza della Vittoria. 

L'on. Segni e le autorità si 
erano intanto diretti in auto 
verso lo Scoglio di Quarto do- 
po una breve sosta all'Istituto 
pediatrico Giannina Gaslini. 

Le celebrazioni commemora- 
tive del centenario della spe- 
dizione dei Mille sono culmi- 
nate dinanzi al monumento di 
Quarto, eretto poco lontano 
dallo scoglio da dove Garibal- 
bi e i suoi mille uomini si im- 


barcarono per l’epica impresa. 
Anche a questa ultima parte 
della. manifestazione, hanno 
presenziato l’on. Begni — che 
era accompagnato dal Sottose- 
gretario agli Esteri on. Russo 
— 1 rappresentanti dei due ra- 


mi dei Parlamento, veterani 
garibaldini e circa centomila 
persone. ? 
Nel meraviglioso scenario 


naturale antistante — il golfo 
di Genova — erano all’ancora 
numerose unità della Marina 
militare, motovedette e moto- 
lance della Guardia di Finan- 
za, dei vigili del fuoco, rimor 
chiatori, yacht, mentre tutti i 
Comuni costieri liguri erano 
rappresentati ciascuno da una 
imbarcazione. Dopo la deposi- 
zione di corone di alloro al 
monumento ed alla stele posta 
sullo scoglio, il Sindaco on, 
Pertusio ha rivolto, a nome 
della città, un saluto ai pre- 
senti, ricordando i genovesi 
che contribuirono. al successo 
della spedizione che diede ini- 
zio all'unità d’Italia. 

L'on. Pacciardi, oratore uf- 
ficiale, ha ricordato la figura 
di Garibaldi. l'uomo del coman- 
de fondato sulla persuasione. 

«Quel nugolo di uomini che 
un secolo fa partì da questo 
scoglio — ha concluso Pac- 
ciardi — ponevano a se stessi 
ed all’Italia, che non era an- 
cora nata, i più angosciosi pro- 
blemi della’ società moderna, 
Quegli stessi che impegnano 
parlamenti e Governi, partiti e 
uomini, .pensosi. del pubblico 
bene, unità nazionale, non sol- 
tanto quella geografica, che 
essi ci donarono fra le nazio- 
ni, disarmo,. elevazione delle 
classi umili al diritto di cit- 
tadinanza ed alla redenzione 
della servitù dal bisogno ugua- 
li fra uguali». ; 

—_——— 


Base aerea sovielica 


nell’isola di Cuba? 


‘Washington, 5 

Secondo un ex ufficiale del 
l'esercito. cubano, il colonnello 
Manuel Antonio Ugalde Carril 
lo, i sovietici starebbero per 
costruire una. «gigantesca» pi 
sta per aerei in una località 
paludosa della costa meridio- 
nale di Cuba, Il col. Carrillo, 
che faceva parte dell’esercito 
cubano durante il Governo Ba- 
tista, ha fatto tale dichiarazio- 
ne a una sottocommissione 
della. Camera dei rappresen 
tanti, detta «di sicurezza in- 


terna». Egli ha affermato. che 
parecchie missioni militari ap- 
Ppartenenti a Paesi del blocco 
comunista, tra cui la Cina po- 
polare, si trovano attualmente 
nell'isola di Cuba, 


SI E' RISPOSATA 


la nuora di Churchill 


î Las Vegas, 5 

L'ex nuora di Winston Chur- 
chill, Pamela Churchill, ha 
sposato ieri a Las Vegas il re- 
gista americano Leland Hay- 
ward. 

Pamela Churchill è l’ex mo- 
glie di Randolph Churchill, fi- 


glio primogenito di Sir Win. 


ston, 


grandi platani del Mall, è sta» 
ta tra le prime arrivate, ed ha 
dichiarato fieramente a un po- 
liziotto: «Non mì sposterò di 
un pollice finchè non avrò vi- 
sto gli sposi». Subito dopo so- 
no comparse due ragazze sud- 
africane che avevano viaggia- 
to per 10.000 chilometri per as- 
sistere alla memorabile cerimo- 
nia; ed era naturale che voles- 
sero assicurarsi ‘un posto di 
prima fila. Poî alla spicciola- 
ta o in gruppetti sono arriva- 
ti gli altri; a mezzogiorno era- 
no già accampate sul Mall due 
o trecento persone e il numero 
sì andava ingrossando di mi- 
nuto in minuto. 

Nella lunga attesa non man- 
cavano gli svaghi: di tanto în 
tanto sì sparge come un lampo 
la notizia di qualche fatto nuo- 
vo; il passaggio della macchi- 
na di questa o quella persona- 
lità, l’arrivo del furgoncino di 
Hartnelr che porta alla Cla- 
rence House l’abito della spo- 
sa, un’esecuzione juori pro- 
gramma effettuata per prova, 
da una delle bande che doma- 
ni suoneranno la fanfara. 

C’è poi l’andirivieni delle 
maestranze che danno gli ul 
timi. ritocchi all'apparato or- 
mamentale. Già oggi tutta la 
zona di Westminster offre, sot- 
to un sole splendido, il più ela- 
borato spettacolo scenografico 
che il Ministero britannico dei 
Lavori Pubblici abbia saputo 
immaginare dall'epoca della 
incoronazione: archi trionfali, 
pinnacoli sormontati dalla co- 
Tona principesca, stendardi di 
ogni colore, tonnellate di fiori. 
Sono quasi tutte varietà profu- 
mate, perchè Margaret, come 
scrive un giornale, ha di per- 
sona scelto le specie più aro- 
matiche «nel desiderio che la 
giornata del suo matrimonio 
resti nella mente del popolo 
soprattutto per la sua fragran- 
za». La gente si diverte e si 
compiace. C'è qualcuno che 
trova un po’ fieristica la de- 
corazione, ma le critiche di 
questo genere sono rare, Piut- 
tosto c'è chi si lamenta per 
gli ingorghi del traffico che og- 
gi, come ieri, hanno paralizza- 
to, per via dei lavori e della 
folla dei curiosi, diversi punti 
del centro, 

Allora del lunch migliaia di 
impiegati e operaì dell’East 
End si sono assiepati sui moli 
del porto di Londra, neì pres- 
«si del ponte apribile, per vede- 
re il panfilo «Britannia» all’an- 
cora. Non è però permesso av- 
vicinarsi con le barche, una 
lancia della polizia sorveglia, 
girando continuamente intor- 
no al trealberi bianco e blu. 
Quando domani scenderà ver- 
so il mare con a bordo gli 8 
si, il «Britannia» passerà sotto 
la veranda dello studio che 
Antony Armstrong-Jones aveva 
preso in affitto qualche mese 
fa, per poche sterline al mese, 
nel poverissimo Quartiere di 
Rotherhithe. i 

Il capitano, Viceammiraglio 
Peter Dawnay, si.è recato ieri 
alla Clarence House per cono- 
scere finalmente \'itinerario del 
viaggio, che per il pubblico è 
ancora avvolto nel segreto. A 
bordo corre voce che la prima 
sosta sarà fatta @ Port of 
Spain (Trinidad). Oggi si è 
poi saputo che Tony vorrebbe 
approfittare delle giornate che 
trascorrerà sulle spiagge dei 
Caraibi per dedicarsi alla foto- 
grafia subacquea. Funzionari 
di Corte stanno. contrattando il 
noleggio dei necessari apparec- 
chi, Ai palazzi di Buckingham 
e di San Giacomo continuano 
ad accumularsi î doni di noz- 
ge. Il millesimo pacco è arri 
vato questa mattina. Tra gli 
ultimi sono quelli del Gabinet- 
to inglese, un pannello laccato 
d’arte cinese e ricoperto di 
eristallo, e un piccolo trono 
di legno duro lavorato a ma- 
no, inviato dal Primo Ministro 
della Nigeria orientale. In viag. 
gio è il regalo dell'Imperatore 
d'Etiopia, un imprecisato «og- 
getto d’oro d’arte abissina». Ac- 
canto ai doni splendidi ve ne 


sono di umilissimi, Una don- 
na di Cardiff ha mandato un 
portauovo, di quelli che si pos- 
sono comprare da «Woolworthy 
per sei pence. Ma anche lei ri- 
ceverà, come tutti gli altri, una, 
lettera di ringraziamento da- 
gli sposi. Un calcolo approssi- 
mativo del valore dei doni lo 
fa ascendere complessivamente 
ad oltre 250.000 sterline (circa 
442 milioni di lire). 

Lo svolgimento del program- 
ma ufficiale della giornata nu- 
ziale, avrà inizio stanotte alle 
2, quando la polizia provvede- 
rà a chiudere al traffico 80 stra- 
de di Londra e due ponti, La 
operazione sarà completata po- 
co prima delle 9 del mattino. 
“Per le ore 9, tuttî coloro che 
hanno biglietti per le tribune 


lungo il percorso del corteo do- |? 


vranno trovarsi sul posto. Dei 
personaggi, la prima n muover- 
si sarà la Regina madre, e la- 
scerà Clarence House alle 10.45 
per unirsi a sua figlia Elisabet- 
ta a Palazzo Buckingham. Dal 
palazzo uscirà :10 minuti prima 
delle 11 il Duca di Edimburgo 
e andrà dalla sposa a Claren- 
ce House. Due minuti più tar- 
di, tutti gli invitati all’Abbazia 
dì Westminster che non fac- 
ciano partie della. processione 
reale, si troveranno nella chie- 
sa. Negli scranni del coro sie- 
deranno, a destra di chi guar- 
da Valtare, i Primi Ministri 
del Commonwealth, raccolti a 
Londra per la loro decima con- 
ferenza. Il Primo Ministro bri- 
tannico siederà dì fronte. 

Tre minuti dopo le 11. lasce- 
rà Buckingham Palace il cor- 
teo della Regina e percorrerà 
il Mall, attraverserà il cortile 
della caserma delle Guardie a 
cavallo, passerà sotto un arco 
a White Hall, scendendo poi 
fino alla piazza del Parlamen- 
to. Nella prima carrozza, la co- 
siddetta carrozza di Stato del- 
la Regina Alessandra, sarà Eli- 
sabetta, accompagnata dalla 
Regina madre e dal figlio Char- 
les, Principe di Galles. Dietro 
verranno altre quattro carroz- 
ze nella prima delle quali sa- 
rà. la. Regina di Danimarca, 
l'unica sovrana straniera pre- 
sente a Londra, accompagnata 
dai Duchi di Gloucester. IL cor- 
teo sarà scortato dai corazzie- 
ri della cavalleria reule. 

Alle 11.15» Margaret salità 
con Filippo di Edimburgo nel- 
la carrozza dî cristallo. AlPAD- 
bazia la cerimonia avrà inizio 
alle 11.30 e dovrebbe durare cir- 
ca 50 minuti. Lungo il percor- 
so reale saranno schierati re- 
parti della marina, dell’eserci- 
to, della RAF e della territoria- 
le. Alla morta occìdentale di 
Westminster ci saranno repar- 
ti degli Ussari del Re, del Reg- 
gimento East Anglia e dei Fu 
cilieri scozzesi dì cui In Prin- 
cipessa Margaret è colonnello 
în capo. 

“Alla prova generale di stase- 
ta all'Abbazia di Westminster, 
i due fidanzati, come ha assì- 
curato il notiziario della BBC, 
avevano un nspetto molto cal- 
mo, rilassato. Si è saputo che 
Antony Armstrong-Tones, par- 
lando per telefono con la se- 
conda moglie di suo padre, la 
attuale signora Carol Lopez, le 
ha detto che è molto felice, ma 
anche un po’ stanco. Antony 
ha riunito stasera mer il tradi- 
zionale ultimo party dello sca- 
polo prima del matrimonio, al- 
cuni umicî. C'erano il testimo- 
ne dott. Gilliatt ei suoi frotella- 
stri, figli di seconde nozze di 
sua madre con il conte Di Rosse. 

I signori Armstrong-Jones si 
imbucheranno alle 4,30 del 
pomeriggio sullo vachi reale 
«Britannia», Tre quarti d'ora 
più tardi, la nave leverà le 
ancore e Margaret ed Antony 
cominceranno la loro luna di 
miele con un viaggio che du- 
Terà sei settimane. Se noi ci 
sarà un improvviso cambia- 
mento (di tempo stanotte, mé 
i meteorologi. assicurano di 
no, la gente ricorderà la data 
delle nozze della Principessa 
Margaret come quella dell’ini- 


NELLA TENDOPOLI PRESSO LA CITTA’ IRANIANA DISTRUTTA 


Affacco in forze dei lupi 
coniro i ferremotati di Lar 


Una trentina di persone ferite dai morsi delle belve 


Teheran, 5 

I lupi hanno compiuto ieri 
sera un feroce attacco contro 
le vittime del terremoto che 
ha distrutto la città di Lar e 
che si trovavano accampate sot- 
to ie tende. Una trentina di 
persone sono rimaste ferite fra 
cui diversi bimbi. 

Un uomo è riuscito a uccide- 
te un lupo con le sole mani 
dopo una selvaggia lotta dura- 
ta circa mezz'ora davanti alla 
sua tenda. Un altro lupo è sta- 
to abbattuto con una fucilata. 
Le persone morsicate sono sta- 


‘te trasportate a Teheran per 


essere sottoposte a una cura 
antirabbica. Stasera l’accampa- 
mento è sotto la sorveglianza 
di una guardia speciale. 
E pa Pag RSA 


Un veto... borbonico 


\ GRADITE LE NOZZE 
di André e Marina 


Parigi, 5 
Sembrava una cosa troppo 
bella, dal sapore di una favola, 
perchè non intervenissero com- 


plicazioni: un principe di san- 
gue reale, André Borbone Par- 
ma, ha sposato una semplice 
ragazza, Marina Gacry, due 
giorni fa, al municipio del VI 
arronissement, mentre la ceri 
monia religiosa dovrà aver luo. 
go il 9 maggio. - 

Ma una volta celebrato il 
matrimonio civile, un «consi- 
glio di famiglia» si è riunito 
e un duro «comunicato» è sta- 
to diramato, «La famiglia» Bor- 
bone Parma — dice tale comu- 
nicato che porta la firma del 
principe Xavier, zio dello spo- 
so — non riconosce questo ma. 
trimonio, conclusosi contro le 
tradizioni e le regole della di- 
nastia. Essa rifiuta alla futura 
sposa e ai suoi eventuali figli 
il diritto di portare i titoli e 
di beneficiare delle prerogative 
che le competerebbeto», 

Il rigido principe Xavier, ca- 
postipite di una dinastia che fa 
risalire le sue origini a Luigi 
XIV e che, secondo certi am- 
hienti, sarebbe, più del Conte 
di Parigi, indicato per rivendi- 
care il trono di Francia, ha 


voluto in tal modo allontanare 
il nipote ribelle, ricordandogli 
che non si può nello stesso 
tempo «liberarsi degli obblighi 
del proprio sangue e conservar- 
ne ij vantaggi». î 

Il principe André non è sem- 
brato molto rattristato dal co- 
municato della sua famiglia e 
ha anzi dichiarato; «Mio zio 
non può fare molto, non ha la 
possibilità di togliermi il no- 
me che porto e che posso le- 
galmente trasmettere a mia 
moglie e ai miei figli. Del re- 
sto, perchè discutere tanto? In 
Francia, i titoli nobiliari non 
esistono più: ma forse questo 
lo zio Xavier non lo sa». 

André ha aggiunto di essere 
felice di aver fatto matrimonio 
d’amore con l'approvazione dei 
suoi genitori e dei suoi fratelli. 

Incuranti di quanto si dice 
su di loro, André e Marina han- 
no lasciato Parigi per Ville 
franche-sur-Mer dove, nella 
cappella dei pescatori decorata 
da Cocteau, si svolgerà lunedì 


in forma privata la cerimonia 
religiosa del loro matrimonio. 


zio della buona stagione, di 
una primavera calda, assolata, 
In citta c'e în giro l'aria di 
una grande festa popolare, La 
gente, in. istrada, parla ad vita 
voce, ride, come gli inglesi fan- 
no di rado. Sivapprende che 
l'anello nuziale della Prineipes- 
sa Margaret verrà ricavato dal- 
la stessa pepita d'oro estratta 
nel Galies e che servi alla con- 
fezione delle jedi della Regina 
madre e della Regina Elisa- 
betta. IL gioielliere che fuse la 
Jede nuziale rer la Regina ma- 
dre Elisabetta nei 1923, signor 
Bertolle, scrisse. all'allora Prin. 
cipessa Elisabetta nel 1447 
quando fu annuncicto il suo 
fidanzamento, offrendosi di ri- 
cavere un onello nuziale dalla 
stesse. pepita servita per sua 
madre, 

Margaret, sposando Arm- 
strong Jones, non corre il pe- 
ricolo di diventare impopolare; 
almeno per il momento. Dalla 
sua parte c'è la stragrande 
maggioranza femminile del pae- 
se, costituita. dalle donne che 
vanno a lavorare in fabbrica, 
în ufficio, nei grandi magazzi 
ni, ecc. ogni mattino. Quel tan- 
te di favola moderna che ha 
l’idillio della Principessa con 
il fotografo; risponde alle let- 
ture fatte in ferrovia o nella 
sotterranea, andando e tornan- 
do dalla città, va d'accordo con 
certi film veduti la domenica 
pumeriggio, dopo aver fatto. la 
Ra per il biglietto. Dopo la 
prima incertezza, molte ragaz- 
ze inglesi si sono convinte che 
Antony sia davvero una buona 
scelta e non soltanto il partito 
che si accetta a trent'anni, 


telle. Le conforta in questo 
giudizio, la notizia; filtrata un 
po’ dovunque attraverso î mi- 
steriosì canali d'informazione 
del pubblico secondo la quale 
Antony è un uomo che sa-es- 
sere appassionato în amore, e 
tenero. Le ragazze sanno, poi, 
che è un uomo divertente, una 
qualità che si fa sempre più 
rara, nei tempi che viviamo. 
L'entusiasmo della maggioran- 
za delle ragazze della «working 
class» si accompagna all’appro- 
vazione benevola delle loro ma- 
dri. Margaret è la Principessa 
che hanno visto crescere, joto- 
grafia per fotografia, fin da 
bambina; che le ha preoccupa 
te per la sua irrequietezza e 
rattristate con il suo affetto 
per un uomo che era più vec- 
chio di lei e sfortunato. «Pove- 
ra cara. — concludono — era 
tempo che fosse felice anche 
lei. 

«Senza dubbio — scrive, oc- 
cupandosi di Margaret e di An- 
tony, un giornale per gli ame- 
ricani che si stampa a Londra 
— dovranno fare ricorso a tut- 
to il loro amore per sostenersi 
contro una Corte ostile, una 
aristocrazia oltraggiata, un pub- 
blico scettico». Degli umori del- 
la Corte è difficile sapere. La 
sua ostilità, ad ogni modo. 
avrà meno importanza di quan- 
ta ne avrebbe avuta în tempi 
passati: la Regina, dopo molte 
incertezze, ‘sì è rassegnata che 
la sorella viva a suo modo. Fi- 
lippo di Edimburgo si è dichia- 
rato favorevole al matrimonio 
perchè giudica Armstrong Jo- 
nes, che gli è simpatico, un 


quando ‘sì teme di restare | 


uomo adattissimo a far da ma 
tito a: Margaret, -e perchè, ri- 
chiamandosi ad una opinione 
della Regina Vittoria,:- pensa 
che il ceto reale non abbia nub, 
la da perdere dall’immissione 
di sangue nuovo di un «com- 
mMonery. 


Ferruccio Troiani 


Il «Pioneer V» è giunto 


a 12 milioni di kr dalla Terra 


Washington, 5 

La «NASA» ha annunciato 
che secondo i dati trasmessi 
dalla radio di bassa potenza, il 
«Pioneer V» è giunto a 12 mi- 
lioni di chilometri dalla Ter- 
ra. La seconda radio di poten- 
za molto maggiore verrà messa 
in funzione quando il satelli- 
te avrà raggiunto una distan- 
za di 15 0 16 milioni di chilo- 
metri. Si prevede che tale ra- 
dio potrà essere ascoltata dal- 
la Terra fino ad una distanza 
di 1160 milioni di chilometri. 

La «NASA» ha precisato che 
il satellite ha già percorso più 
di 160 milioni di chilometri 
nella sua corsa attorno al Sole 
su un'orbita che ha una lun- 
ghezza totale di circa 850 mi- 
lioni di km. 


Eletto il Presidente 
della Repubblica del Camerun 


Yaounde, 5 
Ahmadou Ahidjo è stato 
eletto Presidente della Repub- 
blica del Camerun, 


SOLO 122 VUOTI RACCOLTI DALLA MOZIONE DI SFIDUCIA 


=== 


DE GAULLE HA VINTO 
ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE 


Mollet polemizza con le dichiarazioni di Debré 
sui poteri di valutazione del Capo dello Stato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 
Parigi, 5 

L'Assemblea Nazionale ha re- 
spinto stasera la mozione di 
sfiducia contro il Governo, pre- 
sentata congiuntamente da 41 
ueputati socialisti e dai 16 de- 
putati radicali. Solo 122 depu- 
tati hanno votato a favore del- 
la mozione; 276 voti erano ri. 
chiesti per poter rovesciare il 
Governo. 

La mozione, che è stata la se- 
conda nella ancora breve storia 
parlamentare della Quinta Re- 
pubblica, avrebbe condotto, se 
approvata, alle dimissioni del 
Governo. In realtà essa era in- 
Girizzata contro il gen. De Gaul- 
le per la decisione da questi 
presa di rifiutare la convocazio- 
ne straordinaria del Parlamen- 
to, nonostante una petizione in 
questo senso fosse stata preset 
tata nei termini costituzionali 
da 287 deputati, preoccupati 
dalla grave crisi esistente nel 
settore agricolo. Nei giorni scor- 
si il dibattito si era notevoimen- 
te affievolito: sia per la mode- 
stia degli interventi che per lo 
esiguo numero dei partecipanti, 
# l'esito della votazione era 
scontato sin dall’imizio. 

L'importanza del dibattito ve- 
niva quindi spostata: non più 
in causa, praticamente, la vita 
del Governo, si trattava alme- 
no di chiarire un punto di di- 
ritto: può il Capo dello Stato 
rifiutare una richiesta costitu- 
zionale di convocazione del 
Parlamento? Come si concilia 
in questo caso la sua funzione 
di «arbiter» e di custode della 
separazione dei poteri? L'oppo- 
sizione radicale e socialista ha 
insistito sulla contradizione 
della decisione presa con le fun- 
zioni di cui De Gaulle è inve- 
Stito. Per essa l’errore del Go- 
verno è stato nel legalizzare 
questa decisione. «Il Primo Mi- 
nistro — ha detto stasera il de- 
putato socialista Chandernagor 
—. ha accettato che la legitti- 
mità superi la legalità, pronto 
a ritirarsi con l’aureola di mar- 
tire della fedeltà. Ma ciò si- 
gnifica aprire la strada all’av- 
ventura, In mancanza di una 
separazione effettiva dei pote- 
ti, il regime rischia di condurci 
alla dittatura». sì 

Il Primo Ministro Debré, in- 


tervenuto a lungo nel dibattito, ; 8 


ha ammesso l’esistenza di «un 
potere di valutazione del Capo 
dello Stato» circa la convoca. 
zione o no del Parlamento, ed 
ha insistito sulla necessità di 
evitare ricadute negli errori del 
parlamentarismo che caratteriz 
zarono la quarta Repubblica. 


gli immensi compiti che atten- 
dono la Francia in Algeria, in 
Europa e nella ripresa di tutti 
i suoi settori produttivi, Le di. 
chiarazioni di Debré non hanno 
convinto l'ex Presidente del 
Consiglio Mollet, segretario del- 
la SFIO il quale, dopo aver de- 
plorato che non siano stati pub- 
blicati i processi verbali dei 1a- 
vori preparatori della costitu- | 
zione, ha dichiarato: «La costi 
tuzione non incarica il Capo 
dello Stato di stabilire la poli 
tica. Egli non è l’esecutivo. Noi 
non abbiamo voluto fare una 
monarchia. Non si è mai visto 
il capitano di una formazione 
venir scelto quale arbitro». 

E’ poi seguito il voto che, co- 
me si è detto, si è risolto in fa- 
vore del Governo, Il gruppo 
parlamentare del MRP, riuni- 
tosi prima del dibattito, aveva 
concesso libertà di voto ai suoi 
membri, nonostante che il par- 
tito faccia parte della maggio 
Tanza governativa. 

Il generale De Gaulle vorreb- 
be dotare la Francia di uno 
«Sputnik» in modo da fare del 
suo paese la terza grande po- 
tenza «interplanetaria» dopo 
gli USA e l'URSS. L'ambizioso 
progetto, che verrebbe a com- 
pletare quelli atomici e missili- 
stiti, viene rivelato dal setti 
manale «France Observateur» 
il quale precisa che l’incarico di 
portarlo a termine è stato af- 
fidato alla «Societé pour l’étude 
€ la récherche des engins bali- 
Stiques». Questo organismo 
avrebbe già preso contatto con 
un gruppo di industrie chimi- 
che e metallurgiche, alle quali 
avrebbe ordinato di approntare 
materiali atti alla fabbricazio- 
ne.di missili interplanetari. 

Non si hanno altre precisa- 
zioni su questo progetto la cui 
esistenza non è stata per il mo- 
‘mento confermata nè smentita 
dalle fonti ufficiali. Tutto quel 
che si può affermare attual- 
mente è che la Francia sembra 
più che mai decisa ad accele 
rate programmi miranti alla 
realizzazione della famosa «for- 
za d'urto». Lo si deduce dalle 
dichiarazioni fatte ieri in una 
conferenza stampa dal Mini 
stro della Difesa Messmer. L’ef. 
ficacia della «forza d'urto» — 
ha detto il Ministto — implica 
la necessità di «contare in me- 
atonnellate piuttosto che in 


chilo-tonnellate e cioè di orien- 
tarci verso la bomba termonu- 
cleare». 

Lo «Sputnik» francese verreb- 
be lanciato nella primavera del 
1963. Si tratterebbe di un «mi- 
crosatellite» il cui peso varie 
rebbe entro 15 e 25 chilogram- 


le interplanetario sarebbe co- 
stituito da una «Supervéroni 
que» attualmente allo studio 
nei laboratori di Vernon: Que 
Ste nuove precisazioni sui pro- 
getti francesi vengono fornite 
questa sera da «Paris Presse». 
Il giornale asserisce che «con- 
trariamente a quello che si è 
detto gli sforzi finanziari ne 
cessari non sarebbero spropor- 
zionati ai mezzi di cui la Fran- 
cia dispone» e aggiunge che se 
condo gli esperti il costo del- 
l'operazione si aggirerebbe in» 
torno ai 360 miliardi di vecchi 
franchi (420 miliardi di ‘lire 
circa). 

Infine «Paris Presse» ritiene 
che lo «Sputnik» francese sarà 
dotato di un combustibile soli- 
do. Gli studi in corso sarebbe 
To già abbastanza soddisfacen: 
ti: entro due anni e mezzo la 
Francia. potrebbe disporre di 
blocchi combustibili speciali da 
otto tonnellate, analoghi a quel- 
li impiegati dagli americani per 
il lancio del missile «Polaris». 


Stelio Tomei 


rr 


Rispedita al correzionale 
la liga di Lana Turner 


Los Angeles, 5 

Il tribunale dei minorenni 
di Los Angeles ha ordinato che 
la figlia dell’attrice Lana Tur 
ner, Cheryl Crane, di 16 anni, 
sia ricondotta nella casa di 
correzione dalla quale è fue- 
gita giorni fa assieme a due 
compagne. 

Lana Turner non era. pre- 
sente all'udienza del tribunale 
dinanzi al quale sono compar-- 
se le tre ragazze dopo che era» 
no state trovate da Steve Cra- 
ne, padre di Cheryl. Steve Cra. 
ne aveva fatto pubblicare dai 
giornali una lettera alla: figlia, 
supplicandola di fargli sapere 
dove si trovasse. Cheryl aveva. 
allora telefonato al padre, il 
quale ha. ritrovato le tre ra- 
gazze non lontano dalla casa 
di correzione; 4 

Cheryl Crane è stata inviata 
nella casa di correzione dopo 
che era stata affidata alla cu- 
stodia della nonna dopo aver 
Ucciso a coltellate Tony Stom- 
panato, amante della madre, 
che ella credeva minacciata 
dallo Stompanato. 


——_——___-..-.1.l. 


CGCHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla ‘8, E.-T. 


Debré ha concluso rievocando!mi. Il primo stadio del missi-lstab. Tip. Triest. . via Ss: Pellico 8 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi. economici. posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P. IL via S. Pel 
lico n. 4 pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento del 
costo dell’inserzione, e l’Imp. 
Gen. Entrata del 3 per cento. 


Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Coloro che non. intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite neì nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18,30. 


Le offerte debbono, a nor 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura semplice, 
e non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento, 


_1rt_1_.———————_ 
B Rich. pers. servizio L, 25 


A SIGNORA media età offresi 
camera gratuita e piccolo com- 
penso per compagnia notturna 
signora anziana, Telefonare n. 
72390. 23818 B 
BAMBINAIA cercasi possibil- 
mente bilingue italiano-tedesco 
nttimo trattamento. Telefonare 
m 61416. ore 8-12 . 16-20. 
23829 B 
DOMESTICA stabile e presta- 


servizi cercansi, Telefonare n.| 


29955. 23831 B 
LAVANDAIA cercasi, Albergo 
‘Perù, via Ghega 2, 43757 B 
PRESTASERVIZI ottime refe- 
renze, cerca famiglia con bam- 
‘pini. Telefonare 57748. 23848 B 
RAGAZZA cercasi per lavori 
domestici, volonterosa, capace 
cucinare, piccola famiglia, otti- 
mo trattamento, Telefonare n. 
61416, ore 8-12 . 16-20, 23829 B 
RAGAZZA servizio sala cerca- 
si per trattoria, Indirizzo UPI 
43759 B. 

SOTTOCUOCA per fuori Trie 
ste cercasi. Ind. UPI 43759 B. 


———————______o__m=z 
C Richieste d’impiego L. 10 


‘A, CAPOCANTIERE pratica 
trentennale espertissimo tutti 
lavori offresi Impresa seria. 
Cassetta 23789 C UPI, 
SALDATORE elettrico offresi. 
Telefono 54072. 23774 € 
SIGNORINE: 22enne diploma- 
ta e 25enne, offronsi commesse 
o aiuto dentista. Tel. 56846, 
63432 C 
16.ENNE seria, volonterosa of 


fresi apprendista, commessa, 
‘praticante ufficio. Telefonare 
94272, 43762 C 
cc Artigianato L. 20 


SARTA uomo e donna esegui. 
sce massima sollecitudine ac- 
‘curatezza qualsiasi lavoro. Te- 
flefono 5405: 43766 CC 


D Off. d impiego L. 25 


AIUTO banconiera 16-18 anni 
cercasi. Via Bernini 6. 

23807 D 
APPRENDISTA commessa € 
apprendista panetteria 14-15 
anni cercansi. Panetteria Ro- 
tonda Boschetto. 63438 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Via Locchi n, 8, Salo 
ne Fiorito. 43752 D 
DISEGNATORE geometra pe- 
rito edile 25-30.enne, esperto 
lavori Imprese edilizie, cercasi 
immediato inizio lavoro. Offerte 
Cassetta 23814 D UPI, 
GARZONA parrucchiera pra- 
tica cercasi, Salone Gilda, Cam- 
‘panelle 123, Case nuove, telefo- 


no 73254. 28775 D 
GIOVANE lavorante parruc- 
chiera, capace cercasi, Telefono 
55494, 2321 D 


LAVORANTE barbiere bravo 
cercasi, Barbiere Vito, Viale 
D'Annunzio 79. 23825 D 
MEZZA lavorante parrucchie- 
ra pratica cercasi, «Salone Ro- 
sy», Donadoni 35, 23812 D 
RAGAZZA 14.enne cerca nego 
zio frutta. Giulia 7, 23839 D 
RAGAZZA 16-18enne cercasi. 
Bar Celeste, via Istria 60, ore 
17-20. 23842 D 
RAGAZZO-A apprendista par- 
rucchiere cercasi. Salone Ser- 
gio, via Milano 4. 43751 D 
RAGAZZO 14-15.enne. torrefa- 
zione cercasi, Ore 14.30 - 15.30, 
Carducci 24. 23816 D 
RAGAZZO 1415 anni appren- 
dista bar buffet cercasi, «Al 
Picnic», via Cavana 13, telefo- 
no 37977. 43760 D 
SIGNORA-INA cercasi custo- 
dia due bambini 4 pomeriggi 
settimana. Scrivere Cassetta n. 
43756 D UPI. 


le Olimpiadi 


cei casa vostra! 


Questo è il momento migliore per acquistare il televisore. La RAI 
ha indetto un grande concorso a premi riservato ai nuovi abbonati 
alla Radio o-alla Televisione che avranno effettuato l'acquisto entro 
il periodo 1 maggio-15 luglio 1960. 


24 FIAT 1100 IN PALIO! 


Inoltre è iniziata la distribuzione di specialissimi 


BUONI SCONTO 


che danno diritto a notevoli riduzioni immediate. Approfittate di 
questo momento particolare! Acquistate il vostro televisore alla 
Universaltecnica; che è in grado di offrirvi: 


—— 
E Rich. camere e pens. L. 25 


CAMERA mobiliata indipen- 
dente cercasi. Precisare rione 
ed affitto, Cass. 43753 E UPI. 
CAMERA, libero ingresso, od 
altro, affitto non ‘elevato, cer- 


ca signora fidata, Cass. 23804 
E UPI. 


cicca‘ | | 
F Off. cameree pens, L. 25 
A, CAMERA scrupolosa puli- 
zia bagno telefono affittasi di- 
stinto, Telefonare 36614. 

23832 F 
MOBILIATA affittasi solo di- 
stinto, via Cavana 20, I destra. 

23844 FP 
STANZINO centrale affittasi 
prontamente solo dormire a 


giovane occupato, Telefonare 
61024 ore ufficio. 23811 F 
G Istruzione L. 25 


BERLITZ School lingue este 
re, lezioni individuali e collet- 
tive; traduzioni, perizie, esa 
mi, Corsi anche estivi. Ponte 
rosso 2, tel, 23121, 174 G 
SCUOLA di canto, metodo mo- 
derno amplificazione rafforza 
mento registro vocale. Dizione. 
Viale Miramare 39, porta 8, te- 
lefono 25482. 63434 G 


——————_—++—+|_+—“——_—+ 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


OROLOGIO donna smarrito 
via Orlandini mercoledì, Tele- 
fonare 51678, mancia, 23830 H 


1 Off. appart. bott, L. 25 


APPARTAMENTI uno nuovo 
zona Giardino tristanze servizi 
28.000; altri rimessi nuovo 4 
stanze soggiorno cucinetta ba- 
gno piani bassi, posizione cen- 
trale,. affittiamo senza spese. 
Agenzia Licciardello, ‘Mazzini 
n, 22, 23841 I 
APPARTAMENTO 3. stanze 
cucina, ripostiglio, poggiolo, ri- 
scaldamento autonomo affitta- 
si. Carli S. Maurizio 4. 23201 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 1i nelle seguenti 
rivendite: 

GASPERI . Palazzo Moder- 
nissimo — 

DUE TORRI . via Rizzoli 

CABURAZZI . via U. Bassi 


BRICCOLI . via Indipen.‘ 
denza 


CREMONINI . via S. Vitale 
BOSCHI . via Marconi 
FERRI. via Vittorio Veneto 


GAMBERINI . via Pietra 
mellata 


disposizione ; 
rateazioni mensi 


® 
y, 


uno straordinario assortimento di marche ; 
prove a domicilio, gratis e senza impegno ; 
una squadra di tecnici specializzati a vostra 


da L. 5.000 in poi 


tutte le novità della Fiera di Milano. 


di alcuni televisori 1960 
predisposti per il II programma 


PHILIPS è e 0 è 0 0 0 


PHONOLA . i, I » 
TELEFUNKEN .. 00,1 » 
CGE e 
ATLANTIC . 46M » 
ALLOCCHIO BACCHINI 17 » 
ADMIRAL + + 3 x +07 » 
MARELLI + gie + è 000 ILA 
PHILIPS +. «+. 0 3 21 » 
PHONOLA . . + + 00, 21 >» 
COESC- ea» 
TELEFUNKEN +. + + + + 21» 
MARELLI; xa eli 
ADMIRAL . + + + + + + 21» 
VOXSON.cai a tv Il 
ALLOCCHIO BACCHINI 21. » 
GRUNDIG < + +. +... 1 è» 
ATLANTIC è +06. 21 » 
VOXSON" . i 1 6 + 20 » 
GRUNDIG .. + 000 21» 


Universaltecnica 


Corso Garibaldi, 4 


APPARTAMENTO paraggi 
Piazza Unità, bistanze grandi, 
stanzetta, cucina, accessori, 16 
mila mensili, prelevando mo- 
bili, affittasi prontamente, A. 
genzia Licciardello, Mazzini 22. 
23841 I 
APPARTAMENTO due stanze 
salone, ripostiglio, armadio a 
muro, cucina, bagno lussuoso, 
termosifone, ascensore, piazza- 
le Rosmini, affitta prontamente 
Amministrazione Trevisan, via 
Mazzini 18. 23823 I 
APPARTAMENTO zona Viale 
XX Settembre, 2 stanze, cucina, 
bagno, tutto rimesso a nuovo, 
affittasi, Carli S. Maurizio 4, 
compenso spese, 23191 
CAMERA cucina, I p., affitta 
s1 in centro, prelevando mobi- 
li, Rivolgersi Caffè Milano, 
ore 17. 23824 1 
LOCALE 15 mq. zona Ospeda. 
le adatto deposito, affittasi, Car- 
li S. Maurizio 4. 2309I 
LOCALE nuovo centralissimo 
30 mq. pianoterra adatto uffi- 
cio affittasi. Telefono 92794. 
i 28827 I 
LOCALI d'angolo vasti stabile 
nuova costruzione via Diaz 21, 
affitta prontamente Ammini- 
strazione Stabili Trevisan, via 
Mazzini 18. 23822 I 


L Rich, appart. bott. L. 25 


A. APPARTAMENTO cinque 
sei stanze, comforts moderni, ga- 
rage, affittanza, cerca famiglia 
distinta. Telefono 23143 pome- 
riggio, 23846 Li 
CERCASI urgentemente appar- 
tamento in affitto con tre 0 
quattro stanze grandi più cucina 
e servizi primo o secondo piano 
zona semiperiferica arieggiato 
soleggiato con riscaldamento 
centralnafta canone mensile 
tutto compreso 25-35 mila, esclu- 
si intermediari. Cassetta 23843 L 
UPI. 

CONIUGI soli cercano quartie 
rino camera-cucina, 10,000 men- 
sili, intermediari esclusi. Cas- 
setta 23834 L UPI. 


M. Vendite d’occas 


A, PARETE uso negozio, sca. 
falature, ecc. svendesi subito. 
Telefono 23940. 43763 M 


FRIGORIFERI Rex da lire 
55.900 in poi; lavatrici. cucine, 
lucidatrici, aspirapolvere, ven. 
donsi alle migliori condizioni. 
‘Tullio. Trieste, Battisti 12, Mon. 
falcone, Cervignano, 63366 M 
MACCHINE cucir. Necchi. Al 
tre originali Singer d'occasione 
lire 30.000 in poi. Macchine ma- 
glieria. Cicli gratuiti di rica- 
mo, taglio. cucito e maglieria. 
Tullio, Negozio Necchi, Batti- 
sti 12. Monfalcone. Cervignano. 

63366 M 
PER trasloco occasionissima tre 
lampadari 3-4-10 fiamme, via del 
Toro 1,I p., porta 2. Prezzi ir- 
risori, 43749 M 


In tutti i 132 negozi di alimentari con- 
traddistinti dal marchio SPAR, ultimi 
due giorni di vendita della 


prima nostra of- 
ferta speciale 


N Acquisti d’occas _ L. 35 


A.A.A.A.A. COMPERO sopram- 
mobili quadri cineserie mobili 
pranzo letto cucina. Telefonare 
30358. 23840 N 
A.A.A, TAPPETI persiani an- 
che logori. mobilio antico qua- 
dri porcellane soprammobili al- 
tri diversi tutto pregiato acqui- 
sta collezionista. Telef. 61846 

63516 N 
A.A, ACQUISTIAMO cineserie 
quadri soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine, Telefono n. 
23485. 23836 N 


NN Mobili e pianof. 15) 


A. CARROZZINE. Grandioso 
assortimento pieghevoli 4000, 
doppiouso 13.000,treusi 18.000. 
Lettini, seggioloni,  girellini. 
Parasole. Tarabochia 6. 
A. GUARDAROBA 15.000, al 
tm diverse misure, attaccapan- 
ni in lavatex 9000, Divanolet- 
to 12.000, poltroneletto 18.000, 
panchette, lettostipo, brandine, 
reti metalliche, suste, imbotti- 
te, materassi, permaflex, letti 
ni. carrozzine, matrimoniali, 
tinelli, cucine, salotti, occasioni 
speciali. Tarabochia 6. 

23747 NN 
ATTENZIONE sposi! Matrimo- 
niale 5 porte. ultimo modello 
vendesi straoccasione garanzia. 
Bartoletti 14, tel, 93021. Fale- 
gname (traversale Revoltella). 

43713 NN 
CUCINA in formica vero gio- 
iello vendesi anche rate. Fon- 
deria 10, interno, falegnameria. 


63476 NN 
OCCASIONE vendesi armadio 
libreria. Telef. 29655. 23802 NN 


PIANINO occasione acquisterei 
privatamente. Telefonare 70494, 
venerdì oppure sabato. 23828 NN 
i i e 


(0) Commerciali L. 35 


A.A, FABBRICA calciobalilla. 
Di Fusco, Querini 27 Mestre 
Venezia, 5714 O 
SCALE tutti tipi per pittori e- 
lettricisti imprese costruzioni, 
troverete pronte stagionate, or- 
dinazioni su misura, falegna- 
meria Pietà 13, 43746 O 


P_ Rappr. piazzisti L,25 


CERCANSI rappresentanti tes. 
suti vendite rateali. TAMA, 
via Nazionale 17, Firenze. 5739 P 


EDITORE esamina collabora»; 


zione esperti organizzatori ven: 
Gita rateale, Provvigioni elevate 
e premi, Indirizzare Manfrinati 
Dante, via Università 38, Roma. 

5744 Pi 
PRODUTTORE introdotto pub- 
blici esercizi cercasi American 
'Toastet, del Bosco 50. 23820 P 
i ——_ 


Q Auto, moto, cieli L. 40 


A. 1100/103, 1100/E, 1400/4, 1400 
cabriolet, Aurelia/21. Bosco 20. 
63523 @Q 


FIAT 1800 - 1100/103 lusso - Giu- 
lietta - 1400 ’55 - 1100/103 ’58-57- 
'54 - 1100/103 familiare - 600 fuo- 
ri serie - 1100 TV - 600 - Aure- 
lia B12 - B10 - 1100E - Cambi. 
Rateazioni - Autosalone Duplica 
San Nicolò 12. 23847. @ 
VESPAGENZIA,.S. Francesco 
44, telefono 28940. Pronta con- 
segna Vespe ultimi modelli, Ra- 
teazioni speciali senza antici- 
po. Assortimento Vespe, scoo- 
ter, moto e motofurgoni usati. 

23751 Q 
1100-1038, Topolino A con radio, 
vendonsi. Posteggio piazza Gol 
doni. 450 Q 
1409 ottimo stato vendo, 1400 B 
affitto, 1100/1038 vendo, Bar Pa 
van, via S. Pellico, 23815 @ 


anche estinguendo precedenti, 
prestiti in genere, Mediofinan- 
zia, Ponterosso 3, tel, 61.697, 
63504 R 
GEDESI salone parrucchiere e 
profumeria centrale. Telefonare 
13-15, 45796. 023593 R 
EDICOLA darebbesi in gestio. 
ne con cauzione. Telefono n. 
25079. 23817.R 
IPOTECHE convenienti, rap) 
de prestiti esercizi pubblici, ne 
gozi, laboratori artigiani, saloni 
concedonsi, Tel. 35956 dalle ore 
17-19, 23926 R 


NEGOZIO avviato con licenza 
giornali, tabacchi, mercerie ven: 
desi Carli S. Maurizio 4. 2306 R 
TRATTORIA zona Barriera be- 
ne avviato, licenza arredamento 
vendesi Carli S. Maurizio 4, 

2315 R 
200.000 per incremento lavoro 
cercasi, buon interesse. Offerta 
Cassetta 23813 R UPI, 


S Case, ville, terreni L. 50 


A-A.A.-A,A.A.A.A, VIA POLA 
(Istria, dirimpetto ex Cremato- 
rio), Impresa CUCCAGNA con- 
segna entro 1960, da una-due 
stanze, soggiorno, bagno. pog- 
giolo o terrazzo, ampie facilita- 
zioni pagamento. - VENTISET. 
TEMBRE 97 Impresa ICECA, 
consegna entro 1960, apparta- 
menti lussuosi 2-34 stanze, dop- 
pi servizi, due poggioli, riposti 
glio, centralnafta. ascensore au- 
tomatico. - VIA EMO (uscita 
galleria Sanvito) Impresa PU- 
RINANI ultimi da 1-2 stanze, 
eventuale stanzetta, soggiorno, 
pogsioli. bagni moderni, ripo- 
stiglio, centralnafta. Consegna 
entro 1960. Ufficio vendite IM- 
MOBILIARE ITALIA, 61512, 
Ponterosso 3. Consulenza tecni- 
co-immobiliare gratuita ininter. 
tottamente 8-20. 176 S 
ALALA.A.A.A.A, BARCOLA-RI- 


VIERA.' Impresa Costruzioni 
V. Lionetti & Dott. Ing, A, Ra- 
gone, prossimo inizio costru 
zione palazzine signorili, appar- 
tamenti tipo Villa 3-4-56 stan- 
ze, salone cucina, doppi servi- 


Laboratorio: Via Timeus, 7 


zi, doppio ingresso, ampie bal- 
conate a mezzogiorno, comple- 
ta vista sul golfo di Trieste, 
termonafta centrale, ascensore, 
mpostiglio, armadi muro, auto- 
rimessa, giardino, poggioli di 
servizio, terrazze praticabili. 
zena completamente verde lon- 
tano da ogni industria. Esposi- 
zione plastico in Galleria Ter- 
gesteo, visione progetti e infor- 


mazioni, Studio Dott, Zotti, 
Filzi 10, Agenzia DOMUS, 
Galleria Tergesteo. 605 S 


&AAX. PALAZZINA signorile 
. Prossima costruzione - zona 
ROSSETTI - Bellissimi apparta- 
menti - varie grandezze - tutti 
comforts - Finiture impianti ac- 
curati - Ampi soleggiati poggio- 
li - Ottima disposizione interna, 
. centralnafta - ascensore - gara- 
ge - giardino - Possibili varian. 
ti - adattamenti interni, Libera 
visione progetto. Vantaggio 
scelta posizione primi acquiren- 
ti. ADRIACOM Battisti 4. 5028 
A.A.A,X. PRONTENTRATA. 
Disponibili - appartamenti casa 
nuova - ROSSETTI - GIULIA 
. 2 stanze - soggiorno - servizi - 
riscaldamento, ascensore, Age: 


volazioni pagamento, ADRIA- 
COM. Battisti 4, 501S 
'A.A.A.X. ROSSETTI, Iniziata 


costruzione.- edificio condomi 
nio - casa angolo - Appartamenti 
varie grandezze - tutti com- 
forts. Finiture impianti accurati. 
Ottima dietoaiai oe a 
Ampì soleggiati poggioli. Libera 
visione progetto, ADRIACOM 
Battisti 4. 503 8 
A. ALLOGGI 1-23 camere, ne- 
gozi, corso costruzione, Magni- 
fica posizione. Massime facili. 
tazioni, Impresa via Baiamonti 
n, 16. 43755 S 
APPARTAMENTI consegna 
giugno, zona Campi lisi, 23 
stanze, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, riscaldamento central: 
nafta ascensore, vendonsi. Car- 
li, S. Maurizio 4 2305 S 
APPARTAMENTI via Severo 
casa corso costruzione, 2-3 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, poggioli, riscaldamento 
centralnafta, ascensore, ven- 
donsi. Carli, S. Maurizio 4. 


2310 S 
APPARTAMENTI zona via 
dell'Istria, casa corso costru- 
zione, camera, cucina, altri ca- 
mera soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, poggioli, ven- 
donsi. Carli, S. Maurizio 4, 

2304 S 
APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, zona Pascoli, due 
stanze, soggiorno, tre stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, tre 
poggioli, riscaldamento centrali 
nafta ascensore, vendonsi. Car- 
li S. Maurizio 4. 2301 S 
APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, 1 stanza soggiorno, 
cucinino, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, riscaldamento centralnaf 
ta ascensore vendonsi Carli S. 
Maurizio 4. 2311 S 


APPARTAMENTI condominio 
occupati zona S. Giacomo, due 
stanze, cucina, 800.000 altri stan- 
za, cucina, 500.000 vendonsi Car- 
lì S. Maurizio 4. 23178 
APPARTAMENTO nuovo pa: 
raggi Dreher, tristanze cucina 
doppi servizi vendesi libero od 
affittato resa 11%, Piazza San- 
tacaterina 2, Amsterdam. 

APPARTAMENTO San Giaco- 
mo camera cameretta cucina ri- 
messo nuovo vendesi 1.300.000 
piazza Santacaterina 2, Amster- 
dam. 25835 S 
APPARTAMENTO condomi” 
nio libero, paraggi Pescheria, 
5 stanze, cucina, camerino per 
il bagno, 3 ripostigli, soffitta, 


1” pollici L 


terrazza, riscaldamento auto- 
tiomo vendesi. Carli, S. Mau- 
rizio 4. 2318 S 
APPARTAMENTO zona Car 
nova, 3 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, WC separato, ri- 
postiglio, riscaldamento auto- 
riomo vendesi. Carli, S. Mau- 
rizio 4. 2312 S 
APPARTAMENTO zona Gret- 
ta, 2 stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo 8 metri, vendesi. Carli, S. 
Maurizio 4: 23814 S 
APPARTAMENTO in villa 3 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, garage, 70 ma. 
orto vendesi, Carli, S. Mauri- 
zio 4. 2303 S 
APPARTAMENTO periferico, 
pronta entrata, 2 stanze, cuci- 
na, spazzacucina, bagno, ven- 
desi pagamento dilazionato. 
Carli, S. Maurizio 4. 2302-S 
APPARTAMENTO  tristanze, 
accessori moderni, zona Rosmi- 
ni-Franca, acquistasi o. affit- 
tanza cercasi. Telefono 23143, 
pomeriggio, 24846 S 
APPARTAMENTO zona Via 
Parini, 8. stanze, soggiorno, Cu 
cinetta, bagno, 3 armadi a mu- 
to, ripostiglio, cantina, corren= 
te industriale, vendesi. Carli, S. 
Maurizio 4. È 2813 S 
APPARTAMENTO via Severo, 
3, stanze, cucina, bagno, We 
separato, ripostiglio, 2 poggio- 
li, riscaldamento centralnafta 
vendesi occupato per investi- 
mento capitale. Carli, S. Mau- 
Tizio 4. 2308 S 
GASA esentasse, comforts, scale 
marmo, rende 588.000, 9 quar- 
tieri, 11.000.000 cedo. Krainz, ar 
Danubio. 23810 S 
CONDOMINI occupati, bistan- 
ze, via Conti, vendonsi, prezzi 
ragionevoli. Telefonare 37703. 
23833 S 
ECONOMICI costruzione Doda 
accettansi prenotazioni con li- 
bretto vincolato. S. Lazzaro 11. 
23838 S 
TERRENO Opicina otbima po- 
sizione, con luce-acqua, vendesi. 
Telefono 20204. 43758 S 
VASTO locale d'angolo 143 mq. 
casa corso costruzione, posi” 


zione centrale, adatto qualsiasi | 
attività vendesi in condominio. 
Carli, S. Maurizio 4. 2307 S 


i prezzi 


110.000 
112.500 
133.000 
136.000 
139.000 
139.900 
145.000 
145.000 
150.000 
165.000 
174.000 
174.000 
178.000 
179.000 
179.000 
179.900 
188.000 
189.000 
199.000 
228.000 


» 


» 


» 


» 


VILLA zona Rossetti, con tre 
appartamenti di 3 stanze, ca- 
meretta, cucina, bagno, di cuì 
1 occupato, terrazza sul tetto 
500 mq. giardino garage canti. 
na vendesi. Carli, S. Mauri- 
zio 4, 2316 S 
1000 mq. con casa quattro al 
loggi vendonsi. S. Giovanni. 
Tel. 90975. 23845 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più. corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. /La U.P.LI. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi. delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 
| I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


———__——ÉÉ@€@ncu@pupueisi 


A TORINO 


IL PICCOLO è în vendita 
alle ore 13.30 nelle seguenti 
rivendite: 


SERRA . corso Vitt, Eman. 
PRONOTTO . corso Vittorio 
LIGURE . piazza C. Felice 
ALLEMANDI . Via Buozzi 
ROSSO . piazza S. Carlo 
PASQUALE - piazza S, Carlo 
DAVICO . via Viotti 
TROVATO . piazza Castello 


RTE SPECIAL 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI - ROMA - BARI 
VENEZIA - MILANO 


PARTENZE 


Cervignano +» Porto= 

gruaro 

Bologna-Milano (*), 

Venezia - Torino = 

Roma 

Monfalcone (***) 

Venezia (**) - Roe 

ma (*) 

10.18 DD Venezia - Milano » 
Parigi 

10.30 A Portogruaro 

12.53 R Cervignano » Vene 

zia (**) 


640 A 


612 R 
6,55 D 


7.15 A 
847 R 


i 18,80 A Cervign. - Venezia 


© 15.08 DD Venezia - Milano = 
Parigi (letto Trie- 
ste-Parigi) 
Monfalcone - Vene- 
zia » Ancona - Bari 
Monfalcone » Porto= 
gruaro 
Venezia {*®) 
Monfalcone . Porto» 
gruaro 
Monfalcone » Cervi» 
gnano 
22.13 DD Venezia - Milano è 
Torino - Genova = 
Ventimiglia (cuo- 
cstte e letto Trie. 
ste - Genova) 
Mestre - Bologna e 
Roma fletto e cuc= 
cette Trieste-Roma)) 


ARRIVI 


Cervignano » Mon= 
falcone 
Portogruaro » Mon» 
falcone 
7.45 DD Torino - Milano e 
Mestre - Roma = 
(letto e cuccette 
Roma - Trieste) 
Ventimiglia - Geno. 
va - Torino - Vene 
zia (letto e cuccete 
te Genova . Trieste), 
Venezia » Cervigna= 
no - Monfalo. (**) 
Roma - Bologna è 
Bari - Ancona - Ve. 
nezia 
Portogruaro + Cere 
vignano 
15.07 DD Parigi Milano e 
Venezia (letto Pa= 
rigi » Frieste) 
Venezia Porto» 
gruaro - Cervignano 
Monfalcone (***) 
Bolog. . Venezia (*)) 
Portogruaro - Mon» 
falcone 
19.50 DD Parigi 
Venezia 
21.15 R. Milano - Mestre (°)j 
- Roma (*). 


16.45 D 
17.00 A 


18.35 R 
18.40 A 


19,24 A 


8.23 A 


7.82 A 


9.15 D 


11.54 R 
13.25 D 


14.54 A 


17.02 D 
18.12 A 
(18.37 R 
18.57 A 


Milano » 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 
3.50 A Udine - Tarvisio 
6.16 A Udine 
6.20 D Udine - Tarvisio 
6.30 A Udine 
7.40 D Udine - Vienna « 
Monaco « Amburgo. 
9.45 A_ Udine 
12.20 D Udine 
12.32 A Udine 
14.25 A Udine 
16.17 A Udine 
1738 A Udine 
19.45 D. Udine » Vienna » 
Monaco 
20.20 A_ Udine 
21.45 A Udine 
ARRIVI 
1.05 D Udine 
7.15 A_ Udine 
8.05 A_.Udine 
8.33 D Udine 
9,25 A. Udine 
9.45 D Vienna - Monaco è 
Udine 
11.46 A. Tarvisio » Udine 
15.29 A Udine 
16.55 A_ Udine È 
17.55 DD Farvisio - Udine 
19,41 A Udine 
21.06 A Udine 
22.40 D Amburgo Monaco 
= Vienna . Udine 
POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.20 D Poggiareale . Fiume 
- Zagab Belgrado 


6.82 A. Poggioreale 
7.00 A Poggioreaie 


8.39 D Poggior Lubiana 

13.85 A Poggioreale 

16.10 DD Poggior Lubiana 
» Belgrado . Atene 
» Istanbul 

17.55 A Poggior. — Lubiana 

20.06 A_ Poggioreale 
ARRIVI 

5.45 D Belgrado Fiume 
Zagabria Poggior. 

7.0% A Poggioreale 

11,39 A_ Lubiana  Poggior 

14.05 DD Istanbul - Atene -. 
Belgrado - Lubians 
- Poggioreale 

17.28 A Poggioreale 

20.01 D Lubiana ‘Poggio 

21.48 A Poggioreale 

22.28 A Venezia - Montale, 

23.40 DD Torino - Milano = 
Roma Bologna = 
Venezia 


(®) Solo I classe - (**) I e II 
ci. - (***) Sosp. la domenica 


È 


Da lunedì 9 maggio saranno offerti 
al pubblico altri prodotti di qualità 


sceltissima a prezzi 
molto convenienti 


Organizzazione internazionale per la vendita di prodotti alimentari di qualità 


